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Da Benigni ad Abacuc: film, ebrei & stereotipi 


ALBERTO CRESPI 


L a vita è bella» di Roberto Benigni, 
onusto di Oscar edi incassi miliar¬ 
dari (e attualmente onnipresente 
nelle librerie grazie all'astuta for¬ 
mula «libro più cassetta»), hall merito di provo¬ 
care^ sul tema «gli ebrei & il cinema», riflessioni 
utilissime per la memoria collettiva, sia storica 
che cinematografica. Esempio recente^ edi pia¬ 
cevoli ssi ma lettura, èi I saggiodi Guido Fi nkcon- 
tenuto nel sesto numero dei «Quaderni del Pon¬ 
te», curato da Vito Zagarrio (editoriale 11 Ponte^ 
lire 15.000). Il saggiosi intitola«"Semotuti cri¬ 
stiani?". Ebrei visibili einvisibili nel cinemaita- 
liano»edèunabélissimacarrellatasullapresen- 


za ebrea né nostri film, ricca di curiosità e pro¬ 
fonda nél'analisi. Con un singolare «omissis, 
dicuifrapocodiremo. 

Sgombriamoli campo da ogni equivoco: Fink 
èun intélettualeebreoal quale«Lavitaèbéla»è 
piaciuto. «Nessuno ha sottolineato il fatto-scri- 
ve-chefraletantenovitàdé film, unafralepiù 
notevoli era proprio la nuova visibilità che "La 
vita è béla" dava al personaggio dél'ebreo, 
strappato fi nal mente al la margi nal ità i imbaraz¬ 
zata di un lungo silenzio, eliberato da ogni ste¬ 
reotipo pietistico e vittimistico». E da lì, Fink 
parte per un'analisi dettagliatadi tali stereotipi, 
ben esemplificati dallafamosa scena di «Tutti a 


casa»(Comencini, 1960) in cui un giovaneaiuta 
una ragazzina senza sapere-comeil militarete¬ 
desco scoprirà di lì a poco - diesi chiama Silvia 
Modena, èebrea, equindi non ècos verochein 
ltalia«9emotuti cristiani». 

Il film da cui Fink parte è addirittura «Paisà» 
(Rossélini, 1946). L'episodiodé frati, dovesi al¬ 
lude a un'auspicata conversione degli ebré al 
cristianesimo. Lo stesso tema che è sotterraneo 
in «Kapò» (dél'ebreo Pontecowo, 1960). Per 
non parlare di un film dimenticato come«L'e- 
breoerrante»di Goffredo Alessandrini (1946), in 
cui l'exrecjstadi regime(fascista)usaunimpro- 
babil e Vittori oGassman doppiato per racconta- 


re la storia di un ebreo «condannato a vagareea 
reincarnarsi né secoli in eterno per essersi rifiu¬ 
tato di aiutare Gesù, e che ottiene finalmente^ 
dopo Auschwitz, il privilegio di poter morire». 
Dal chederiva, in modo nemmeno tanto impli¬ 
cito, la tesi -chegiustamenteFinkdefinisce«vi- 
voltante»-secondolaqualerOiocausto sarebbe 
una«giusta punizione» perii popolodécida. 

Fink prosegue parlando poi dél'«Oro di Ro- 
ma»di Lizzani, di «Memoria»di Gabbai ePezzet- 
ti, di Faenza, Bassani, Vancini, Visconti. L'«o- 
missis» - che segnaliamo a Fink per curiosità, 
non certo per ri mprovero! - è «L'armata Branca- 
leone»(Monicéli, 1966): il personaggiodi «Aba- 


cucgiudìo»magi strai menteinterpretatodaCar- 
lo Pisacane, già Capannéle «Tesoriere déla 
truppaemaestrodi mercati», Abacuc èun ebreo 
medievale i nizial mente descritto per stereoti pi : 
ètirchio(«poco tengo, poco don go»), vienesma- 
scheratocomeserpeinsenodal monaco Zenone 
e inviato «a li lavacri» per essere battezzato, è 
pauroso, èavido. Ma quando muore (agné lo sa¬ 
crificale?), la scena ètalmentepoetica, edi una 
religione pànicaequasi laica, chegli stereotipi 
sembrano spari re. Seal volto di Pisacanesovrap- 
poniamo quélo di Benigni, dovremmo conclu¬ 
dere ch$ tanto per cambiare, dobbiamo rivol¬ 
gerci ai comici pertrovarel'ebreocheèin noi? 



MEDICINA ■ FUNZIONA SULL'UOMO MA COMBATTE 
_ SOLO UNA FORMA RARA _ 

Li nfomi : 
un vaccino 

dal mane 



PI ETRO STRAM BA-BADI ALE 

Un vaccino efficace contro un 
parti col areti po d i tu more, i 11 in¬ 
forna follicolare, una forma su¬ 
bdola, a evoluzione lenta ma 
inesorabilmente mortale nel¬ 
l'arco di 10-15 anni. A metterlo 
a punto - lo studio sarà pubbli¬ 
cato traqualchegiornosul pras¬ 
si mo n umero del l'autorevol eri - 
vista Nature Medicine - utiliz¬ 
zando come potente alleato 
una proteina «aliena» al cor¬ 
po umano, estratta da un 
mollusco pelagico del Pacifi¬ 
co, è stato nell'arco degli ulti¬ 
mi cinque anni un gruppo di 
ricercatori del National Can- 
cer Institute di Bethesda, ne¬ 
gli Stati Uniti, guidato da Lar¬ 
ry Kwak e al quale ha parteci¬ 
pato anche uno studioso ita¬ 
liano, il dottor Maurizio Ben- 
dandi, da qualche mese tor¬ 
nato a lavorare nel nostro 
paese, all'Istituto di ematolo¬ 
gia e oncologia del Policlinico 
S. Orsola di Bologna. 

La notizia, in sé, è sicura¬ 
mente importante. Ma non si 
tratta certo del primo vaccino 
anti-tumorale più o meno ef¬ 
ficace di cui si abbia notizia. 
Quel che probabilmente è più 
importante è il fatto che - af¬ 
ferma il dottor Bendandi - 
«per la prima volta si capisce 
perché funziona». E questo 
potrebbe col tempo aprire la 
strada alla realizzazione di 
vaccini a loro volta efficaci 
per altri tipi di tumore altret¬ 
tanto pericolosi ma più diffu¬ 
si di questo, responsabile di 
circa un terzo dei casi di linfo¬ 
ma non-Hodgkin. Un percor¬ 
so ancora lungo, perché que¬ 
sto tipo di vaccino dve essere 
realizzato «su misura» per 
ogni singolo malato, a partire 
dal le sue cellule tumorali. 

«In futuro - ipotizza il dot¬ 
tor Bendandi - si potrebbe ar¬ 
rivare a vaccinare anche i sa¬ 
ni, a patto che si trovi una 
componente universale dei 
tumori, ancora non identifi¬ 
cata, in modo che, al l'appari¬ 
re delle neoplasie, il sistema 
riconosca questa sostanza e la 
combatta». A gettare acqua 
sul fuoco è però un esperto di 
linfomi, il professor Sergio 
Chimenti, direttore della eli- 


LA SCHEDA 


Una proteina aliena 
«acchiappa célule» 


I llsuonomeè«Keyholelimpet». Èun mollusco 
chevivenelleprofonditàoceanichedel Pacifico, 
unaspecielontanissimadagli esseri umani sul 
pianoevolutivoesuquellogenetico.Tantolon- 
tana, tanto «aliena»da rivelarsi un utilissimo al¬ 
leato - q uanto meno se lesuccessi vefasi del la spe- 
rimentazioneconfermeranno i primi, eccellenti 
risultati raggiunti dall'équipedi Larry Kwak- nella 
guerracontrolecelluletumorali,almenoquelle, 
finora, di unospecifico tipodi linfoma. La sua 
estraneitàal corpo umano- spiegano i ricercatori 
-ètaledascatenareunafortereazioneanchein 
quei malati ilcui sistemaimmunitarioèforte- 
mentedepresso. 

Del Keyholelimpetsi utilizzaunaproteina, la 
Klh,chevieneassociataaunanticorpo-asuavol- 
taunaproteina-ricavatodallamembranadelle 
celluletumorali del malato eopportunamente 
purificatoedaunaterzaproteina,laGm-Csf. 
Ognunadelletreproteinehaunafunzionepreci- 
sa: il compitodellaGm-Csfconsistenel richiama 
relecelluledendriticheQuesteagisconosull'an- 
ticorpo, inglobandolo edisperdendonedei 
frammenti, attivandocos i linfociti, lecelluleche 
hanno il compito di individuareedistruggere 
qualsiasi organismo non appartenenteal «giu- 
sto»codicegenetico dell'individuo. 

lnteoriaquestodovrebbebastare:unavolta 
attivati, i linfociti fanno rapidamentepiazzapuli- 
tadellecellule«impazzite»checostituisconoil 




linfoma. In pratica, pe¬ 
rò, lecosenon sono cos 
semplici, siaperché 
spesso il sistemaimmu¬ 
nitario dei malati èforte- 
mentecompromesso, 
siaperchélecelluletu- 
morali sono in grado di 
metterein atto molte, 
raffi nate strateg ie bio- 
chimicheper«confon- ^ 
dereleidee»ai linfociti. È 
ancheperquesto chele 
cureantitumorali tradi¬ 
zionali sono fortemente 
tossicheperl'organi- 

smo, perchédevonoagireindiscriminatamentesia 
sullecellulemalatesiasuquellesanenel tentativo, in 
uncertosenso,dieliminareleprimesparandonel 
mucchio. 

Loscogliofinorapiùarduodasuperarenellamessa 
a punto d i vacci n i efficaci è proprio q uesto : fare i n 
modochelecelluletumoralibersagliosianofacil- 
mente i dentificabi I i, isolabili daquellesaneeaggre- 
diteunaperunasenzaintaccareilrestodell'organi- 
smo. M olti esperimenti sono falliti proprio perque- 
stadifficoltà. Ed èqui cheentrain gioco laproteina 
Klh,giàdefinita«specchiet±o perleallodole». Usuo 
compito del resto, èesattamenteesolo questo: de¬ 
positarsi sullasuperficiedellacellulatumoraleefun- 
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geredarichiamo perii sistemaimmunitario, compì- È stato 

tocheriesceasvolgereegregiamenteproprioperla «fabbricato» 

suacogforteestraneitàallaspecieumana. un vaccino che 

Lasperimentazionechedovrebbeessereawiata combatte un 

inltalia-adifferenzadiquantoawenutofinoranegli particolare tipo 
Usa-saràfattasupazientinonallaprimaremissione di linfoma. Gli 

del linfoma, maaquellaseguitaaunaricadutaenuo- scienziati 

vamentetrattati con chemioterapici. «Il vantaggio- sanno come 

spiegaildottorBendandi-èdatodaitempi piùbrevi funziona: 

cheintercorronotrasecondaremissioneeun'even- potrebbero 

tualericaduta.Ciòconsentediverificarerefficacia aprirsi nuove 

del vacci no i n tempi più rapid i. I n caso d i risposta po- strade per la 

sitiva, il vaccinodiverrebbeun'opzioneterapeutica fabbricazione 

peri pazienti arischio». P.S.B. di altri vaccini 


nica dermatologica dell'uni¬ 
versità deN'Aquila: «Teorica¬ 
mente - afferma con molta 
cautela - il vaccino è possibi¬ 
le, perché se si riesce a blocca¬ 
re la reazione antigene-anti- 
corpo si può avere l'arresto 
del tumore, magli esperimen¬ 
ti finora condotti prevedono 
ancora qualche passo avanti. 
Stiamo sulla buona strada, ma 
sono necessarie ulteriori veri¬ 
fiche». 

Che il vaccino, almeno nel¬ 
la fase II della sperimentazio¬ 
ne (quella su un ristretto nu¬ 
mero di pazienti già trattati 
con cure ehemioterapiche tra¬ 
dizionali) funzioni, non sem¬ 
brano comunque esserci mol¬ 
ti dubbi: del piccolo gruppo 
di malati che hanno ricevuto 


il trattamento, il 73 percento 
ha mostrato remissione com¬ 
pleta del tumore e non ha 
avuto ricadute in un arco di 
tempo di almeno tre anni. 
Tutti i malati erano stati trat¬ 
tati per sei mesi con chemio¬ 
terapici in modo da ottenere 
una regressione della malat¬ 
tia, apparentemente comple¬ 
ta. Ognuno di loro, in realtà, 
presentava una riduzione del¬ 
le cellule tumorali a una su 
centomila, un numero appa¬ 
rentemente piccolissimo (per 
individuarle è necessario usa¬ 
re tecnichedi moltiplicazione 
in vitro come la Per, la reazio¬ 
ne a catena della polimerasi), 
ma potenzialmente sufficien¬ 
te a provocare delle recidive, 
peraltro non infrequenti. Sot¬ 


toposti a un ciclo di quattro 
iniezioni del vaccino a caden¬ 
za mensile più un richiamo, 
tre pazienti su quattro hanno 
invece evidenziato una remis¬ 
sione completa e apparente¬ 
mente defi ni ti va. 

Che questo significhi che 
una cura efficace è stata dav¬ 
vero trovata e sarà presto alla 
portata di tutti i malati, è un 
po' presto per dirlo: nelle 
prassi me setti mane - forse an¬ 
che prima della fine dell'an¬ 
no, sicuramente all'inizio del 
prossimo - dovrà cominciare 
la sperimentazione policen¬ 
trica in fase III su alcune cen¬ 
tinaia di malati (anche italia¬ 
ni, se il comitato di bioetica 
del Policlinico S. Orsola di Bo¬ 
logna accoglierà la richiesta 


presentata in questi giorni), e 
solo al termine di questa fase 
si potrà avere, speriamo, dei 
risultati attendibili e significa¬ 
tivi per questo particolare ti¬ 
po di linfoma, fino a qualche 
anno fa catalogato tra le pato¬ 
logie che colpiscono preva¬ 
lentemente gli anziani, ma 
oggi, grazie anche a nuove 
tecnichedi diagnosi precoce, 
riscontrati con sempre mag¬ 
giore frequenza anche in per¬ 
sone relativamente giovani 
con un'incidenza in crescita 
in tutti i paesi industrializzati. 
Negli Stati Uniti si è passati 
dai 2.9 casi ogni centomila 
abitanti ai 3.4 attuali, il che 
significherebbe, per l'Italia, 
poco meno di duemila nuovi 
malati all'anno. 


L'eredità di Dolcino 
il frate eretico 
precursore 
della lotta operaia 


MASSI MI LIANOZEGNA 

Ben 692 anni sono passati dal giorno in cui nelle monta¬ 
gne del Biellese, in Piemonte, si consumò l'ultima resi¬ 
stenza di fra Dolcino e Margherita (poi bruciati nel rogo) 
e dei loro seguaci. Eppure, nonostante il trascorrere del 
tempo, tuttora ogni anno nella seconda domenica di set¬ 
tembre un folto gruppo di persone con bandiere colorate 
raggiunge l'oasi Zegna per commemorare questa figura 
emblematica di eretico e precursore delle lotte per l'e¬ 
mancipazione operaia e contadina. Che significato ha 
ancora oggi rievocare la storia di fra Dolcino? 

La domanda è rivolta a Tavo Burat, di Biella, coordina¬ 
tore del centro studi dolciniani, ma anche insegnante, 
poeta dialettale piemontese, conoscitore delle lingue co¬ 
si dette minori (occitano, romancio ecc.) e segretario ter¬ 
ritoriale per la rpubblica italiana dell'Associazione inter¬ 
nazionale difesa delle lingue e culture minacciate. «L'o¬ 
pera di Dolcino - dice Burat - è un fatto stimolante e pre¬ 
senta motivi di attualità nel rimarcare la non rassegna¬ 
zioneverso tutto ciò che indigna. Coloro che giungono 
la seconda domenica di settembre nei luoghi dolciniani, 
desiderano far fronte comune contro la globalizzazione 
che mortifica le differenze. Chi si sente discriminato tro¬ 
va in Dolcino l'emblema del riscatto. Per i credenti vi è 
la testimonianza che il Vangelo va inserito nella realtà 
del proprio tempo, nel vivere quotidiano, non deveesse- 
re asettico. Nelle scelte scomode bisogna avere il corag¬ 
gio, comediceva Brecht, di esseredalla partedel torto». 

Per inquadrare storicamente la figura di fra Dolcino 
bisogna risalire agli albori del 1300 quando sul rogo di 
Parma viene bruciato Gherardo Segalello,o SegareiIi, di 
Ozzano Taro (in Emilia), fondatore del movimento apo¬ 
stolico. In quello stesso anno compare la figura di fra 
Dolcino (nativo di Prato di Romagnano Sesia nel Nova¬ 
rese in Piemonte) con la sua prima lettera ai fedeli apo¬ 
stolici. Dolcino predica contro la corruzione del la chiesa 
romana, per un cristianesimo senza obbedienze gerar¬ 
chiche efuori dalle istituzioni; la comunità che presiede 
è fondata sull'aiuto reciproco e la comunione dei beni. 
Tre anni dopo èchiamato nel Trentino dal fabbro Alber¬ 
to da Cimego ma dopo una violenta repressione con ro¬ 
ghi di dolciniani aBolognaenel Trentino, Dolcino ritor¬ 
na in Piemonte dove è accolto favorevolmente a Gatti- 
n ara e a Serravai le Sesia, centri in contrasto con il vesco¬ 
vo di Vercelli. Nel 1305 Dolcino si insedia nella Parete 
Calva inValsesia e un anno dopo si sposta nel Biellese 
dove scrive la sua terza lettera. Nel 1307 la estrema resi¬ 
stenza dolci niana è travolta al Monte Rubello (in quella 
che oggi èchiamata l'oasi Zegna) etra il giovedì e il ve¬ 
nerdì santo i ribelli sono tutti massacrati; Dolcino e la 
sua compagna Margherita sono catturati e dopo atroci 
torture vengono bruciati vivi a Vercelli. Proprio sul 
monte Rubello nel 1877 viene sistemato un cippo ei pri¬ 
mi socialisti si recano lì nel 1895 per fondarei loro gior¬ 
nali, tra cui il «Corriere Biellese». Sullo stesso monte nel 
1907 il comitato promotore voleva erigere un monu¬ 
mento in ricordo di Dolcino ma lì sorgeva il santuario di 
San Bernardo e non fu dato il permesso. Fu messo allora 
un obelisco costruito da un gruppo di operai e alla cui 
inaugurazione (nello stessol907) parteciparono diecimi¬ 
la persone venute a piedi da varie zone del Biellese. Nel¬ 
l'agosto del 1927 i fascisti distruggono l'obelisco ma le 
commemorazioni continuano e nel 1974 un nuovo co¬ 
mitato promotore, di cui fa parte Dario Fo, Franca Rame, 
il comandante partigiano Cino Moscatelli, Osvaldo 
Coissoneemolti altri, inaugura un cippo afra Dolcino e 
decide di costituire la Cà de studi dossinian, il Centro 
studi dolciniani (di cui Tavo Buratè coordinatore) a cui 
aderiscono credenti, non credenti, protestanti,cattolici. 
Da allora ogni anno si celebra una festa libertaria e ogni 
anno si aggiungono nuove bandiere dalle zone «proibi¬ 
te» (paesi basch i, occitan i, del I a Corsi ca ecc.). 

Non c'è il rischio, chiediamo ancora a Tavo Burat, di 
esaltare localismi e nazionalismi? «Niente affatto - ri¬ 
sponde - in quanto il significato è quello dell'unità dei 
diversi. Inoltre le Al pi per noi hanno un significato non 
di divisione ma di unità, di fraternità; nell'alto delle 
montagne i confini degli Stati non esistono ma ci si con¬ 
fronta dialetticamente fra varie culture». Che cosa, se¬ 
condo Tavo, di Dolcino irritava di più nella chiesa uffi¬ 
ciale del suo tempo? «Dolcino predicava che, per pregare 
Dio, la chiesa consacrata non vale di più di una stalla di 
cavalli o di porci. Laddove c'è sofferenza ed emargina¬ 
zione là c'è la croce, là c'è Cristo. Vi è differenza fra reli¬ 
gione e fede. La religione, lega, sequestra Dio. La fede è 
inveceun atto di liberazione eh e ci unisceaDio». 
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♦/ari gli incontri tecnici fra sindacati 
egoverno. Dalla lotta all'a/asione 
arrivanoi fondi perridurreletasse 


♦ Né 2000 l'aliquota Irpef scenderà 
di un punto (al 26%), aumentano 
le detrazioni per le famiglie 


♦ Pensioni, è ormai tramontata l'ipotesi 
del contributo di solidarietà 
Lavoro, 900 miliardi in più in tre anni 


Finanziaria, sgravi fiscali per 8 miliardi 


Il presidente Ciampi esprime soddisfazione per «le direttrici della manovra» 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Ammonteranno a circa 
8.000 miliardi gli sgravi fiscali le¬ 
gati al I a prossi ma Fi n anzi ari a eh e 
verranno «restituiti» ai cittadini 
eaireconomiagrazieal buon ri¬ 
su I tato su I f ro n te del I a I otta aire- 


Estesa l'esenzionedal ticket sanitario 
Ora non pacheranno in 24 milioni 

■ Viailticketperoltreunmilionedi malati chesiaggiungonoagliattuali 23milioni di esenti: il 
nuovo regolamento sullemalattiecronicheeinvalidantiestendea 13 nuovepatologiel'esen- 
zionedal ticket. Sitrattadiunprowedimentodiprimaattuazionedellariformadelsistemadi 
compartecipazionealleprestazioni, il cosiddetto«sanitometro». Lenuoveesenzioni interessa¬ 
no: anoressia nervosa, bulimia, morbodi Buerger, poliartridenodosa, demenze, asma, pan¬ 
creatitecronica, malattiadi Sjogren, connettivitemista, spondiliteanchilosante, morbodi Pia¬ 
get, malattiadi Alzheimer, neuromieliteottica, pluripatologiecheabbianodeterminatograve 
eirreversibilecompromissionediorganieriduzionedeirautonomiapersonalecorrelata all'e¬ 
tà. Il regolamento, affermaunanotadel ministerodellaSanità, non si limitaad individuarele 
patologiemariqualificaeamplialospettrodelleprestazionisanitariefruibili, pergarantireil 
monitoraggiodeirevoluzionedellamalattiaelaprevenzionedellecomplicanze.Perquestoil 
ministero esprime«stupore»perlecriticheespressedai medicidifamigliaaun provvedimento 
«che raffo rza I a tutel a d ei malati eoffrenuoveemigliori opportunitàdi curaeassistenza». 


vasi one fi scale. Insomma, il mi- 
nistrodelleFinanzeVincenzoVi- 
sco sembrerebbe aver optato per 
un «rimborso» più significativo 
rispetto, alle prime, caute, indi- 
cazion i. 11 grosso di questa fetta di 
detassazioni riguarderà letami¬ 
gli e, con i I tagl i o del I 'I rpef (eh eri - 
guarderà anche il primo scaglio- 
nelrpef, ei collaboratori coordi¬ 
nati econtinuativi con redditi fi¬ 
no a 10 mi Noni) el'aumento del¬ 
le detrazioni per fami li ari a cari¬ 
co . T utte m i su rech e verran n o so¬ 
lo «finanziate» nel la manovra, e 
che decolleranno attraverso un 
apposito decreto legge che sarà 
varato a f i n e an n o. C i rea 2-3.000 
miliardi, invece, sonodestinati a 
un menu di 
provvedimen¬ 
ti che va dal ta¬ 
glio dell'lva 
per l'edilizia e 
peri servizi alla 
persona a nuo¬ 
vi sgravi su pri¬ 
ma casa e affit¬ 
ti, fino a inter¬ 
venti sui pas¬ 
saggi di pro¬ 
prietà, le suc¬ 
cessioni ei bol¬ 
ligiudiziari. 

Dunque, 
molte confer¬ 
me rispetto al¬ 
le anticipazio¬ 
ni dei giorni 
scorsi sulla Fi¬ 
nanziaria 
2000, ieri illu¬ 
strata a Carlo 
Azeglio Ciampi, e che mercoledì 
prossi mo verrà varata dal Consi- 
gliodei ministri. Ieri i ministri ei 
loro col laboratori hannoillustra- 
to ai sindacati il dettaglio dei 
provvedimenti. Come detto, è 
piuttosto ricco il menu degli 
sgravi fi scal i, eh e part i ran n o tutti 
nel 2000. Ne faranno parte l'ab¬ 
bassamento dell'aliquota Irpef 
dal 27 al 26 percento previsto nel 
pattodi Natale'98, maancheun 
alleggerimento corrispondente 
ed eq u i vai en te d el I' I r pef eh e gra¬ 
va sui redditi fino a 15 milioni (il 
pri mo scagl ione), che altri menti 


sarebbero stati penalizzati. Con¬ 
fermati anche l'aumento delle 
detrazioni (che avranno effetti 
più «tangibili» per i contribuen¬ 
ti ) per i f am i I i ari a cari co e per i co¬ 
niugi separati o divorziati; con¬ 
fermata, anche, la decisione di 
azzerarei I prel i evo I rpef per i «pa- 
rasubordinati» che guadagnano 
fino a dieci milioni annui. 400 
miliardi serviranno per sgravi 
sulla pri ma casa, altre ri sorse in¬ 
terverranno per incentivare i 
contratti di affitto «negoziati». 
Ancora da defi ni re la possi bile ri¬ 
duzione dal 20 al 10% dell'lva 


suM'edilizia esui servizi alla per¬ 
sona, per cui è in corso un nego¬ 
ziato con Bruxelles. Comeaccen- 
nato, dovrebbero essere al legge¬ 
ri te lei mpostesui bolli giudiziari, 
sui trasferimenti elesuccessioni, 
esui passaggi di proprietà. Verrà 
estesa l'operati vi tà del I a Su perdi t 
ancheallepiccoleemediei impre¬ 
se, e verran no fiscalizzati gli one¬ 
ri a cari co del I ei m prese per I a ma¬ 
ternità. 

In tema di previdenza, invece, 
sembra ormai tramontato il varo 
del contri butodi solidari età sulle 
superpensioni. Nel bracciodifer¬ 



ii ministro delle Finanze, Vincenzo Visco 


Ansa 


Ggil, Cofferati chiede la «fiducia» 

Oggi il direttivo voterà la relazionedel segretario generale 


ROMA Una relazione lunga, quella 
con cui Sergio Cofferati ha aperto ie¬ 
ri pomeriggio il direttivo della Cgil, 
il primo dopo la svolta sulle pensio¬ 
ni e le polemiche con laCisl. E oggi 
ci sarà il dibattito, acuì seguirà il vo¬ 
to. La sinistra interna potrebbe 
esprimersi contro il segretario gene¬ 
rale, soprattutto sulla delicata que- 
stione delle pensioni. 

Il discorso di ieri di Cofferati èsta- 
to sostanzialmente articolato in tre 
fasi: il giudizio, positivo, su Finan¬ 
ziaria e patto sociale e la rivendica¬ 
zione dei succes¬ 
si ottenuti dal 
sindacato; la 
conferma della 
necessità di in¬ 
tervenire sulla 
previdenza a 
causa della 
"gobba" che si 
creerà a partire 
dal 2005 per 
l'incremento de¬ 
mografico; e in¬ 
fine lo stato dei 
rapporti tra la politica e la rappre¬ 
sentanza sociale e in particolare lo 
stato di saiute dell'unità sindacale. A 
questo proposito, il leader della 
Cgil, ha messo in guardia il diretti¬ 
vo: «si è aperta fra le confederazioni 
una fase di competizione senza re¬ 
gole - ha detto Cofferati - questo è 
negativo perché può avere ripercus¬ 
sioni serie sul rapporto con i lavora¬ 


tori. 

Occorre quindi avviare una rifles¬ 
sione attenta su questo terreno al¬ 
l'interno del sindacato, e trovare 
delle soluzioni». «Se questo vuoto 
permane - ha avvertito - ricomporre 
i rapporti tra le confederazioni di¬ 
verrà sempre più difficile». Per que¬ 
sto è fondamentale una rapida ap¬ 
provazione del I a I egge su 11 e Rsu. 

Sull'altro fronte caldo, quello pre¬ 
videnziale, Cofferati ha ribadito che 
a partire dal 2005 si creerà una di¬ 
storsione nell'andamento della spe¬ 


sa previdenziale (che ha come con¬ 
traltare un basso livello della spesa e 
della protezione sociale). Distorsio¬ 
ne che «potrà variare negli anni, ma 
non è comunque azzerabi le». Per in¬ 
tervenire, ha proseguito, vi sono so¬ 
lo due modi: una crescita del Pii o 
un intervento sulla spesa previden¬ 
ziale, innalzando l'età pensionistica 
o con un intervento «compensato 


da misure di equità efficaci e tali da 
stabilizzare la spesa previdenziale». 
PerCofferati, la strada da seguireèla 
seconda, con l'estensione del contri¬ 
butivo accompagnato da un raffor¬ 
zamento della previdenza integrati¬ 
va. 

Sul patto sociale, Cofferati ha sot¬ 
tolineato i «passi avanti» constatati 
anche nella recente verifica compiu¬ 
ta al Cnel, e la conferma della pro¬ 
grammazione negoziata, con patti 
territoriali e contratti d'area («si è 
scelta la strada dello sviluppo basato 
sulla qualità, in 
contrapposizio¬ 
ne alla strada in¬ 
dicata dalle im¬ 
prese che invece 
chiedevano si 
puntasse solo 
sulla flessibili¬ 
tà»). Anche que¬ 
sto, per Coffera¬ 
ti, è un successo 
del sindacato. 
Altri ne sono ar¬ 
rivati sul fronte 
della Finanziaria, criticata aspra¬ 
mente dalla Cisl ma promossa quasi 
a pieni voti dalla Cgil. Cofferati ha 
sottolineato le differenze rilevanti e 
positive tra la manovra per il 2000 e 
il Dpef presentato la scorsa primave¬ 
ra: «l'entità della finanziaria è scesa 
da 17 a 15mila miliardi, vi sono 
4mila miliardi di maggiori entrate 
extra fiscali, mentre i tagli non 


avranno alcuna ricaduta diretta su 
lavoratori e pensionati. È scomparso 
l'intervento sulla previdenza, e c'è 
invece un completamento della ri¬ 
forma del '95 col trasferimento dei 
fondi speciali al fondo lavoratori di¬ 
pendenti dell'lnps». Ma non solo: 
nella finanziaria c'è quella che Cof¬ 
ferati definisce «una conquista stori¬ 
ca perii sindacato, che da dieci anni 
chiedeva di vedere i risultati della 
lotta all'evasione e che questi fosse¬ 
ro utilizzati per premiare i contri¬ 
buenti più fedeli. Con questa Finan¬ 
ziaria - ha sottolineato - abbiamo ot¬ 
tenuto questo risultato». Anche se 
restano da definire le questioni delle 
risorse per i contratti pubblici e la ri¬ 
forma degli ammortizzatori sociali, 
e serve più chiarezza sulle modalità 
attraverso cui il governo realizzerà le 
ulteriori riduzioni fiscali per lefami- 
glie. Infine, successo completo an¬ 
che sul fronte del welfare: Cofferati 
sottolinea infatti che «il governo si è 
infine convinto che è meglio proce¬ 
dere con un lavoro in progress che 
non fissare date vincolanti per que¬ 
sta delicata riforma». 

Il punto centraledella relazionedi 
Cofferati è stato comunque quello 
relativo ai rapporti unitari. Ieri, sono 
stati soltanto sei gli interventi, tra i 
quali quelli del segretario dei tessili 
Agostino Megale, del segretario dei 
pensionati Raffaele Minelli, di Ric¬ 
cardo Terzi e del segretario dell'Emi¬ 
lia Romagna Gianni Rinaldini. 


I I PUNTI 
«CALDI» 

La relazione 
ha affrontato 
la questione 
delle pensioni 
e dei rapporti 
con la Cisl 



ro tra mi n i steri, è prevai sa al I a fi - 
nelalinea propugnata dal mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato: 
di «contributo»si parlerà soltan¬ 
to più avanti, forse nel 2001, 
mentre per ora scatterà soltanto 
una riduzione del rendimento 
previdenziale per chi ha redditi 
superiori ai 107 milioni annui. 
Un risparmio di pochecentinaia 
di miliardi cheverràcifrato come 
«fon do n egati vo» i n Fi n an zi ari a. 
Nulla da fare anche per un'altra 
proposta del ministero del Lavo¬ 
ro: i lavoratori dei fondi speciali 
(elettrici, telefonici, trasporti, 


vo I o, ecc) co n f I u i ra n n o sen za pe- 
nalizzazioni nel fondo lavoratori 
dipendenti Inps, e per quattro 
anni i gravi deficit di questi fondi 
verran no colmati da contributi a 
carico delle imprese (1600 mi¬ 
liardi per il 2000). Successiva¬ 
mente, l'Inpsdovràfarceladaso- 
I a, esaran n o guai. Sai vi si con sol a 
con ladecisioneda partedel Te¬ 
soro di attribuire qualche centi- 
naiodi miliardi al la riformadegli 
ammortizzatori sociali (cassain¬ 
tegrazione e indennità di disoc¬ 
cupazione), che fino a questo 
momento si sarebbe dovuta fare 


(chissà come) a costo zero per le 
cassedel I o Stato. Al tri 900 m i I i ar¬ 
di ( i n tre an n i ) verran n o d est i n a- 
ti al fondo per l'occupazione, che 
verrà «ripulito» per evitare che 
ven gan o desti n ate ri sorsea i n ter- 
venti perii momentoinattuabili. 

I ntanto, I 'I tal iaafi nean no po¬ 
trebbe regi strare un rapporto de- 
ficit-Pil «molto vicino» al target 
originale del 2%. Ad accreditare 
le ultime più ottimistiche previ¬ 
sioni sui conti pubblici del Paese 
è anche la Banca centrale euro¬ 
pea. «Siamo estremamente con¬ 
tenti di vedere- ha detto ieri il vi¬ 


ce-presidente dell'istituto di 
Francoforte, Christian Noyer, 
parlando al Parlamento europeo 
- che, dopo i timori di entrate di 
bilancio minori del previsto, il 
tassodi crescita non èbassocome 
paventavano le autorità italiane 
con il risultato cheil rapporto de¬ 
fi ci t-Pil potrebbe avvicinarsi al 
target originale». L'obiettivo di 
deficit-Pil dell'Italia, così come 
contenuto nel Dpef '99, era pari 
al 2%. A maggio il ministro del 
Tesoro Amato aveva eh i esto eot- 
tenuto la possibilità di «sforare» 
Lobi ettivofinoal 2,4%. 


Benzina, 9 toma ai prezzi controllali? 

L'idea del sottosegretario Carpi per scongiurai il rischio inflazione 


Contratto pubblico impiego 
Piazza incontra i sindacati 

Oggi la riunionedecisiva a Palazzo Vidoni 


ROMA Lacorsaal rialzo dei prezzi 
dei carburanti non si arresta. Un 
nuovo aumento èstato annuncia- 
to dal I a Erg eh eda oggi aumenta d i 
5 lireal litro il prezzo con si gl iato ai 
propri gestori dellabenzinasuper 
e del gasolio auto che passano ri¬ 
spettivamente a 2.0451 i ree 1.560 
lire. Il prezzo della benzina verde 
(1.955 lire) e quello del Gpl auto 
(9651 i re) restano i n vece i n variati. 
M aoltreal la Erg, scattano oggi au¬ 
menti dei prezzi dei carburanti an¬ 
che per altri marchi. Aumenti di 5 
lireal litro sul la super esui gasolio 
sono previsti infatti nei distribu¬ 
tori Api,Tamoil eFina(+5lire, ri¬ 
spettivamente a 2.0451 i ree 1.560 
lireal litro). Un'escalation cheha 
mandato su tuttelefurieil sottose¬ 
gretario all'Industria Umberto 
Carpi, che ieri ha agitato lo spau¬ 
racchio del ritorno ai prezzi am¬ 
ministrati. Preoccupato per gli ef¬ 
fetti sull'inflazione, dopo gli ulti¬ 
mi aumenti record, Carpi lancia 
un monito al le compagnie petro¬ 
lifere. Il ritorno ai prezzi ammini¬ 
strati, d i ce, è «u n a even t u al i tà c h e, 
peraltro, il legislatore aveva previ¬ 
sto in casi eccezionali». Solo una 
misura tampone, quindi, per evi¬ 
tare impennate inflazonistiche. 
Mail problema della corsa ai rin¬ 


cari dovrebbe essere affrontato 
anche alla radice, sostiene Carpi, 
attraverso un negoziato interna¬ 
zionale con i paesi produttori. 
Carpi ha parlato di «difficoltà ge¬ 
nerale, oggettiva, dovuta a una 
politicadei Paesi produttori cheri- 
chiedeuna ri spostaeuna iniziati¬ 
va politica seria da parte della 
Unione europea», come del resto 
già sottolineato dal ministro Ber- 
san i. Va detto peraltro - ha conti¬ 
nuato - che in particolare nel lu¬ 
glio-agosto scorsi il prezzo della 
benzina senza piombo nel nostro 
Paeseèsal ito di sole471 i re, contro 
I e811 i reai I itro i n med i adegl i stes¬ 
si 14 Paesi europei, comeconse- 
guen za - h a sp i egato - del I a «mo ral 
suasion» attuata dal Governo.Ri¬ 
sponde l'Unione petrolifera: il 
rialzo delle quotazioni del petro¬ 
lio (+150%dainizioanno) haavu- 
to effetti più contenuti in Italia ri¬ 
spetto al la «gran partedei paesi eu¬ 
ropei »eseledinamicheinfl atti ve 
per alcuni dei partner comunitari 
«rimangono in valore assoluto 
più compresse, non dipende dal 
caro-greggio ma dall'andamento 
più contenuto degli altri beni e 
servizi». «Mentre il prezzo indu¬ 
strialemedio europeo del la benzi¬ 
na senza piombo ècresciuto - pre¬ 


cisano i petrolieri- da inizio del¬ 
l'anno ad oggi, di 188 lireal litro, 
quello italianoèaumentatodi 167 
I i reesi po n e, ad eccezi o n ed i I ri an - 
daeAustria, in coda al la classifica 
Ue». L'Unione petrolifera torna 
poi a ribadire che se in assoluto i 
prezzi dei carburanti italiani risul- 
tanotrai piùalti d'Europa(-h48lire 
al I i tro I a verde ri spetto al I a med i a) 
questo è legato «alla scarsa effi¬ 
cienza della rete nazionale di di¬ 
stribuzione» e non «all'attuale 
congiuntura petrolifera». Intanto 
gli incrementi del le tariffe Re auto 
nel '99 sono del 16% circa, sulla 
base di stime fatte dall'lstat. La 
precisazione è stata fatta sempre 
dal sottosegretario all'Industria, 
Umberto Carpi, che ha fatto il 
punto sul settore rispondendo ad 
un'interrogazione alla Camera. 
Carpi ha sottolineato che l'au¬ 
mento è dovuto «ad aumenti dei 
prezzi dei pezzi di ricambio, au¬ 
menti dellamisuradei risarcimen¬ 
to per danni alle persone, minori 
rendimenti finanziari delle riser¬ 
ve». Ma - aggiunge - «il mercato 
evi denzi a u n a estrema com pi essi- 
tàdel sistema tariffario». Carpi ri¬ 
corda peraltro che l'Antitrust in¬ 
daga sul la sussistenza di eventuali 
cartelli. 


LAVORO DIPENDENTE 

Istat, retribuzioni orarie 
in lieve aumento (+1,9%) 

■ Lieveaumentodelleretribuzionicontrattualiora- 
riedei lavoratori dipendenti in agosto. Secondo ri¬ 
stata l'indicehainfatti mostratounacrescitacon- 
giunturale(rispettocioèaluglio)dello0,2%eun 
incremento tendenziale(rispetto all'agosto del 
'98)deH'l,9%.Lamediadellevariazionitenden- 
ziali delleretribuzioni degli ultimi dodici mesi, rile¬ 
vata sem p re i n ag osto, è stata pari all ' 1,9%. Ri- 
spettoaluglioJ'aumentodeH'indicedelleretribu- 
zioni orariecontrattuali èstato determinato dal- 
l'applicazionedeiristitutodellavacanzacontrat- 
tualein numerosi comparti edaalcuni rinnovi con¬ 
trattuai i. N el settoredel l'i ndustria èstato i nfatti re¬ 
cepito il nuovo contratto peri dipendenti del com¬ 
parto cemento, calceegesso e, nellapubblica 
amministrazione, sono stati applicati gli accordi 
cheregolanoiltrattamentodelleforzearmatee 
delleforzedi poliziaaordinamentocivile(polizia 
di stato, corpodi poliziapenitenziariaecorpofore- 
staledellostato)eaordinamentomilitare(arma 
dei carabinieri ecorpodellaguardiadifinanza). 
Semprein agosto èstato inoltrerinnovato il con¬ 
tratto perii personaledei trasporti marittimi, i cui 
effetti economici si rifletteranno nel la retribuzione 
di settembre. 


ROMA Incontro decisivo oggi trai sinda¬ 
cati e il ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca, An gel o Pi azza, su 11 e m i su re rei at i ve al 
pubblico impiego che saranno assunte 
con la Finanziaria. La riunionesollecita- 
tadaCgil, Cisl eUil servi rà a fare chiarez¬ 
za-al meno èquestol'auspicio dei sinda¬ 
cati -sulle risorse peri contratti, ma an¬ 
che sulla contrattazione integrativa do¬ 
po le polemiche dei giorni scorsi. Da 
tempo, infatti, i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori reclamano maggiori risorse per 
rinnovare il biennio economico 2000- 
2001, mentre- a loro parere- da partedel 
governo ci sarebbeil tentativo di blocca¬ 
re o, peri o men o, cen t ral i zzare I a co n trat- 
tazione i ntegrati va. AI amen tare l'i nsuf- 
ficienzadei fondi peri contratti sono sta¬ 
ti lascorsa setti man a anche Sergio Coffe¬ 
rati , Sergi o D 'An to n i e Pi etro Lari zza n el - 
l'incontro che hanno avuto a Palazzo 
Chigi. Secondo quanto si apprende, le 
somme peri contratti ammonterebbero 
a circa 750 miliardi per il 2000 e oltre 
2000miliardi perii 2001 perleammini- 
strazioni statali (tracui scuola, ministeri, 
aziende) e per il personale non contrat¬ 
tualizzato. Quanto alleassunzioni, il go¬ 
verno deciderà a inizio anno le poi iti che 
di reclutamento, mentre le ri chieste del - 
leamministrazioni dovranno esserecoe¬ 
renti con il modello organizzativo previ¬ 
sto dalle riforme. E in questo senso sarà 
svolta anche un'istruttoria del Tesoro e 


Pai azzo Vidoni. Unapercentualenon in¬ 
feri ore al 50% del I eassu nzi on i sarà a part 
ti me o con altre forme flessi bili come il 
lavoro interinalesu cui agiorni partirà il 
negoziato al l'Aran. 

Il pubblico impiego, dunque, è in fi¬ 
brillazione: lecategoriedegli statali epa- 
rastatali hanno indetto unosciopero per 
il 15ottobreenei sindacato, in particola¬ 
re la Cisl (tradizionalmente forte nel 
comparto, ma recentemente superata 
dallaCgil) non escludeancheper ragioni 
più generali uno sciopero generale del 
pu bbl i co i m pi ego n el caso i n cu i i I gover- 
no non accoglierà le loro richieste. Spet¬ 
terà allariunioneunitariadellecategorie 
del 6ottobre, convocatadal leconfedera- 
zioni, fare il punto della situazioneeas- 
sumere, quindi, ledecisioni conseguen¬ 
ti. «Speriamo - afferma il segretario con¬ 
federai edel I a C gi I, G i an Paol o Patta - eh e 
domani si ri esca a raggi ungere un'in tesa 
prima del consiglio dei ministri di mer¬ 
coledì». Perii segretarioconfederaledel- 
la Cisl, Lia Ghisani, «sarebbe originale 
che un governo di centro-sinistra si qua- 
I if i casse per mettere i n d i scussi on el a pie¬ 
na tutela dei salari attraverso la contrat¬ 
tazione». «Verificheremo domani le di¬ 
sponibilità del governo per i contratti 
n azi o n al i e I a co n trattazi o n e i n tegrati va; 
vedremo la disponibilità alle nostre ri¬ 
chieste», ha affermato il segretario con- 
federaledelIaUil Antonio FocciIlo. 
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Soldati 
australiani 
scendono 
dagli 
elicotteri 
durante 
una operazione 
a Timor 
Est 

D.Guttenfelder 

Ap-Pool 


I miliziani, assassini 
armati dall'esercito 


Timor, trucidati nove volontari 

Uccisa una suora italiana di 69 anni, Erminia Cazzaniga 


LA SC H EDA ■ Lemilizieanti-indipendentiste 

sono un fenomeno non nuovo 
nellarealtàtimorese. M asono ve- 
nuteallaribaltacomeunfattore 
importantesolo recentemente, 
daquandocioèrindonesiahaac- 
cettatocheildestinodiTimorest 
venissedecisodaun referendum 

popolare. 

Timorestèstatateatrosindal 1975di unterribileconflittofraresercito indo- 
nesianoelaguerrigliaindipendentista.Larepressionedapartedelletruppedi 
Jakartaèstataparticolarmenteferoce.Sicalcolachecircaduecentomilaest-ti- 
moresi siano rimasti vittime, direttamenteo indirettamente, del la violenza. La 
comparsasullascenadellemilizieanti-indipendentisteinruolodiprotagoni- 
sterisaleairiniziodiquest'anno,quandoilpresidenteHabibiehaannunciato 
lasvolta,cioèrintenzionediallentarelapresasuTimoresteconsentireallapo- 
polazionelocaledisceglieretraautonomianeirambitodellaRepubblicaindo- 
nesianaopienaindipendenza.lnprevisionediciòresercito,chenongradiva 
ladecisionedi Habibie, halasciatosemprepiùspazio,eprobabilmentearma- 
toedassistitoancordipiùchein passato, lebandeparamilitari,compostedi 
elementi locali ostili alllndipendenza.l miliziani hanno cercatodicreareuncli- 
madi terrore, dapprimapersabotareil referendumdel 30 agosto scorso, e 
poi, una voltaconosciutoneresito (ottanta percento favorevoli allanascitadel 
nuovo Stato), perimpedirnerattuazionepratica.l gruppi armati più numerosi 
eviolenti sono Ai tarak ( Sp i n a), Besi M erah Putih (Ferro rosso ebianco), Halilin- 
tar(Fulmine).LazonaincuiattualmentesonopiùattivièadoccidentediDili, 
indirezionedellafrontieraconTimorovest.LametàovestdeirisoIaèinfatti 
sottosovranitàindonesiana,edoltreilconfinelebandesi muovono inassoluta 
libertàegodonodi protezioni econnivenze.l miliziani sono decinedi migliaia. 
Moltidi loro sono entratiafarpartedellebandeallettati dapromessedi dena¬ 
ro. Sono individui senza scrupoli, senzaalcun preciso background ideologico. 
Il loro armamento variadaarmidatagliosimiliamachetesino ai fucili M-16. 
Unodegli episodi più brutali di cui gli anti-indipendentisti si sono macchiati è 
venuto alla lucegrazieal raccontodi unasuperstite, rifugiatasi inAustraliaall'i- 
niziodel mese. Ladonnaharaccontatodiesserefuggitaconilsuo bambino da 
Dili verso lacittàdiAtambua. Lungo il percorso videcentinaiadi cadaveri de¬ 
capitati adagiati ai marginidellastrada.Letesteeranostateinfilzatesullapun- 
tadi picchepiantatelungo lastrada. Il 23 settembre, nel pieno centrodi Dili, è 
venutaalla luceunafossacomunecon i resti di almeno una ventinadi persone 
massacrate. 



M.Vidon/ Reuters-Pool 


LECCO 


Una «sorella» in missione da 40 anni 
I fratelli: «Non temeva per la sua vita» 


GABRIEL BERTI NETTO 

Non potevano fare paura, perché 
non avevano armi. Non aveva 
senzo ucciderli per rapinarli, poi- 
chétuttoquel cheavevanocon sé, 
viveri essenzialmente, l'avevano 
appena consegnato ai profughi 
sulle montagne. E allora solo l'o¬ 
dio cieco, una rabbia impotente, 
possono spiegare la strage com¬ 
piuta sabato, escopertasolo ieri in 
Timor est. Nove persone inermi 
assassinatedamiliziani anti-indi¬ 
pendentisti. Tra le vittime una 
suora italiana, Erminia Cazzani¬ 
ga, 69 anni, originaria della pro¬ 
vincia di Lecco, ed una sua conso¬ 
rella timorese, Celeste de Carval- 
ho Pinto, appartenente anch'essa 
aN'ordinedellecanossiane. Dalo- 
ro dipendevano due monasteri a 
ManatutueBaucau. 

Lemonachesi erano appena re¬ 
cate, assiemeaduegiovani orfane 
ospiti nei loro conventi, duedia- 
coni, uno studentedi teologia, un 
giornalista locale e l'autista, sino 
alla località montana di Laspalos, 
ad assistere gruppi di civili là rifu¬ 
giatisi per sfuggi realleviolenzedi 
queste settimane. A bordo di un 
pullmino la comitiva stava rien¬ 
trando a vai le, quando è caduta in 
un'imboscata. Dopo averli massa¬ 
crati, gli aggressori, probabilmen- 
temembri di unabandafilo-indo- 
nesiana (masecondo alcunefonti 
potrebbero esseresoldati sbandati 
dell'esercito di Jakarta), hanno 
gettato i cadaveri in uno stagno. E 
qui ieri i corpi sono stati ritrovati 
daun altro religioso. 

Il cri mi ne ha suscitato orrore in 
tutto il mondo. Il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema, in 
un messaggio di cordoglio al car¬ 
dinale Angelo Sodano, lo defini¬ 
sce «un atto di barbarie». Secondo 
l'agenzia vaticana Fides esso è 
«imputabilepiù chea un odio di¬ 
retto contro laChiesa, acri minai i- 
tàedisperazione. I soldati ed i mi¬ 


liziani che si stanno ritirando, si 
sentonoumiliatiedi sperat i ». 

Un delitto comunque forse già 
vendicato, seèverala notizia dif- 
fusadal Falintil (Forzearmatedi li¬ 
berazione nazionale di Timor 
orientale, la guerriglia indipen¬ 
dentista), secondo cui gli assassini 
sono stati individuati e «annien¬ 
tati». Il comandanteLeri, capo del 
Falintil, ha dichiarato che i suoi 
uomini hanno teso un agguato ai 
responsabili del massacro. «Erano 
undici membri dellemilizieeve- 
stivano ladivisadell'esercito di Ja¬ 
karta -ha raccontato Leri-. Agiva- 
noconlaprotezionedei comman¬ 
do speciali indonesiani Kopas- 
sos». 

Da quando è esplosa la crisi se¬ 
guita al referendum sull'indipen¬ 
denza del 30 agosto, le squadre 
pro-Jakartanon hanno risparmia¬ 
to chieseescuolecattolichenelle 
loro razzie. Per questo molti reli¬ 
giosi sono stati evacuati, ma suor 
Erminia era tra coloro che non 
avevano voi uto parti re, così come 
altre sei suore canossiane italiane 
chesono ancora nell'isola. La no¬ 
tizia dell'ennesimo massacro si è 
diffusa nel giorno in cui la Com¬ 
missione deH'Onu per i diritti 
umani hadecisoaGinevradi crea¬ 
re una Commissione internazio- 
naled'inchiestaperfarlucesui cri- 
mi n i perpetrati aTi morest. 

leri è avvenuto il formale pas¬ 
saggio di consegne fra l'esercito 
indonesianoel'lnterfet, il contin¬ 
gente di pacedell'Onu. E non so¬ 
no mancati nuovi malintesi e po¬ 
lemiche. I primi sostenendocela 
responsablitiàdi garanti re la sicu¬ 
rezza ora grava interamente sul- 
I 'I nterfet, equest'ulti ma repl ican- 
do che si tratta invece di una co¬ 
gestionedato che rimangono an¬ 
cora, enonseneandrannosinoal- 
lafinedi ottobre, due battaglioni 
indonesiani. Intanto, a sorpresa, 
reparti Onu hanno attaccato una 
roccafortedei miliziani aLiquica. 
Centocinquanta soldati australia¬ 


ni so n o arri vati a bo rdo d i el i cotte- 
ri Blackhawk, costringendo trenta 
miliziani a darsi alla fuga verso le 
collinecircostanti. 

Restano in giro ancora troppe 
armi. Lo dimostra un piccolo epi¬ 
sodio inquietante e curioso assie¬ 
me. Alla periferia di Dili i soldati 


dell'Onu vedono una bambina 
trascinare un fucile. Le chiedono 
dovel'abbiapreso,elei liguidasul 
posto: un deposito d'armi, che i 
militari ovviamente sequestrano. 
L'arsenale giaceva incustodito in 
una caserma evacuata dall'eserci¬ 
to indonesiano. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

LECCO II giorno dell'ultima telefo¬ 
nata a casa, vallo a ricordare. Era esta¬ 
te? Era un po' prima del referendum? 
Comunque: «Pregate per noi, ha 
chiesto, perché è dura: qua finisce 
con un macello. Era triste, sì». «Ma 
non voleva che lo raccontassimo 
troppo in giro. Lei aveva soprattutto 
paura di essere espulsa da Timor, dal 
governo indonesiano. Quelli hanno 
spie dappertutto, diceva». E che altro 
ti possono raccontare il fratello Ange¬ 
lo, la sorella Maria, il nipote Germa¬ 
no? Hanno gli occhi rossi, «non vo¬ 
gliamo parlare adesso, lasciateci soli 
per favore». 

Sirtori è un paesino di collina, in 
Brianza, nel cuore di un parco regio¬ 
nale. Suor Erminia era partita di qua 
nel 1955, giovanissima. I voti, subito 
in Portogallo per imparare la lingua, 
dal dicembre 1960 a Timor. In quasi 
quarantanni è tornata tre volte in 
tutto. Ormai si sentiva timorese. An¬ 
zi, di «Tim-Tim», come datava le sue 
lettere. Che disagio, ai rari ritorni in 
questo paesaggio diversissimo. Impie¬ 
gava i mesi di vacanza a raccogliere 
fondi per i suoi poveri. A convincere i 
giovani del paese a sostenere la sua 
missione. 

«Così è stato: nel 1995, l'ultima 
volta che è venuta, mi ha parlato con 
tanta convinzione che adesso faccio 
quello chefaccio», sospira Enrica Be- 
sana, una delle animatrici del gruppo 
missionario del paese. Quindici, venti 
donne che lavorano a cucito, ricamo, 
maglia, evendono porta a porta. Il ri¬ 
cavato: alla casa madre della canos¬ 
siane, destinato a suor Erminia. 


«Quella suora: era un pepe. Non 
poteva star ferma un minuto», sorri¬ 
de Giuliana Marazzi, un'altra signora 
del gruppo. «Di sé non voleva mai 
parlare, ma per i suoi poveri diventa¬ 
va un ciclone. Ha girato tutta Timor, 
non c'è città dove non abbia costrui¬ 
to un collegio, una chiesa, un orfano¬ 
trofio». Giuliana guarda in su. «E noi 
a raccogliergli i soldi. A chiedere. Uè, 
mica tutti davano...». Lassù c'è la vil¬ 
la dove, fino a poco tempo fa, ha abi¬ 
tato Anna Oxa. 

«Le avevamo 
chiesto se poteva 
dare un concerto 
di beneficenza. 

L'ha più vista, 
lei? Ha mai visto 
un ricco "da¬ 
re"?». 

Le foto di suor 
Erminia. Piccole 
istantanee, spe¬ 
dite al paese, con 
una breve spie¬ 
gazione dietro. Lei che lavora un 
campo con alcuni contadini: «Stiamo 
pulendo il terreno sassoso per coltiva¬ 
re fagioli e granoturco». Una donna 
cieca: «Questa è una catechista mia e 
vostra amica. Si chiama Isabel». Lei 
con dei vecchi e dei bambini davanti 
a una casa di canne: «Al lavoro e for¬ 
temente nelle visiteai villaggi». 

Una lettera: «Gesù ci dia la forza di 
vincere tutto ciò che ci porta allo sco¬ 
raggiamento». Un punto, del 6 aprile 
scorso: «Fuori sparano». Una intervi¬ 
sta: data nel 1995 al gruppo missio¬ 
nario di Sirtori, pubblicata sul bollet¬ 
tino parrocchiale. Com'è la gente di 
Timor? «È un popolo molto mite e 
pauroso, non per sua natura ma per 


la sua condizione di dipendenza. Da 
questo popolo abituato alla sofferen¬ 
za e alla povertà ho ricevuto la capa¬ 
cità di accettare a mia volta la soffe¬ 
renza; sono loro chea volte mi danno 
il coraggio e la forza di continuare ad 
amarli». 

Quale è la sua attività? «Assisto i 
malati in piccoli ambulatori... Ac¬ 
compagno un missionario nelle visi¬ 
te... Ci andiamo solo a piedi o a ca¬ 
vallo...». Il congedo è un guizzo ironi¬ 
co. Soldi, date 
dei soldi a suor 
Erminia per i 
suoi timorati ti¬ 
moresi: «Dice 

San Giacomo 
che se congedi il 
fratello che ha 
fame solo con la 
benedizione non 
arriverai mai a 
soddisfare né lui, 
né Dio». 

Con quei soldi 
ha costruito case e scuole per i poveri 
a Dili, Ainaro, Los Palos. Ha rifatto, 
ultimo incarico, il collegio di Sant'l- 
sabela a Bau Cau, abbandonato dal 
1942: invasione giapponese. 

Aveva scritto: «Questa volta rico¬ 
mincio proprio da zero»; ma a giu¬ 
gno, in due anni, aveva già finito i la¬ 
vori. Giuliana Marazzi ricorda: «Lera¬ 
gazze le stavano soprattutto a cuore. 
Insegnava loro tutto quello che pote¬ 
va, anche mestieri, a cucire, a tessere 
col telaio, perché si rendessero indi- 
pendenti». Nehamai portata qualcu¬ 
na in Italia per cercar lavoro? «Ah, 
mai! Lei si sentiva timorese e voleva 
l'emancipazione dei timoresi in Ti¬ 
mor». 


I L'ULTIMA 
TELEFONATA 

«Era triste, sì. 

Ma si 

preoccupava 

solo 

per una possibile 
espulsione» 



LA STORIA 


Portogallo, un colonialismo dal volto disumano 

Il Paese chefino all'ultimo coltivò il mito dell'Impero nella miseria dei suoi possedimenti 


MARCO FERRARI 

U no sporco affare, davvero. 
Sporco e lungo più di cinque 
secoli, iniziato nel 1487 
con il viaggio di Bartolomeo Diaz e 
ormai sul punto di finire per sem¬ 
pre, il 20 dicembre prossimo, 
quando il vessillo portoghese sarà 
ammainato dal palazzo del gover¬ 
natore di Macao. Si chiude così un 
sogno chiamato Lusitania, spari¬ 
sce il colonialismo portoghese già 
annientato nelle foreste di mangro¬ 
vie, nelle scie di sangue, nei palaz¬ 
zi sventrati, negli incubi delle tor¬ 
ture, nella violenza della conquista 
e della rapina. Per paradossale che 
sia la fine dell'impero portoghese 
concede un'inattesa e ultima coin¬ 
cidenza di eventi: Macao e Timor 
est, due realtà opposte eppure vici¬ 
ne. Nella città cinese, malconcia 
Montecarlo d'Oriente, dove l'occi¬ 
dente edificò la prima università 
poi soppiantata da fumerie d'op¬ 
pio, casini e casinò, il capitalismo 
marca il suo declino definitivo. A 
Dili, patria del buon caffèArabica, 
il disastro dell'impero ha raggiunto 
il culmine di sangue da quando 
nell'agosto del 75 la fuga del go¬ 
vernatore Pires e del personale am¬ 


ministrativo verso l'isola di A tauro 
aprì le porte all'invasione indone¬ 
siana, puntualmente verificatasi il 
7 dicembre di quell'anno. 

E se Macao saluta Lisbona nel 
non cruento passaggio alla Cina e 
nel mantenimento di un'identità 
si no-portoghese fatta di avventura 
e cultura, di stravaganze e vizi, l'ex 
impero mantiene ovunque ferite 
aperte: Timor Est, pri¬ 
ma di tutto, ma an¬ 
che la Guinea Bissau, 
messa a fuoco da una 
lotta tra fazioni oppo¬ 
ste che ha provocato 
l'intervento di altri 
Paesi africani a favo¬ 
re del presidente Vid¬ 
ra; poi l'Angola con 
l'infinito confronto 
tra il governativo 
Mpla di Joaquim 
Chissano e l'Unita di 
Jonas Savimbi; poi il 
Mozambico, devasta¬ 


to dalla guerra tra F rei imo e Rena- 
mo, solo formalmente cessata con 
il processo elettorale del 1994 ma 
che ha lasciato il Paese in una con¬ 
dizione di fame, paura e degrado; e 
infine l'instabile Capo Verde e il 
povero Sao Tomé e Principe. L a co¬ 
munità internazionale è costretta 
ancora oggi a fare conti con quel 
capitolo tragico e per certi versi 
oscuro della storia: un 
Paese arretrato e sotto- 
sviluppato, emargina¬ 
to in Europa, con un 
sistema sociale anti¬ 
quato che si ostinava a 
voler dominare il mon¬ 
do, a voler diffondere 
il verbo della sua cul¬ 
tura razzista, a voler 
trattenere sotto l'ala 
protettiva milioni di 
persone senza dignità, 
senza educazione, sen¬ 
za quella crescita so¬ 
ciale che avrebbe evi¬ 


tato i disastri di oggi. Ora che quel 
disegno non esiste più resta solo il 
pilastro della cristianità a tesserei 
fili del contatto storico ed è una 
presenza costante ma anche dolo¬ 
rosa, come testimonia la strage av¬ 
venuta ieri a est di Dili. La cecità 
di 48 anni di dittatura eia violen¬ 
za dei regimi di Salazar e Caetano 
hanno dissanguato intere genera¬ 
zioni di portoghesi costretti a mori¬ 
re ed impazzire nelle colonie in no¬ 
me dello schiavismo, del latifondo 
e del lavoro forzato. Se per secoli 
Lisbona ha conservato un potere 
blando sui possedimenti, alla fine 
dell'Ottocento si ha una brusca ac¬ 
celerazione nel controllo sociale e 
territoriale. Mentre nel resto d'Eu¬ 
ropa si consolida la rivoluzione in¬ 
dustriale, il Portogallo pensa di 
spostare nelle colonie la tecnica di 
sfruttamento della manodopera a 
basso costo. È un'impresa titanica 
che sradica le vecchie colture a fa¬ 
vore di altre remunerative, crea 


nuove forme di schiavismo, assopi¬ 
sce il sistema sociale tribale e de¬ 
manda ai latifondisti bianchi il 
controllo dei villaggi e all'élite am¬ 
ministrativa il dominio delle città. 
Per conto proprio la società indige¬ 
na continuirà però a conservare 
leggi e usanze, pronta rispolverarle 
al primo contrasto tribale, com'è 
poi accaduto. Il lampo illusorio 
della rivoluzione re 
pubblicana del 1910 
che portò alla presi¬ 
denza Teofilo Braga 
si annientò subito la¬ 
sciando posto all'in¬ 
stabilità e quindi al 
colpo di Stato del '25 
di Salazar. Il suo pro¬ 
getto di «Estado No¬ 
vo» lancia l'idea della 
«missione civilizzatri¬ 
ce» e l'Acto Colonia! 
del 1930 centralizza 
il controllo politico¬ 
militare di Lisbona, 


crea i consigli legislativi locali e 
istituisce le diverse categorie raz¬ 
ziali che emarginano le popolazio¬ 
ni locali. La Chiesa diventa il 
braccio ideologico del regime e l'e¬ 
sercito quello armato. Un sistema 
tale aveva però bisogno di una 
macchina repressiva infernale ca¬ 
pace di controllare dal basso le di¬ 
verse società. Quella macchina si 
chiamava Pide, era la 
Gestapo di Salazar. 
Ideata nel 1927 da 
Morais Sarmento dopo 
la prima rivolta del 3 
febbraio a Porto contro 
il dittatore, la polizia 
politica divenne un re¬ 
gime nel regime con¬ 
tando, alle soglie del 
25 aprile 74, su 
22.800 funzionari e 
200 mila collaborato¬ 
ri. 

Con la nascita dei 
movimenti di libera¬ 


zione (Paigc nel '56, Mpa angola¬ 
no nel '60 e Frelimo nel '62) la 
guerra coloniale si trasformò in 
una desolazione nazionale che for¬ 
giò i giovani ufficiali ribelli dei Ga¬ 
rofani. Al declino dell'impero, nel 
natale '67, i giornali raccontarono 
il trionfale viaggio del presidente 
AméricoTomas in Guinea. Ma era 
un imbroglio. Tomas visitò solo 
Bissau, fece una puntata all'inter¬ 
no in aereo e dormì a bordo della 
nave Funchal, ancorata al largo. 
Lo sfacelo era già in atto. Sarebbe 
stato sufficiente correre ai ripari 
ma non fu fatto. Alla Rivoluzione 
del 74 l'analfabetismo raggiunge¬ 
va medie del 90-95%, solo un cen¬ 
tinaia di ragazzi delle colonie fre¬ 
quentava l'università, la malaria 
imperava, la fame pure. Tra Lisbo¬ 
na e l'Europa c'era un abisso, tra 
Lisbona e le colonie un altro. 
Quando i portoghesi abbandonaro¬ 
no Luanda distruggendola il Paese 
si fermò. Persino la posta non viag¬ 
giava più, non c'erano persone in 
grado di leggere gli indirizzi. Si 
spiegano così le faide fomentate 
delle etnie e delle appartenenze po¬ 
litiche-religiose che insanguinano 
l'ex impero. Lisbona non preparò 
mai il cambio cullandosi nell'idea 
della propria missione eterna. 
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♦ Nonostante la bagarrein atto 
il testo torna in discussione 
in commissionegiustizia 


+Superato lo scoglio dell'alt. 192 
la cui modifica viene 
scorporata dal resto 


Pentiti, ancora scontro 
ma la riforma si sblocca 


Al Senato il provvedi mento riprende il suo iter 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Tutti contro tutti sui pen¬ 
titi. È scontro nella maggioran¬ 
za e tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Ciascuno addossa all'al¬ 
tro lo stallo in Parlamento del 
disegno di legge Napolitano- 
Flicksui collaboratori. Il diessi¬ 
no Carlo Leoni ingaggia un 
duello a distanza con il presi¬ 
dente del l'anti mafi a Ottavi ano 
Del Turco che aveva messo sot¬ 
to accusa i «giusti zi al isti» pre¬ 
senti nellefila diessine, Allean¬ 
za nazionale parla di maggio¬ 
ranza inesistente, e Forza Italia 
affermacheseildisegnodi legge 
èri masto perdueann i fermociò 
è dovuto al fatto che era una 
proposta insoddisfacente. E il 
governo? Rosa Russo Jervolino 
ri spon de seccata eh e sul I a poi e- 
micanon ha nulla da dire. «Per 
quanto riguarda la riforma del¬ 
l'attuale normativa relativa ai 
pentiti -si limita ad aggiungerei! 
ministro degli Interni-, il parere 
del governoèin quel disegnodi 
legge. Per cortesia il Parlamento 
l'approvi». 

E nonostante nonostante la 
bagarre, esplosa dopo l'assolu- 
zionedi Andreotti, proprio oggi 
il disegno di legge torna in di¬ 
scussione in commissionegiu¬ 
stizia al Senato con buone spe¬ 
ranze di essere approvato in set¬ 
timana. 

M aallora perchèsi sono persi 
dueanni? Perii Polo interviene 
Giulio Maceratini: «È la mag¬ 
gioranza che in Senato hai nu¬ 
meri per procedere come prefe¬ 
rì scechenon vuolela riforma». 
Immediata la replica di Carlo 
Leoni, responsabilegiustiziadei 
Dscheintervenendo regolaan- 
cheun conto con DelTurco,che 
aveva addossato ai giusti zi al isti 
della quercia la responsabilità 
dello stallo della legge. «L'ala 
gi ustizial ista dei Dsnon c'entra 
-hadetto Leoni -. Èladestrache 
ha bloccato la legge, pretenden¬ 
do di inserirenel provvedimen¬ 
to la riforma dell'articolo 192 
sul valore delle testimonianze 
dei collaboratori di giustizia». È 
vero infatti che il punto su cui 
tutto si èarenatoèquesto, maè 
anchevero chel'emendamento 
che voleva inserire nel provve¬ 
dimento la riforma del l'arti colo 
192 era stato sostenuto anche 
dai due esponenti dei popolari 
in commissione. Proprio per 
q uesto FI i ck e N apoi i tan o l'al tro 
ieri avevano parlato in una di¬ 


chiarazione congiunta del le re 
sponsabilità cheaveva an chela 
maggioranza. 

Michele Pinto, presidente 
della commissione giustizia di 
Pai azzo M adama, è i n terven uto 
invece per difendere il lavoro 
del Senato: «Sento parlaredi un 
disegno di legge nel cassetto, 
ma sono affermazioni di chi 
non ha nemmeno seguito i la¬ 
vori parlamentari: in realtàèun 
testo con un iter non breve». 
Pintohaannunciatochein set¬ 
timana verrà comunquesciolto 
il nodo che ha rallentato l'iter: 
«scorporare la riforma dell 'art. 


ECCO LE NOVITÀ 


Se un criminale chiede di collaborare, deve cominciare 
subito a dichiarare ciò che sa. Deve, inoltre, fornire 
notizie utili per prevenire possibili atti illeciti 


2 A partire da questo momento per 6 mesi resta 
in carcere o in una struttura analoga protetta. 
Non è libero 

In questi 6 mesi deve rivelare tutto ciò 
di cui è a conoscenza 




Dopo 6 mesi un giudice decide se ammetterlo 
al programma di protezione speciale 


Il collaboratore verrà «stipendiato» dallo Stato solo 
per brevi periodi. Un'apposita agenzia lo aiuterà a 
impiantare una nuova attività economica 
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" Prima di ottenere i domiciliari o la libertà condizionata, 
il collaboratore dovrà scontare un quarto della pena 


Stampa tedesca su Andreotti 
«Hanno perso le Procure» 

EI maggiori quotidiani tedeschi, che la domenica non 
escono, si sono occupati ieri dell'assoluzione di Giulio 
Andreotti. E lo hanno fatto sottolineando la sconfitta 
delle procure. Per la Frankfurter Allgemeine Zeitung, 
«sono stati i procuratori a perdere la faccia, per aver 
dato peso a sospetti superificiali, lasciando a un pro¬ 
cesso spettacolare il compito di verificarii. Cosa que¬ 
sta che può soltanto spaventare i cittadini, cui è stato 
mostrato per anni quanto sia difficile provare la pro¬ 
pria innocenza Sueddeutsche Zeitung rileva che «la 
clamorosa sentenza di Perugia cade in un momento 
di generale stanchezza dell'opinione pubblica italia¬ 
na, che dopo la caduta della «prima repubblica» co¬ 
mincia pian piano ad averne abbastanza di procura¬ 
tori che continuano a ficcare il naso in ogni tipo di 
questione politica». E aggiunge che «molti pentiti si 
sono screditati da soli raccontando bugie». A giudizio 
della Frankfurter Rundschau, l'assoluzione di Andreot¬ 
ti ha suscitato «in tutti i partiti un sospiro di sollievo» 
e «la scomparsa della «prima repubblica» non è stata 
il frutto di discussioni politiche, ma un dolce assopi¬ 
mento». 


192». 

Pietro Carotti, responsabile 
giustiziadel Ppi in un editoriale 
cheoggi apparirà sul «Popolo», 
auspi ca eh e I a I eggesi a ri vi si tata 
secondo «criteri più rigorosi, già 
nella fase di amissione ai pro¬ 
grammi di protezione». Poi l'e¬ 
sponente dei Popolari ripropo¬ 
ne però, di fatto, il tema che i 
suoi colleghi di partito avevano 
intenzione di far entrare nella 
legge. E cioè la modifica del- 
l'art.192. «Oc¬ 
correrebbe - 
scrive infatti 
Carotti ^rite¬ 
nere le rivela¬ 
zioni dei pen¬ 
titi uno spun¬ 
to investigati¬ 
vo da appro¬ 
fondire e ri¬ 
scontrare nel¬ 
le indagini 
preliminari e 
non un dato 
autoreferen¬ 
ziale». 

Antonio Di 
Pietro, inter¬ 
venendo nella 
polemica, ha 
sostenuto che 
i provvedi¬ 
menti che 
giacciono in 
Senato non 
sono stati an¬ 
cora varati 
«non perché 
unaforza poli¬ 
tica o l'altra è 
contraria, ma perché ognuno 
cercadi discuterneedi non arri¬ 
vare mai in porto». Ben venga 
quindi, proseguel'expmdi Ma¬ 
ni Pulite, la riesumazione di 
questi ddl». 

Fuori dal palazzo della politi¬ 
ca poi arrivano le reazioni dei 
magistrati. «Indipendente¬ 
mente dall’ atteggiamento di 


singoli magistrati, la magistra¬ 
tura associ atanon si èmai oppo¬ 
sta all'approvazionedella rifor¬ 
ma della legge sui pentiti - ha 
dettoieri il presidentedell'Asso- 
ciazione nazionale magistrati, 
Antonio Mattone spiegando di 
voler rispondere al la ricorrente 
affermazionechel a magistratu- 
ra avrebbe ostacolato l'esame 


L’ESERCITO DEI 
“COLLABORATORI” 

1.126 i collaboratori 
di giustizia al 31/12/98 

58 i testimoni 
4.167 i familiari 

protetti 

177 le proposte 
di programmi 
di protezione 
(89 accolte) 

277 violazioni del 
codice di 
comportamento 

159 i collaboratori 
segnalati 

54 i programmi 
revocati 

100 i miliardi 
annui di spesa 
per lo Stato P&G | n(ograph 


del disegnodi leggesui collabo¬ 
ratori di giustizia-. Al contrario 
appare n ecessari a u n a pi ù an al i - 
fica disciplina che imponga ai 
collaboratori di riferì re dei fatti 
da I oro d i rettamen te con osci uti 
entro un predeterminato lasso 
di tempo; cheesigalaconferma 
delle dichiarazioni in dibatti¬ 
mento». 



La Fenice 
Iniziato processo 
per incendio 

■ Con la primaseriedelleecce- 
zioni preliminari, relativealle 
costituzioni di partecivile, è 
iniziato ieri pomeriggio, da¬ 
vanti alla seconda sezione pe- 
naledel Tribunaledi Venezia, 
il processo per l’incendiodel 
Teatro La Fenice. Si tratta di 
un nuovo inizio, dopo il rinvio 
deciso il 31 maggioscorso 
per incompatibilità di duegiu- 
dicicomponenti il collegio. 
Assentii principali imputati, 
gli elettricisti EnricoCarellae 
M assimiliano M archetti ac¬ 
cusati di aver appiccato le- 
fiammealTeatro, sono man¬ 
cati, fra gli altri imputati per le 
responsabilità colpose nel ro¬ 
go, ancheil sindaco Massimo 
Cacciarie l'ex sovrintendente 
Gianfranco Pontel, chein 
mattinata avevanoottenuto 
l'assoluzione, davanti al pre¬ 
tore, per i presunti abusi edili¬ 
zi legati allacostruzione del- 
PalaFenice, la tensostruttora 
chehasostituito ilTeatro. Per 
quanto riguarda lecostituzio- 
ni di partecivile, si tratta di 
unadecina intutto.tra ilCo- 
mune di Venezia - chesi costi- 
tuiscesolo nei confronti degli 
imputati di incendiodoloso la 
Fondazionecheha preso il po¬ 
sto del l'ente I irico e soggetti 
privati che in vario modo ri¬ 
tengono di esserestati dan¬ 
neggiati dal rogo nelle loro 
proprietà. Il calendariofissa- 
todalTribunaleprevedeun 
ritmo di treudienze al mese, 
fino a metà dicembre. 


L'INTERVENTO 


\ 


STOP ALLE FAZIOSITÀ, APPROVI AM 0 LA LEGGE 


di CARLO LEONI 

S i di ce spesso eh e sul le del i - 
cate materie che riguarda¬ 
no la giustizia, non si può 
legifera re sul la base del l'emoti¬ 
vità o con oscillazione che di¬ 
pendono dagli e/enti. Questo 
dovrebbe valere anche per iI di¬ 
battito chesi èaccesosui «colla¬ 
boratori di giustizia» a seguito 
della sentenza di assoluzione 
per Giulio Andreotti. E invece 
assistiamo ad una vera e pro¬ 
pria campagna di opinionevol- 
ta a delegittimare in sé lo stru¬ 
mento dà collaboratori e so¬ 
prattutto i magistrati cheli uti¬ 
lizzano per le loro indagini. Si 
ricorda giustamente, a questo 
proposito, il ri gore e lo scrupolo 
con il quale Giovanni Falcone 
maneggiava il dàicato stru¬ 
mento dà «pentitismo». Ma 
questo ricordo è fatto in modo 
strumentale dal momento che 
non si di ce che lo stesso Falcone 
fu oggetto di attacchi feroci sul 
«pentitismo ad orologeria», 
sull'uso dà le testimonianze di 
Buscetta ecioèperil fatto stesso 
cheperlesueindagini si avvalse 
dà collaboratori di giustizia. E 
con pessimo gusto si pretendedi 
contrapporre Falcone ai magi¬ 
strati chedopodi lui hannocon- 


dottola lotta alla mafia. 

Vogliamo dirlo ancora una 
volta: il lavoro di questi magi : 
strati va apprezzato e difeso. È 
stato svolto e si svolge non solo 
con enorme coraggio ma con ri¬ 
gore, rispàto dà le leggi edàla 
cultura dà diritto. Basta, quin¬ 
di, con le aggressioni, queste sì 
adorologeria. 

Nàia lotta alla mafia l'uso 
dà collaboratori èstato prezio¬ 
sissimo: non si sarebbero altri¬ 
menti assicurati alla giustizia 
pericolosi criminali e boss di 
primo calibro e non si sarebbe 
potuto mettere le mani su in¬ 
genti patrimoni accumulati il¬ 
lecitamente. Sarebbe davvero 
sciocco privare lo Stato di un 
mezzo tanto efficace di contra¬ 
sto alla criminalità organizza¬ 
ta. Nàia lotta alla mafia le te¬ 
stimonianze dà collaboratori 
sonoparticolarmenteutili, dirà 
indispensabili giacché «gli uo¬ 
mini d'onore» sono abili e spie¬ 
tati nà togliere di mezzo ogni 
possibileindizio, compresi i cor¬ 
pi dàlepersoneuccise. Chela le¬ 
gislazione sui pentiti vada ag¬ 
giornata è ormai un fatto rico¬ 
nosciuti da tutti eia proposta di 
legge che il Senato si appresta a 


varare non l'ha voluta il Polo 
ma il centrosinistra, tanto che 
porta le firme dà ministri dal 
governo Prodi: Giovanni Maria 
Flick e Giorgio Napolitano. La 
destra, invece, al Senato ha 
bloccato il provvedimento per- 
chévoleva a tutti i costi inserirvi 
la riforma ddl'art. 192 sul va¬ 
lore da attribuire alle testimo¬ 
nianze dà collaboratori. Que¬ 
sta riforma non ha alcun senso 
perché limiterebbe negativa- 
menteil principiodà liberocon- 
vi nei mento dà giudicedi fronte 
al contraddittorio fra leparti. A 
Perugia, come abbiamo visto, 
questo libero convincimento è 
stato praticato proprio di fronte 
a testimonianze e indizi che 
non hanno avutola forza di im¬ 
porsi come dementi di prova. 
Smettiamola quindi con i polve¬ 
roni e le strumentalità. Si ap¬ 
provi subito il disegno di legge 
Flick-Napolitano, cheha il me¬ 
rito di rendere più efficace, più 
certo eri goroso l'uso dà col labo¬ 
ratori. Non abbassiamo la 
guardia: nonostantei tremendi 
colpi subiti la mafia ha ancora 
un potere e un sistema di prote¬ 
zioni che sono intollerabili per 
un paesemodernoeci vile. 


Semcforo \ede per il servizio militare femminile 

Oggi voto alla Camera. Valdo Spini: «Coa si archivia un tabù sulledonne» 


NEGLI ALTRI PAESI 


In Francia fanno la guerra 

■ La Francia, comegli altri paesi di piùanticatra- 
dizionemilitarefemminile, haseguito il percor¬ 
so chevedeunaprimafasein cuiledonneven- 
gonoinseritendleForzearmatecomeausilia- 
rie, perpassarepoi acorpi militarifemminili se¬ 
parati e, successivamente, allapienainteg ra¬ 
zione. Quando in Francia, nel 72, venneistitui- 
taunaCommissionedonnacon il compito di 
studiaretutti i miglioramenti daapportareal 
settore, il principalesuggerimentodellaCom- 
missionefu cheledonnenon sarebbero mai 
stateingradodi raggiungerei postidi verticese 
adessenonfossestatadatal’opportunitàdi 
avere responsabilitàincompiti operativi. 

N elI''82 fu aperto al le«soldate» l'addestramen¬ 
to allearmi nellescuoledi guerra. 


Gb, anche piloti della Raf 

■ Attualmente, in Inghilterra, ledonnesi trovano 
ineguali condizioni in tutti i corpi ei servizi dei 
colleghi uomini. M olto importanteèstatal'in- 
troduzionedel «GenderFreePhysical Asses- 
smentTest», nel '95, chedeterminalaminima 
capacità psicologicarichiestaperentrarenelle 
Forzearmateed èugualeperuomini eperdon- 
ne. In particolare, perquanto riguardal'Avia- 
zione, l’addestramento nellaRafèinteramente 
integrato. Vi èpertutti un corsodi 18settimane 
epoi un ulterioreaddestramentespecialistico. 
Ledonneguidano tutti i tipi di aereo, compresi i 
jet.Solitreruolisu53nonsonoapertiallemili- 
taridisessofemminili («firemengunner»e«ae- 
rial erector») anchesein quest'ultimo sono in 
corso espirementidall'aprile'94. 


Normativa danese del '34 

EI n Dani marca ledonnesono presenti nel l'eser¬ 
cito fin dal 1934 nel Corpo «osservatori terre¬ 
stri». Nel 1946fu istituito il Corpo femminile 
dell'esercito edellaM arina; nel 1953 leForze 
femminilidell'Aviazione. Nel 1962unalegge 
del Parlamento stabi lì l’eguaglianzaditratta- 
mentotrauominiedonne, precisando chele 
Forzearmatenon potevanoessereun'eccezio- 
ne. Lecondizioni, all'epoca, erano peròchele 
donnenon potevano prenderepartealleunità 
di combattimentoedovevifosseiI rischio di es- 
seredirettamentecoinvoltenelloscontro.Nel 
1974lanorrnativavennemodificataeneT78 
vennedefinitivamenteapprovatalaleggeche 
eq uipara ruol i efunzioni tra uomini edonneal- 
l'intemodelleForzearmate. 


TONI FONTANA 

ROMA Salvo ostacoli dell'ultima 
ora, oggi la Camera dovrebbe li¬ 
cenziare la proposta di legge per 
il servizio militare volontario 
femminile. Valdo Spini (Ds) è il 
primo firmatario della proposta 
e si è battuto per accelerare i 
tempi del provvedimento che ri¬ 
muove l'ultima barriera nella 
pubblica amministrazione. 

OnorevoleSpini pensa chenon vi 

sarannoproblemiallaCamera? 

«Sono ottimista, non mi pare che 
gli emendamenti presentati possa- 
nodeterminareun ulteriore rinvio 
che non sarebbe auspicabile e ac¬ 
cettabile. Amioavviso si può giun¬ 
gere all'approvazione definitiva 
della proposta. Nel mesedi luglio 
vi ègià stato un primo voto positi¬ 
vo che ha aperto la strada. S può 
certamenteafferrarechei tempi so¬ 
no decisamente maturi; il nostro 
paese è l'ultimo tra quel li aderenti 
alla Nato ad introdurre questo 
provvedimento. Nelle forze della 
Nato vi sono 278.630 donne. Le 
americane americane (198.000) 
sono le più numerose, lebritanni- 
che sono oltre diecimila, 3486 le 
spagnole arruolate nelle forze ar¬ 
mate. E addirittura in Lussembur¬ 


go venesonoquarantatré. Perl'lta- 
liadunquesi trattadi un fatto stori¬ 
co, che ha una valenza molto più 
generale, viene rimossa l’ultima 
barriera chesi frapponealledonne 
nella pubblica amministrazione. 
Con questa legge viene archiviata 
l'ideacheun'istituzionepuòessere 
efficientesoloseèmaschilista». 

E quando le prime aspiranti po- 

trannovestireladivisa? 

«Setutto va benea gen n aio verran¬ 
no fatti i primi concorsi pertenenti 
a nomina di retta. Sono previsti tre 
ruoli: uno per sanitari-psicologi, 
l'al t ro per i n gegn eri e i I terzo d i am- 
ministratori (Giurisprudenza ed 
Economia e commercio). Esaurita 
la procedura del concorso ledonne 
avranno il grado di tenente, edun- 
queasettembrepotremmo averele 
primein queste categoriespeciali. 
Poi, seci sbrighiamo, nell'autunno 
prossimo potremmo avere le pri¬ 
me donne in Accademia. Il gover¬ 
no intende procedere per gradi, fa¬ 
re prima le donne ufficiali, poi, 


l'annodopo, lesottufficiali equin- 
di, il terzo anno, ledonnevolonta- 
riedi truppa. Si cominciacon i pic¬ 
coli numeri... esi arrivaai grandi». 

Ledonnesaranno inserite anche 
nei ruoli «di prima linea», nelle 


missioni più rischiose? 

«Laleggenon ponedei limiti checi 
possono essere tuttavia suggeriti 
dall'esperienzadegli altri paesi.Gli 
Stati Uniti non espongono ad 
esempio le donne in prima linea. 


An eh e I a I egge su 11 a Po I i zi a afferma 
cheledonnenon vannoesposteal- 
lo scontro diretto. Ci saràun comi¬ 
tato di donne che hanno avuto 
esperienza nella Polizia, e in altri 
corpi. Dovranno definire un per¬ 


corso graduale per l'inserimento 
nelleforzearmate». 

Sono statesuperateleperplessità 
dei vertici dell'Arma dei Carabi¬ 
nieri? 

«C'erano ri serveperquanto riguar¬ 


da I e caserme dove posson o con vi - 
verecinqueosei persone, ma que¬ 
ste resistenze sono venute meno 
quando è stata approvata la legge 
sulla Poliziadi Stato doveappunto 
si parla di donnenon esposte, per 
quanto è possibile, ai rischi della 
prima linea. Nel complesso credo 
cheaumenteràil numerodi coloro 
che vogliono fare i volontari di 
truppa. All'inizio vi sarà una forte 
afflusso, che probabilmente si ri¬ 
durrà in un secondo tempo. La 
donnecontribuirannomoltoaraf- 
forzarel'operazionevolontariato». 
Gli altri paesi Nato,si diceva, han¬ 
no già aperto la porte al le don ne 
damoltotempo... 

«Si, il comitato della Nato si riuni- 
sceinNorvegiaespessosisonotro- 
vateattomoad un tavolo 19donne 
....eun colonnello italiano». 

L'arrivo delle donne in caserma 
potrebbecontribuirealladenun- 
ciaeallafinedegli episodi di non¬ 
nismo? 

«Certamentecontribuiscead avvi¬ 
cinare la forze armate alla società 
civile. Si tratterà anche di un anti¬ 
doto contro certe forme di «maci- 
smo». Naturalmente il nonnismo 
lo si combatte con un mutamento 
culturalegenerale, ein questo con¬ 
testo mi sembra che anche la pre¬ 
senza del ledonne possa diventare 
un fattoremolto effi cace». 
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MILANO 

Killer di 26 anni 
uccide un goielliene 
a sanguefreddo 

MILANOÈ la rapina simbolo di un anno 
diviolenzanellaviedellacittàpiùari- 
schio, nelquartierepiùdifficileecentra- 
le: l'assalto a unag ioielleriadi via Padova 
checosta la vita Enzo Bartocci, freddato 
daduecolpi di pistolaesplosi da David 
Moneypenny, incensuratodi26anni, 
olandesedi buonafamiglia, catturato 
duemesi dopo il delitto-rapinacheave- 
va portato aterminecon altri duecom- 
plici, pregiudicati maperdiverseragioni 
i n «stato d i I i berta» p i ù o meno vig i lata. 
Inquietanti moventeemeccanismo del¬ 
l'omicidio: larapinadecisa per recupera¬ 
rci soldi persi insiemeaunaborsadi stu¬ 
pefacenti, gli spari a Bartocci esplosi per- 
chéroreficetardavaad aprirelaporta 
blindatadel negozio, lafuga piuttosto 



tranquilladell'olandese, l'arresto imme- 
diatodiuncomplicesalvatodal linciag¬ 
gio dei negozianti vicini esasperati perii 
climadi coprifuoco in cui lavorano da 
tempo. La rapinadisangueèdel 20 lu¬ 
glio, M oneypennyvienecatturatoalai- 
den 50 km da Amsterdam, acasadei ge¬ 
nitori 17giornidopoedoveviveconuna 
compagnaeduefigli. Erastato scelto 
dallabandaper effettuare materialmen- 
telarapinaperché«calmo, tanto calmo 
daesserechiamato l'Angioletto». 


NAPOLI 

La ragazza che perse 
un occhio 
andando a far spesa 

NAPOLILaura Castaldo ha 15 anni, era 
uscitadicasaperandareafarequalche 
acquisto, haperdutounocchio, colpita 
daun proiettilesparato daunapiccola 
magiàconosciutabandadi rapinatori 
cheavevano cercato d i assaltareun ven- 
ditoreambulantee, mancatalarapina 
perlareazionedi quest'ultimo, avevano 
messo manoallapistolaperconvincerlo 
anon resistereo più semplicementeper 
reazione. Conseguenzaun'altra vittima 
innocente, una ragazza che ha perso la 
vistadell'occhioferitononostanteladi- 
speratalottadei medici pertentaredi 
salvargliela. L'episodio, avvenuto ad 
Acerra, in provinciadi Napoli, hascosso 
un'opinionepubblicaperaltroquotidia- 
namenteprovatasenon rassegnataalla 



microcriminalitàchefagrandiecontinui 
dannial tessuto civiledellacomunitàe, 
in qualchecaso,nefapersino più della 
camorraorganizzataTutti giovani i rapi¬ 
natori, quattro, identificati pochi giorni 
dopo:duel6ennieduemaggiorenni 
pregiudicati i colpevoli, i primi duefer- 
matieaccusati di tentato omicidio no- 
nostantelosparatoreresti latitante. Un 
quadro non nuovodellacriminalitàsen- 
zascrupoli, pericolosae«senza misura» 
perarrivarealloscopodelittuoso. 


MILANO 

Anziana deceduta 
dopo lo scippo 
Tossicomane indagata 

MILANO Sarebbe una giovane donna 
di circa 25 anni, vestita di scuro e, 
p ro babi I mente tossicod i pendente 
l'autrice del tragico scippo che ha 
provocato la morte di M irella M inia¬ 
ti, la pensionata di 77 anni che, ve¬ 
nerdì scorso, è stata trascinata a ter¬ 
ra nel corso della rapina ed ha sbat¬ 
tuto la testa sul marciapiede. Ieri gli 
investigatori, che avrebbero già il 
nome della sospettata, sono tornati 
in largo La Foppa dove M irella M i- 
niati si era recata per prelevare del 
contante al Bancomat, operazione 
seguita dalla rapinatrice e che po¬ 
trebbe essere risultare registrata dalla 
telecamera dello stesso Bancomat. 
Oltre che sulla testimonianza di un 



fioraio e di altri commercianti, nego¬ 
zianti e ambulanti della zona cui so¬ 
no state mostrate alcune foto segna¬ 
letiche, gli inquirenti contano infatti 
sulla registrazione del circuito tv per 
identificare la giovane che da scippa- 
trice scappata con la borsetta si è 
trasformata in omicida dell'anziana 
donna morta sabato notte per le 
conseguenze della caduta forzata. Il 
nastro del Bancomat è stato infatti 
sequestrato. 


«Dobbiamo evitare le scarcerazioni facili» 

La prima volta di questori e prefètti con un premier: «Non accadde neppure col caso Moro» 


ROMA Camminano un po' fra¬ 
stornati tra gli ulivi egli oleandri 
dei vialetti della«Scuolasuperiore 
dell'amministrazione dell'Inter¬ 
no», un campus ordinato e lindo 
con saleriunioni, aule, ristoranti, 
bareduesaune, chesforna5mila 
funzionari ogni anno. 

Questori, prefetti e generali, di¬ 
vi sedei carabinieri edellaGuardia 
di Finanza, auto blu etelefonini 
chetrillano: cinquecento uomini 
per u n a gi o rn ata part i co I are. «I n u- 
suale», la definisce il Presidente 
del Consiglio. «Ed haragione-èil 
commento al volo di un vecchio 
funzionario del Viminale-: nep¬ 
pure ai tempi del terrorismo e del 
sequestro M oro c'è stata una mo- 
bi I itazionedel genere». Tutti a Ro¬ 
ma, prefetti, questori, comandan¬ 
ti dei carabinieri e delle Fiamme 
G i al I e. Tu tt i a Ro ma ad asco I tare I e 
paroledel Capo del governo edel 
ministro dell'Interno. L'obiettivo 
èunosolo:fermarequellachemai 
più verrà chiamata «microcrimi¬ 
nalità» e che da oggi viene ribat¬ 
tezzata «criminalità diffusa». «La 
più insidiosa - dice il Capo della 
Polizia Ferdinando Masone- per¬ 
ché tocca tutti, la più difficile da 
contrastare, la più odiosa». Si trat- 
tadi furti (un milioneemezzonel 
'98), prostituzione, spaccio di dro¬ 
ga, scippi. In una sola parola: città 
invivibili. «L'Italia non è certo il 
moderno Far West che qualcuno 
si ostina a voler rappresentare, 
detto questo non sottovalutiamo 
né leghiamoci al le statisti eh e eh e 
pure non parlano di una crescita 
della criminalità. Ma un dato è 
certo : è cresci uta la seri si bilità del - 
la gente, nelle grandi città è cre- 
sciuta la vogliadi sicurezza. E al Io- 
ra bisogna intervenire». Una vita 
nellapolizia, poi prefettoaMilano 
e Ancona, oggi a Firenze: Achille 
Serra è uno che se ne intende. «Il 
governo sta facendo uno sforzo in 
uomini e mezzi. Assecondiamolo 
ean diamo avan t i », d i ce. 

Insomma, ai cinquecento chia¬ 


mati aRomadaMassimoD'Alema 
eRosaRusso lervolino, piacciono 
le proposte del governo, il «pac¬ 
chetto sicurezza» e soprattutto 
l'attenzionedello Stato. Che non 
sempre si èdimostrato sensi bileai 
richiami dei responsabili dell'or¬ 
dine pubblico. Rolando Mosca 
Moschini, comandante della 
Guardiadi Finanza, lodice-con la 
prudenza del militare-nel suo in¬ 
tervento. «Quandosi parladi pre¬ 
senza dello Stato sul territorio, si 
deve fare riferì mento non soltan¬ 
to al le tre forze di polizia. Anche 
gli organismi e le istituzioni co¬ 
munali, perfareun esempio,sono 
lo Stato». «Perché- è il parere del 
prefetto Serra - la lotta alla crimi¬ 
nalità diffusa si fa anche recupe¬ 
rando I e peri feri e d el I a gran d i me¬ 
tropoli, rendendo più severe le 
leggi sull'immigrazioneclandesti- 
na, ma anche promuovendo l'in- 
tegrazionedegli immigrati regola¬ 
ri». 

Questori, prefetti ecomandanti 
del I 'Arma accettan o i I ri eh i amo d i 
D'Alema a fare di più e meglio, a 
superare vecchie ed immotivate 
gelosie di corpo, ma non si na¬ 
scondono! problemi.il Prefetto di 
Torino, che prende la parola du- 
ranteil vertice, pari a del le «scarce¬ 
razioni faci I i », dei troppi sci ppato- 
ri e ladri d'auto arrestati eri messi 
in libertà. La polizia arresta, e Ma¬ 
sone fornisce cifre impressionan¬ 
ti: «Nei primi otto mesi dell'anno 
sono state arrestate 117mila per¬ 
sone, ma non bastano. I risultati 
sono buoni ma non ci appagano, 
perché non rassicurano il cittadi¬ 
no che continua a chiedere sicu¬ 
rezza». E soprattutto «certezzadel- 
I a pen a», gl i fa eco i I prefettodi Ro¬ 
ma Mosi no. «Le proposte del go¬ 
verno sono più checondivisibili, 
ci sono nuovi mezzi, più uomini e 
un maggiorecoordinamento, ma 
bisogna ri durre gli effetti negativi 
prodotti dacertenorme». 

E.F. 


I NUMERI DEL CRIMINE 


Reati 

Gen-Apr. 

1999 

Gen-Apr. 

1998 

Var. 

% 

Estorsioni 

1.274 

1.104 

+15,40% 

Furti 

488.950 

455.395 

+5,06% 

Scippi 

10.976 

10.272 

+6,85% 

Attentati dinamitardi 
o incendiari 

504 

473 

+6,55% | 

Omicidi volontari 

349 

375 

-6,93% 

Rapine gravi 

4.025 

4.157 

-3,17% 

Persone denunciate 

219.508 

228.404 

-3,89% 

Arrestati 

40.075 

40.488 

-1,02% 

Associazioni mafiose 
scoperte 

63 

81 

-22,2% 

Persone accusate di 
associazione mafiosa 

964 

1.220 

-20,9% 

TOTALE DELITTI 

792.004 1 

1 786.937 

+0,64% 





PERSONE DETENUTE 

50.472 

• in attesa di giudizio 

23.4421 

• condanne definitive 

27.0301 

• STRANIERI 

8.3631 
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IN PRIMO PIANO 


Incentivi, alloggi, nuove strutture 
Il governo sostiene I e forze del l'ordì ne 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Soltanto parole, come dice la 
Destra? Vediamo comeèandata ieri. Di 
mattina il «gran consulto» con prefetti e 
questori. Di pomeriggio, poi, una riunio¬ 
ne a Palazzo Chigi con sindacati di po¬ 
lizia e Cocer di carabinieri, guardia di 
Finanza eDifesa. Prima lestrategie, do¬ 
po un incontro ufficiale per decidere gli 
strumenti capaci di dar gambe agli 
obiettivi. Seduti di fronte ai rappresen¬ 
tanti delle forze dell'ordine il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Sergio Mattaràla, il 
ministro degli Interni Rosa Russo Jervo- 


IL PESO DELLA CRIMINALITÀ 


Quozienti per tipo di crimine e di Comune 
(delitti denunciati per 100.000 abitanti; anno 1996) 


Omicidio Omicidio 
volontario volontario 
consumato tentato 



Produzione 
Rapina e spaccio 
stupefacenti 


GRANDI CITTA ( 


Comune capoluogo 

4,2 

4,9 

12,1 

7.225,8 

296,4 

122,4 

Altri Comuni della Prov. 

3,0 

2,5 

4,2 

1.836,0 

83,9 

23,3 

ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA 









Comune capoluogo 

2,6 

1,9 

8,0 

4.217,0 

60,6 

82,1 

Altri comuni della Prov. 

1,9 

1,6 

3,8 

2.008,3 

27,9 

24,8 

| ITALIA 

2,6 

2,3 

5,8 

13.116,8 

85,81 

48,2 | 

(*) Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, 1 

Fonte: Istat 

Palermo e Catania 
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lino, quello della FunzionePubblica An¬ 
gelo Piazza e tre sottosegretari. Tema al¬ 
l'ordine del giorno? La Finanziaria. E 
questo per dimostrare che il governo è 
consapevole del fatto che senza risorse 
non si può avviare una politica credibile 
della sicurezza. Da settimane, ormai, si 
sa chei nuovi stanziamenti da destinare 
agli Interni e alla Giustizia sfiorano i 
mille miliardi. Il problema affrontato ie¬ 
ri, però, è collegato all'ottimizzazione 
dei fondi individuati. E dagli impegni 
assunti dal governo traspare, ancora più 
evidente, l'intento di «motivare» nel mi¬ 
glior modo possibile le forze dell'ordine 
alle quali si richiede una riorganizzazio¬ 
ne che punta sul presidio del territorio. 
All'insicurezza dà cittadini, questa in 
sostanza la convinzione dà l'esecutivo, 
bisogna anche rispondere con una visi¬ 
bilità dàle forze dell'ordine maggiore 
dà passato: più volanti, più commissa¬ 
riati, più presìdi. C'è un problema di po¬ 
teri investigativi, c'è un problema di 
coordinamento tra polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza, ma ci sono anche 
problemi logistici. Come fare, ad esem¬ 
pio, a mettere in atto una strategia di 
mobilità e flessibilità che presuppone lo 
spostamento di uomini da una parte al¬ 
l'altra dà paese? È chiaro che predispor¬ 
re abitazioni e servizi da destinare a chi 
viene trasferito rende meno disagevole 
un lavoro gravoso e pieno di insidie. 
Una parte dà patrimonio pubblico po¬ 
trebbe essere, quindi, convertito in abi¬ 
tazione di servizio per le forze di polizia 
attraverso agevolazioni, contributi o 
sgravi fiscali. Il governo si impegna ad 
aiutare i poliziotti venendo incontro alle 
loro esigenzedi vita equesto, anche, con 
incentivi economici. La partita verrà 
giocata all'inizio dàl'anno prossimo in 
sede di rinnovo contrattuale, ma prima 


dàla definizione della manovra di bi¬ 
lancio («èia prima volta chea finanzia¬ 
ria aperta l'esecutivo ci consulta», affer¬ 
mano con soddisfazione i rappresentan¬ 
ti sindacali dàle forze dà l'ordine) l'ese¬ 
cutivo fa una ricognizione dàle esigenze 
e dàle richieste di chi sta ogni giorno in 
trincea. Solo ricognizione? No, anche 
impegni concreti: sui turni, sugli straor¬ 
dinari, sugli incentivi di produttività che 
possono essere messi in campo. Se si 
chiede ad ogni singolo poliziotto uno 
sforzo in più, questo sforzo dovrà essere 
incentivato e compensato meglio. Al¬ 
l'oggi, quindi, per chi sarà destinato, ad 
esempio, ad operare nàia costa adriati- 
ca o in Sicilia, o nàie altre zone calde 
che di volta in volta verranno individua¬ 
te. Ma anche compensi più adeguati. La 
mobilità, quindi, sarà maggiore dà pas¬ 
sato. L'esigenza di intervenire sul terri¬ 
torio (quartieri a rischio, periferie urba¬ 
ne, zone disagiate) richiede vàocità di 
iniziativa e flessibilità di intervento. Si 
tratta di rendere più efficaci gli incentivi 
attuali per adeguarli alle esigenze di 
una organizzazione nuova. «Positive le 
due iniziative di ieri in materia di politi¬ 
ca della sicurezza - afferma Claudio 
Gi ardui lo, segretario nazionale dà 
Siulp. In mattinata il presidente del 
Consiglio ha messo a confronto con chi 
opera sui campo obiettivi e strategie dà 
governo per rendere più efficace l'azione 
anticrimine, il controllo dà territorio, il 
coordinamento e il potenziamento delle 
attività di indagine. Nà pomeriggio il 
governo, anche qui perla prima volta in 
assoluto, ha discusso con i rappresen¬ 
tanti dà le forze dà l'ordine gli interventi 
dàla finanziaria per sostenere i maggio¬ 
ri impegni sul fronte della sicurezza e 
per adeguarei trattamenti degli operato¬ 
ri di polizia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PIÙ FERMEZZA 
MENO P9C09 

soprattutto, del commercio. 
L'invecchiamento della popola¬ 
zione, lasolitudinechesconvol- 
ge la vita, nei centri piccoli e 
grandi, di molti anziani, assieme 
ad una maggi ore aggressività so¬ 
ci al e, concorrono infineadescri- 
vereun quadro allarmante. Una 
parte di questi fenomeni si stan¬ 
no presentando in Italia con un 
certo ritardo rispetto a altri paesi 
europei, per non parlare dell'A¬ 
merica del Nord, producendo le 
stessepaurechehannogiàcono- 
sciuto e conoscono i cittadini di 
quei paesi. Seatutto ciò aggiun- 
gi amo u n a eccessi va d ram mati z- 
zazionechedi fronteaogni fatto 
di cronaca criminale viene dal 
mondo dei mass media è abba¬ 
stanza comprensibile che gran 
parte degli italiani pensi di vivere 
i n un paesetotal mentei nsi curo. 

Una risposta puramente poli¬ 
tica non è sufficiente a diradare 
paureepreoccupazioni. Ci sono 
momenti nel la vitadi unacomu- 
nitàin cui i cittadini chiedonori- 


spostepiù impegnative. Ieri l'in¬ 
tero vertice della sicurezza si è 
riunito con Massimo D'Alema. I 
nuovi e vecchi fenomeni crimi¬ 
nali non sono stati sottovalutati 
ma nessuno ha posto il tema di 
un imminente pericolo per il 
paese. Tre questioni sono state 
postecon chiarezza e rappresen¬ 
tano il tentativo di creare i pre¬ 
supposti di un nuovo orienta¬ 
mento della pubblica opinione. 
Proviamo a schematizzare. In 
pri mo I uogo, l'abbi amo gi à ri cor¬ 
dato, c'è la percezionedi un per¬ 
si stenteepertanti aspetto nuovo 
sviluppo di fenomeni criminali. 

I n secon do I uogo c'è I a vai utazi o- 
ne che l'insieme di questi feno¬ 
meni non ha raggiunto quel sal- 
todi qualità taledametterein pe¬ 
ricolo la con vivenza ci vi le. L'Ita¬ 
lia non è il Far West, ha detto il 
presidente del consiglio. Infine 
l'impegno del governo a ri muo¬ 
ve le cause soci ali che ali menta¬ 
no lo sviluppo sia della attività 
delle bande criminali sia la loro 
capacitàdi reclutamento di nuo¬ 
ve energie. Qui il presidente del 
consiglio hapostounaquestione 
di respiro più lungo. Seia rimo¬ 
zione del le cause che spesso ali¬ 
mentano la diffusione della cri- 


minalitàèun compito del la poli¬ 
tica, l'azione di contrasto della 
cri mi n al i tà resta i nteramen te af- 
fidata alle forze dell'ordine. C'è 
in questa impostazione non l'i¬ 
dea di una delega, ma l'affida¬ 
mento di una maggiore respon- 
sabiltà a settori dello stato che 
debbono saperla esercitare qua- 
lunquesia l'indirizzo eia natura 
del potere politico. Alleforzedi 
poi iziaèstata i ndicatala viadi un 
maggiorecoordi narri entoeladi- 
sponibilità, già prevista nelle re¬ 
centi misure, a rafforzare la dota¬ 
zione con cui combattere la cri¬ 
minalità. Il coordinamento frale 
forze di polizia non allude però a 
una messa in discussione delle 
caratteristiche di ciascun corpo 
del I o stato eh e agi sce per la si cu- 
rezzadei cittadini. E'stataoppor- 
tuna questa sottolineatura del 
presidente del consiglio, perchè 
solo a parti redal riconoscimento 
del I a stori a edel I a speci al i zzazi o- 
nedei diversi corpi di polizia si 
può realizzareun efficacecoordi- 
n amento. 

Lo Stato èoggi in grado di com¬ 
battere la criminalità, anche 
quella nuova e più aggressiva. 
Forse, tuttavi a, èan eh earri vato i I 
momento di porreal poterepoli¬ 


tico, alle forze di sicurezza, al 
mondo imprenditorialeeanche 
alleautonomielocali nuoveque¬ 
sti on i. Provi amo a di ri o espi i ci ta¬ 
lmente. Siamo eoa sicuri che la 
tutela di alcuni beni debba essere 
interamente affidata allo stato? 
Facciamo alcuni esempi. Un im¬ 
portante di rigente di polizia rac¬ 
conta che in un paese del Sud il 
parco di autovetture pubbliche, 
del valoredi alcunedecinedi mi¬ 
liardi, è parcheggiato in uno 
spiazzo privo di qualsiasi con¬ 
trollo, persino una elementare 
recinzione. E' normale chiedere 
alleforzedi po I i zi a I a tutel a d i be¬ 
ni pubblici così sciattamente 
protetti? La sicurezza di un im¬ 
pianto industriale non va, ecco 
un altro esempio, previsto come 
un necessario costo di impresa 
che non deve gravare sul le casse 
del I a co 11 etti vi tà? Al tra tem a, an - 
corapiù spi noso: c'èsicuramente 
unaragionechedevespingerele 
forze di sicurezza a vigilare sul¬ 
l'ordine pubblico negli stadi, ma 
èpropri o necessari o eh esi a I o sta¬ 
to a destinare propri funzionari - 
si trattadi alcunemigliaiadi ope¬ 
ratori -che alla domenica, eor- 
mai al sabato, al mercoledì ecc., 
sono spesso costretti ad un opera 


di controllo sui biglietti di acces- 
soosul movi mentofraunatribu- 
n a e u n ' al tra, atti vi tà eh e potreb¬ 
be essere svolta da professionisti 
ingaggiati e pagati dalle società 
di calcio? Dobbiamo abituarci a 
ragionare in modo nuovo sul 
ruolo del le forze preposte all'or¬ 
dine pubblico. C'è una parte di 
I oro eh e deve essere desti n ata al 
controllo del territorio, altre an¬ 
cora sono specializzata nel con¬ 
trasto della criminalità, altri set¬ 
tori devono operaresui grandi fe- 
n omen i cri mi n al i. N on èpossi bi - 
le, senon allargando adismisura 
le spese e l'uti li zzo degli uomini, 
eh e ogni genere di attività debba 
r i eh i ed ere I ' i n terven to d i f o rze d i 
polizia. Non ècosì in molti paesi. 
Non è già così in Italia dove la 
protezionedi bancheodi altreat- 
ti vi tà èaff i data a i sti tuti speci al i z- 
zati. 

Forse il mondo delle imprese, 
anchedi i mprese del lo spettaco¬ 
lo, oltrechemolti piccoli egrandi 
enti locali, devonocominciarea 
ragionare assumendosi in pro¬ 
prio la responsabiltà del la tutel a 
dei propri beni.C'èuneccessodi 
statalismo anche nel governo 
della sicurezza. Proviamo a par¬ 
larne. GIUSEPPE CALDAROLA 
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ATTORI 

Accorsi: «Basta set 
vo^ io studiare» 


E Ratti Smith festegcpa il '900 

Il concerto della rock Star aprea Palermo (6 ottobre) il festival 


TEATRO-RAGAZZI 

Toma lo Stregagatto 
tra fiabe e ballate 


SI ENA « Per un po' di tempo non girerò film. Voglio miglio¬ 
rarmi, studiarelelingueemagarifareun seminariodi re¬ 
citazione, in Italiaoppureall'estero». L'invernodi Stefa¬ 
no Accorsi, bolognese, 28 anni, protagonista di Radio- 
freccia e Ormai è fatta , non sarà dunque sul set. 
L'attore lo ha rivelato nel corso di un incontro con il 
pubblico nell'ambito del festival «Terra di Siena» di¬ 
retto da Giovanni Bogani. Anche Franco Castellano, 
42 anni, friulano, reso celebre da Commesse dopo 
anni di teatro, ha deciso di riprendere gli studi. Ac¬ 
cusando la sua categoria: «Fra cinque settimane va¬ 
do in Francia, per seguire un corso di perfeziona¬ 
mento con Jonathan M iller. Dovrebbero farlo tutti gli 
attori, invece non lo fa quasi nessuno. Non hanno vo¬ 
glia, pensano più ad apparire che ad essere». Ca¬ 
stellano, che interpreterà anche la seconda serie di 
Commesse, debutterà a teatro il 15 novembre con 
Delirio 2 di Jonesco al Piccolo Eliseo di Roma. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Torna il Festival sul Nove- 
cento a Pai ermo.Tornasegnatoda 
qualchetaglio del bilancio comu¬ 
nale- mannaiacheprimao poi si 
abbatte su qualsiasi manifestazio¬ 
neculturale-, ma con la promessa 
di non venirnetroppo snaturato. 
Lo ribadisceil sindacodi Palermo, 
Leoluca Orlando, osservando che 
il festival conserverà la sua deno¬ 
minazione anche nell'anno en¬ 
trante, il pi uri ci tato Duemila, pro¬ 
prio per il fatto di essere dedicato 
allaculturadi un secolochenon si 
esaurì scecon il passaggionel nuo¬ 


vo millennio. Lo promette, a suo 
modo, anche il di rettore artistico 
Roberto Andò, confermando una 
linea di festival già seguita nelle 
precedenti edizioni: grandi nomi, 
adatti a fare di uno spettacolo 
quel l'evento eh e serve a fare da ri¬ 
chiamo, egeneri vari per accoglie¬ 
re le forme d'arte che ormai stari - 
n o strette sotto u n a so I a eti eh etta. 
C'è il concerto di Patti Smith eia 
danza di Forsythe, l'operetta di 
AriaselaprosadiTomStoppard. 

Roba di qualità, forse un po' 
scontata, comeseesplorareil No¬ 
vecento assomigli già a un'impre¬ 
sa archeologica nell aqualesi recu¬ 
perano nomi e date mi Mari. Titoli 


eh e vai go n o ben e u n vi aggi o a Pa- 
lermo (certo, però, che al festival 
faranno male le repliche a pochi 
giorni di distanza in città più cen¬ 
trali, come L'histoiredu soldat al¬ 
lestì ta da Peter Sei I ars eh e arri va 
una settimana dopo anche a 
Roma, mentre Patti Smith è già 
passata a Ostia, durante l'estate, 
e Ruggero Cappuccio ha debut¬ 
tato altrove), ma forse un festi¬ 
val che ha un discreto budget 
come questo dovrebbe rischiare 
di più. 

Del presente cartel Ione, che si 
apre appunto con il concerto di 
Patti Smith il 6 ottobre, segna¬ 
liamo il testo recente di Stop- 


pard, L'invenzione dell'amore (ri¬ 
sale al 1997) che Piero Maccari- 
nelli allestisce ai Cantieri Cultu¬ 
rali alla Zi sa il 9 e 10 ottobre. 
Sarà bello anche ritrovare Lau¬ 
de Anderson con canzoni e sto¬ 
rie dedicate a «Moby Dick» (10- 
12 novembre), incrociando su¬ 
bito dopo Baliani e le sue balla¬ 
te per fanciulli da Marcel 
Schwob o riscoprire la scrittura 
di Carmelo Samonà, i cui Fratel¬ 
li vengono portati in scena da 
Claudio Collovà. E poi, saluti 
dal Duemila con il «Caos» foto¬ 
grafico di Koudelka e le «For¬ 
me» dell'altro «Caos» di Scian- 
na. 


ROM A Non è superstizioso lo Stregagatto che compie og¬ 
gi tredici edizioni elifesteggia con la consueta allegria 
sul palco del Quirino. Un cartellone-concorso scelto fra le 
migliori produzioni per ragazzi, ma appetibileancheper 
gli adulti, offre in apertura (11.00) La ballata della po¬ 
vertà e della ricchezza del Teatro delle Briciole, se¬ 
guito stasera dai poetici protagonisti disabili della 
Compagnie de L'Oiseau Mouche con Personnages. 

Nei giorni seguenti arriveranno gli AnteNati del La¬ 
boratorio Teatro Settimo, la compagnia C.R.E.S.T., 
l'Accademia Perduta di Romagna Teatro, le produ¬ 
zioni di Giallo mare minimal teatro. Fuori concorso 
The Hansel Gretel Machine dell'inglese David Glass il 
2 ottobre, spettacolo onirico che usa la celebre fiaba 
per parlare dell'infanzia abbandonata. Infine, si con¬ 
clude oggi un convegno su «Le parole delle differen¬ 
ze», esperienze sul teatro ragazzi a confronto fra ar¬ 
tisti del Lazio e artisti europei. 


«Cari autori: 

gù le mani 

dal cinema pomo» 

Al «Mi-Sex»gli esperti deU'hard bocciano 
i filmài Ferrano, BreillateGrimaldi 


BRUNO VECCHI 

MILANO «H ardisti » sotto I a ten - 
da del circo: perplessi. Indecisi, 
nella bolgia dantesca del Mi-Sex 
(la kermesse del sesso virtuale 
che si è conclusa domenica al 
Palavobiscon 40.000 presenze, 
ndr), se essere soddisfatti per 
lo sconfinamento del cinema 
commerci al e n el l'un i verso 
porno, oppure pretendere di 
essere rimborsati (metaforica¬ 
mente) da film come Romance, 
Guardami , La donna lupo , chea 
parere di molti addetti ai lavori 
hanno utilizzato l'hard solo da 
cornice più esplicita (l'atto ses¬ 
suale) e commerciale. «L'aspet¬ 
to positivo di questa contami¬ 
nazione è che oggi si riconosce 
ad un autore la libertà di met¬ 
tere in scena ciò che desidera, 
senza incorrere nella censura e 
arrivando direttamente al giu¬ 
dizio del pubblico», è l'opinio¬ 
ne di Silvio Bandi nel I i, che 
strada facendo ha cercato di 
sviluppare un discorso d'«au- 
tore» all'interno del genere a 
luci rosse. Un giudizio che, vi¬ 
sto dal botteghino, suona per i 
film della Breillat, Ferrano e 
Aurelio Grimaldi come una 
bocciatura. 

Mail pubblico delle sale è, 
secondo luogo comune, molto 
diverso dal pubblico dell'hard, 
che altro vuole da un'opera ci¬ 


nematografica, e altro ottiene. 
In un vorticoso giro d'affari 
che copre il 60% dei ricavi del¬ 
le videoteche. E altro è nelle 
sue manifestazioni esteriori. 
Almeno qui, sotto un tendone 
che nella fantasia di alcuni fi¬ 
nisce per giustificare ogni 
comportamento - perfino la 
perdita della propria dignità e 
il rispetto delle persone -, do¬ 
ve l'essere e Lesserei prendono 
forma in un a speci e di festa del 
poli pone, in un qualcosa che 
sta tra i I tuca- 
tuca e il bordo 
ring di un in¬ 
contro di pu¬ 
gilato. E allo¬ 
ra, visto che i 
mondi di im¬ 
maginario so¬ 
no così diver¬ 
si, che più di¬ 
versi non si 
può, a chi 
giova questa 
contamina¬ 
zione? «Né agli uni né agli al¬ 
tri», sottolinea Franco Zanetti, 
giornalista e organizzatore del 
Mi-Sex. «Sarebbe meglio che 
ognuno segua la propria stra¬ 
da, cercando, possibilmente, 
di rispettare l'altro». Un'opi¬ 
nione condivisa in parte da 
Angelo Santoro, gestore di Ero- 
tika: un videoshop frequenta¬ 
tissimo in via Melzo, più alcu¬ 
ni punti vendita sparsi per la 


città: «Per il momento, ci si è 
spesso limitati a mettere in 
scena solo i luoghi comuni 
del l'hard. Comunque fa tutto 
parte del gioco del le parti: il ci¬ 
nema commerciale, quando 
non sa più cosa raccontare, 
sfrutta quello hard. Così come 
l'hard sfrutta, in forma parodi¬ 
stica, quello commerciale». 

Un effetto ministrone, in¬ 
somma. «L'unico sguardo di¬ 
verso sull'immaginario porno- 
grafico è stato messo in scena 
dai registi di Dogma , che han¬ 
no ridiscusso il cinema, l'im¬ 
pressione di realtà del cinema, 
attraverso la sottrazione di tut¬ 
ti gli elementi - il carrello, le 
luci artificiali; oppure da un 
film come Crash di Cronem- 
berg, che utilizza consapevol¬ 
mente un immaginario porno: 
il regista stesso ha ammesso di 
essersi ispirato a House of 
Dreams di Andrew Blake», dice 
Bandi nel I i. «Grandi film che 
trattano il mondo del l'hard si 
possono produrre. E sono già 
stati realizzati: Boogie Nights, o 
Larry Flint», ribadisceil concet¬ 
to Santoro. «Il risultato deve 
comunque essere un film capa- 
cedi renderecredibileunarap¬ 
presentazione», una qualità 
che secondo Zanetti, manca ai 
film di Grimaldi, Breillat e Fer¬ 
rano. 

Cosa resta e cosa resterà, 
dunque, di questo strano in¬ 


■ SILVIO 
BANDINELLI 

«Solo i registi 
di Dogma hanno 
rivolto uno 
sguardo diverso 
all'immaginario 
pornografico» 



Elisabetta Cavallotti in «Guardami». A destra, Daniela Ognibene con Laura Pausini 


contro? «Forse la speranza che 
gli autori, porno o no, trovino 
una forza eversiva capace di 
scardinare i linguaggi narrati¬ 
vi», butta lì Bandi nel li. «Un 
mercato più mosso, con mag¬ 
giori possibilità di lavoro perle 
figure professionali in un cine¬ 
ma o nell'altro», prova ad in¬ 
dovinare Massimo Reffi, titola¬ 
re dell'Epm di San Marino: un 
catalogo che spazia dai film 


della svedese Private a quelli 
della Rocco Siffredi Produ¬ 
ction. «Oppure si resterà fermi 
allo stallo attuale», chiude il 
giro Bandi nel I i. «Dove l'inca¬ 
pacità di ridiscutere la propria 
sintassi cinematografica ha 
trasformato l'incontro tra ci¬ 
nema commerciale e hard in 
un un corpo estraneo, rigetta¬ 
to dal pubblico come un tra¬ 
pianto mal riuscito». 



LA TESTIMONIANZA 


Daniel^ voce nuova 
sul stallici vose 


MILANO Latenacia, secondo un 
detto popolare, aiutaasmuove- 
relemontagne. Oppurelenavi, 
come le era accaduto in una 
puntata di Scommettiamo che? 
O ancora, a prendere a pugni 
le convenzioni e passare dal 
palco delle semifinali del Fe¬ 
stival delle voci nuove di Ca¬ 
strocaro, dove ha interpretato 
Non c'è di Laura Pausini (il 
suo idolo canoro), al set di un 
film porno: Le italiane lo fan¬ 
no meglio, edito dalla Epm. 
Con l'aria smaliziata di chi ha 
capito che la vita è meglio 
movimentata, Daniela Ogni¬ 
bene, studentessa di giuri¬ 
sprudenza, isolana di Ponza, 
si racconta così: «Nella vita 
bisogna fare ciò eh e ci si sente 
di fare. Vivo di emozioni for¬ 
ti. E non vedo nessun motivo 
per non realizzare due cose 
che amo molto». La canzone 
e il cinema hard. 

Una vocazione artistica ac¬ 
colta con un boato dal popo¬ 
lo del Mi-Sex. E della quale 
Daniela, nazionale di ping 


pong serie B e campionessa 
italiana di Dragon Board, si 
assume, senza essere assalita 
dal minimo dubbio, l'onore 
del prezzo da pagare: «lo sono 
una persona vera: ho dei sen¬ 
timenti, delle emozioni. Cer¬ 
to, coniugare la canzone e 
l'hard non sarà facile. Ma cer¬ 
cherò di farlo finché ne avrò 
l'occasione», sorride senza 
scomporsi. Nemmeno quan¬ 
do le si chiede se un po' non 
sta sfruttando il nome e la ri¬ 
balta di Castrocaro per co¬ 
struirsi un'immagine nel- 
l'hard: «A me piace veramen¬ 
te cantare. Il Festival delle vo¬ 
ci nuove, è capitato per caso. 
Non sono unachefinge». 

E il piccolo mondo di Pon¬ 
za? E la famiglia? «Continue¬ 
rò a vivere lì. Quanto ai miei 
genitori, li ho già preparati. 
Non credo di essere né corag¬ 
giosa, né determinata. Nessu¬ 
no mi ha obbligato a fare del¬ 
le scelte per forza. Ho scelto 
per passione. Senza sacrifi¬ 
cio» B. VE. 


FICTION 

Depardieu toma 
a Medicee* 
con <4 miserabili» 

■ Nonsolofiction italiana maanche 
grandi storieda realizzare in colla- 
borazionecon gruppi europei e 
non per M ediatrade, la società 
Mediasetchesi occupa di fiction 
cui da poco èstato nominato pre¬ 
sidente Maurizio Costanzo. Tra le 
fiction«domestiche», titolicome 
Giornalisti. Tra le coproduzioni 
internazionali, oltre a L'arca di 
Noè, fiction biblica in onda sta¬ 
sera e giovedì su Canale 5 alle 
21, diretta da John Irving e con 
Jon Voight, Mediatrade ha già 
in cantiere diversi progetti. Tra 
questi, Cleopatra: I viceré di 
Roberto Faenza; una versione in 
prosa de La traviata scritta da 
Sandro Petraglia; Il giovane Ca¬ 
sanova diretto da Battiato e / 
miserabili, il classico di Victor 
Hugo che Mediatrade produrrà 
con Gerard Depardieu rinnovan¬ 
do il team del Conte di Monte- 
cristo con cast internazionale a 
forte presenza italiana. 


«Ni na» ritrovata e poi persa 

M uti esalta Paisiello, ma Cappuccio aggroviglia la regia 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO È tutta da ascoi taree, di 
tanto in tanto, di guardare La 
Nina pazza per amore di Gio¬ 
vanni Paisiello, realizzata da 
Riccardo Muti al Piccolo Tea¬ 
tro con la regia di Ruggero 
Cappuccio. Teniamo dunque 
ben aperti occhi e orecchie 
per Anna Caterina Antonacci 
che, assieme a M uti e al teno¬ 
re Juan Diego Florez, è la 
trionfatrice della serata. 

Narrano le cronache che, 
220 anni or sono, le signore 
napoletane che ascoltavano 
per la prima volta la toccante 
romanza «Il mio ben quando 
verrà» si sporgevano dai pal¬ 
chi e, piangendo, gridavano 
all'interprete: «Vivi serena, 
verrà il tuo bene!». L'anno era 
il fatale 1789: a Parigi il popo¬ 
lo demoliva la Bastiglia e, a 


Vienna, Mozart aveva scon¬ 
certato gli aristocratici spetta¬ 
tori col Don Giovanni ; in com- 
pen so I a sensi bl eri e, I a ten erez- 
za che sparge dolci lacrime 
sui casi del cuore, aiutava a 
dimenticare le tragedie del 
mondo. Oggi, la fragile vicen¬ 
da della fanciulla che impaz¬ 
zisce credendo morto l'inna¬ 
morato e rinsavisce al suo ri¬ 
torno, ridesta ormai la nostal¬ 
gia dei sogni svaniti. 

Così l'interpreta Muti, resu¬ 
scitando il delicato equilibrio 
tra arcadia e romanticismo, 
tra la precedente novità di 
Pergolesi e quella futura del 
Bellini. Il prolifico Paisiello, 
sfornando con la Nina l'ot¬ 
tantesima opera tra le cento 
della sua carriera, non si pone 
i problemi che assilleranno 
gli storici. E, tutto sommato, 
neppure Muti che scarta, con 
una punta di fastidio, le diffi¬ 


coltà filologiche per rianno¬ 
dare il filo poetico del napole¬ 
tano. Con un'orchestra mo¬ 
derna, egli ritrova il suono 
vellutato d'un tempo, alzan¬ 
do un velo trasparente tra la 
realtà quotidiana e il sognan¬ 
te delirio. In questo quadro, 
la Antonacci intonai dolci la¬ 
menti di Nina con incantevo¬ 
le finezza, unendosi alla lim¬ 
pida voce di Juan Florez nella 
felicità del risveglio. Attorno 
alla straordinaria coppia, Mi¬ 
chele Pertusi disegna con no¬ 
biltà la sofferenza del pade, 
Donatella Lombardi dà piace¬ 
vole grazia a Susanna, Calo 
Lepore è lo spigliato balio, 
Giuseppe Fi li anoti e l'ottimo 
coreto offrono le pastorali 
consolazioni. 

Tutti da ascoltare, come s'è 
detto. Se per la regia basta un 
occhio semichiuso, è perché 
Ruggero Cappuccio segue una 


Riccardo Muti 
ha diretto al 
Piccolo teatro 
l'opera di 
Paisiello 



strada opposta a quella di 
Muti, aggrovigliando la sem¬ 
plice linea di Paisiello nel ten¬ 
tativo di intrecciare elementi 
troppo diversi: il teatro delle 
maschere, l'eleganza arcadica 
e la follia romantica delle ot¬ 
tocentesche Elvire e Lucie. La 
mano è esperta, le belle scene 
di Edoardo Sanchi ei raffinati 
costumi di Carlo Poggioli for¬ 
niscono una cornice pulita e 
aggraziata, ma l'accumulo di 
elementi estranei riesce in¬ 


gombrante. Occorre sottoli¬ 
neare la buffoneria del balio 
circondandolo di camerieri 
che lo caricano di bicchieri e 
fazzoletti? Sono necessari tre 
telescopi per contemplare da 
lungi il sonno di Nina, i lam¬ 
padari dondolanti al primo fi¬ 
nale e il teatrino dell'arte nel¬ 
l'incontro degli amanti? Mo¬ 
rale: il manierismo di Strehler 
senza Strehler è fastidioso. 
Tuttavia non frena il succes¬ 
so, meritatamente vivo. 


VENEZIA 

Fracci eCarlson 
danzano insieme 
alla Biennale 

■ Carolyn Carlson & Carla Fracci 
per la prima volta insiemesul 
palcoscenico del teatro Goldoni 
di Venezia, neM'ambito della 
BiennaleDanza,chesièaperta 
con una anteprima a luglio nel¬ 
l'Isola di San Giorgio. Per la no¬ 
stra grandeetoileCarolyn Car- 
Ison ha ideato il «solo» Il tempo 
dell'acqua» (debutto il 10 ot¬ 
tobre), creato su musiche di 
John Adamas e Franz Liszt. La 
Biennale ha aperto oggi an¬ 
che un mese di appuntamenti 
consacrati alla coreografia 
femminile. La rassegna, dal 
titolo «Solo donna», coinvol¬ 
gerà 19 performers prove¬ 
nienti da tutto il mondo 
(apertura con Marie-Claude 
Pietragalla) e il leggendario 
Kazuo Ohno, 94/enne danza¬ 
tole coreografo giapponese, 
al quale la Biennale conse¬ 
gnerà il Premio «Michelange¬ 
lo Antonioni per le arti». 
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Azzurri in bici, l'Intesa fa la forza 

Italiacon lo sponsor ai mondiali. Il favorito èVanderbroucke 


DARIO CECCARELLI 

MILANO È la squadra del l'Intesa. 
Si a come ban ca, eh e spon sori zza 
laspedizioneazzurraai mondiali 
i n Veneto (per I a pri ma volta ve¬ 
dremo sulla divisa di unanazio- 
naleunascrittapubblicitaria),sia 
per I ecaratteri sti chedel I a forma- 
zionepiù attesa, cioè quella dei 
professionisti su strada guidata 
dal cittì Antonio Fusi che, ieri 
mattina nel la sededel la Cari pio, 
hascioltogli ultimi dubbi sul lai i- 
stadei convocati. 

Nessunasorpresa. I nomi sono 
quelli che ci molavano da diversi 


giorni : tanti uomini di buonavo- 
lontà, ma nessun campionissi¬ 
mo o nomedi spicco. Del resto, 
con Bartoli e Pantani già in va¬ 
canza peri noti motivi, il nostro 
cittì non potevafareloschizzino- 
so. E infatti non l'ha fatto. E pro¬ 
babilmente, per le sue stesse ca¬ 
ratteri sti che(Fusi èun grandeas- 
semblatore, uno che lavora più 
sul collettivochesulleindividua- 
I i tà), gl i è an d ata ben e così. Avere 
dei grandi leader,chesonoleader 
solo a parole, a voi tecrea pi ù pro¬ 
blemi chevantaggi. «Lasquadra- 
haspiegatoFusi-nonènatadalle 
osservazioni delle ultime gare, 
ma valutando un programma 


annuale. Abbiamo puntato sul¬ 
l'affidabilità, sulla capacità di ri¬ 
coprire il ruolo loro assegnato, 
sulle motivazioni e sulla condi¬ 
zioni atletica. Non mi interessa 
comesi ano andateleultimecor- 
se. Il mio è un giudizio globale. 
Tafi? È un corridore esperto che 
arriva puntuale agli appunta¬ 
menti». Alfredo Martini, super¬ 
visore delle nazionali, dice che 
questa squadra «non farà senti re 
la mancanza di uomini come 
Pantani eBartoli.Quellodi Vero¬ 
na sarà uno dei tracciati più belli 
degli ultimi anni. C'èunasalita 
di 4 km che, nel l'ultima ora, farà 
la selezione. Vincerà chi ha con¬ 


fi denzaconl afatica». 

Sarà comunque un mondiale 
atipico per la nostra nazionale. 
Non averecapitani, vuol di rean¬ 
che non avere l'obbligo di gestire 
la corsa. Questa volta, toccherà 
agli altri farei controllori. I favo¬ 
riti sono una ristretta cerchia di 
fuoriclasse: il belgaVanderbrou- 
cke, l'olandeseBoogerd, il rinato 
U11 ri eh (temi bi lesoprattutto nel¬ 
la cronometro), il campione 
uscenteCamezind. Non avendo 
grandi talenti, possiamo però 
puntare su una nazionale com¬ 
patta senza troppi galli nel pol¬ 
laio. Una condizione ideale per 
Fusi che potrà lavorare in tran¬ 


quillità senza l'angoscia di dover 
accontentare tutti. Qualche rife¬ 
rì mento ancheal dopi ng: «Lano¬ 
stra volontà di combatterlo - ha 
spiegato il presi dente dell a Fede- 
razioneGiancarloCeruti rispon¬ 
dendo achi gli chiedeva se la se¬ 
verità delle nostre procedure 
non penalizzi gli azzurri -èforte, 

I a n ostra federazi o n eètrasparen - 
te. Purtroppo ci sono procedure 
diverse da paese a paese. Mail 
problema, se all'estero alcuni 
atleti beneficiano di procedure 
d i verse, n on è n ostro ma del I a Fe- 
derazi on ei n tern azi on al e». 

Eccoi nomi. 

Strada: Ivan Basso, Sergio Bar¬ 
bero, Francesco Casagrande, 
Mirko Celestino, Massimo Do¬ 
nati, Gianni Faresin, Daniele 
Nardello, Davide Rebell in, Mar¬ 
co Serpellini, Andrea Tafi, Mar¬ 
co Velo, Mauro Zanetti. Riserve: 
Paolo Bettin, Danilo Di Luca. 
Cronometro: Ortenzi e Velo. 


SENTENZA DEL TRIBUNALE DI VENEZIA 

Gomitata volontaria al portiere 
Per la punta otto mesi di carcere 

■ Unpesantefallodigiocosaltaoltrelagiustiziasportivae,approdandoin 
un'auladel tribunalepenale, si tramutainunacondannaperlesionivolon- 
tarieaggravate, contantodi risarcimento. Èsuccesso a Venezia, dovelase- 
condasezionedel tribunale, purconcedendo lacondizionale, hacondan- 
nato un calciatoreaotto mesi di reclusioneead un risarcimento provviso¬ 
rio di oltre20 milioni perunagomitataal portiereavversario, che, acausa 
dell'incidente, perselamilzaeriportò lesioniall'intestinoead entrambi i 
polmoni. Èunasentenzadestinataafardiscutereperchénel mondodello 
sportgli incidenti di gioco (anchei più gravi) di norma rimangono nel- 
l'ambitodellagiustiziasportiva. 

lmputatodelfalloDavideFavotto,24anni,diTreviso,mentrelapartelesa 
èAndrea Dall'Armellina, 26anni, di San Donà(Venezia), costretto a rinun- 
ciareallacarrierasportivaallavigiliadel suo passaggio al San Donà,all'epo- 
camilitantein unaseriesuperiore. L'incidenterisaleal 3 marzo'96dopo4' 
diNuovaSalzano-Jesolo(campionatod'Eccellenza). 

Duranteil processo sono stati sentiti i giocatori in campo quel giorno, l'ar¬ 
bitro, i tecnici equalchespettatore, tutti hanno confermato cheil portiere 
erafermoquandovennecolpito.HPmavevachiesto3annie6mesi. 


Irvined crede: «Sonotutti con me» 

Bild: «La Ferrari, 9enza Schumi, èun’Armata Bran calerne» 


«L'Italia di Davis? 
Prepariamoci alla B» 

Tennis, Pidtrangeli: «Il livello è basso» 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

NURBURGRING È il «day after», ma 
l'occasione sprecata brucia. E piovo¬ 
no giù critiche - ancora più pesanti 
di quelle del dopogara - dopo l'as¬ 
surda vicenda nei box del Nurbur- 
grin. «Senza Schumacher la Ferrari 
fa solo ridere», scrive spietata la 
«Bild», quotidiano tedesco riguardo 
l'errore imperdonabile dei meccani¬ 
ci di Maranello. «Roba da far ridere 
i polli... e per questo numero fuori 
programma gli italiani ferraristi 
avrebbero dovuto far pagare un bi¬ 
glietto extra...», insiste il quotidia¬ 
no. Frasi, attacchi e si potrebbe con¬ 
tinuare per ore. Certo è che solo do¬ 
po quasi 29 secondi i meccanici Fer¬ 
rari sono riusciti a trovare la gom¬ 
ma posteriore destra, messa in un 
angolo da un meccanico addetto al¬ 
la macchina di Salo e notata da un 
giornalista tv. La «Bild» è ancora 
più aggressiva: «Così si comporte¬ 
rebbe un'armata Brancaleone, ma la 
Ferrari... senza Schumi è soltanto 
un'armata Brancaleone». Si chiede 
il quotidiano tedesco: «Viene da 
chiedersi: alla Ferrari vogliono vera¬ 
mente perdere il mondiale, o sono 
semplicemente tutti stupidi?». 

Un attacco duro, ma comprensi¬ 
bile... anche se la «Bild» ha sempre 
«sparato» sulla Rossa, soprattutto 
ora che Schumacher è lontano. Di 
vero però è che il team oggi ha pau¬ 
ra, sembra nel panico più totale e la 
confusione regna padrona all'inter¬ 
no dei box. Sono gli stessi meccani¬ 
ci ad affermarlo, come dopo la gara 
ha fatto Luca Baldisserri («È sì, allo¬ 
ra vuo,e dire che non siamo orga¬ 
nizzati», ndr), fedelissimo di Eddie 
Irvine. Due sono le cose: il dopo- 
Michael è stato traumatico, nel be¬ 
ne e nel male in Ferrari il tedesco 
era un punto di riferimento per tut¬ 
ti, dai meccanici a Jean Todt. Senza 
mettere in discussione le qualità di 
ognuno, Eddie Irvine s'è ritrovata 
in una situazione insolita, ha dovu¬ 
to prendere per mano la squadra, 



una squadra che 
però era abitua¬ 
ta da anni con il 
tedesco. Questa 
potrebbe essere 
una delle rispo¬ 
ste: la perdita di 
fiducia, di sicu¬ 
rezza nel mo¬ 
mento in cui 
viene a mancare 
l'uomo guida, 
simbolo della 
Rossa. L'altra 
possibilità rima¬ 
ne la solita, 
quella del boi¬ 
cottaggio, del 
combine per 
«fregare» Irvine, 
salvando così la 
faccia di Schumi 
ma non quella 
della Ferrari. 

Della «Bild» e 
delle «sparate» 
dei giornali te¬ 
deschi il presi¬ 
dente Monteze- 
molo non ne 
vuole sapere, ha 
detto sabato 
scorso che non 
farà più com¬ 
menti e che li 
lascerà a Todt), 
però a Maranel¬ 
lo ieri mattina 

Montezemolo «estremamente ar¬ 
rabbiato» ha chiamato a rapporto 
tutti i suoi uomini: prima riunione, 
attorno alle 9,30 con Jean Todt e 
Ross Brawn, poi a seguire un'altra 
con tutti i responsabili tecnici della 
Scuderia, infine nel pomeriggio in¬ 
contro con Eddie Irvine ed il suo in¬ 
gegnere di macchina, Baldisserri, 
Todt, Brawn e Martinelli. 

«Il presidente - ha detto Antonio 
Ghini, responsabile della comuni¬ 
cazione della Ferrari - ha la determi¬ 
nazione e la rabbia di chi chiede a 
ciascuno il massimo risultato. Pos¬ 
siamo ancora giocarci il mondiale». 


MARANELLO. Il provocatorio cartello apparso ieri nel parco di via Abetone 


Benvenuti/Ansa 


IL 15 OTTOBRE 

Il penultimo Gp 
della stagione 
si corre in Malesia 

■ Storiadi minuti difollia, mail 
campionato deveandareavanti 
lo stesso, mancano solo duegare 
al terminedellastagioneesi torna 
in pistatra ventuno giorni sul cir¬ 
cuito- unanovità assoluta pertut- 
tiiteam-dellaMalesia(c'hacorso 
quest'anno laprimagaradel mo¬ 
tomondiale). Dopolabagarredi 
domenica, si presentacomunque 
in vantaggio la M cLaren di Hakki- 
nen con duepiccoli puntidi van¬ 
taggio sulla Rossadi Irvine. Hakki- 
nenhalapossibilitàdichiuderela 
stag ionesu I tracciato d i Sepang 
sedovessevincereed invecelrvi- 
nenondovesseandareapunti. La 
stagioneterminerebbein Male- 
siasenzabisognodell'ultimasfi- 
dadelGpdelGiappone, prevista 
perl'ultimadomenicadi ottobre. 
Sullacartacomunquein gioco 
per i I titolo rimangono ancora in 
quattro: Flakkinen 62 punti, Irvi- 
ne60, a 50 ri mane Frentzen ea 
48Coulthard. Eidueoutsidercon 
unavittoriariaprirebbero il di¬ 
scorso. 


Nel gran caos, però ci mette una 
«pezza» Irvine che smorza i toni e 
prende le difese dei ragazzi dei box: 
«Tutta la squadra è con me. Possia¬ 
mo vincere il campionato e per 
questo stiamo spingendo tutti nella 
stessa direzione. Non più errori, 
quindi e lavoro per migliorare la 
macchina». Un pensierino Eddie ce 
l'ha anche per il suo ex compagno: 
«lo e Michael lavoriamo bene insie¬ 
me e se potesse tornare sarebbe 
molto utile. Abbiamo idee diverse, 
ma alla fine abbiamo sempre unito 
le mie buone con le sue. Questa è la 
cosa che ci manca oggi». 


Record d'ascolto per il Gp d'Europa 
Undici milioni e mezzo di spettatori 

■ LaFerrarihafattoflop,mailpubblicotelevesivonons'èpersoilpiùap- 
passionateGp dell'anno. Incidenti, colpidiscenadentroefuori lapista, 
meccanici ai boximbambolati, pioggia, asciutto, pioggia, einfinelavit- 
toriadellastoriadellaStewart, oltre 11 milioni e mezzo di spettatori han¬ 
no seguitodomenicasu Raiunoil Gran premiod'Europadi Formulai in 
Germania, facendo registrareil record assolutod'ascoltoperunagaradi 
automobilismo. 

Gli spettatori sonostati infatti 11.635.000, lOOmilaspettatori in piùdel 
GranpremiodiMonacodel maggio di quest'anno, cheera il preceden- 
terecord.lntermini percentuali, comunque, ilGpdel Nurburgring,siè 
fermatoal 62.07% di share(inferioreal 63.57% del GpdiM onaco, 
quandoevedentementeilbacinodispettatorieramenoampio). 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA InserieBI'ltaliadiCoppa 
Davis? Un tonfo che potrebbe 
anche farci bene, un bagno di 
umiltà che potrebbe servi rei per 
ri parti recon più slancio, in vista 
di traguardi presti¬ 
giosi. Detto così, do¬ 
po la vittori a con la 
Finlandia, parebbe 
un duro colpo ai no¬ 
stri ragazzi, l'auspi¬ 
cio di una sfortuna 
in sostanza, ma le 
paroledi Nicola Pie- 
tran geli non vole¬ 
vano certo demora¬ 
li zzare i nostri atleti. 
«Nient'affatto», di¬ 
ce adesso lui e pun¬ 
tualizza: «Il fatto è 
che capiterà, biso¬ 
gna abituarci all'i¬ 
dea. La retrocessio¬ 
ne non dev'essere 
vissuta come un 
dramma, certo, ma 
bisogna abituarci 
all'idea...» 

Pietrangeli, eppure 
si amo appena usciti 
dal unafinaledi Da¬ 
vis... 

«Sì, è vero. Però bi¬ 
sogna anche dire 
che avremmo do¬ 
vuto incontrare 
l'Australia e invece 
loro furono sconfit¬ 
ti dallo Zimbabwe; 
che cosa avremmo 
fatto di fronte a Ra- 
ftereFilippousis?Econ gli Usa? 
Vincemmo grazie a Sanguineti 
che i ndovi nò la partita del la vi¬ 
ta, però I oro sch i eraron o I a terza 
squadra... Se avessimo avuto di 
fronteAgassi eSampras?Certo, 
lo so, noi giochiamo con chi ab¬ 
biamo avanti... Complimenti 
all'Italia, però le cose andarono 
eoa...». 


E adesso? 

«Adesso? Le faccio notare una 
cosa: lo scorso anno, Gaudenzi 
gettò I a racch etta i n ari a q uan do 
conquistammo la finale... ora 
l'ha gettata solo perché abbia¬ 
mo superato la Finlandia, per¬ 
ché n on si amo retrocessi... capi - 
to?Èquestoil livello, 
losaanchelui...». 

Ma i nostri migliori 
tennisti sono questi. 
Ono? 

«Masi, lo so. Non ce 
l'ho certo con loro, 
figuriamoci. Auguro 
loro di vincere, per 
carità. Dico soltanto 
cheil nostrolivelloè 
basso e dobbiamo 
prepararci psicologi¬ 
camente alla retro- 
cessione. Insomma, 
è capitato anchealla 
Sveziacheèladeten- 
tricedellaCoppaDa- 
vis...enessuno,lì,ne 
hafatto un dramma. 
Non vorrei che qui 
danoi,invece...». 
Secondo lei, perché 
si è creata questa si¬ 
tuazione? Insomma, 
di chi èia responsa¬ 
bilità? 

«Beh, l'attuale grup¬ 
po dirigente effetti¬ 
vamente non ne ha 
moltissima di re¬ 
sponsabilità. D i da¬ 
mo n e h a per u n cen - 
tesimo... perché 
questa è una situa- 
zionechehaeredita- 
to. Il precedente invece... Ora 
raccogl i amo ci ò eh eèstato fatto 
inventi anni». 

E retroceden do i n vece? 

«Si riparte, si può ricominciare. 
La retrocessione non deve esse¬ 
re vissuta come un dramma, al¬ 
lora potrebbe anche servirci». 
Ma solo se tutti faranno la loro 
parte, I asci a capi re Pi etran gel i. 


Nicola, 
il recordman 
di Coppa 

B Detentoredel 
maggiornumerodi 
partitedisputatein 
CoppaDavis(78 
vittoriecontro32 
sconfitte, 42 a 12 
nel doppio) duefi¬ 
nali disputate, Ni¬ 
cola Pietrangeli è 
stato forse i I ten n i- 
stapiùprestigioso 
d'Italia. In realtà, il 
punto più alto toc¬ 
cato èstata la vitto¬ 
ria in Coppa Davis 
incile, nel 1976, 
quando però rico- 
privail ruolodicapi- 
tano non giocato¬ 
re. Il suo modo di 
parteciparealla 
partitada bordo- 
campo, con gridae 
unagestualità «atti¬ 
va» lo ha reso cele¬ 
bre. 



MI 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 
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Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
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-abbonamentia ruhità 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Q6 Q5 □ 1 indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°.. 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete aN'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S □Diners Club OMastercand □American Express 

□Visa □ Eurocarcl Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso col legate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'augfio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
dertrattamento è L'Unità Editrice Multimediale5.p.A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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L'intervista 

«Per i giovani il posto 
non è priorità di vita» 

_ ROSANNA CAPRILLI 

A PAG. 2 


L'accordo 

11 nuovo contratto 
del commercio 

_ IL DOCUMENTO 

A PAG. 3 - 4 - 5-6 


Vertenze 

Altre 29 categorie 
reclamano l'intesa 

_ GIOVANNI LACCABO* 

A PAG. 6 


Il cercalavoro 

L e offerte 
della settimana 

_ GIAMPIERO CASTELLOTTI 

A PAG. 7 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 





Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


-23 mi 

Sono i posti di lavoro persi nelle 
grandi imprese nel giugno '99. 

Si tratta di un miglioramento 
di 1000 unità rispetto alle 24mila 
rilevate nell'anno precedente. 


-i02% 

È l'aumento dell'indice degli 
occupati al netto dei lavoratori 
in cassa integrazione 
secondo i dati Istat relativi 
al lavoro nelle grandi imprese 


-(0,9% 

E' l'incremento del costo 
del lavoro per dipendente al 
netto della cassa integrazione 
nel mese di giugno '99, sempre 
secondo i dati dell'lstat 


16,3% 

E' la percentuale di ricorso 
alla cassa integrazione nel 
mese di giugno '99: -4,4% 
rispetto all'indice del mese 
precedente secondo i dati Istat 



-1,9% 

È la diminuzione delle ore 
lavorate per dipendente nel 
mese di giugno. In maggio 
l'indice Istat segnava 
un +0,8%. 


-(63% 

È la percentuale di crescita 
del lavoro irregolare 
in agricoltura nel primo 
trimestre 1999 secondo i dati 
resi noti dall'lnps 


OCCUPAZIONE 


M iracolo 
Veneto 

Lo stato di salute deirormai 
mitico Nord-Estaffiora niti¬ 
damente da un semplice con¬ 
fronto di c ifre. N essun dubbio 
che il Veneto,già zona de¬ 
pressa finoagli anni Sessan¬ 
ta, negli ultimi trentanni è 
stato protagonista di un boom 
industriale eccezionale. La 
fotografia ine ifre parla c hia- 
ro.Vediamo. 

In Venetogli abitanti sono 
4.413.000. Dei quali 1.850.000 
sono gli occupati e 102.000Ì 
di soc c u pati. Da I c he de ri va 
c he il tasso di oc c upazione è 
pari al 42% rispetto a una me¬ 
dia italiana del 35%. 
Percontro il tassodi disoccu¬ 
pazione in Venetoèdel 5 f 2% - 
quindi un tasso percosì dire 
fisiologico-controuna me¬ 
dia nazionale deM'11,1%. Pra¬ 
ticamente la metà. Avvici- 
nandosi di fatto - come spie- 
ga no gli esperti-a una di¬ 
mensione di piena occupa¬ 
zione. 


L'Italia del lavoro* 

(Dati in migliaia di unità, tra parentesi 
la differenza su luglio '98) 


La situazione della forza lavoro* 


Gli occupati 

• Luglio 1999 

• Luglio 1998 

Lavoro femminile 

Lavoro maschile 
In cerca di lavoro 
Tasso disoccupazione 

Lavoro atipico 

• di cui a termine 

• di cui parttime 

Chi assume 

• Servizi 

• Industria 


20.893.000 


20.638.000 



+191 

+141 

+101 


(+ 14 , 9 %) 

(+6,2%) 


(Dati destagionalizzati, in migliaia 
e variazioni, assolute e in percentuale rispetto 
ad aprile 1999) 


«T Nord 

valori 

assoluti 

Variaz. 

assolute 

Variaz. 

% 

% 

• Occupati 

10.719 

+36 

+0,3 

• Ricerca occupazione 

606 

-29 

-4,6 


• Forze lavoro 

11.325 

+7 

+0,1 


• Tasso disoccupazione 

5,4 

-0,3 


Centro 

valori 

assoluti 

Variaz. 

assolute 

Variaz. 

% 


• Occupati 

4.192 

+48 

+1,2 

• Ricerca occupazione 

408 

-39 

-8,7 


• Forze lavoro 

4.601 

+9 

+0,2 


• Tasso disoccupazione 

8,9 

-0,9 


Sud 

valori 

assoluti 

Variaz. 

assolute 

Variaz. 

% 


• Occupati 

5.810 

0 

0,0 

• Ricerca occupazione 

1.674 

+70 

+4,4 


• Forze lavoro 

7.484 

+70 

+0,4 


• Tasso disoccupazione 

22,4 

+0,7 



C occole: dai premi una-tan- 
tumindenaroafineannoal- 
I a I avastovi gl i e i n regai o, o al 
vi aggi o-premi o. Cosa non si fa, per 
tenersi strettoi! dipendente,sei'a- 
reaèquelladi Nordest. Per evitare 
chesenevadain ditteconcorrenti 
o che, appena formato professio¬ 
nal mente, tanti saluti evia. Per far¬ 
lo rimanere, al suo posto, almeno 
12mesi difila. «Qui lamobi I itàèi n 
media sul 25%», calcolai! segreta¬ 
rio regionale della Cgil Luciano 
DeGaspari.Cioè,ogni announ la¬ 
voratore su quattro cambia azien¬ 
da; in zone o categorie parti col ari, 
o n el I e d i tte arti gi an e, si arri va an - 
cheal doppio. 

I primi a pensare a contromisu¬ 
re sono stati, come spesso capita, 
gli industriali trevigiani. Quattro 
anni fahannocominciatoad intro¬ 
durre, in alcuni rinnovi contrat¬ 
tuali, unaspeciedi premio-fedeltà 
per i dipendenti. Sono somme 
una-tantum corrisposte al 31 di- 
cembredi ogni anno, ed in misura 
crescente col passare degli anni. 
«Sei ancora dei nostri al la fi ne del 
primoanno?Ti diamo 300.000li¬ 
re. Sei rimasto dopo due anni? Ti 
diamo mezzo milione. E così via»: 
Giuseppe Milan, di Unindustria 
T reviso, sintetizza il meccanismo- 
tipo. Le cifre variano, da azienda 
ad azienda,dasettoreasettore. 

E', diciamo, un esperimento: 
perchè ha coinvolto solounadeci- 
nadi imprese metal meccani eh e e 
del legno,etuttedi piccoledimen- 
sioni, dalla Inox Veneta alla llea, 
costruttrice di bare. Adesso i con¬ 
tratti sono in scadenza. Continue¬ 
ranno i premi? Ci si inventerà 
qual cosa d'altro? M ah. «Seecome 
gli incentivi abbiano funzionato è 
d i ff i ci I e a d i rsi, r i cerch e n on neso- 
no state fatte. Di sicuro il probi e- 
madi garantirsi lapermanenzadel 
lavoratore i n fabbrica c'è ancora», 
diceM ilan.Chi dubita molto del¬ 
l'efficacia del regalo-fedeltà è 
Claudio Niero, segretario della 
Fillea-Cgil di Conegliano: «Fun¬ 
ziona poco perchè l'importo è 
troppo basso. Qui gli industriali si 
fregan o I a gente reci procamente a 
colpi di mezzo milione in più al 


a S O M entre infuriano le dizusaoni e le polemiche sulla flessibilità 

. e sulle rigidità del mercato del lavoro gli industriali veneti 

pagano incentivi (soldi e regali) per tenersi stretti i dipendenti 

Nord-est, premio fedeltà 
per arginare la mobilità 

MICHELE SARTORI 


INFO 


Ed è 
boom 
del lavoro 
in affitto 

Dal primo 
gennaio98al 
30giugno99 
gli avviamen¬ 
ti temporanei 
ottenuti gra- 
ziealla legge 
196/97sul la¬ 
voro interina¬ 
le in Veneto e 
Friuli Venezia 
Giulia sono 
stati 19 mila, il 
15% del dato 
nazionale. 
Nello stesso 
arco di tempo 
in Veneto e 
Friuli si sono 
avuti ci re a 2 
milionidiore 
lavorate,sui 
circa ^mi¬ 
lioni totaliz¬ 
zati in Italia. 


mese,non all'anno». 

Però il principio - sull'onda di 
quanto fa la General M otors - in¬ 
tanto èi ntrodotto. E dal l'i ndustri a 
èpassato ad essereapplicato anche 
nell'artigianato. Stavolta è tutto il 
Veneto ad essere coinvolto. I sin¬ 
dacati e le associazioni artigiane 
hanno costi t u i to u n en te b i I ater al e 
che eroga premi annuali «di pro¬ 
fessionalità» ai dipendenti con al¬ 
meno 5 anni di anzianità. L ecifre 
vari an o an eh e qu i, dal I e 500.000 al 
milioneannuali, asecondadel set¬ 
tore. Ed i soldi, chi li mette? Al¬ 
l'ente arrivano i versamenti delle 
i m prese arti gi ane, i n medi a 12.000 
li reai mese per ogni di pendente, e 
dei lavoratori stessi, ci rea 2.000 li¬ 
re al mese. I n tutto, sono più di 22 
miliardi al l'anno da impiegare per 
varie prestazioni, premio profes¬ 
si onaleincluso. 

N eanche i n questo caso ci sono 
monitoraggi sullasuaefficaciaM a 
Gianni Speranza, l'uomo chese- 
guequesti aspetti perlaCgil regio¬ 
nale, è ottimista: «La continuità 
dell'occupazione nelle imprese 
aderenti aM'entebilateraleèsupe- 
ri ore a quel I a del I e al tre». L e d i tte 
che partecipano al patto sono 
38.000, con 180.000 dipendenti, e 
rappresentano il 90%abbondante 


dell'artigianato in regione. In al¬ 
cuni settori, come l'abbi gli amento 
o il metalmeccanico, le domande 
di premi per l'anzianità sono state 
così numerose da provocare so¬ 
spensioni temporanee nel le eroga¬ 
zioni. Sui soldi non si sputa, nean- 
ch e se son o poch i. E forse i n n esca- 
no, ancora più che un vantaggio 
economico, meccanismi psicolo¬ 
gici di «amicizia» con l'azienda- 
d'accordo: lontani anni lucedai li¬ 
velli giapponesi -edi gratificazio¬ 
ne. M agari stimolati ulteriormen¬ 
te da altri omaggi che aziende di 
dimensioni maggiori elargiscono 
al compimentodi vari compleanni 
professionali. La Bonferraro di 
Nogara, nel veronese, regala uno 
dei suoi prodotti - lavastoviglie,la¬ 
vatrici ecc. - dopo 18 anni di per¬ 
manenza i n azi en da. L a R i el I o gra¬ 
tifica tappe crescenti di anzianità 
con regali sempre più consistenti, 
dall'orologio alla crociera. Una 
piccola ditta, ancora veronese, la 
Anodal, va più perlespicce: ogni 
IOanni dà250.000lire,echeognu- 
nosi compri il regalo che preferi¬ 
sce. Dopo di che, non pensate che 
ci si a troppo buoni smo a Nordest. 
Riassumeil segretario del la Cgil di 
T revi so, Paolo Barbi ero: «Intanto, 
un po' ovunque, latendenzagene¬ 


rai edel I eazi en deèad el i mi n aregi i 
scatti automatici di anzianità per 
sostituirli con premi individuali 
decisi da loro. Poi, lo strumento 
pri nei pe per tenersi stretto i I lavo¬ 
ratore eh e d avvero i n ter essa è sem - 
pre i I caro, vecch i o su perm i n i mo». 
Per non parlaredei giovani assunti 


coi contratti di formazione e lavo¬ 
ro... «Le imprese maggiori li ten¬ 
gono inizi al menteapaneed acqua, 
al minimo contrattuale. Gli au¬ 
menti glieli danno un po' alla vol¬ 
ta. Così pochi,arrivati adunacela 
tappa, si sentono di ricominciare 
la gavetta altrove». 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte di un investimento pari a I. 19.80G-000, offriamo L opportuni là di intraprendere una 
attività in un settore escine da crisi cd in furie crescita. Cerchiamo partner^ ai filali affidare Ja 
gestione ed il periodico controllo di apparecchiature da giocodntrattenimento 
[rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995) da noi preventivamente collocate nell ambito 
di una zona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita. 

Sono previste percentuali fisse di ricavo su tutti gli incassi nonché 1 esclusiva dei punti vendita. 
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Infortuni 
Spreco di vite 
edi ricchezze 

MICHELE URBANO 


N on è solo italiana. È una vera propria euro-emer¬ 
genza. Che puntualmente viene confermata in 
tutta la sua drammaticità: gli infortuni. Con il 
loro carico di lutti edi dolore. M a anche- enon àcini smo 
ricordarlo - di costi sociali altissimi. C he rendono ancora 
più inspiegabile la scarsa coscienza, perfino, talvolta, 
una certa fatalistica indifferenza, chei diversi Paesi, a 
tutti i livelli - e spesso anchetra gli stessi lavoratori - di¬ 
mostrano di avere per reagire e contrastare, attraverso 
incisivepolitichedi educazione, prevenzione e repressio¬ 
ne, un fenomeno chedovrebbeessereuna priorità assolu¬ 
ta. U n fattodi civiltà. M a ancheuna lungimirantescelta 
sociale. C hein ultima analisi rappresenterebbeun indub¬ 
bio risparmio economico. 

L ecifreparlanochiaro.Ogni annoio E uropa muoio¬ 
no sul lavoro 6 mila persone. N ella sola I tali a 1.200 (più 
30 mila casi di invalidità permanente). Dati chea otto 
settimane dal Duemila, nell'E uropa ricca e avanzata, 
dovrebbero bastare e avanzare per sottolineare un qua¬ 
dro impressionante, scandaloso, inaccettabile. Mal ' 
Ispel, ad esempio, (Istituto su peri ore per la prevenzionee 
la scurezza sul lavoro del ministero della Sanità) nefor- 
niscemolti altri. 

S ì, tutto si può di re, meno che il problema degli «omici¬ 
di bianchi» non sia, da anni, perfetta mente monitorato. 
Peccato, però, che dopo la denuncia, poi non succeda 
praticamente nulla. E sul posto di lavoro si continui a 
morire, ad ammalarsi, a farsi del male, a ri manere inva¬ 
li di per sempre. 

L a mappa colpevole degli infortuni? Vediamola. In 
I tali a la regione dove se ne veri fica no di più (in aziende 
industriali e artigiane) èia Lombardia. Qui, nell'area 
più popolosa del P aese-otto mi/ioni di abitanti - epiù in¬ 
dustrializzata, gli infortuni nel 97 sono stati 130.478. AI 
secondo posto troviamo l'E milia-R omagna con 98.404. 
L a triste graduatoria cambia sesi esaminano solo leim- 
prese agricole. I n questo caso al primo posto, secondo gli 
stessi dati Ispel, c'è invece I' Emilia-Romagna con 
13.508 casi. Segue, al secondo, il Venetocon 8.750 infor¬ 
tuni-anno. 

M ala classifica si può compilareanchein base al l'in¬ 
validità permanente. Si scopreallora che in agricoltura 
circa 27 mila casi di infortuni femminili vengono inden¬ 
nizzati ogni anno dall' I nail su un totale complessivo di 
100 mila; di questi, 1.700 presentano postumi perma¬ 
nenti superiori ai minimo grado indennizzabili, una per¬ 
centualeconsiderata non dissi mi leda quella checolpisce 
i maschi, che regi strano, però, una quota di casi mortali e 
un grado mediodi inabilità permanentepiù elevati. 

I n E uropa - spiega il di rettore dell 'A genzia europea 
per la sicurezza eia salutesul lavoro, H orstK onko- 
lewsky- ogni annosi per dono200 milioni di giornate 
Iavorativeper incidenti sul lavoro: «C inquemilioni di 
infortuni Panno (con un'assenza minima di tregiorni), 
di cui 6 mila mortali, hanno un impatto economi co pari 
al P il di A ustria oB elgio. 11 costoeuropeoèpari al 2,6- 
3,8% del Pii a seconda dei paesi (quelli del Nord E uropa 
sono in una situazionepiù avanzata). È un costochein 
E uro vai etra i 175 ei270 milioni». 

U n 'analisi cheper certi versi èagghiacciante. P erchècon 
il freddoragionamentoeconomicosi fa affiorareuna 
contraddizionelancinantetral'enormetributodi soffe 
renzeel'altrettantoenormecostosociale. D all ecifre, in¬ 
somma, emergeuna doppia, amara, denuncia. C ontro 
quella lunga catena di morteedi dolorechenonostante 
tutto (a nati si, appelli, denunce, scioperi: proprio oggi si 
fermanoi lavoratori di L a Spezia) continua a manife¬ 
starsi con spietata puntualità. E contro quel la altrettan¬ 
to lunga catena di sconcertanteeeostosa indolenza che 
caratterizza, chi più, chi meno, tutti i paesi d'E urolan- 
dia. 

È sbagliatopensarechesarebbemeglioinvestireinpre 
venzione, educazionee, perchèno?, in repressionealme- 
no una partedella cifra cheogni annosi spendeper risar¬ 
cire- giustamente- levittime?E uropa, seci sei, batti un 
colpo. P ossi burnente in fretta. P i cordiamolo: solo in I ta- 
lia ogni giorno per infortuni muoionotrelavoratori. 
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Summit con i vertici dé I o Stato e dé le forze del l'ordì n e più uniti contro la microcriminalità 

Stanziati fondi per rafforzarelestrutturq arrivano (fi incentivi per garantirela mobilità 


PIÙ FERMEZZA 
MEN0P9C09 

GIUSEPPE CALDAROLA 


L I Italia è tornata ad es¬ 
sere un paese in cui è 
normale aver paura? 
Numerosi fatti di cronaca 
hanno creato un diffuso al¬ 
larmesociale. In alcune città 
del Nord sono cresciute a di¬ 
smisura le richiesta di porto 
d'armi e, sembra, l'acquisto 
di pistole. Nelle tradizionali 
e tranquille città del centro- 
itali a, il tema della sicurezza 
dei cittadini diventa quoti¬ 
dianamente più acuto. Sia¬ 
mo ad un passo dalla psicosi 
di massa, fenomeno che se 
non contrastato può dar vita 
a un mutamento profondo 
dello spirito pubblico. Eppu¬ 
re se guardiamo la realtà 
fuori da schemi propagandi¬ 
stici e con un minimo di 
obiettività, non c'è alcuna 
ragione per confermare la 
percezione che alcuni settori 
della pubblica opinione 
hanno della diffusione dei 
fenomeni criminali. 

I cambiamenti che stiamo 
vivendo sono di altro tipo. 
Sono innanzitutto cambia¬ 
menti negli assetti della so¬ 
cietà criminale. Sono entrati 
in campo nuovi protagoni¬ 
sti. 

Si tratta di bande ben or¬ 
ganizzate eh e fan no capo ad 
alcuni settori dell'immigra¬ 
zione clandestina, prove¬ 
niente dall'est europeo (Al¬ 
bania in particolare) e da al¬ 
cuni paesi africani. Queste 
bande - attive in particolare 
nel traffico della prostituzio¬ 
ne e della dtoga - esercitano 
un visibile controllo del ter¬ 
ritorio in città che mai ave¬ 
vano visto prima spettacoli 
di questo tipo.Sono cresciu¬ 
ti, probabilmente più di 
quanto le denunce rivelano, 
fenomeni come l'usura 
che esercitano una oppres¬ 
sione devastante su molti 
settori imprenditoriali e, 
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ROMA «Lo Stato non èsmarrito, non ètravolto, non 
èassente; il Paesenon èun Far West in predaad una 
criminalitàsenzacontrasti». Lohadettoil presidente 
delConsiglioaconclusionedel verticesullasicurezza 
con prefetti, questori, comandan¬ 
ti provinciali del Carabinieri edel- 
la Guardia di Finanza, al quale 
hanno partecipato anchei vertici 
del le forze del Tordi ne e i ministri 
del TI nterno, Rosa Russo J ervol ino 
edella FunzionePubblica Angelo 
Piazza. «Noi vogliamo - ha prose¬ 
guito D'Alema - che i cittadini si 
sentano sicuri. Per questo non ba¬ 
stano le statistiche, che pure di¬ 
mostrano il successo dello Stato, 
in particolare nel colpirei crimini 
più gravi. Dobbiamo dimostrare- 
haaggiunto D'Alema-chenon siamo insensibili di 
fronte al mutamento dello scenario». E l'attenzione 
ai lavoratori del compartosicurezzaèstataconferma- 
tadal ministro della Funzione Pubblica, che ha riaf¬ 
fermatogli impegni del governoapartiredallastessa 
leggeFinanziaria. 

ANDRIOLO CIARNELLI FIERRO GUERMANDI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


I L'IMPEGNO 
DEL PREMIER 

«Non possiamo 
mostrarci 
insensibili 
all'esigenza 
di sicurezza 
dei cittadini» 


IL CASO 


Romiti «entra» in Rai eTele+ 


ROMA LaRcsdi Romiti si lancia nel mon¬ 
do del I a tv satei I i tare, e dopo l'accordo di 
collaborazionecon la Rai firmato ieri, si¬ 
gi erà u n accordo per I a tv d i gi tal e a gi orn i 
ancheconTele-h L'annuncio lo hafatto lo 
stesso presidentedel gruppo editori al eCe- 
sare Romiti uscendo dalla firma del l'ac¬ 
cordo di collaborazionecon la Rai. «Un'a¬ 
zienda editori al e, machesi occupi solo di 
carta stampata, oggi non regge più. L'a¬ 
zienda - ha detto Romiti - deve diventare 
multimediale. Oltre al le trattative con la 
Rai, devo aggi u n gere eh e a gi o rn i f i rmere¬ 
mo un contratto in parallelo anche con 
Tele+, per alcune collaborazioni, che ci 
immettein questo campo». Rcsnon entra 
nel I a propri età di Tel e+, ma - spi ega Rom i - 
ti - «avremo probabi I menteun 'opzi one». 

IL SERVIZIO 
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Timor Est, strage di religiosi 

Una suora italiana fra i massacrati. Rad Onu contro lemilizie 



i__ Tnrr B ■ :_._ >r ■ -■ - i i ^____rr r . - " -v ?i 

Elicotteri e truppe australiane in una zona d'operazioni aTimor est Afp/Ap 


GIAKARTA Ancora massacri aTimor Est, dovei n una 
orrenda strage hanno perso la vita una suora canos- 
sianaitalianaealtri sei religiosi di ritornodaunamis- 
si on e u man i tari a a Bacau. La carn eficina èstata o pera 
di miliziani dell'esercitoanti-separatista,aloro volta 
uccisi dagli indipendentisti. ATimor, in preda all'o¬ 
dio, neanche l'arrivo della forza 
multinazionale riesce a riportare 
lapace: ieri i caschi blu hanno lan¬ 
ciato un'offensiva contro una ba¬ 
se di miliziani. La situazione è 
drammatica, elaforzadi pacesi ri¬ 
fiuta di assumersi il compito di far 
rispettare Tordi ne «finché l'Indo¬ 
nesia non ratifica l'indipenden¬ 
za». L'assassinio di suor Erminia 
Cazzaniga, 69anni, hascossoSir- 
tori Barzano, il paesino vicino a 
Lecco d i cu i era ori gi n ari a. La rei i - 
giosa era a Timor Est dal 1960 e 
dueanni fa aveva ricevuto l'incarico di ridare vita al 
collegio di S. Isabel, costruito allafinedelT800. «Il 
martirologio di questofinemillennio non accennaa 
interrompersi »commental'OsservatoreRomano. 

BERTI NETTO FERRARI SARTORI 
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■ SITUAZIONE 
BLOCCATA 
Forza di pace 
in difficoltà 
finché 
l'Indonesia 
non ratificherà 
l'indipendenza 


IN PRIMO PIANO 


Jospin vira a sinistra 
Niente soldi alle aziende 
die licenziano 


Nientepiù soldi pubblici alleimpresechelicenziano pur 
mostrando bilanci in utile, enegoziati obbligatori sulle35 
oreperleaziendechevogliono tagliare posti di lavoro. La 
FranciaavevachiestoalpremierJospindidire«qualcosadi 
sinistra», eieri, il leadersocialista, duranteunariunionedei 
parlamentari socialisti, l'hafatto,ehaspostato decisa 
menteasinistral'assedellapoliticaeconomica 
del governo. Undiscorsoatteso, quellodijospin, 
dopolesuedichiarazionisullavicendaMichelin, 
chegli avevaattirato lecritichedi gran partedel- 
lasinistrafrancese. Jospin haancora in serbo una 
riformadellaformazioneprofessionaleelacan- 
cellazione- nel Duemila-dei debitifiscali dellefa- 
migliechesisonofortementeindebitatedopo 
cheunodei componenti ha perso il lavoro. Il pre¬ 
mier si èancheimpegnato a presentareun pro- 
gettodileggesulle«nuove regoleeconomiche» 
nel settorecommerciale, inquellobancarioein 
quellidellaconcorrenzaedellaconsultazionedei 
dipendenti. In Gran Bretagnainiziailcongresso 
del LabourParty. Intervistaall'Unitàdello storico 
i ng lese Donald Sassoon : «I n q uesti mesi si è par¬ 
lato moltodiunasinistraeuropeadivisatraiTTiberalismo" di 
Blaireil "socialismo statalista" diJospin.Masesiguardaalle 
scelteconcrete, lasciando perunavoltadapartelefumosità 
teoriche, questa presuntapolarizzazionesi sfumadi molto». 

DE GIOVANNANGELI MARSILLI 
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UN NUOVO CONTRATTO SOCIALE 

_ DOMINIQUE STRAUSS-KAHN _ 

MINISTRO FRANCESE DELLE FINANZE 


C on ogni probabilità il 
1999 verrà ricordato co¬ 
me un anno di conquiste 
in Europa. Due sono stati gli 
eventi storici: la nascita del¬ 
l'euro il 1° gennaio e la guerra 
contro la pulizia etnica nei Bal¬ 
cani dovesi sta ora avviandola 
ricostruzione. L'anno che sta 
per fi ni re verrà a neh e ri cordato 
per aver dato l'avvio ad una 
nuova fasedi crescita edi occu¬ 
pazione in Europa. Sebbene vi 
si ano ancora non pochi ostaco¬ 
li lungo il cammino, le oppor¬ 
tunità non sono mai statemi¬ 
gliori negli ultimi venticinque 
anni. Parti amo dai fondamen¬ 
tali, cioèa di redalla miscela di 
politiche fiscali e monetarie. 
Per decenni dopo la fi ne del re¬ 
gi medi Bretton W oods, l'Euro¬ 
pa ha lottato con l'inflazionee 
con i deficit di bilancio. Oggi 
l'inflazione è sostanziai mente 
scomparsa ed è, al tempo stes¬ 
so, in via di decremento il rap¬ 
porto tra Pii e debito pubblico 
(in Francia comincerà a decre¬ 


scere nef 2000 dopo aver toc¬ 
cato il punto massimo nel¬ 
l'anno in corso). C'è ancora 
molto da fare, ma siamo sul¬ 
la strada giusta. Ancor più in¬ 
coraggiante è l'abilità con la 
qual eia nuova Banca centra¬ 
le europea ha superato una 
prima durissima prova rea¬ 
gendo con prontezza ad una 
situazione di crisi in diversi 
paesi in via di sviluppo. Euro- 
landia è riuscita a mettere in 
campo una adeguata miscela 
di riduzionedel deficit edi al¬ 
lentamento dei vincoli mone¬ 
tari. Da allora le prospettive 
di crescita hanno fatto segna¬ 
re un notevole miglioramen¬ 
to. Il successo va in larga par- 
teattribuitoadun organismo 
creato nel l'estate del 1998 su 
richiesta del governo france¬ 
se: l'Euro 11. Questo organi- 
smoconsenteagli 11 ministri 
delleFinanzedei paesefacen¬ 
ti parte dell'euro di riunirsi 
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Finanziaria, 8.000 miliardi di sgravi 

Cofferati al direttivo Cgil: ai voti la linea su manovra e rapporti con laCisI 


Un vacano per battere il linfoma 

Negli Usa già sperimentato sull'uomo, ora tocca all'Italia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Integrazione 

G nutti e al tri leghisti slegati hannodatovita a «Lombardi a- 
Lombardia », che fa pensa rea «NewYork-N ewYork» can¬ 
tata dai Legnanesi. Nel lo stesso giorno, botteda orbi tra pi¬ 
sani e livornesi prima, duranteedopo il corrispettivo derby calci¬ 
stico. PerPisa-Livorno (eperBrescia-A tal anta) si mobilita ormai 
da anni, per giunta invano, tanta polizia quanta per le parti tetra 
Zagabria e Belgrado. Ma senei secondo caso, almeno, si mima 
una guerra vera, con caterve di morti eatrocità varie, nel primo si 
mima lo sgorbio di una rivalità strapaesana decrepita, stupida e 
greve, cheta ri dereseletta sul «Verna coli ere», piangerequandofi- 
niscea sprangateecatenate. Faremo in tempo, in dueotregenera- 
zioni, a integrarei nigeriani ei cingalesi, ma come possi amo spe¬ 
rameli integra recerti lombardi, certi veneti, certi toscani, etuttolo 
strapaese bori oso, neghittoso e« macho» checi ammorba da seco¬ 
li? C omedisarmarei nostri cetnici bar, i nostri ustascia da curva, 
cheil filospinatocel'hanno nel la testa, emarcanoil confi nedel la 
Patria facendo pipì fuori dal bar con biliardo? Incoraggiarei ma¬ 
trimoni misti?Forseci si riuscirà tra magrebini efilippini. Ma tra 
ti tosi pisani eli vorn esi ? 
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ROMA Nel 2000gli italiani avran¬ 
no a disposizione oltre 8.000 mi¬ 
liardi di lirein più di sgravi fiscali, 
legati alla prossima Finanziaria. 
Dal 2000 scatterà l'abbassamento 
dell'aliquota Irpef dal 27 al 26%, 
così come gli altri provvedimenti 
di sostegno ai redditi medio-bassi 
eallefamigliebisognose. Inoltre, 
sono previsti 900 miliardi in più 
per l'occupazione. La dotazione 
del Fondo per il prassi mo anno sa¬ 
lirà, dunque, a4.300 miliardi. Slit¬ 
ta invece al 2001 il contributo di 
solidarietà sulle pensioni d'oro. 
Soddisfazione per la Finanziaria, 
che il governo dovrebbe varare 
domani, da parte del capo dello 
Stato Ciampi. Intanto, dentro la 
Cgil si accende il confronto: Cof¬ 
ferati rilancia la sua linee sulle 
pensioni esul rapporto con laCisI 
echiedechei vertici si esprimano, 
ancheconunvoto. 

GIOVANNINI 
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ROMA Perlaprimavoltaunvacci- 
no anti-tumore ha dimostrato di 
funzionare nell'uomo. È diretto 
contro il linfoma follicolare, una 
mal att i a i n gu ari bi I ech eavan za si - 
lenziosamente e uccide nell'arco 
di 10-15 anni, ma nonostante il 
suo bersaglio sia così specifico, il 
vaccino ha aperto la breccia verso 
la possibilità di mettere a punto 
vacci nidi retti verso d i verseforme 
di tumore. I risultati della speri¬ 
mentazione, avvenuta nel l'Istitu¬ 
to per I a ri cerca su I can ero i n U sa, a 
Bethesda, saranno pubblicati su 
«Nature medicine». Allo studio, 
partito nel 1994 ecoordinato da 
Larry Qwak, ha partecipato M au- 
rizio Bendandi, da sei mesi torna¬ 
to in Italia al l'istituto di Ematolo¬ 
gia dell'università di Bologna. E 
nel 2000-annunciaBendandi-sa¬ 
ranno vaccinati anchei primi ita¬ 
liani. 

STRAM BA-BADI ALE 
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la Cultura 


l'Unità 


EcoeCamilleri?Li incontri in biblioteca 

Contro il basso livello di lettura i Beni culturali «"edutano»oltre200 scrittori 


Un bagno nella letteratura, a tu 
per tu con i suoi protagonisti, ti¬ 
tolari di fortunati best-seller, au¬ 
tori il cui nome e la cui opera è 
menofamiliareal grandepubbli- 
co, masempredi grande livello. 
Un totaledi oltreduecento «pen- 
n e» p ro n te a scen dere tra I a fo 11 a. 
Dal 5ottobreal 21 dicembre,tut¬ 
ti i martedì pomeriggio, le porte 
di venti biblioteche statali in di¬ 
ciassette città d'Italia si apriran- 
n o per favo ri rei ' i n con tro fra i ci t- 
tadini ei maggiori poeti e narra¬ 
tori del paese. Leadesioni ufficia¬ 
li, al momento, sono duecento- 
diciassette. Altri cinquantatré 
scrittori hannogiàdatolalorodi- 
sponibilitàperil prossimo anno, 
in modochel'iniziativapossadi- 
ven irepermanente. 

È l'apertura della campagna 
d'inverno del ministero dei Beni 
culturali controlascarsapropen- 
sionedegli italiani alla lettura. Il 
38%degli italiani leggesoloun li¬ 


bro l'anno, ha ricordato il mini¬ 
stro Giovanna Melandri, che ha 
definito questa situazione una 
«vera e propri a spi n a n el fi an co», 
auspicando l'adozionedi tantee 
diverse «misure per invertire 
questa tendenza». Da qui è nata 
l'idea di creare «Scuoie di letture 
in biblioteca». 

Gli incontri, grazie al prolun¬ 
gamento deN'orario già istituito 
nellebibliotech e, dureranno cir- 
cadueore. Lecittàcheospiteran- 
no le letture pubbliche sono Bo¬ 
logna^ agl i ari, C osen za, Fi ren ze 
(due biblioteche), Genova, Gori¬ 
zia, Lucca, Macerata, Milano, 
Modena, Napoli, Parma, Pisa, 


Potenza, Roma (trebiblioteche), 
TorinoeVenezia. 

Più complesso l'elenco degli 
scrittori chedaranno vitaaveree 
proprie lezioni d'autore basate 
sulla lettura di brani selezionati 
tra I el oro stesseopereecommen- 
tati sullabasedei propri persona¬ 
li percorsi. Fralegrandi firmedel- 
la prosa e della poesia italiane 
non ne manca quasi nessuna. In 
elenco, fra gli altri, ci sono Um¬ 
berto Eco, An d rea C am i 11 eri, Lai - 
la Romano, Giuseppe Pontiggia, 
Ermanno Rea, LiviaRavera, Fran¬ 
cesca Sanvitale, Luce D'Eramo, 
Enzo Siciliano, Alberto Bevilac¬ 
qua, Alessandro Baricco, Lucia¬ 


no DeCrescenzo, MicheleSerra, 
CI ara Sereni, Edoardo Sangui ne- 
ti, Paolo Maurensig, Francesca 
Duranti, Carmen Covito, Alda 
M eri n i, Bi an ca M ari a Frabotta. 

Al ciclo degli incontri sarà af¬ 
fiancata una rassegna audiovisi¬ 
va prodotta da Rai-Educational 
che in sei appuntamenti che si 
svolgeranno nel teatro dei Dio¬ 
scuri a Roma consentirà di assi¬ 
stere ad una serie di letture di 
grandi poeti italiani: Pasolini, 
Montale, Ungaretti, Saba, Penna 
eC aproni. 

Il ministro Melandri hadefini- 
to le biblioteche una «dorsale 
del I a cu I tu ra i tal i an a», e h a sotto¬ 


lineato lo sforzo del ministero 
per ren derl e serripre pi ù di spon i - 
bili a raccogliere la domanda di 
cultura che viene dai cittadini. 
«Non ci illudiamo di bloccare 
con unainiziativacomequestala 
grave tendenza a non leggere, 
pure parzialmente compensata 
dai dati in controtendenza che 
vengonodai lettori piùgiovani», 
ha sottolineato il ministro ricor¬ 
dando che comunque «molto si 
sta facendo anche nella scuola», 
echeèforte«il ruolo del la televi¬ 
sione per promuovere e i ncenti- 
varei I rapporto con i 11 i bro». 

Il ministro, che ha espresso 
l'augurio che presto l'esempio 


possa essereseguito dalle biblio¬ 
teche comunali, ha sottolineato 
chei prassi mi tremesi di fasespe- 
rimentalenon si pagherà alcun 
biglietto. Dal prossimo anno, 
quando ci si augura chel'iniziati- 
va potrà coinvolgere tutte le bi¬ 
blioteche pubbliche italiane, 
probabilmente sarà introdotto 
un ticket. Nessun compenso an¬ 
drà agli autori eh e hanno aderito 
all'inizi ati va,soloun contenutis¬ 
simo rimborso spese. 

La Melandri ha ricordato i 
30miliardi stanziati dal Senato 
per I e bi bl i otech e i tal i an ee i nuo¬ 
vi e più estesi compiti affidati al 
suo dicastero, ivi compreso quel- 


lodi stimolo alla lettura. «Abbia¬ 
mo lanciato un appello agli auto¬ 
ri italiani eia ri sposta è stata dav¬ 
vero incoraggiante. Tanto che 
vorremmo che questa operazio¬ 
ne sperimentale, se troverà ri¬ 
scontro, vengatrasformatain ap¬ 
puntamenti fissi, allargando gli 
incontri afilosofi estorici». Mail 
ministero si preparaalanciareal- 
tre due iniziative per la lettura. 
Una, rivolta ai più piccoli, con il 
progetto«Una valigia dei libri 
eh e vi aggi a per te» eh e dal 25ot- 
tobre coinvolgerà sei province 
italiane. I circa 800 scuolabus 
operanti in queste province sa¬ 
ranno dotati di un avali già: 
40milavolumi adisposi zionede- 
gl i studenti da7 a 12 an n i. 

Altra iniziativa, marittima 
questa volta, si intitola «Libridi- 
mare'99»econsisteràin unamo- 
stra iti nerante del I i bro che avrà 
come tema portante quello del 
mare. 


IN BREVE 


Un mondiale Novecento tedesco 

A Berlino una grande mostra sugli artisti del secolo cheiafinendo 



Berlino, il Reichstag illuminato dai laser 


CONSUELO GALVANI 

B erlino inaugura una maxi¬ 
mostra sulle esperienze figu¬ 
rative nella Germania del 
900. Peter-Klaus Schuster, direttore 
generale dei musei di Berlino, è il 
curatore della grande esposizione 
dedicata a «Il XX secolo. Un secolo 
d'arte in Germania». Raccolta enci¬ 
clopedica, esposizione universale, 
ultima apoteosi del moderno che 
sottolinei finalmente la centralità 
politica e culturale della nuova ca¬ 
pitale? No, niente di tutto ciò, an¬ 
che se il coraggioso progetto ricalca 
illustri modelli. L'analoga impresa 
precedente, la grande Mostra del 
Secolo presentata nel 1906 dalla 
triade Hugo 

Tschudi, Julius 
Meier-Graefe e 
Alfred Li- 
chtwart, passò 
alla storia, se¬ 
gnando il trion¬ 
fale affermarsi 
delle nuove ten¬ 
denze astratte 
contro l'apolo- 
gia della nazio¬ 
ne nell'affresco 
storico, e stabilì 
il canone di lettura di tutta la pro¬ 
duzionetedesca dell'Ottocento. L'i¬ 
niziativa di Schuster, al contrario, 
non ha alcuna pretesa di lasciare un 
messaggio al secolo venturo. Piut¬ 
tosto, l'esposizione si concentra su 
600 opere di 200 artisti, ordinate se¬ 
condo tre «assi d'interpretazione», 
tre percorsi tematici dislocati in tre 
diversi musei. D'altro lato, il pro¬ 
gramma non presenta specifica- 
mente l'arte tedesca, quanto l'arte 
«in» Germania, allargando la pro¬ 
spettiva alla Germania come «paese 
di transito» delle correnti artistiche 
internazionali. 

Il primo percorso, ospitato nel- 
l'Altes Museum di Schinkel, è dedi¬ 
cato alla «violenza dell'arte», alla 
forza divina del genio artistico. L'i¬ 


nizio è fuminante. Il credo nella 
missione educatrice dell'arte e nel 
suo potere di trasformazione socia¬ 
le è l'assunto fondamentale dello 
spirito tedesco, in nessun altro pae¬ 
se, avverte il curatore, l'arte è stata 
investita di un compito così alto. 
Mail forte accento contiene già in 
sé il germe del le sua disfatta. La tesi 
espositiva declina con logica strin¬ 
gente la nicciana «metafisica del¬ 
l'artista» attraverso una serie di au¬ 
toritratti tra l'apollineo e il dioni¬ 
siaco. Se Otto Dix si presenta come 
gentiluomo di società, affettando il 
mondano distacco di chi conosce il 
suo potere, Louis Corinth, nel ruo¬ 
lo di «Sansone accecato», rivela tut¬ 
to il dramma dell'esistenza estetica. 
Segue quindi, da un lato, l'eroismo 
del «San Giorgio» di Kandinsky 
che, sul frontespizio della rivista 
«Der Blaue Reiter» uccide nel drago 
il materialismo in difesa della spiri¬ 
tualità dell'arte. Dall'altro, la figura 
dell'artista-condottiero viene per¬ 
vertita, nel famoso quadro di Hu¬ 
bert Lanzinger (1937), con il ritrat¬ 
to di Hitler che, proprio in nome 
del sublime dell'arte reprime con 
violenza il moderno «degenerato». 
Campeggia infine la gigantografia 
di Beuys che, nella posa del predi¬ 
catore, restituisce all'arte la sua va¬ 
lenza rivoluzionaria, la speranza di 
rinnovamento al grido «la rivolu¬ 
zione siamo noi». 

La doppia estetica del potere del¬ 
l'arte si rivela in tutta la sua distrut¬ 
tività se posta al servizio del fanati¬ 
smo. La dittatura del terzo Reich è 
illustrata attraverso una scelta limi¬ 
tata ma significativa della liturgia 
dell'arte azista, tra cui un gigante¬ 
sco «Prometeo» di Arnold Brecker e 
i film-propaganda di Leni Riefen- 
sthal, come efficace strumento di 
mobilitazione delle masse. La tesi 
espositiva si snoda quindi attraver¬ 
so le sezioni sul pathos del l'ori gin e, 
il tema dell'apocalisse e l'estetica 
divisa del nuovo inizio nel dopo¬ 
guerra, rappresentato, a Ovest, nel¬ 
le forme dell'astrattismo (Arp, 


Uhlmann), a Est con l'aggressivo fi¬ 
gurativismo di Willi Sitte e Werner 
Tubke. Al termine del percorso la 
promessa d'utopia: lo spazio radi¬ 
calmente vuoto di Gerhard Merz, 
arredato dalla luce artificiale del 
neon, come per esorcizzare, attra¬ 
verso un nuovo illuminismo, gli 
spettri della storia. 

Il primo capitolo della mostra è 
supportato dall'architettura stessa 
dell'Altes Museum, dove la Roton¬ 
da-Pantheon di Schinkel traduce vi¬ 
sivamente il credo classico-roman¬ 


tico nella «sacra» missione educati¬ 
va dell'arte. Di conseguenza, il se¬ 
condo capitolo su «Spirito e mate¬ 
ria» non poteva trovare migliore se¬ 
de del cubo trasparente della Neue 
National gal eri e, la cattedrale del 
moderno di Miesvan der Rohe. Il 
percorso porta ad un comune deno¬ 
minatore la ricerca della forma as¬ 
soluta, teorizzata da Kandinky nel¬ 
lo scritto «Dello spirituale nell'arte» 
(1911), con la scoperta scientifica 
dei raggi X dell'inizio del secolo, 
entrambe influenzate dall'occulti¬ 


smo e dalla teosofia in voga. «Onde 
e Radiazioni»: l'arte e la scienza so¬ 
no due modi diversi ma affini di pe¬ 
netrare al di là della superficie delle 
cose rivelandone la struttura nasco¬ 
sta, la necessità interiore. Le costan¬ 
ti spirituali vanno da Delauney a 
Feininger, dal «Modulatore di luce 
e spazio» di Moholy-Nagy a El Lissi- 
tzky fino a Gerhard Richter. La mo¬ 
stra confronta il primo Kandinsky 
con le monocromie blu e le antro¬ 
pometrie di Yves Klein, suggerisce il 
tributo Barnett Newmann nel tritti¬ 


co «Chi ha paura di rosso, giallo e 
blu» (1969/70) alla metafisica ro¬ 
mantica di C.D. Friedrich. Alla ri¬ 
cerca dell'astrazione fa da contral¬ 
tare il tema della redenzione della 
materia in Klee, Baumeister, Wols, 
fino all'animismo di Beuys e ai pae¬ 
saggi di piombo e paglia di Kiefer. 
Situato nell'Hamburger Bahnhof, la 
vecchia stazione ferroviaria riadat¬ 
tata a museo da Josef Kleinhues, 
l'ultimo percorso, «Collage e mon¬ 
taggio», è dedicato al gioco con il 
frammento, la dissoluzione e la me¬ 
tamorfosi. I confini dell'artistico si 
fondono sempre più, nelle nuove 
installazioni, con la civiltà dei me¬ 
dia. La ricostruzione del balletto 
triadico di Oskar Schlemmer tro¬ 
neggia nella sala centrale, poi una 
vertigine di passaggi porta dal Da¬ 
daistico «Merzbau» di Kurt Schwit- 
tersal movimento Fluxus degli an¬ 
ni Sessanta, dai ready-madedi Du- 
champ alla Meta-armonia di Tin- 
guely. Il canone museale cede il po¬ 
sto alla messa in scena della realtà 
da parte dell'artista, spostando l'ac¬ 
cento dall'opera al processo. Fino 
allo spaesamento programmato: 
nel «Grande tavolo in sfacelo» 
(1970-98), Dieter Roth allestisce il 
suo atelier con la paziente strategia 
del ragno, rimanendo tuttavia pri¬ 
gioniero della sua tela. Il babilonico 
accumulo di materiali disparati e 
inutili del quotidiano restituisce at¬ 
tualità al tema della rovina dell'ar¬ 
te. M olto suggestiva da ultimo la se¬ 
zione dedicata al «montaggio della 
memoria». Dai libri neri di fumo e 
di cenere di Kiefer, ai blocchi errati¬ 
ci della scultura «La Finedel XX°se- 
colo» di Beuys, passando per gli ar¬ 
chivi di Boltansky e le citazioni di 
Joseph Kosuth, il percorso termina 
nelle complesse metafore spaziali 
della memoria «The ReCollection 
Mechanism» (1998) di Arnold 
Dreyblatt. Il sorgere e lo svanire 
delle immagini interiori è in fondo 
ciò che resta del passaggio del tem¬ 
po: frammenti. La mostra rimarrà 
aperta fino al 7 gennaio 2000. 


Nascerà a Vinci 
il «giardino» 
di Leonardo 

■ Vinci si apprestaacelebrareil pro- 
priocittadinopiù illustre- Leonar¬ 
do, vadasé- realizzando un suo 
sogno incompiuto risalenteal 
1508.lnqueH'annoilgrandearti- 
sta-scienziato progettò un «giar- 
dinodellemeraviglie», cheora 
prenderàformagrazieall'iniziati- 
vadel M useo Idealedi Leonardo. 
Sorgerà, appunto, a Vinci entro la 
primaveradel 2000, econterrà 
alberi efiori scelti da personaggi 
illustri dellaculturaedellavitacivi- 
le: il primo, scelto dal presidente 
Ciampi, saràl'alloro. 

Statue virtuali: 
per favore, 
toccatele 

■ Un museo in cui si potranno toc¬ 
care, grazieal softwaredellareal- 
tàvirtuale, tuttelestatuepiùfa- 
mosedel mondo: èl'ideadella 
Scuolasuperiore Sant'Annadi Pi¬ 
sa, illustrata ieri dal professor 

M assimo Bergamasco edefinita 
«Museodellepureforme». Un 
usoinsolitodell'elettronicache 
permetterà disti paretutta lascul- 
turadei mondo in unastanza: con 
pochi effetti di luceper«fareat- 
mosfera». 

Video d'autore 
a Roma 
e a Milano 

■ «Visibilitàzero»e«Dirottamen- 
ti»: duerassegnecomplementari 
sulvideod'autore,laprimaaRo- 
madaH'lal4ottobre(allaGalle- 
riaComunaled'artemodernae 
contemporanea, in viaReggio 
Emilia), lasecondaa Milano dal 4 
al 6 ottobre. Fraleproposte: una 
personaledell'inglesejohn M ay- 
bury(checomprendeancheil 
suofilmsu FrancisBacon, «Lovels 
thè Devi I ») ed uesemi nari con 
l'artista ( Roma l'I, Milano-a Bre- 
ra-il4), il videodiCiprìeM aresco 
«Enzo! Domani aPalermo», un 
forumsullearti elettronichein Ita- 
lia(Roma,3ottobre). 


■ TRANSITO 
DI IDEE 

Seicento opere 
di duecento 
autori, tre assi 
interpretativi 
e tre i luoghi 
di esposizione 


SEGUE DALLA PRIMA 


NUOVO CONTRATTO 
SOCIALE 

ogni mese per discutere le 
principali questioni politiche 
e valutare l'adeguatezza delle 
relative scelte di politica eco¬ 
nomica. È una linea nuova e 
difficile, ma siamo partiti 
con il piede giusto. Il dato 
non è positivo solamente per 
l'Europa in quanto il coordi¬ 
namento europeo nell'ambi¬ 
to dell'Euro 11 è un elemen¬ 
to necessario del dialogo Eu- 
ropa-USA sulle questioni di 
politica internazionale. L'Eu¬ 
ropa può assumersi impegni 
globali soltanto tramite una 
azione coordinata al suo in¬ 
terno. Prendiamo ora la di¬ 
soccupazione. Negli anni '80 
e in particolar modo negli 
anni '90 il crescente tasso di 
disoccupazione era diventato 
il miglior indicatore del falli¬ 
mento in materia di crescita 
e di riforma del sistema. Ma 
esistono anche vicende di se¬ 
gno positivo. Diversi paesi 
europei più piccoli sono ora 


assai prossimi alla piena oc¬ 
cupazione. Nei due anni suc¬ 
cessivi all'elezione di Lionel 
Jospin nel giugno 1997, l'e¬ 
conomia francese ha creato 
posti di lavoro ad un ritmo 
due volte superiore a quello 
degli anni '60. E anche se un 
ruolo l'hanno esercitato i 
progetti di impiego nel setto¬ 
re pubblico per i giovani, la 
stragrande maggioranza dei 
nuovi posti di lavoro riguar¬ 
da il settore privato nei servi¬ 
zi così come avvenuto negli 
Stati uniti. Per conciliare 
questo dato di fatto con la 
tradizionale convinzione sul¬ 
la rigidità dei mercati del la¬ 
voro in Europa bisogna met¬ 
tere in dubbio la suddetta 
convinzione ovvero ammet¬ 
tere che, dopo tutto, il mer¬ 
cato del lavoro in Francia 
non è poi così rigido. C'è del 
vero in entrambe queste ipo¬ 
tesi. Grazie alla riduzione 
delle imposte sul reddito dei 
lavoratori meno qualificati, 
la Francia e altri paesi euro¬ 
pei hanno dimostrato di po¬ 
ter creare posti di lavoro sen¬ 
za intervenire sulla normati¬ 
va in materia di minimi sala¬ 


riali. E gli accordi negoziati, 
quali quello sulle 35 ore, sot¬ 
tolineano come le intese sul¬ 
la flessibilità del lavoro pos¬ 
sono tornare utili sia ai lavo¬ 
ratori che ai datori di lavoro. 
La ragione fondamentale va 
individuata nel fatto che le 
barriere che si frappongono 
alla creazione di occupazione 
possono essere abbassate sen¬ 
za distruggere il tessuto so¬ 
ciale. Il tutto contribuisce ad 
un nuovo, incisivo approc¬ 
cio: la crescita è il motore 
delle riforme. Per anni i con¬ 
servatori europei hanno sot¬ 
tolineato che le riforme 
strutturali erano il presuppo¬ 
sto della crescita e dell'occu¬ 
pazione. Ma come abbiamo 
avuto modo di vedere in 
Francia nel tormentato in¬ 
verno del 1995, ciò non face¬ 
va che rafforzare la propen¬ 
sione del l'Europa a mantene¬ 
re lo status quo. Senza cresci¬ 
ta i cittadini erano ben poco 
incentivati a cedere parte dei 
loro diritti. In Francia e altro¬ 
ve la nuova sinistra sta speri¬ 
mentando il metodo opposto 
che consiste nel Ledi fi care 
gradualmente gli elementi 


costitutivi del cambiamento. 
Siamo ancora alle prime fasi 
ed è ancora diffusa una note¬ 
vole ansia riguardo al futuro. 
Ma i primi risultati sono 
spettacolosi. Le nuove ten¬ 
denze in materia di consumi 
si vanno diffondendo con 
una rapidità senza preceden¬ 
ti, i giovani stanno trovando 
lavoro in settori ad alta tec¬ 
nologia e l'opinione pubblica 
è sempre più aperta nei con¬ 
fronti della globalizzazione. 
È ora possibile una seria di¬ 
scussione sulla riforma del si¬ 
stema pensionistico. La sini¬ 
stra europea deve trovare la 
strada per rinnovare il con¬ 
tratto sociale. Molto deve 
cambiare, dagli interventi 
pubblici senza controllo al¬ 
l'illusione che la giustizia so¬ 
ciale sia un obiettivo conse¬ 
guibile con la sola redistribu¬ 
zione del reddito attraverso 
la politica fiscale. Ma gli 
obiettivi essenziali del con¬ 
tratto sociale europeo - l'ac¬ 
cento sull'interesse generale, 
il rifiuto della disuguaglian¬ 
za, il privilegio accordato alla 
concertazione - debbono ri¬ 
manere invariati e continue¬ 


ranno a distinguere l'Europa 
dagli Stati uniti. Istituzioni e 
procedure debbono adeguar¬ 
si, ma non debbono cambia¬ 
re i valori della comunità. E 
ora? Le priorità sono chiare: 
anzitutto dobbiamo trarre 
vantaggio da condizioni eco¬ 
nomiche eccezionalmente 
favorevoli, continuare a cre¬ 
scere e quindi ridurre sempre 
più il tasso di disoccupazio¬ 
ne. In secondo luogo, dob¬ 
biamo sfruttare questa spinta 
per creare un largo consenso 
sul tema delle riforme e af¬ 
frontare gradualmente le ca¬ 
renze che sul lungo periodo 
potrebbero mettere in perico¬ 
lo la crescita e la creazione di 
posti di lavoro. In terzo luo¬ 
go, dobbiamo affrontare con 
successo la sfida storica con¬ 
sistente nel rinnovare il con¬ 
tratto sociale europeo. Se ci 
riusciremo possiamo essere 
certi che il 1999 sarà ricorda¬ 
to come la data di inizio di 
una nuova era nella storia 
dell'Europa. 

DOMINIQUE STRAUSS-KAHN 

Ministro delleFinanzefrancese 
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BORSA 


MibteI stabile volano Eni e Alitali a 

FRANCO BRIZZO 

L a Borsa è rimasta ai palo, indifferenteal rimbalzo di W all Street e del le pi azze 
europeeeha concluso col Mibtel in modesto rialzo (+0,19% a 24.302). Sul li¬ 
stino hanno pesato levenditesulla scuderia Telecom (Tim -2,64%), Telecom - 
4,29%, Tecnost-4,1%, Olivetti -3,85%). BeneEni (+1,37%) eAlitalia (+4,06%). 
Nel settore bancario e assicurativo stabile Ina (+0,36%) e interesse per Unim 
(+4,47%), Generali (+0,54%>) eSanpaolo Imi (+1,47%). In rialzo Banco Napoli 
(+1,53%), timida Comit(+0,43%o). Ras (+2,24%) vivace per la buona semestrale. 
In luceD eroma(+7,35%))perrOpa di Arca, in decisorecuperoT revi (+9,33%). 



La Borsa 


MIB 

1.02540,195 

MIBTEL 

24.30240,193 

MIB30 

34.751 -0,097 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,041 


-0,006 

1,047 

LIRA STERLINA 

-0,005 

0,632 

0,637 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,601 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

40,270 

109,670 

109,400 

CORONA DANESE 

0,000 

7,431 

7,431 

CORONA SVEDESE 

-0,006 

8,615 

8,621 

DRACMA GRECA 

40,330 

328,000 

327,670 

CORONA NORVEGESE 

40,003 

8,194 

8,191 

CORONA CECA 

-0,077 

35,873 

35,950 

TALLERO SLOVENO 

-0,197 

196,018 

196,215 

FIORINO UNGHERESE 

-1,020 

254,970 

255,990 

SZLOTY POLACCO 

-0,015 

4,268 

4,283 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-0,014 

1,529 

1,543 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,015 

2,010 

2,025 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,591 

-0,019 1,610 

RAND SUDAFRICANO 

-0,078 

6,252 

6,330 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Telecom-Tìm, i Gda varano la scissione 

La telefonia mobile passerà aTecnost. Preoccupazione dei sindacati 


GILDO CAMPESATO 

ROMA PerTelecomltaliaèil gior¬ 
no della verità. Oggi, i consigli di 
amministrazione della società te¬ 
lefonica, di TimediTecnost si riu¬ 
niranno perdarvita«ad un ampio 
ed articolato programma di ri- 
struttu razione societari a ed indu¬ 
striale». In questo quadro è previ¬ 
sto «il trasferimento del controllo 
di Tim daTelecom aTecnost me- 
diantescissioneparziale». Loscor- 
poro della società dei telefon ini 
(gli azionisti Telecom avranno in 
cambio nuove azioni Tecnost) è 
l'unica misura concreta indicata 
in uno striminzito comunicato di 
Telecom emesso in tarda serata 
dopo che era intervenuta la Con¬ 
solò a chiedere chiarimenti sulla 
miriade di voci filtrate nel week 
end. Per qualcuno, anzi, l'inter¬ 
vento della commissionedi Borsa 
(il presidente Luigi Spaventa è a 
Washington perii G7),èstatosin 
troppo blando: laConsobavrebbe 
dovuto bloccarelecontrattazioni 
dei titoli interessati. Cosachenon 
è da esci udere possa avven i reoggi 
in attesa che termi ni no i vari con¬ 
sigli e si sappia quali alchimieso- 
ci etari e l'am m i n i strato redei egato 
Roberto Colaninno metterà a 
punto perfronteggiareil principa¬ 
le grattacapo del momento: i 
28.800 miliardi di debiti accumu¬ 
lati pervincerel'opasuTelecom. 

Nel frattempo, domina l'incer¬ 
tezza acco m pagn ata del l'atmosfe- 
radi scommessa sui vari concambi 
chenon èaffatto piaciuta ai fondi 
esteri chehanno protestato a loro 
modo: dando ordini massicci di 
vendita su titoli interessati. Tec¬ 
nost ha perso i 14,10% (a 2,365 eu¬ 
ro), Telecom il 4,29% (a 8,871), 
Olivetti il 3,85% (a 2,295), Tim il 
2,64% (a 5,726) .Una batosta dal I a 
quale si sono salvate soltanto le 
Telecom risparmio (-0,30%), e le 
Tim risparmio (+1,99%) che po¬ 
trebbero essere interessate rispet¬ 


tivamente da operazioni di buy- 
backedi conversione! n ordinarie. 

Colaninno, mentrelaBorsapic- 
chiavasui titoli delle sue società, 
aveva ripreso in mattinata il giro 
romano delle sette chiese incon¬ 
trando peroltreun'ora assi emeal- 
l'am m i n i stratore del egato d i Ti m, 
Marco De Benedetti, il ministro 
delle Comunicazioni, Salvatore 
Cardinale. Gli ha illustrato lepro- 
postedi ri assetto che verran nodi- 
scusse oggi dai consigli di ammi¬ 
nistrazione del gruppo. Non si è 
certo trattato soltanto di una vi si¬ 
ta di cortesia. Le Comunicazioni, 
oltreai Tesoro, espri mono un con¬ 
si glierenel cdadi Telecom esono 
titolari delle concessioni di Tele¬ 
com e Tim. Ovvio che nel collo¬ 
quio siano stati affrontati i relativi 
obblighi societari verso lo Stato. 
L'ostacolo non sembra inso rmon- 
tabileancheincasodi scissionedi 
Tim, malavicendacoinvolgei po¬ 
teri della golden share. Fino a 
quandoTimeracontrollatadaTe- 
lecom, razionespeciali del Tesoro 
"copriva" anche i telefonai, sia 
pur indirettamente. Ma sarà vali¬ 
do i I discorso anchedopo chesarà 
f i n i ta sotto l'o m brel I o d i Tecn ost? 
Anchequestoèun problema risol¬ 
vi bile, ma pareri (e scappatoie) 
giuridici nonchévalutazioni poli¬ 
ti cherichiederannotempo. 

Proprio per questo è probabile 
chei rappresentanti pubblici nel 
cda scelgano oggi l'astensione 
"tecnica" sulla ristrutturazione 
societariapropostadaColaninno. 
Amato (anche lui a Washington 
perii G7), hacomunque60 giorni 
di tempo perdecideresebuttareo 
meno sul piatto i poteri speciali in 
suo possesso per stoppare Cola¬ 
ninno come gli chiede di fare ad 
esempio il capo di Rifondazione, 
Fausto Bertinotti, che vuole ga¬ 
ranzie occupazionali anche per i 
dipendenti di Op Computers in 
cambio di un parerefavorevole. In 
ogn i caso, apparei mprobabi leche 
Colaninno abbia deciso di muo- 


L'ANALISI 


Ora serve un piano industriale trasparente 



versi senzaavereallespallesenon 
un formaiesemaforo verde, quan¬ 
to menounindi retto viali bera da 
partedel governo. 

Preoccupati i sindacati, sempre 
in attesa del piano industriale. «Le 
indiscrezioni trapelate non con¬ 
vincono e danno anzi un senso¬ 
sbagliato allesceltedel gruppo di¬ 
rigente di Telecom», accusa il se¬ 
gretario della Sic Cgii Fuvio Fam- 
moni mettendo in evidenza la 
contraddizione tra la scissione di 
Tim da Telecom e una strategia 
chedicedi voler compenetrarete- 
lefoniafissaemobile. 


Roberto 

Colaninno 

Presidente e 

Amministratore 

delegato 

della 

Telecom 

Congiù/ Ansa 


Telecom sembra preda di un male oscuro, quasi 
una specie vendetta di Tutankamen ordita dai fa¬ 
raoni detroni zzati del monopolio pubblico. Il pri¬ 
mo ad esserne colpito dopo la privatizzazione del 
gruppo telefonico fu Gian Mario Rossignolo, co¬ 
stretto a mollare l'incarico di amministratore dele¬ 
gato tra mille polemiche dopo una gestione a dir 
poco fallimentare. A provare a tirar fuori la Tele 
com dai problemi ci ha poi provato Franco Berna- 
bè. Non ha fatto in tempo a presentare il piano in¬ 
dustriale che è stato disarcionato a colpi di Opa, 
non senza essersi prima ferito nel tentativo - a pa¬ 
rere di molti goffo ed improvvisato - di fondersi 
con DeutscheTelekom. Adesso a soffri re è Roberto 
Colaninno , l'amministratore delegato del momen¬ 
to. Comincia a rendersi conto chenon basta con¬ 
quistare una società, bisogna anche gestirla. E Te¬ 
lecom - sarà perché è ancora a metà del guado tra 
monopolio e liberalizzazione, sarà perché golden 
share, presenza pubblica (3,4%) e magari anche 
impegni presi col governo non permettono di muo¬ 
versi comesi vuole-sembra ancora una volta an¬ 
naspare nella confusione. 

Oggi probabilmente si saprà qualcosa di più sui 
piani di riassetto finanziario. Ma intanto sino a 
ieri a dominare è stata l'incertezza. Prima pareva 
che ci dovesse essere la fusione tra Telecom e Tec¬ 
nost, adesso sembra ci sia lo scorporo di Tim per 
affidarla alla finanziaria che ha vinto l'Opa; sem¬ 
brava acciarato che ci fosse un buy-back sulla 
azioni di risparmio, ora si parla persino di una 
trasformazione di queste ultime in ordinarie, ma¬ 
gari di quelle Tim se non quelle Telecom; si è per¬ 
sino parlato di una fusione tra Olivetti eMontedi- 
son, o magari tra Telecom ed Edison. Insomma, si 
è sentito tutto ed il contrario di tutto.Ad aumenta¬ 
re l'incertezza ha contribuito non poco il continuo 
girovagare dei vertici del gruppo, in delegazioni 
sempre più numerose, negli uffici di governo e mi¬ 
nisteri. «A Palazzo Chigi dovrebbero mettere una 
porta girevole per impedire a Colaninno ed amici 
di bloccare l'ingresso», ha commentato scherzosa¬ 
mente qualcuno. Non c'è dubbio chei destini del¬ 
la maggior azienda privatizzata stiano a cuore al 
governo, se non altro perché sulle tic si gioca mol¬ 
ta della capacità di ammodernamento del Paese. 
Golden share a parte, ben fa dunque Colaninno 
ad informare ministri ed presidenti del Consiglio 


su decisioni che nel bene o nel male fi ni ranno per 
avere un impatto per tutti noi, ma forse un po' più 
di discrezione non sarebbe sbagliata. Tanto più 
chela delicata scelta che il governo deve fare in te¬ 
ma di poteri speciali non può certo dare l'impres¬ 
sione di prenderla sotto l'influenza delle pressioni 
aziendali. 

Anche la prospettiva dei piani industriali rima¬ 
ne ancora oscura. Sono annunciati chiarimenti il 
prossimo mese, ma intanto lo scorporo di Tim da 
Telecom non sembra certo andare verso quella in¬ 
tegrazionestretta tra fisso e mobile che sembrava 
essere stata accolta da Colaninno quando ha ac¬ 
cantonato le iniziali intenzioni di cedere buona 
parte di Tim per far fronte ai debiti di Tecnost. E 
se appare positiva l'idea di fare di Telecom una 
vera multinazionale mettendo da partei propositi 
di concentrazione sul mercato europeo, non è an¬ 
cora evidente come sarà la struttura definitiva del 
gruppo. A partire dal delicato tema degli esuberi 
sui quali Colaninno ha alternato dichiarazioni di¬ 
stensive coi sindacati a minacce draconiane. Ma 
nel contempo si continua ad annaspare dando 
corso ad una ridda di voci, compresa quella ulti¬ 
missima delle dimissioni del responsabile delle ri¬ 
sorse umane Mario Rosso, costretto a smentirle 
personalmente in assenza di comunicati della so- 
cietà. Certo, Colaninno non è Rossignolo e Tele¬ 
com seia è conquistata sul campo. Ora, però, deve 
dimostrare di saper gestire la società con coerenza 
e trasparenza. Altrimenti, se è vero che - come 
ama dire - agli interessi dei dipendenti antepone 
quegli degli azionisti, è anche vero che il mercato 
sa farei suoi conti. 

E ieri la Borsa ha dato il suo primo voto massic¬ 
cio. In questa partita non sono in gioco solo la cre¬ 
dibilità di manager di Colaninno o la capacità 
della media imprenditoria padana di fare un salto 
di qualità, ma anche le speranze di chi dietro la 
"cordata padana" ha visto nascere un qualcosa di 
nuovo nel capitalismo italiano così che le privatiz¬ 
zazioni non fossero soltanto una semplice vendita 
di imprese pubbliche ma fornissero anche l'occa¬ 
sione per un allargamento dei soggetti imprendito¬ 
riali sulla scena. Per non parlare, ovviamente, de¬ 
gli interessi e delle preoccupazioni dei migliaia di 
dipendenti oltre che delle sorti di una delle mag¬ 
giori imprese del Paese. G.C. 


L'Fmi della le regole per i finanziamenti ai paesi poveri 

E la Russia chiede più privacy sulle notizie relative alla gestione degli aiuti 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Si chiama G20 e si 
affianca agli ormai innumerevoli or¬ 
ganismi e gruppi internazionali che 
tutti insieme costituiscono quella che 
viene chiamata l'architettura finan¬ 
ziaria, cioè quel l'insieme di strumen¬ 
ti, di luoghi di decisione e di analisi 
che ha lo scopo di prevenire e gestire 
crisi come quel le del Messico, del sud¬ 
est asiatico o della Russia. Il G20 rac¬ 
coglierà i sette maggiori paesi indu¬ 
strializzati, i grandi paesi dell'America 
Latina più il Messico, i principali pae¬ 
si asiatici compresa la Cina. Ci sarà 
anche laTurchia. Per la verità più che 
di decisioni si tratta di un nuovo li¬ 
vello di confronto fra i governi per 
verificare se tutti i meccanismi di sal¬ 
vaguardia e di prevenzione delle crisi 
funzioneranno. 

«Non c'è da aspettarsi granché dal 
G20 se si pensa a un forum nel quale 
si assumono decisioni concrete, servi¬ 
rà più che altro ad allargare il con¬ 
fronto dal G7 a una serie di altri paesi 
le cui politiche economiche e i cui si¬ 
stemi finanziari e bancari hanno un 
rilievo internazionale, servirà a co¬ 
struire il consenso», ha dichiarato 
unafonteautorevoledel G7. 

C'è molta enfasi da parte di mini¬ 


stri e banchieri centrali sulla capacità 
del G20 di diventare il catalizzatore 
del lavoro che svolgono in parallelo 
numerose istituzioni e agenzie inter¬ 
nazionali. Ma che le cose non filino 
così tranquille lo ha dimostrato subi¬ 
to il governatore della ban¬ 
ca centrale russa Viktor Ge- 
rashenko. Tra i più noti 
esponenti della vecchia 
guardia pregorbacioviana, 
Gerashenko ha confermato 
che sì la banca centrale rus¬ 
sa fornirà al Fondo mone¬ 
tario internazionale tutte le 
informazioni sul modo in 
cui vengono utilizzati i 
fondi di sua propria re¬ 
sponsabilità, compresi 
quelli che provengono dai 
vari pacchetti internazionali, ma ha 
escluso chetali dati possano essere re¬ 
si pubblici. «Obbligarci a fare lo strip 
tease ogni tre mesi è un po' stupido», 
hadettoil banchiere centrale russo. 


Si ritiene che il caso russo sia ecce¬ 
zionale per la piega che hanno preso 
gli avvenimenti ormai di pertinenza 
giudiziaria (in Svizzera quanto in 
Francia e, in parte, negli Usa) e politi¬ 
ca, ma se la trasparenza, se l'informa¬ 
zione ai mercati finanziari 
viene considerata la leva 
per vincolare i governi a ri¬ 
spettare le norme di sicu¬ 
rezza fin anzi ari a e bancaria 
internazionali come è pos¬ 
si bileescludere la Russia? 

Sono due le conclusioni 
cui si è arrivati dopo un an¬ 
no di discussioni: la prima 
riguarda i regimi di cam¬ 
bio, la secondai movimen¬ 
ti di capitale. D'ora in poi 
la comunità internazionale 
non sosterrà con esborsi finanziari 
quei paesi che bruciano risorse per di¬ 
fendere livelli di cambio chiaramente 
insostenibili. Non dovrà più accadere, 
come avvenne due anni fa in Asia e 


in parteanchein Russia, chei governi 
difendano cambi sopravvalutati scari¬ 
candone il peso sulla comunità inter¬ 
nazionale. 

Quanto ai movimenti di capitale, il 
Fmi non incoraggerà la tassazione dei 
capitali a breve termine nel caso in 
cui il sistema finanziario sia partico¬ 
larmente debole e il debito estero ab¬ 
bia raggiunto livelli considerati ecces¬ 
sivi rendendo l'economia estrema- 
mente vulnerabile alla fuga degli in¬ 
vestitori. «Su questo terreno è consi¬ 
gliabile un approccio molto cauto - 
ha detto il segretario al Tesoro ameri¬ 
cano Summers-, poiché in alcune oc¬ 
casioni controlli sui movimenti di ca¬ 
pitale sono stati efficaci, ma più fre¬ 
quentemente sono risultati inefficaci 
e spesso costosi». In ogni caso «non 
possono sostituire politiche macroe¬ 
conomiche equilibrate, così come il 
rispetto degli standard prudenziali di 
sicurezza finanziaria e bancaria deve 
accompagnare la liberalizzazione fi¬ 
nanziaria». 


Il direttorio del Fondo monetario 
internazionale, nel quale sono rap¬ 
presentati i maggiori paesi, non èaf¬ 
fatto compatto su questa linea. Così 
come non è compatto sulla linea da 
tenere con i banchieri privati nel mo¬ 
mento in cui deve essere ri- 
scadenzato il debito gover¬ 
nativo di paesi in difficoltà. 

Sulla possibilità di definire 
clausole anticipate per im¬ 
pedire che un gruppo ri¬ 
stretto di banchieri blocchi 
un accordo in caso di crisi 
finanziaria prevale la linea 
del caso per caso. In questi 
giorni si sono mosse le po¬ 
tenti lobby bancarie inter¬ 
nazionali per impedire una 
soluzione più radicalmente 
dirigista, che pure è stata consigliata 
da autorevoli economisti e trova con¬ 
senso presso molti governi. 

Sia la difficoltà a inventare un nuo¬ 
vo quadro di regole di sicurezza fi¬ 


nanziaria internazionale che implichi 
non soloformedi pressioneeincenti¬ 
vi a rispettarle da parte di governi, 
banche e società di investimento, ma 
implichi anche delle sanzioni, sia 
l'accelerazione della crisi russa hanno 

messo il G7 e il Fondo mo¬ 
netario internazionale con 
le spalle al muro. Gli stessi 
Stati Uniti, maggiore azio¬ 
nista del Fmi, si accorgono 
che l'impalcatura an ti-cri si 
ha larghi vuoti e non a caso 
Summers ha invitato il 
Fondo monetario a consi¬ 
derare «quale tipo di san¬ 
zioni in seguito a corruzio¬ 
ne o ad altri episodi di uso 
inappropriato dei fondi 
possono essere applicate». 
Può agire senza armi un «poliziotto» 
finanziario internazionale? 

Per la verità sono molto i dubbi sul 
fatto checosì comeèoggi il Fmi sia in 
grado di assolvere al suo compito. Se i 


pazienti sono deboli, anche il dottore 
non godedi buona salute. In due rap¬ 
porti frutto di un lungo lavoro di ana¬ 
lisi e interviste svolto da sei economi¬ 
sti (Crow, Arriazu, Thygesen, Mi- 
shkin, l'italiano Giavazzi e Sriniva- 
san) emerge una realtà molto cruda. 
La sorveglianza del Fmi sui vari paesi 
«è raramente focalizzata sulle dimen¬ 
sioni internazionali della situazione 
macroeconomica e finanziaria» (il 
che in tempi di globalizzazione è una 
assurdità), le ricette consigliate ai pae¬ 
si si caratterizzano per il loro aspetto 
dottrinario, non danno «peso suffi¬ 
ciente ai problemi politici e istituzio¬ 
nali interni» e agli effetti redistributi¬ 
vi delle misurefiscali. 

Il «dottrinarismo» si è manifestato 
in modo evidente di fronte alla deci¬ 
sione di alcuni paesi di frenare l'af¬ 
flusso di capitali a breve termi ne, «op¬ 
posizione più ideologica chefondata 
sull'attenta valutazione di politiche 
alternative». Quanto all'attività di ri¬ 
cerca, sulla quale ha lavorato tra gli 
altri l'economista Francesco Giavazzi, 
si è riscontrato come una parte non 
secondaria del lavoro degli economi¬ 
sti Fmi «manca di pensiero innovati¬ 
vo», esprime, come hanno dichiarato 
alcuni esperti consultati, una ortodos¬ 
sia «eccessiva, troppo debole per sfi¬ 
dare valutazioni convenzionali». 


I IL FORUM 
DEL G20 

Così si chiama 
l'organismo 
esteso anche a 
Turchia e Cina 
per il controllo 
delle politiche 


■ FMI SOTTO 
ACCUSA 

Un rapporto 
evidenzia 
l'incapacità 
di dare vita 
alle norme 
anti-crisi 
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♦// premier d'Oltralpeannuncia + «Dovesi profilano piani di 
misure dure per le imprese che ristrutturazione si de/enegoziare 

licenziano pur facendo degli utili perl'adozionedelle35 ore» 

Jospin, scolta di sinistra 
«Basta con il latóre precario» 

Inizia la fa9e due del governo francese 

DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES A sinistra tutta, alme¬ 
no per quel che riguarda la legislazio¬ 
ne del lavoro. Lionel Jospin-cheuna 
settimana fa aveva avuto l'impruden¬ 
te franchezza, commentando la sop¬ 
pressione annunciata da Michelin di 
7500 posti di lavoro, di affermare che 
«non è per legge che si può regolare 
l'economia»-corregge rapidamente il 
tiro. Ora pone al primo posto la lotta 
contro il lavoro precario e annuncia 
un progetto di legge, da approvarsi 
entro la prossima primavera, al fine 
di penalizzare sul piano fiscale le im¬ 
prese che ricorrono «in misura ecces¬ 
siva» al lavoro precario e ai contratti 
a tempo determinato. Quelle imprese 
cioè che troppo spesso procedono a 
«licenziamenti abusivi». Nello stesso 
tempo il primo ministro francese - 
che si esprimeva ieri a Strasburgo da¬ 
vanti all'assemblea dei parlamentari 
europei e nazionali della sinistra - ha 
auspicato che si renda obbligatorio il 
negoziato sulle 35 ore in ogni impre¬ 
sa dove si profila un piano di ristrut¬ 
turazione. Non basta: le imprese che 
annunciano profitti e nel contempo 
licenziano non potranno più batter 
cassa presso lo Stato. Ha detto Jospin: 

«Ora che la crescita è arrivata, dob¬ 
biamo lavorare perché tutti i francesi 
ne traggano beneficio. Dobbiamo 
quindi costruire una crescita più soli¬ 
dale, meglio condivisa». 

Era stato alla fine di agosto che il 
primo ministro francese aveva parla¬ 
to dell'apertura di una «seconda fase» 
del suo governo, nato nel giugno del 
'97. Contorni e contenuti erano ri¬ 
masti però nel vago. E grande era sta¬ 
to il malessere a sinistra quando, in¬ 
terrogato al tg della sera, Jospin aveva 
praticamente allargato le braccia da¬ 
vanti all'annuncio della Michelin 
(non 7500 licenziamenti, ma 7500 
soppressioni di posti di lavoro in tre 
anni) arrivato nello stesso giorno in 
cui l'azienda vantava un'impennata 
dei profitti del 20 percento. I comuni¬ 
sti, alleati di governo ed essenziali per 
le sorti della maggioranza parlamen¬ 
tare, avevano alzato la voce. Di più: 
hanno convocato per il 16 ottobre 
una manifestazione di piazza «per il 
lavoro», contro i licenziamenti facili. 

A questa parola d'ordine ha aderito 
tutta la «gauche plurielle», salvo il 
partito socialista. Sarebbe parso para¬ 
dossale che il partito che è l'archi tra¬ 
ve del governo manifestasse contro se 
stesso. Molta ironia si è fatta anche 
sul Pcf, anch'esso pienamente asso¬ 
ciato all'esecutivo e per nulla estra¬ 
neo, per esempio, alla privatizzazione 
di Air France(il ministro dei Traspor¬ 
ti, Jean ClaudeGayssot, è un comuni¬ 
sta). Majospin ha preso sul serio il ri¬ 
schio di un deterioramento all'inter¬ 
no della coalizione di governo. E ha 
subito provveduto a riequilibrare i 
rapporti a sinistra. 

I primi segnali li aveva forniti Mar- 
tineAubry: «Non è accettabile- aveva 
detto-che il 12 percento delle impre¬ 
se conti nei suoi ranghi il 20 percento 
e più di lavoratori a tempo determi¬ 


nato...Perché noi (lo Stato, quindi il 
contribuente, ndr) dobbiamo pagare 
per questa scelta?». Aubry sta stu¬ 
diando come stabilire un tetto massi¬ 
mo (tra il 10 e il 20 percento) di im¬ 
pieghi precari. E per dar forza ai suoi 
argomenti Aubry se l'è presa con una 
certa brutalità con il mondo padrona¬ 
le: «Lo Stato ha pagato ogni anno per 
diciassette anni un miliardo di fran¬ 
chi (300 miliardi di lire, ndr) all'indu¬ 
stria automobilistica. Allora cerehia- 
modi esser logici. Diciamo ai dirigen¬ 
ti d'impresa: siete in un mondo libe¬ 
rale. Ebbene, prendete le vostre deci¬ 
sioni e siate responsabili». L'alleato 
comunista si è già congratulato per il 
cambiamento di tono di Jospin e dei 
suoi ministri. E neanche ai Verdi di¬ 
spiace la dimensione nettamente so¬ 
ciale di Jospin. Il segretario generale 
dei socialisti, Francois Hollande, ha 
invitato a indirizzare la manifestazio¬ 
ne del 16 ottobre prossimo contro un 
bersaglio bell'e pronto: la confedera¬ 
zione padronale (Medef) e il suo «ci¬ 
nismo». Da parte sua, il presidente 
degli industriali transalpini, Ernest 
AntoineSellière, denunciava ieri sera 
le «misure improvvisate» del governo 
e «l'assenza di concertazione». 

Jospin ha annunciato anche altre 
decisioni: Per esempio la cancellazio- 
ned'ufficio, il prossimo anno, di tutti 
i debiti fiscali dei disoccupati «iperin- 
debitati», quella che può esser chia¬ 
mata una bancarotta familiare. 0 un 
programma quinquennale di 50 pro¬ 
getti urbani «sociali e di rivitalizza- 
zione economica nei quartieri diffici¬ 
li». In tuttequeste misure vi èunaco- 
stante: un massiccio intervento dello 
Stato per una «regolazione economi- 
ca» di forte i spi razi one soci al e. 



Tony Blair, in alto Lionel Jospin 


R.Boyce/ Reuters 


«Impiego pertutli snza alte spes» 

Lepromessedi Brown al Labour. Oggi paria Blair 


LONDRA Addio disoccupazione. Al mugugnante popolo 
della sinistra il governo Blair ha fatto ieri una solenne, impe¬ 
gnativa promessa: tempo una generazione e in Gran Bretagna 
ci sarà lavoro per tutti, grazie al «credibile e radicale sociali¬ 
smo» della Terza Via. «E un obiettivo già all'orizzonte», ha as¬ 
sicurato il cancelliere dello Scacchiere Gordon Brown al con¬ 
gresso annuale laburista in corso da ieri a Bournemouth sulla 
M anica. M a c'è un grosso ma: per il primo ministro Tony Blair 
e per il suo «numero due» Brown si arriverà alla piena occupa¬ 
zione-uno dei grandi, storici, mai agguantati obiettivi delle 
socialdemocrazie europee - solo se si contiene al massimo la 
spesa pubblica, anche sul versante sociale. «Non prenderemo 
mai rischi con l'inflazione. Terrò il deficit sotto controllo», ha 
detto Brown alla base laburista che 30 mesi dopo l'ingresso di 
Blair a Downing Street caldeggia strategie «più di sinistra» (e 
cioè maggiori finanziamenti) per il rilancio dell'educazione e 
della mutua, per la guerra alla povertà e alla ghettizzazione. La 
rosea prospettiva della piena occupazione nel giro di un paio 
di decenni non è però bastata a disinnescare il malumore che 
serpeggia sordo nella «Conference Hall» di Bournemouth. 

«Anno dopo anno continuano a prometterci la marmellata 
per domani. E la spesa pubblica è ancora quella fissata dal go¬ 
verno conservatore», ha sbottato Rodney Bickerstaffe, capo 
deH'Unisom, il sindacato degli statali. Etanti altri delegati la 
pensano così. Sulla scia di uno strepitoso boom economico il 
governo Blair sta accumulando un surplus eccezionale: le stime 


parlano di 30.000 miliardi di lire da qui al 2001 e il popolo la¬ 
burista - che rispetta ma non ama il «liberale» Blair, così lonta¬ 
no dalle tradizionali mitologie di partito - non capisce perché 
il «warchest» (cassaforte di guerra) non venga impiegato in 
vista di una maggiore giustizia sociale. Non è proprio questo lo 
spartiacque cruciale tra destra e sinistra? Con le sue prediche 
sul rigore economico - riecheggianti madameThatcher e il ra¬ 
dicalismo di destra - Brown non ha fatto di certo breccia tra i 
sindacati e lo zoccolo duro ma chiaro lo è stato: finché lui ri¬ 
marrà alla guida del tesoro il surplus di sterline non sarà per 
nessuna ragione dilapidato a pioggia. Servirà invece al risana¬ 
mento del bilancio pubblico, creerà le premesse per la piena 
occupazione. Si scordino però i compagni laburisti il posto fis¬ 
so a vita, «promessa che nessun governo può fare in buona fe¬ 
de»: la «sfida» è la creazione di «opportunità di lavoro per tutti 
durante la loro vita attiva». Imperniata sulle tradizionali ricette 
anglosassoni (flessibilità normativa, libertà di licenziamento, 
pensioni basse), la strategia del tandem Blair- Brown per la 
piena occupazione fa in effetti a pugni con la «via francese al 
socialismo». Non a caso a Parigi il primo ministro Lionel Jospin 
ha ridotto a 35 ore la settimana lavorativa nella speranza di 
creare più impiego mentre a Bournemouth i sindacati britan¬ 
nici battagliano affinché il governo «amico» di Blair non inco¬ 
raggi il più sbrigliato stakanovismo annacquando addirittura la 
direttiva europea che fissa a 48 le ore massime di lavoro setti¬ 
manale. 



L'INTERVISTA 


Sasoon: «Sin qui il modello di Parigi 
non era poi stato eoa gauchista» 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Non esiste contraddizione 
tra la "terva via” evocata da Blair e 
l'obiettivo della piena occupazio¬ 
ne rilanciato nel suo intervento al 
congresso del Labour dal cancellie¬ 
re allo Scacchiere Gordon Brown. 
Tra i due c'è una divisione di com¬ 
piti e non uno scontro di proget¬ 
to». A sostenerlo è uno dei più au¬ 
torevoli studiosi della sinistra in¬ 
glese, il professor Donald Sassoon. 
«In questi mesi si è molto parlato 
di una sinistra europea divisa tra il 
"liberalismo” di Blair e il "sociali¬ 
smo statalista” di Jospin. Ma se si 
guarda alle concrete scelte politi¬ 
che e un po' meno alle diatribe 
teoriche questa presunta polarizza¬ 
zione si sfuma di molto». 

Professor Sassoon chesegno poli¬ 
tico ha il Congresso laburista in 
corso di svolgimento a Bourne¬ 
mouth? 

«Dopo gli anni dell'euforia per lavit- 
toria elettorale sui Tories è giunto il 
momento della rifles¬ 
sione e del confronto 
dentro il Labour. In 
questo senso, quello di 
Bournemouth è un 
congresso vero, di con¬ 
fronto anche aspro, e 
non una "parata" buo¬ 
na per conquistare 
qualche voto in più. 

Detto questo va subito 
aggiunto che l'attuale 
leadership blairiana 
non ha motivi per aver 
paura né dei sindacati 
né della base. Certo, vi 
sono voci di dissenso ma in confron¬ 
to alledurissimelotteinternecheca- 
ratteri zzaro no lavitadel Labournegli 
anni Settanta-Ottanta, si tratta in 
fondodiuncongressounitario». 
Unità attornoalla «Terza via»del 
premier? Oppure dobbiamo at¬ 
tenderci dellecorrezioni di linea 
da partedi Blair? 

«Escludo che vi saranno sostanziali 
correzioni ecomunquesesi dovesse¬ 
ro d eterni i n are n o n saran n o certo d i - 
scusseevotatein ambito congressua¬ 
le». 

Sul piano più strettamente pro¬ 
grammatico qual èia sottolinea¬ 
tura più significativacheemerge 
dalleassisedi Bournemouth? 

«Direi senz'altro la sfida della piena 
occupazione. Quella delineata nel 
suo intervento dal cancelliere allo 
Scacchiere Gordon Brown. La dire¬ 
zione impressa dai laburisti all'eco- 
nomiaingleseè, adettadi tutti gli os¬ 
servato ri,di indubbiosu ccesso : l'eco- 
nomia funziona bene, la disoccupa- 


zioneèdiminuita, c'èstata una redi¬ 
stribuzione dei redditi da quelli più 
alti aquelli più bassi ancheseci vorrà 
ancora molto tempo e politiche mi¬ 
rate per ridurre sensi bilmentel'indi- 
cedi povertà cheresta molto elevato 
dal punto di vista europeo. Il cancel- 
lieredisponedi un enorme budget di 
cui non si conosce l'ammontare pre¬ 
ciso ma l'ordine quantitativo do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ai dodici mi¬ 
liardi di sterline: il governo è molto 
pressato soprattutto dai si ndacati del 
settore pubblico perchérilanci gli in¬ 
vestimenti statali nell'economia. 
Gordon Brown sta resistendo a que- 
stepressioni ma ha prospettato perla 
pri ma voi ta i I ri torn o al I a pi en a occu- 
pazi on e, vecch i o si ogan soci al demo- 
cratico chenon era stato sbandierato 
da parecchi anni». 

Ciò significa che nel Labour si è 
aperto uno scontro di linea poli¬ 
tica tra il «liberale» Blair e il «jo- 
spiniano»Brown? 

«Questa presunta divisione è molto 
enfatizzata dalla stampa. In realtà 
questa "diversità” corrisponde ad 


una divisione del lavoro tra Blair e 
Brown. Quest'ultimo è l'autentico 
"timoniere" deH'economia inglese. 
Vi possono esseretrai duesensibilità 
e accenti diversi, ma nella sostanza 
non vi èdivisionenési può sostenere 
che Brown rappresenti la versionedi 
"si n i stra” del bl ai ri smo». 

Il Congresso laburista cade in un 
momento di particolare trava¬ 
gli o per I a si n i stra eu ropea. M i ri- 
ferisco, in particolare, alle ripe¬ 
tute sconfitte elettorali di Ger¬ 
hard Schròder e della Spd tede- 
sca.Moltosièdiscussodiunasini- 
stra europea divisa tra la "terza 
via"di BlaireSchròder eil sociali- 
smopiù classicodi Lionel Jospin e 
deIPsf. 

«Dal punto di vista della storia della 
sinistra europea ci troviamo davanti 
a una convergenza di posizioni che 
non ha precedenti in questo secolo. 
Vi ècerto una diversità di immagine, 
di presentazionemaseguardiamoal 
sodo, a quello che si fa e non alle 


enunciazioni teoriche, si scopre che 
che le diversità sono molto meno 
pronunciate». 

Insomma, a suo avviso Blair ejo- 
spi n non sono poi così agl i anti po¬ 
di comemolti sostengono? 

«Guardiamo ai fatti. Seprendiamo le 
privatizzazioni, finora Blair non ha 
privatizzato nulla, anzi ha escluso la 
p ri vat i zzazi oned elleTel eco munì cau¬ 
zioni, cosa chenéSchròder-checon- 
t i n u erà a p ri vat i zzare D eu tsch e Tel e- 
com - né Jospin hanno fatto. Se ci 
spostiamo poi nel campo, "minato", 
dellaflessibilitàdel mercato del lavo¬ 
ro - cavai lodi battagl i a del I a terza vi a 
di Blair - ci accorgiamo che l'attuale 
governo laburista, avendo accettato 
il Protocollosocialedi Maastricht-la 
settimana lavorativa di 48 oreeil sa¬ 
lario minimo - ha reso il mercato del 
lavoro inglese meno flessibile, men¬ 
tre Jospin ha operato uno scambio 
con gli imprenditori francesi : lasetti- 
manadi 35 ore in cambio di maggio¬ 
re flessibilità. Sia Blair che Jospin, 
inoltre, hanno dichiarato guerra alla 
disoccupazione giovanile attraverso 
il sistema dei sussidi e concedendo 
agevolazioni agli imprenditori che 
assumono forza lavoro giovanile. 
Comevede, ledistanzenon sono poi 
così abissali comesi vorrebbe far cre¬ 
dere. Eciòvaleanchein politica este¬ 
ra. Si sostiene che Blair sia decisa¬ 
mente più "filoamericano" di Jo¬ 
spin...». 

Enonècosì? 

«Anche qui non bisogna esagerare. 
Prendiamoilcasoeclatantedel Koso- 
vo. La parteci pazi o n e m i I i taref ran ce- 
seèstata più altadi quella britannica 
ecomunquesia Blair chejospin non 
hannofatto altro chedarecontinuità 
alla tradizionale politica estera di 
G ran Bretagn a e Fran ci a. U n a poi i ti ca 
che ha sempre visto un asse privile¬ 
gi ato t ra Lo n d ra e W ash i n gto n ». 

Se non deve guardarsi le spalle, 
Blair dovrà almenorifletteresul- 
la sconfitta elettoralesubita alle 
elezioni europee. 

«Si è trattato indubbiamente di un 
campanello d'allarme che comun- 
quenonvaingigantito. D'altra parte, 
non l'hanno fatto nemmeno i con¬ 
servatori. Il dato più significativo di 
quelleelezioni non è stato il successo 
dei conservatori quanto l'altissima 
astensione, in parti col are del l'eletto¬ 
rato laburista, dovuta alla scarsa at¬ 
tenzioneverso l'oggetto specifico di 
quella consultazione: l'Europa. La 
forza di Blair sta anche nell'estrema 
debolezzadei suoi avversari. 11 partito 
conservatoreviveuna profonda crisi 
di rappresentanza. Unacrisi destina¬ 
ta ad acuirsi con l'approssimarsi delle 
elezioni edel referendum sul l'ingres¬ 
so nel l'Euromoneta». 


ii 

Tra Blair e 
Jospin 

poca differenza 
Il primoèpiù 
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Auguri per questo giorno importante. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFTE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 


Convegno ©•§■, 
Nazionale hv.i 

Foligno, 30 settembre "99 T T - 
Hotel Le Mura, ore 930 Follie 

Costruiamo la 
Otta dello Sport 

Partecipa Katia Bdlillo 

Ministro dei Rapporti con le Regioni 

Conclude Betti Leone 

Segretario Nazionale Cgit 

Partecipano inoltre: 

G. Agostini, F. Bracco, L. Calcerano, 
S. Donati, F. Giannini, M. Giovannetti, 
P. Mennea, C. Podda, L. Selli, 

P. Soldini, F. Trazzi 


GERMANIA 


S0d, tutti contro Oskar Lafontaine 


ROMA Botta e risposta al vetriolo 
tra il vertice del Partito Socialde¬ 
mocratico eil «transfuga» del go¬ 
verno Oskar Lafontai ne al l'indo¬ 
mani di unatornataelettoraleche 
se pur in perdita per la sinistra 
sembra aver bloccato laspiralene- 
gati va degli ultimi mesi. Lafontai- 
ne, l'ex leader del partito e super- 
ministro dell'economia che in 
marzo si era di messo sbattendo la 
porta, ha rilasciato una intervista 
in cui accusa il cancelliere Schrò¬ 
der e la sua svolta moderata per le 
vi stose perdi te elettorali del la Spd 
nelle recenti elezioni regionali. Il 
segretario organizzativo della 
Spd, Franz M uenteferi ng ha ri bat¬ 
tuto che proprio la «defezione» di 
Lafontainehacontribuito alledif- 


ficoltàdel partito mentreil gover¬ 
natore della Renania Palatinato 
ha definito le sue affermazioni 
«davvero ripugnanti». 

Un altro presidente di Land, 
Reinhard Hoeppner, ha sollecita¬ 
to Lafontainead abbandonare la 
politica. Lo scontro può però esse¬ 
resolo unaanticipazionedei con¬ 
flitti cui si troveràdifronteil parti¬ 
to soci al democrati co nel suo pras¬ 
si mo congresso di dicembre. Nel¬ 
l'intervista, pubblicata dalla 
«Welt am Sonntag», Lafontaine 
spi ega per I a pri ma voI ta co n eh i a- 
rezza che le sue dimissioni sono 
state motivate da dissensi fonda- 
mentali con lo stile di governo e 
con la sostanza della politica del 
cancelliere. Argomentazioni che 


si prevede saranno ampiamente 
contenute nel suo libro «Il cuore 
batte a si n i stra» eh e u sci rà i n otto¬ 
bre. Da ministro, Lafontai ne ave¬ 
va difeso a spada tratta i program¬ 
mi di Welfare, inimicandosi la 
Ban ca C entrai e Eu ro pea per I e sue 
polemichesui tassi di sconto. Ber¬ 
sagli o del I a sua i n d i gn azi on e, cer¬ 
tamente il piano di austerità pre¬ 
sentato dal governo nel giugno 
scorso, chetagli a lo stato soci al e e 
prevedesgravi fiscali alleimprese. 
La sua posizione ha dapprima raf¬ 
forzato le critiche a Schroeder da 
parte della sinistra del partito ma 
negli ultimi tempi persino i sinda¬ 
cati hannocominciatoaprendere 
le distanze dagli attacchi frontali 
di Lafontaineal governo. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Il sottosegretario polemizza: «Tulti 
conosca/ano la situazione di Valona 
Solo così si salvavano i profughi» 


♦ Todisco, Protezione civile, in Procura: 
«La sicurezza del campo era affidata 
alla polizia albanese Impossibile agi re» 



Missione Arcobaleno 

Spunta un nuovo video 

Barberi: «Sono testimoni inattendibili» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Barberi eTodisco, sottosegre¬ 
tario e capo dipartimento della Prote¬ 
zione civile, ieri erano al contrattacco. 
Il secondo fin dalla mattina: dopo esse¬ 
re stato riascoltato in procura a Bari, si 
è fermato con i cronisti per spiegare 
che il video di Panorama risale al 10 lu¬ 
glio pomeriggio, quando gli italiani 
stavano andando via e ricordare, so¬ 
prattutto, che le forze del l'ordì ne ital i a- 
ne impegnate in Albania non avevano 
il compito di garantire la sicurezza del 
campo di Valona, che era invece re¬ 
sponsabilità della polizia albanese, alla 
quale infatti venne denunciato il sac¬ 
cheggio. Quel che ha detto Todisco è 
stato di fatto confermato dallo stesso 
magistrato, il pm Michele Emiliano, 
che ha annunciato l'intenzione di sta¬ 
bilire con certezza lo status giuridico 
delle forze dell'ordine italiane impe¬ 
gnate all'estero, mentre intanto faceva 
sequestrare un nuovo video amatoriale 
su un saccheggio nello stesso campo, 
mandato in onda sempre ieri mattina 
da «Telenorba». Era pomeriggio, inve¬ 
ce, quando Barberi rendeva pubblica la 

STI ME ANNUALI 

Incidenti domestici 
lOmila morti 
e 3 milioni di feriti 

■ Gliincidentidomesticiedeltem- 
po libero sono tralemaggiori 
causedi trauma in Italia: ogni an¬ 
no provocano più di 10.000 mor¬ 
ti, circa350.000 ricoveri e3 milio¬ 
ni d i prestazioni d i Pronto soccor¬ 
so non seguitedaricovero. Lasti- 
maèdeM'lstitutosuperiorediSa- 
nitàche, venerdì prossimo, af¬ 
fronterà il problema nel corso d i 
unconvegnoaRoma. Lametàdi 
tali incidenti accadein casa ed i 
g ruppi più colpiti sono i soggetti 
anziani, i bambini elecasalinghe. 
Varielemodalità, maintestaalla 
classificadegli incidenti domesti- 
cifigurano lecadute. Sullabase 
degli studi condotti dall'lssmoni- 
torandoi centri di Pronto soccor- 
soditreregionisuuntotaledi 
40.000casi, inoltre, èemerso che 
unapartedegli incidenti, quali le 
cadutedi anziani ebambini, sono 
sostanzialmenteprevenibili. Il 
problema, osserval'lss, èdunque 
di grandeinteressesanitario e 
non acaso laprevenzionedegli 
incidenti domestici edel tempo 
libero comparetragli obiettivi del 
Piano sanitario 1999-2000. 


sua lettera al «Corriere della Sera», in 
cui polemizza con le due persone inter¬ 
vistate dal quotidiano, Salvatore D'Ur- 
so e Nino Nobili. Il primo non è mai 
stato in Albania, dice Barberi, mentre il 
secondo è partito il 10 giugno. 

Il sottosegretario definisce «quanto¬ 
meno incauto» dare credito a persone 
che, pur non avendo conoscenza diret¬ 
ta dei fatti, avallano le accuse alle auto¬ 
rità italiane scaturite dal video diffuso 
da «Panorama». Sul «Corriere» di ieri 
l'ex coordinatore della protezione civi¬ 
le in Sicilia Salvatore D'Urso diceva che 
il campo di Valona è stato lasciato 
«saccheggiare da ladri autorizzati». Bar¬ 
beri dice invece che «il video contiene 
falsità incontestabili» e prosegue: «Che 
ne è del le visite di numerosi parlamen¬ 
tari (di maggioranza e di opposizione) 
puntualmente descritte nella cronache 
di quei giorni? Qualcuno di noi ha mai 
tentato di nascondere la difficilissima 
situazione ambientale di Valona? La 
scelta di farvi un campo fu fatta, con 
tutti i rischi che comportava, per evita¬ 
re che i profughi che già stavano a Va¬ 
lona non fossero che liste d'attesa per 
gli scafisti». Per Barberi il successo del¬ 
l'iniziativa, sotto questo punto di vista, 


fu evidente. Forse, per non correre il ri¬ 
schio di entrare in contatto con perso¬ 
naggi di dubbia integrità, qualcuno 
avrebbe preferito che si chiudessero gli 
occhi ma, in questo caso, argomenta il 
sottosegretario, i profughi sarebbero ri¬ 
masti a marcire nelle fatiscenti struttu¬ 
re allestite fuori dai campi italiani. 

Il nuovo video trasmesso da«Tele- 
norba» è stato girato da Cosimo Cazzo- 
la, 30 anni, di Trapuzzi (Lecce), dipen¬ 
dente di una ditta di prefabbricati che 
in Albania ha costruito dei campi di ac¬ 
coglienza. Sostiene che il filmato è pre¬ 
cedente al 10 luglio. Nelle immagini, si 
possono vedere albanesi armati di pi¬ 
stole e bombe a mano che procedono 
al saccheggio di container senza che 
Protezione civile o polizia italiana in¬ 
tervengano. Ma il punto è tutto lì: po¬ 
tevano intervenire? Ieri il pm Emiliano 
ha parlato dell'inchiesta con i giornali¬ 
sti. Anzi, delle due distinte inchieste 
che sono in corso sulla missione Arco¬ 
baleno alla procura di Bari. Una, cono¬ 
scitiva, è iniziata il 20 agosto e riguarda 
la gestione dei 130 miliardi donati da¬ 
gli italiani, l'abbandono di 914 contai¬ 
ner su una banchina del porto di Bari e 
l'ipotesi di un «terzo livello» criminale 


che potrebbe aver tentato di gestire la 
missione umanitaria. L'inchiesta pena¬ 
le, invece, è stata avviata il 23 settem¬ 
bre, quando il «Corriere» ha pubblicato 
foto e particolari del saccheggio dei 
160 container del campo di Valona 
della Missione Arcobaleno. Si ipotizza 
il reato di omissione di atti d'ufficio 
nei confronti di poliziotti italiani e re¬ 
sponsabili della Protezione Civile da 
identificare: quelli che avrebbero assi¬ 
stito passivamente all'assalto dei con¬ 
tainer e avrebbero poi omesso di de¬ 
nunciare il fatto alla magistratura ita¬ 
liana. Ma ora, oltre alla data esatta del 
saccheggio, il pm ha spiegato che do¬ 
vrà «stabilire lo status giuridico di poli¬ 
ziotti e forze deU'ordine impegnati al¬ 
l'estero» e in particolare in Albania. Po¬ 
trebbe essere importante, dice Emilia¬ 
ni, accertare quali compiti avevano i 
poliziotti italiani. Dato che operavano 
sul territorio di una Repubblica sovra¬ 
na (quella albanese) polizia ed esercito 
italiano, dice Emiliani, «avevano al 
massimo il compito di proteggere l'in¬ 
columità dei nostri connazionali» e 
non dovevano avere «ambiti di opera¬ 
tività per prevenzione reati e polizia 
giudiziaria». 




Un container della missione Arcobaleno fermo nel porto di Bari 


«Il battesimo? Chi diventa ateo non può tornare indietro» 

Fa ricorso invano al garante del la Privacy per far cancel lare l'atto dal registro parrocchiale 


ROMA Non si puòesserecancel¬ 
iati dal registro dei battezzati, 
n eppu re moti van do tal e ri eh i e- 
stacon leproprieconvinzionidi 
ateo. Non si può, insomma, tor¬ 
nare indietro. Lo ha stabilito il 
Garante per la Privacy con un 
proprio provvedimento, re¬ 
spingendo il ricorso di un citta- 
di n o eh esi era ri voI to al l'organ i - 
smo che tutela la riservatezza 
delle persone per chiedere la 
cancellazione dei suoi dati per¬ 
sonali contenuti in un archivio 
parrocch i al e, dove i n ten era età 
era stato battezzato secondo il 
rito cattolico. Il collegio di 
esperti, presieduto dal giurista 
Stefano Rodotà, ha dichiarato 
«infondato»il ricorso. Perii Ga¬ 
rante i dati relativi al battesimo 
«non risultano trattati in viola¬ 
zione di legge e rientrano nelle 
attività pertinenti alla confes¬ 
si onereligi osa». 

Sulla vicenda sono interve¬ 
nuti il teologo don Gian ni Baget 
Bozzo - «il battesimo èunsegno 
indelebilesull'anima. Il battesi¬ 
mo comunquenon tocca lasfe- 


raciviledeirindividuo, il quale 
può cambi areopin ione, confer¬ 
mare omeno quel la scelta di fe¬ 
de»-e il filosofo Lucio Colletti. 
Secondo Col letti, «l'ateo eh esi è 
rivolto al Garanteèuno sciocco, 
anzi un fanatico, perchè solo a 
un esaltato puòven ire in mente 
d i fare u n a si m i I e battagl i a». An - 
cora, «l'ateochefaricorsi di que¬ 
sto gen ere - h a aggi u nto - perde 
solotempo. Il battesimoèun at¬ 
to compiuto in nome del neo¬ 
nato daigenitori. Non si può 
pretendere, perciò, di estendere 
il proprioimperiojapropriavo- 
lontà, su atti compiuti da altri, 
anchesesi tratta dei genitori. Le 
parrocch iefan no ben e pertanto 
anoncancellareil nomedel bat¬ 
tezzato». 

Rivolgersi al garante non è 
stata Ia prima mossa per richie¬ 
dere la cancellazione. Prima di 
seri vere al Garante, il ricorrente 
aveva inviato una lettera ai re¬ 
sponsabili dell'archivio parroc¬ 
ch i al ecompetente, eh i edendo - 
a seguito della sua scelta atea 
maturata da oltrequarant'anni 


- la cancellazione degli elenchi 
parrocchiali dei battezzati del 
proprio nome e della data del 
battesimo ricevuto. 

I responsabili ecclesiastici 
avevano risposto di non poter 
dar corso alla cancellazione, in 
considerazione del fatto che 
_ l'attestazione- 


Minn del battesimo 

AAI , ~-n non può esse- 

COLLETTI re cancellato 

«È una in quanto il ri- 

", ' to si è effetti- 

sciocchezza vamente veri- 

chiedere ficat0 - Aveva “ 

, ,. no, comun- 

Ufì atto Simile que, assicura- 

Una battaglia to di averaiie- 

, 3 gato la richie¬ 
da fanatici» stadi cancella¬ 

zione all'atto 
d i battesi model l'i n teressato. 

Secondo il ricorrente, tale 
comportamento lederebbe la 
leggesulla privacy, che garanti¬ 
sce ai cittadini il diritto di otte¬ 
nere nonsolo l'aggiornamento, 
larettificazioneo l'integrazione 
dei dati, maanche la cancella¬ 


zione. La mancata cancellazio¬ 
ne dei dati e delle «tracce» del 
battesimo, inoltre, avrebbe le¬ 
so, secondo l'interessato, il suo 
«di ritto al l'obi io» e i I suo di ritto 
atutel arei a propri a i dentità. 

Il collegio del Garante per la 
Privacy ha respinto il ricorso 
sotto d i versi profi I i. I n n an zi tut¬ 
to perch é u n ci ttad i n o pu ò chie¬ 
dere «l'aggiornamento, la retti¬ 
ficazione o eventualmente l'in¬ 
tegrazione solo qualora si tratti 
di dati inesatti o incompleti e 
nel caso in questionenon si può 
parlare di inesattezza o incom¬ 
pletezza dei dati». La vera e pro¬ 
pri a cancel lazi onedei dati, inol¬ 
tre, «può essere richiesta solo 
quando i dati siano trattati in 
violazione di legge, oppure 
quando la loro conservazione 
non sia necessaria in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono 
stati raccolti eutiIizzati. 

Anche in questo caso, i dati 
relativi al l'avvenuto battesimo 
del ricorrente non risultano 
trattati in violazione di legge e 
rientrano nelle attività perti¬ 


nenti alla confessione religio¬ 
sa». 

Per I ' Au to ri tà garan te I a C h i e- 
sa«non puòcancellarelatraccia 
di un avvenimento eh e storica¬ 
mente l'ha riguardata, se non a 
costo di modificare la stessa rap¬ 
presentazione della propria 
realtà». Gli elenchi dei battezza¬ 
ti, bi sogn a aggi u n gere, «ri en tra- 
no fra i registri ufficiali della 
Chiesa cattolica e, quindi, di un 
ordinamento indipendente e 
sovrano rispetto a quello dello 
Stato italiano, così come previ¬ 
sto daN'articolo 7 dellaCostitu- 
zione». 

Per il Garante della Privacy, 
l'aspirazione degli atei di veder 
cancel lato il proprio nomedeve 
essere perciò soddisfatta in altre 
forme. Per questo ha suggerito 
alcune modalità pratiche: in al¬ 
cuni casi l'interessato potrà ri¬ 
chiedere, ad esempio, unasem- 
pl i cean n otazi on ea margi n edel 
dato contenuto nel registro; in 
altri, potrà, invece, richiederedi 
al legare agli atti la propria moti¬ 
vazione. 


Bimbo nomade 
ferito da auto polizia 

■ Èricoverato in prognosi riservata 
per un traumacranico un bambi- 
nodi 18 mesi colpito accidental- 
menteallatestadauna Volante 
della Polizia. L'episodioèawenu- 
to ieri mattinaall'interno del 
campo nomadi diTordeCenci a 
Roma. La pattuglia del Commis¬ 
sariato Esposizionesi trovavaal- 
l'intemodel campo percontrol- 
larealcuni detenuti agli arresti do¬ 
miciliari. Secondo laversionefor- 
nitadallamadredel piccolo, il 
bambino si sarebbeal lontanato 
in un momento di distrazionean- 
dandosi a nasconderedietro la 
macchinadellaPoliziachelo 
avrebbecolpito al latesta mentre 
andava viadal campo. 

Rifiutato dalla scuola 
perché Down 

■ Il proweditoreagli Studi lo vuole 
ascuoia, il presideno: cos il brac¬ 
cio d i ferro i n corso da mesi sul la 
vicendadel ragazzodowndi Par- 
tinico rifutatodallascuolafinisce 
intribunale. Inattesadi un'inter- 
pretazione«definitiva»dellenor- 
mechecontinuaadividerepresi- 
deeproweditore, il pad resi èri- 
volto ieri alla Procura peri mino¬ 
renni di Palermo per «rivendicare 
ildiritto allostudioeallafrequen- 
zascolastica»delfiglio. «Nono- 
stanteleparoledel proweditore- 
diceCatalano-eletestimonianze 
di solidarietà Pietro non èstato 
ammesso in classedal preside». 
«Spero-prosegue-chei ministri 
della Pubblicalstruzioneedegli 
Affari Sociali intervengano per af¬ 
fermare! diritti di quanti vengono 
discriminati». 

Zio pedofilo 
fa prostituire nipote 

■ Facevaprostituireil nipote, di 9 
anni, affidatogli dal tribunale, 
nellachiesettadelcimiterodi 
Sant'Orsolaa Palermo. Gli agenti 
dellasezionepg dellapoliziahan- 
no arrestato G. F., d i 45 an n i, zio 
della vittima ed impiegatodel 
Comune; ed inoltreil custodedel 
cimitero Luigi Cassano, 46anni e 
il disoccupato Angelo M annino, 

21 an n i. 11 prowed i mento d i cu- 
stod iacautelareèstato firmato 
dal g ip Florestano Cristodaro su 
richiestadei pm Lorenzo M atassa 
e M arzia Sabel la. N el 1 90 i I bamb i- 
no, sei mesi dopo lanascita, era 
stato affidato dal tribunaleper i 
minorenniaG.F.«perragionidi 
cura, educazioneecustodia»a 
causadell'incapacitàdei genitori 
di esercitare il loro ruolo. N ume- 
roseleviolenzesessuali subitedal 
bambino, perlequali lozio incas- 
savaun lauto compenso, mentre 
allavittimaandavaqualchemi- 
gliaiodi lire. 

Scheletro preistorico 
in vendita su Internet 

■ Dall'Olandavendevano,viain- 
temet, un rarissimo scheletro di 
pantera preistorica, prelevato 
clandestinamentenellegrotte 
del savonese. Duecittadini olan¬ 
desi sono stati cog denunciati per 
ricettazionedallaprocuradi Sa¬ 
vona. 


SANITÀ 

Esenti dal ticket altre 13 malattie 
Farmaci gratis anche per l'anoressia 

■ Il nuovo regolamentosullemalattiecronicheeinvalidantiestendeal3 
nuovepatologiel'esenzionedal ticket. Sitrattadi un provvedimento im¬ 
portante, di primaattuazionedellariformadel sistemadi compartecipa- 
zionealcostodelleprestazioniediesenzione, più noto come «sanitome- 
tro». ÈquantosileggeinuncomunicatodelMinisterodellaSanità.Lenuo- 
veesenzioni interessano: anoressia nervosa, bulimia, morbo d i Buerger, 
poliartridenodosa, demenze, asma, pancreatitecronica, malattiadi Sjo- 
gren, connettivitemista, spond il iteanch i losante, morbodi Piaget, malat¬ 
tiadi Alzheimer, neuromieliteottica,pluripatologiecheabbianodetermi- 
natograveeirreversibilecompromissionediorganieriduzionedell'auto- 
nomiapersonalecorrelataall'età. 

Il regolamento nonsi limitaadindividuarelepatologiemariqualificaeam- 
plialospettrodelleprestazionisanitariefruibili in mododagarantireil mo- 
nitoraggiodell'evoluzionedellamalattiaelaprevenzionedellecompli- 
canze.Èun provvedimento cherafforzalatuteladei malati eoffrenuovee 
migliori opportunitàdicuraeassistenza. Stupisce-rilevapoi il comunicato 
-cheunasceltainfavoredei malatieperunamaggioreequitàequalitàdel 
ServizioSanitarioNazionalepossadiventareoccasionedipolemicadapar- 
tedei medicidifamiglia(chesisonodichiaratisconcertatiemolto«preoc- 
cupati»dal provvedimento) chedovrebberoinveceesserei primi acondi- 
viderequesta scelta. 

Tanto più cheil prowed imento èstato accompagnato da un'intensafase 
diconfrontotraleRegioni,maancheconimedicidifamiglia, perdefinire 
modalità semplici echiaredicertificazionedelleesenzioni. Confronto che 
proseguiràancheinquestaprimafaseattuativa:unincontroconimediciè 
giàstato programmato perlaprossima settimana. 


rfèSJ ' w % Festa nazionale 

dell’Associazione Viveresicuri 

ifc. Palermo - Giardino Inglese 

Dal 24 settembre al 3 ottobre 1999 

Martedì 28 settembre, ore 20.30 

“Il ruolo degli enti locali 
nel governo della sicurezza urbana” 


Paolo Corsini 

Sindaco di Brescia 

Italo Falcomatà 

Sindaco di Reggio Calabria 

Claudio Giardullo 

Segretario SIULP 

Leoluca Orlando 

Sindaco di Palermo 


Giannicola Sinisi 

Sottosegretario agli Interni 

Valter Vitali 

Responsabile nazionale DS 
Autonomie Locali 

Coordina 

Marcello Ravveduto 

Viveresicuri Salerno 



Le compagne del Forum Nazionale Donne 
Cgil, sonovicinecon tanto affetto a Teresa El- 
lul e partecipano al suo dolore per la tragica 
scomparsa delcarissimo figlio 

EMILIANO 

Roma, 28 settembre 1999 


Le compagne e i compagni della Cgil Roma 
centro partecipano a questo momento di im¬ 
menso dolore e si strìngono fortemente alla 
cara compagna Teresa Ellul per la prematu- 
rascomparsadeH’adorato 

EMILIANO 

Roma, 28 settembre 1999 

Il Gruppo Consiliare D.S. è vicino a Maria Te- 
resaEllul perla prematurascomparsa di 

EMILIANO 

Roma, 28 settembre 1999 

Le compagne del coordinamento donne re¬ 
gionale ed i compagni della Segreteria Spi- 
Cgil Emilia Romagna, profondamente com¬ 
mossi, sono vicini a Teresa per la tragica per¬ 
dita di 

EMILIANO 

Bologna, 28 settembre 1999 

E’ passato un anno. Ancora attoniti difronte 
alla crudeltà che ti ha strappato aliavita, ti ri¬ 
cordiamo con affetto struggente. Giulia, 
Estella, Barbara, Furio, Stefano e Zoia in me¬ 
moria di 

MARISA SCARABELLI 

Bologna, 28 settembre 1999 


5° ANNIVERSARIO 

PEPPINO SPALLANZANI 

I tuoi cari ti ricordano con grande affetto. 
Reggio Emilia, 28 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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Martedì 28 settembre 1999 



IN PRIMO PIANO 

E in tv il leader 
ri sponde alle paure 
dei cittadini 

ROMA Problema della criminalità 
in prima serata televisiva con la 
trasmissione «Voglia di sicurez¬ 
za», andata in onda ieri su Raitre. 
Fra gli ospiti della trasmissione il 
presidente del consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, che ha sottolineato 
le recenti iniziative del governo 
in tema di sicurezza, ed i sindaci 
di Milano e Brescia, Albertini e 
Corsini, i quali hanno esposto i 
problemi crescenti nel l'affrontare 
la delinquenza all'interno dei 
centri urbani. In particolare, an¬ 
che attraverso la voce di commer¬ 
cianti ecasalinghe, èstato sottoli¬ 
neato il sentimento di paura or¬ 
mai diffuso nella cittadinanza di 


fronte al dilagaredi episodi di mi¬ 
crocriminalità purtroppo quasi 
sempre destinati a rimanere im¬ 
puniti. 

«lo non minimizzo affatto la 
portata di questi allarmi - ha af¬ 
fermato il presidente del consi¬ 
glio -. Credo che esistano degli 
eccessi di garantismo che vanno 
corretti. Quando i colpevoli si 
prendono ci vuole la certezza del¬ 
la pena e non dell'impunità. I 
colti in flagrante devono stare 
normalmente in carcere ad aspet¬ 
tare il processo». Il premier si è 
poi detto consapevole della stori¬ 
ca arretratezza dell'apparato pub¬ 
blico in tema di organici e strut¬ 
ture destinate ad accogliere la po¬ 
polazione carceraria, ma ha volu¬ 
to sottolineare che «poliziotti e 
carabinieri non stanno affatto 
dietro le scrivanie ma in prima li¬ 
nea, pagando anche dei prezzi 
elevati per la loro opera a tutela 
della cittadinanza». 


LA BATTAGLIA AL CRIMINE 


Associazioni mafiose 


116 le associazioni mafiose smantellate 
1.974 persone denunciante 
702 beni sequestrati sul territorio nazionale 
325 confiscato per un valore di oltre 
cento miliardi di lire 
211 latitanti (di cui 37 fuggiti all’estero) assicurati alla giustizia 




Le armi (nei primi otto mesi del 1999) 


5.556 le armi sequestrate 
tra pesanti e leggere 
957 bombe 
300.000 munizioni 
6.539 kg di materiale esplosivo 


Gli arresti (dati a fine luglio 1998 


4.229 il numero delle persone finite in manette 
211 i latitanti 

Fonte: ministero dell’Interno 




I numeri del crimine (dati a fine agosto 1999 


325 gli omicidi in meno rispetto allo stesso periodo 
del 1998 

30% il calo dei delitti attribuibili alla 
criminalità organizzata 
148 delitti nel 1998 
104 delitti nel 1999 


1.478.221 
1.605.329 

_ 1.702.074 

Dove si ruba di più: Prov. Milano, Roma e Bologna 


L’immigrazione clandestina 

(dati 1/1 al 15/9/1999) 


47.629 gli stranieri rimpatriati 
26.048 respinti alla frontiera 
7.159 su provvedimento del Questore 
351 su decisione della magistratura 



D'Alema: «Non siamo in mano alla criminalità» 


Il premierai summit sulla sicurezza: «Occorreun lavoro più collegiale» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Lo Stato non è smarrito, 
non è travolto, non è assente: il 
Paese non è un Far West in pre¬ 
da ad una criminalità senza con¬ 
trasti». Il presidente del Consi¬ 
glio prende la parola al termine 
del seminario che ha visto a con¬ 
fronto opinioni, sensazioni, 
preoccupazioni di una folta rap¬ 
presentanza di coloro che deb¬ 
bono, per mestiere, garantire la 
sicurezza dei cittadini. Oltre cin¬ 
quecento tra prefetti, questori, 
comandanti provinciali dei Ca¬ 
rabinieri e della Guardia di Fi¬ 
nanza hanno affollato l'aula ma¬ 
gna della scuola superiore del- 
l'amministrazione dell'Interno, 
e hanno dialogato per l'intera 
mattinata con il ministro Russo 
Jervolino e il presidente del Con¬ 
siglio sui problemi della sicurez¬ 
za che affliggono il Paese e che 
per D'Alema «sono la vera emer¬ 
genza con cui il governo deve 
confrontarsi insieme a quella 
della disoccupazione». 

I problemi dei guardiani del¬ 
l'ordine pubblico sono emersi, 
pur ovattati, tenuto presente 
l'eccezionaiità dell'invito che 
non ha precedenti e l'alta carica 
di chi lo aveva fatto pervenire. 
Massimo D'Alema ha ascoltato 
con il dovuto interesse. Ha preso 
appunti con molta attenzione. 
Ed alla fine, al momento delle 
conclusioni, non ha lesinato elo¬ 
gi per il lavoro svolto ma anche 
di insistere sulla necessità che i 
personalismi nella lotta alla cri¬ 
minalità diventino retaggio di 
un passato che, in uno stato mo¬ 
derno, non hanno più alcuna ra- 
gionedi esistere. Non èstatauna 
strigliata vera e propria quella 
che il presidente del Consiglio 
ha riservato ai vertici della sicu¬ 
rezza del nostro Paese. Ma la 
puntualizzazioneche lo Stato sta 
facendo la sua parte a comincia¬ 
re dal «pacchetto sicurezza» , è 
andata di pari passo con l'invito 
ad usufruire al massimo della di¬ 
sponibilità di un numero supe¬ 
riore di forze da utilizzare, senza 
perdersi in una sterile competi¬ 
zioni tra armi «anche se l'orgo¬ 
glio di un corpo non è un ele¬ 
mento negativo e può vivere be¬ 
nissimo nella collaborazione». 
La sicurezza dei cittadini non 
può essere affidata a responsabi¬ 
lità settoriali ma deve essere «un 
obbiettivo di tutto il governo». E 
per i reati maggiori diventa im¬ 
portante la collaborazione con i 
servizi segreti riformati e la revi¬ 
si one del I a I egge Si meon e. 

Resta il fatto che la preoccupa- 
zioneper la criminalità minoree 
diffusa che è anche quella che fa 
più male e, sovente, più danni 
anche morali è un dato sentito 
tra gli italiani: «È in crescita - 
conferma D'Alema- e si intreccia 
con l’immigrazione generando 
nuove forme e arrivando in zone 
tradizionalmente tranquille. Ma 
la carica di pericolosità e di vio¬ 
lenza maggiori non legittima in 
alcun modo le forme di allarme 
e ci indica la via per dare una ri¬ 
sposta». Non certo il razzismo 
dilagante. Ma la consapevolezza 
che tra criminalità diffusa e im¬ 
migrazione «non esiste una so¬ 
vrapposizione strumentale ma 
un intreccio» ed è sbagliato pen¬ 


sare «che a tutto ciò si possa 
giungere con una irrealistica po¬ 
litica del respingimento di tut¬ 
ti». Anche se questa strada viene 
percorsa, tant'è che nei primi 
mesi di quest’anno sono stati 
44.000 gli immigrati clandestini 
già rimpatriati. Il discorso è ov¬ 
viamente diverso per chi chiede 
di venire nel nostro paese per la¬ 
vorare, mandare i figli a scuola, 
avere una speranza di vita. 

La paura sta però diventando 
una componente della vita della 
società italiana. La donna anzia¬ 
na scippata è un atto di violenza 
che non ha niente a che vedere 
con il vecchio borseggio in auto¬ 
bus. Si spara nelle strade ed in¬ 
nocenti ci vanno di mezzo. Ma 
sovente i colpevoli vengono in¬ 
dividuati e arrestati. E, nono¬ 
stante questo, resta il fatto che «i 
cittadini si sentono minacciati. 
Non tanto quando i mafiosi si 
uccidono tra loro, ma proprio 
dai reati di maggiore impatto so¬ 
ciale». «All'opinione pubblica - 
invita il presi¬ 
dente- dobbia¬ 
mo arrivare 
con una forte 
capacità di pe¬ 
netrazione, 
dobbiamo co¬ 
municare i no¬ 
stri successi, 
dobbiamo sa¬ 
per comunica¬ 
re ad alta voce 
le vittorie che 
otteniamo per¬ 
ché i successi dello Stato inco¬ 
raggiano i cittadini e intimori¬ 
scono i delinquenti. I cittadini 
chiedono sicurezza e cioè, come 
è stato detto con uno slogan for¬ 
tunato, durezza contro il crimi¬ 
ne e le sue cause. La durezza è 
qualcosa che riguarda la respon¬ 
sabilità della politica, come l'oc¬ 
cupazione, l’integrazione sociale 
e la prevenzione dell'immigra¬ 
zione clandestina. La durezza 
contro il crimine è qualcosa che 
la politica può chiedere e inco¬ 
raggiare ma attiene, per lo più, 
alla vostra professionalità». Ed il 
messaggio ai massimi vertici del¬ 
la sicurezza è chi aro. 

Così com'è chiaro il pensiero 
del presidente a proposito di «un 
inutile incrudimento delle pene. 
Il problema e la loro effettività e 
certezza». Chi viene condannato 
deve, dunque, scontare la pena. 
E per fare questo non c'è biso¬ 
gno di nessuno stato di polizia. 
A questo proposito inevitabile la 
frecciata all'opposizione che 
oscilla «tra forme di garantismo 
eccessive alla richiesta di fucila¬ 
zioni sul luogo. Questo danneg¬ 
gia il vostro lavoro che non può 
proseguire serenamente sotto la 
sollecitazione di messaggi confu¬ 
si e contrastanti ». 

L'applauso finale è sentito. 
Poi, nel giardino della scuola im¬ 
mersa nella campagna romana, 
c'è il tempo per un saluto agli al¬ 
lievi, prossimi funzionari degli 
Interni. 

Ieri sera nuovo appuntamento 
con il problema sicurezza. Nel 
corso di uno speciale sulla terza 
rete Rai D’Alema ha risposto in 
diretta ai sindaci in prima linea e 
alle domande di tre giornalisti 
sui casi più emblematici di que¬ 
sti giorni. 


■ STOCCATA 
AL POLO 

Il premier: si 
oscilla tra 
forme eccessive 
di garantismo 
e richiesta 
di fucilazioni 



Rosa Russo Jervolino e il presidente del Consiglio D'Alema ieri alla Scuola superiore deiramministrazione dell'Interno 


Brambatti/ Ansa 


Via 300 gp 
«Processi 
a rischio» 

ROMA Processi a rischio per ef- 
fettodiunanormadellaleggeCa- 
rotti ched i fatto smantellag I i uffi¬ 
ci dei giudici perleindagini preli¬ 
minari, obbligandodiversecenti- 
naiadi giudici, forse300, afarele 
valigie. AlanciarerallarmeèCIau- 
dio Castelli, gipaMilanoevice 
presidentedel l'Associazionena- 
zionalemagistrati. «Neltestodel- 
laCarotti approvato in Commis- 
sioneGiustiziaal Senato echeda 
questa setti manaèaH'esamedel- 
l'aula-spiegail magistrato-èsta- 
ta inserita una normachestabi I i- 
sceperigipun tetto massi modi 
permanenzaditreanni. Questo 
significaprimadituttodistrugge- 
regli uffici dei gip, facendoli di- 
ventareprecari; einoltre, com¬ 
portando necessariamente un 
fortissimo aumento della mobili¬ 
tà, vuol direrinviarei processi». 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO PAVARINI.criminologo 


<4 reati sono nella media europea» 


Il Polo contro 
il governo: 

<4Jna parata» 

ROMA «Quella della Scuola su¬ 
periore dell'Interno non è stata 
una riunione operativa tra Go¬ 
verno e forze dell'ordine, ma 
soltanto una parata. Più di 500 
tra questori, prefetti, capi di 
polizia, carabinieri e finanzieri 
sono statiriuniti per ascoltare il 
presidentedel Consiglio e il 
ministrodell'lnterno: chissà se 
a loro volta sono stati ascolta¬ 
ti». Lo hanno detto i capigrup¬ 
po di Fi alla Camera Giuseppe 
Pisanu, al Senato Enrico La 
Loggia e al Parlamento Euro¬ 
peo Antonio Tajani. Più o me¬ 
no sulla stessa lunghezza d’on¬ 
da gli altri interventi del Polo. 

«Il presidentedel Consiglio 
non può affrontare i problemi 
della criminalità con palliativi e 
piccole battute, peraltro di 
pessimo gusto, come quella 
che liquida la proposta di leg¬ 
ge del Ccd di poter far uso del¬ 
le armi per impedire la fuga 
degli scafisti che hanno butta¬ 
to a mare il loro carico umano- 
di disperati», afferma il segre¬ 
tario del Ccd Pier Ferdinando- 
Casini, secondo il quale anche 
dopo il vertice di oggi tra il 
premiere le forze dell’ordine «il 
problema è ancora quello di 
capire, unavolta per tutte, se 
questo governo vuol battere 
davvero lacriminalità organiz¬ 
zata o se si rassegna a convive¬ 
re con essa» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA La paura. Di uscire 
per strada da soli. La diffidenza. 
Nei confronti degli stranieri. La 
richiesta. Di comportamenti di 
"protezione" e di brutale re¬ 
pressione. La paura. Dei tossici, 
degli spacciatori, degli ubria¬ 
chi. Paura di finire come quella 
donna anziana che è rotolata a 
terra e non ha più 
ripreso conoscenza. 

Paura. Ma non della 
criminalità organiz¬ 
zata. Ora di scippo 
si può anche mori¬ 
re. Lo spaccio di 
droga avviene sem¬ 
pre nelle stese zone 
delle città ed è sem¬ 
pre visibile. Nei 
quartieri degradati 
vige il coprifuoco. 

Tutte le città, dal 
punto di vista della 
criminalità diffusa, 
sono diventate insicure. 

Cosa ci sta succedendo? Stiamo 
davvero vivendo in situazioni a 
rischio? E' davvero eoa terribile 
lavitanellecittàmetropolitane? 
«Stiamovivendonèpiùnèmeno 
come in tutti gli altri paesi euro¬ 
pei. Come in Germania e Fran¬ 
cia. E meglio che in Gran Breta¬ 
gna», rispondepri madi affronta¬ 
re una complessa riflessione sul 
tema, Il criminologo Massimo 
Pavarini,docentedi diritto peni¬ 
tenziario all'università di Bolo¬ 
gna, esperto dei problemi della 
sicurezza. «Gli osservatori stra¬ 
nieri hanno sempre defin ito l'I¬ 
talia un paesecon poca crimina¬ 
lità diffusa efenomeni seri di cri¬ 
minalità organizzata. In buona 


parte q uestà defi n i zi on e vai e an- 
cora. La criminalità diffusa sta 
leggermente aumentando, ma 
non siamo ai livelli della Gran 
Bretagna. E poi è sempre stato, 
questo, un tema poco analizzato 
e poco conosciuto. Per certo si sa 
chesonoaumentateledenuncee 
cheilgrandepiccodellacrimina- 
lità di strada si è verificato tra la 
metàdegli anni Ottantaeil 1992. 
Il piccoloau mento verificatosi in 
questi dueultimi an¬ 
ni èsolo assestamen¬ 
to. Siamo nella me¬ 
diaeuropea siacome 
reati che come dete¬ 
nuti, gli omicidi so¬ 
no calati». 

Ma è aumentata 
l'insicurezza diffu¬ 
sa. Perchè? 

«Il tema è scoppiato 
qui da noi dopo una 
lunga latenza men¬ 
tre negli altri paesi si 
è manifestato sotto 
l'egida della destra 
reaganianaethatcheriana. Devo 
dire che in Italia la paura della 
gentecomunenon ècorrelata al¬ 
la criminalità. Un tempo, quan¬ 
do c'era davvero la criminalità 
diffusa, la paura era di altro tipo. 
Adesso, però, èscoppi ata. Secon- 
sideriamo la realtà italiana e an¬ 
diamo all'indietrovediamocheè 
stata caratterizzata da momenti 
storici di grandissima insicurez¬ 
za: nel dopoguerra si girava ar¬ 
mati, poi nel periodo delle lotte 
operaie contro Tambroni e più 
avanti quando scoppiò il cancro 
del terrorismo... Eppure furono 
fasi di forti insicurezze mai tra¬ 
dotte, però, in allarme. E i voca¬ 
boli ei simboli politici cheservi- 
rono aesorcizzareeasconfiggere 


quelle paure furono progresso, 
trasformazione, modernizzazio¬ 
ne. Otutt'al più lotte sociali. Og¬ 
gi quei linguaggi non tengono 
più». 

Lei vuoledireche“allarmesocia- 

le"èsolosemplificazione? 

«Voglio direchequando si eclis¬ 
sa un linguaggio politico, lacri¬ 
minalità diffusa diventa il tema 
che semplifica la complessità at¬ 
tuale. Di là tutti i cattivi: tossici, 
spacciatori, immi¬ 
grati, zingari, albane¬ 
si». 

E'un momento mol¬ 
to difficile da capi¬ 
rà 

«S, anche perchè esi¬ 
ste un grosso spaesa- 
mento e la politica 
non è in grado, per 
ora, di dare risposte. 
Mirendocontocheil 
tema della sicurezza 
verrà giocato al le eie 
zioni.Non sono sicu¬ 
ro, però, chetutti sia¬ 
no preparati ad affrontarlo esarà 
rischioso. Blair ha usato il lin¬ 
guaggio dellaTatchermanon ha 
risolto granché». 

Cosa si dovrebbef are, i n vece? 

«I ntanto rendersi conto di essere 
nellamediaeuropeaechecon la 
galeranon si producequalcosadi 
più. Uno strumento potrebbees- 
sere l'azione penale facoltativa, 
in altri termini la selettività. E un 
altro, fondamentale, èpreparare 
leforzedi polizia. Dubitocheat- 
tualmente siano adeguate. La 
Pubblica Scurezza in Italia ha 
sviluppato una grande capacità 
nei confronti della criminalità 
organizzata, ma non sa control¬ 
lami! territorio. E' natacomepo- 


lizia politica a disposizione del 
ministero degli interni e non ha 
una preparazione specifica per 
intervenirenellezoneari schiodi 
piccolacriminalitàdiffusa. Dun¬ 
que è necessaria la riforma della 
polizia. Magari in una logicafe- 
deralistaecon specializzazioni e 
differenziazioni. Negli altri paesi 
si è sviluppata una cultura di 
grande professionalità. Un'altra 
cosa negativa è la mancanza di 
rapporti più strin¬ 
genti tra organi di 
prevenzioneequelli 
della repressione. 
Personalmente, poi, 
penso che anche la 
polizia municipale 
potrebbe essere uno 
strumento di pre- 
venzionein mano ai 
sindaci. Discutiamo¬ 
ne». 

L'insicurezza cos'è* 
allora? 

«Un luogo comune 

che serve a ridefinire i confini 
della propria identità. Le prosti¬ 
tute sono sempre le stesse come 
numero, ma siccome adesso so¬ 
no nerefanno più paura. Manes- 
sunosi chiedeperchèladoman- 
da si a sempre I a stessa. Vogl i o di- 
re che i mutamenti, gli arrivi, le 
facce col orate, rompono il senso 
dell'Identità. Fa paura il diverso 
da noi e noi reagiamo creandoci 
nemici immaginari cheturbano 
la nostra tranquillità e la nostra 
proprietà privata. La scorciatoia 
del penaleodel simbolicoèquel- 
la che paga di più, apparente¬ 
mente. M a non ci fa crescere e 
maturare. Dobbiamo accettare 
quella ricchezza che attraversa i 
nostri mari». 


// 

Un tema 
fondamentale 
èpreparare 
leforzedi 
polizia, dubito 
siano adeguate 

7/ 


II 

Le prostitute 
sono sempre 
le stesse, 
ma siccome 
sono nere ora 
fanno più paura 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


MaryJ. Bligev la voce da fletti 

Dal rap al soul, dalla povertà al successo. E un duétto con Aretha 


DIEGO PERUGINI 

MILANO L'hanno già definita la 
nuova regina del soul. E Mary 
J.BIige ha tutte le carte in regola 
per non deludere le attese: gran 
bella voce, talento compositivo, 
personalità spiccata, credibilità 
artistica e umana. In America è 
un simbolo di rivalsa per i giova¬ 
ni neri, che vivono nei ghetti e 
sperano in un domani migliore: 
Mary parla, soprattutto, per loro. 
Perché è stata una di loro. «Ai ra¬ 
gazzi dico cose normali, tipo fini¬ 
te la scuola e state lontani dalle 
droghe. Non parlo certo di fuori 


serie e Rolex: so che ai miei fans 
non interessa. E anche oggi che i 
soldi non mi mancano, non di¬ 
mentico da dove vengo e come si 
vive da poveri», spiega. 

Mary rappresenta inoltre l'idea 
di donna forte ed emancipata, 
che riesce a farsi valere nell'am¬ 
biente musicale. Proprio come la 
sua amica Lauryn Hill: «È il no¬ 
stro momento: adesso siamo più 
unite e determinate. Del resto 
quando una donna si mette in te¬ 
sta una cosa è impossi bile fermar¬ 
la». 

In effetti nel giro di qualchean- 
no la vita di Mary è radicalmente 
cambiata: i suoi album vendono 


milioni di copie e ricevono premi 
dalla critica, e lei stessa è entrata 
nell'élite della scena musicale. 
Negli ultimi anni si è mossa su 
palcoscenici eccellenti, duettando 
con mostri sacri come Steve Win- 
wood, Chaka Khan, Rod Stewart 
e Whitney Houston. Più recente¬ 
mente ha inciso As in coppia con 
George Michael: un successo 
mondiale che l'ha fatta conosce¬ 
re anche in Italia. Un segno di 
queste frequentazioni illustri è il 
cast di ospiti mobilitato per il 
nuovo album, Mary, dove parte¬ 
cipano fragli altri Nas, Elton 
John, Eric Clapton e la stessa 
Lauryn Hill. Il momento più 


emozionante- confessa - rimane 
però il duetto con Aretha Fran¬ 
klin su Don't Waste Your Time: 
«L'ho ascoltata sin da bambina, 
perché Aretha era l'idolo di mia 
madre: è stato un incontro im¬ 
portante con un personaggio che 
ha segnato una generazione». Il 
disco è morbido, raffinato, ele¬ 
gante: più soul e meno rap ri¬ 
spetto ai lavori precedenti. Ma 
Mary ha già pronta una seconda 
parte più dura e hip hop che 
uscirà fra febbraio e marzo. 
Quanto ai valori che animano la 
sua vita, la cantante non ha dub¬ 
bi. Cita Dio come motore di ogni 
cosa. E subito dopo, la musica. 



«La musica ha salvato la mia vi¬ 
ta, non mi stancherò mai di ripe¬ 
terlo: mi ha dato la voglia di rico¬ 
minciare nei momenti più dispe¬ 
rati. Per questo sono felice quan¬ 
do con le mie canzoni riesco a far 
bene agli altri. E forse anche a 
salvarequalchevita». 


La cantante 
MaryJ. Blige 


OMAGGI 

Roma incorona» 
Stanley Donen 

■ Molti loconsideranol'Orson Wellesdel musical etutti 
hanno visto almeno un suo film, Cantando sotto la 
pioggia. È Stanley Donen che riceverà il 26 otto¬ 
bre in Campidoglio il premio Filmcritica-Maestri 
del cinema, un importante riconoscimento che 
viene assegnato ogni due anni a un regista che 
sappia coniugare la popolarità con la ricerca 
espressiva. Nato nel '24 nel South Carolina, Do¬ 
nen, amico di Gene Kelly e grande innovatore del 
musical, è tornato recentemente al lavoro dopo 
oltre dieci anni di pausa girando Lo ve Letters, un 
melodramma interpretato da Laura Linney. Per 
festeggiarlo la rivista «Filmcritica», in collabora¬ 
zione con la Cineteca Nazionale e con la sponso¬ 
rizzazione della AgipPetroli, ha organizzato una 
retrospettiva della sua opera (in edizione origina¬ 
le) e una tavola rotonda, oltre a pubblicare una 
raccolta di saggi dal titolo Resistere all'evidenza. 


nSS* Rcsvia satellite con la Rai 

«sfidati» 

dai digtie Accordo Romiti-Zaccaria: il colosso editoriale entra nellaTv 


ROMA Audiovisivo al l'europea? 
Se nestà di scutendo a Roma, nel - 
l'ambito del festival di cinema e 
televisione «Eurovisioni» che 
quest'anno, per la sua tredicesi¬ 
ma edizione, ha scelto comete- 
ma centrale quello dell'identità 
europea tra globalismo e locali¬ 
smo. Ai convegni fitti di inter¬ 
venti istituzionali e non parteci¬ 
pano tutte le maggiori imprese 
dell'audiovisivo e soprattutto i 
network tei evi si vi (tra gli italiani 
Mediaset, Rai,Telepiù,Tmc).Tre 
i focusgroup sul l'evol uzionedel- 
le poiitichedi sostegno alla pro¬ 
duzione in Europa, sull'impatto 
dell'evoluzione tecnologica sul¬ 
la struttura dell'offerta dei pro¬ 
grammi, sulladefinizionedi una 
comune strategia europea del¬ 
l'audiovisivo in vista dei prossi¬ 
mi negoziati dell'Organizzazio- 
nemondialedel commercio. Do¬ 
mani l'Accademia di Francia 
ospita una conferenza sul l'im¬ 
patto del I a di gi tal i zzazi on e e dei 
canali tematici sulla televisione 
generalista introdotta dal mini¬ 
stro dei Beni Culturali Giovanna 
Melandri e articolata in tre mo¬ 
menti:! nuovi scenari competiti¬ 
vi, i nuovi fabbisogni formativi, 
reti e prodotti. Oggi pomeriggio, 
i n vece, I a sessi on econ cl usi va del 
convegno internazionale mette¬ 
rà a confronto operatori e istitu¬ 
zioni con la partecipazione, tra 
gli altri, del presi dente Rai Zacca¬ 
ria, di quello Mediaset Confalo- 
nieri e del presidente della Tve 
spagnola. Parallelamente Euro¬ 
visioni propone una retrospetti¬ 
va sull'opera di Werner Herzog, 
autore tra cinema e tv; l'antepri¬ 
ma del tv movie Rai Meglio tardi 
che mai di Luca Manfredi; la 
presentazione della copia re¬ 
staurata dello Straniero di Vi¬ 
sconti; un seminario a cura 
dell'Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico su «un secolo di storia 
operaia». 


CARMEN ALESSI 

ROMA La Rai e la Rcs hanno fir¬ 
mato ieri un accordo per la colla¬ 
borazione tra i due gruppi per lo 
sviluppo della televisione digitale 
e per la realizzazione di un canale 
satellitare. La lettera di intenti è 
stata siglata nel primo pomeriggio 
a Roma per la Rcs dal Presidente 
Cesare Romiti e dall' amministra¬ 
tore delegato Claudio Calabi, e 
per la Rai dal Presidente Roberto 
Zaccaria e dal direttore generale 
Pierluigi Celli. Era presente anche 
Paolo Mieli, di¬ 


rettore editoria- , ,. m -. 
le Rcs Rcs e Rai Tn# L| NltbA 
progetteranno TRA I GRUPPI 
canali televisivi | ns j eme per 
tematici desti- , r 
nati alla piatta- nuovi canali 

forma D+ e si tematici su || a 
realizzeranno 

attraverso una piattaforma Dt 
joint-venture L ' ingresso 
paritetica tra , 

Rcs e Raisat. La IH Rdisat _ 

probabile linea 

editoriale «si indirizzerà alla valo¬ 
rizzazione degli stili di vita emer¬ 
genti e delle tendenze più signifi¬ 
cative nel campo del costume, dei 
consumi, del divertimento e della 
moda». Rcs acquisirà inoltre una 
quota di minoranza di Raisat, 
compresa indicativamente tra il 3 
e il 5 per cento, e avrà una rappre¬ 
sentanza nel consiglio di ammini¬ 
strazione di questa società. Romi¬ 
ti, al terminedell'incontro, ha an¬ 
nunciato chea breve Rcs stringerà 
un accordo anche con Telepiù, 
partner con la Rai nella televisio¬ 
ne digitale, accordo che prevederà 
un'opzione per un possibile in¬ 
gresso del gruppo editoriale nell'a¬ 
zionariato della paytv. 

E così, alla fine, Cesare Romiti 
ha scelto: e ha scelto la Rai e la 
piattaforma digitale di Telepiù. 
L'accordo, firmato ieri a Viale 
Mazzini, rappresenta la tappa fi¬ 


nale di un progetto che Romiti ha 
portato avanti da mesi: «Non si 
può fare un'azienda editoriale so¬ 
lo con i giornali, ci vuole la multi¬ 
medialità», ha detto ieri il presi¬ 
dente del più grande gruppo edi¬ 
toriale italiano. E dietro questa fi¬ 
losofia c'è la determinazione della 
Rcs a «voler risolvere un proble¬ 
ma»: cioè quello dell'aggancio, 
come ha detto Romiti con la tv, 
«ma non quella generalista e in 
chiaro». 

La firma del l'accordo di ieri rap¬ 
presenta anche l'inizio di un' av¬ 
ventura che, come si è visto, non 
si ferma alla Rai ma cheguarda di¬ 
rettamente alla piattaforma digi¬ 
tale. È una decisione che vede raf¬ 
forzata la squadra della pay tv 
controllata dai francesi di Canal 
Plus, dopo l'ingresso nel capitale 
di Rai prima ed Enel poi, e dopo 
l'accordo della stessa Rai con il So¬ 
le 24 Ore. Una Rai che ha aumen¬ 
tato (+10%) la raccolta pubblici¬ 
taria nel '99. Durante questo pe¬ 
riodo Rcs ha avuto contatti a 360 
gradi, non solo con Rai eTele+, 
ma anche con Stream, l'altra piat¬ 
taforma digitale che vede alleati 
Telecom (35%), NewsCorp Euro¬ 
pe di Rupert Murdoch (35%), 
Gruppo Cecchi Gori (18%) ed Sds 
(12%) che rappresenta Lazio, Ro¬ 
ma, Parma e Fiorentina. Ma alla 
fine la scelta è caduta sull'allean¬ 
za i tal o-francese. 

La lettera d'intenti tra Rai e Rcs 
rappresenta uno degli ultimi tas¬ 
selli per la definizione del quadro 
d'insieme di tutta la televisione 
italiana. Ne manca, in realtà, solo 
uno: stabilire con chi, e se, Me¬ 
diaset, farà la tv a pagamento, vi¬ 
sto che Fininvest ha deciso di 
uscire da Telepiù, di cui aveva il 
10%. Di una possibile «conver¬ 
genza» con Telecom su Stream ha 
invece parlato recentemente il 
presidente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri. Ma quello della tv 
criptata è un mercato complesso, 
come dimostra anche la vicenda 



Un satellite 
per 

telecomunicazioni. 
L'accordo di 
ieri tra Rai e 
Rcs conferma 
lo sviluppo delle 
digitali e 
satellitari 


dei diritti pay della Coppa Italia: 
ancheseil calcio rappresenta una 
delle principali attrattive della 
pay tv, la Rai ha venduto i diritti 
a Stream e non ai soci di Tele+, 
che, probabilmente, non erano 
però interessati alla competizio¬ 
ne, visto che hanno la maggio¬ 


ranza (14 su 18) dei club di Serie 
A e B. A questo punto RaiSat, so¬ 
cietà per azioni controllata fino 
ad oggi per il 99.9% dalla Rai, di¬ 
venta una pedina molto impor¬ 
tante nel panorama televisivo ita¬ 
liano, in quanto raccoglie i frutti 
di tutti gli accordi che Viale Maz¬ 


zini ha concluso con il mondo 
editoriale italiano estranierò. In¬ 
fatti RaiSat presiduta da Luigi 
Mattucci, oltre a cedere una quo¬ 
ta alla Rcs, produce i sei canali in 
pay tv che la Rai manda in esclu¬ 
siva su D+: Cinema, Art, Gambe¬ 
ro Rosso, Ragazzi, Show e Al bum. 


Un musical 
su DeGaulle 
il generale 
che disse no 


PARIGI Tre anni di scrittura per 
Alain Decaux e Alain Peyrefitte, 
celebri firme del l'Academie Fran¬ 
cai se, un budget di 40 milioni di 
franchi (12 miliardi di lire), 300 
tecnici, 200 atto ri e u n pai coscen i - 
co immenso, quel lo del restaurato 
palazzo dei Congressi della Porte 
Mai Hot. È il biglietto da visita di 
Celui qui a dit non , in scena dal 
primo ottobre, che passerà alla 
storia come un colosso del tea¬ 
tro, così come fu un colosso del¬ 
la storia il mitico personaggio a 
cui è dedicato il musical, il ge- 
neraleCharlesDeGaulle, «colui 
che disse di no» con il suo fa¬ 
moso appello ai francesi dai mi¬ 
crofoni della Bbc, il 18 giugno 
1940. A lanciarsi nella sfida, e a 
fare di questo «no» il simbolo 
del nostro ingresso nel terzo 
millennio, è ancora una volta 
un pioniere delle imprese diffi¬ 
cili e mastodontiche, Robert 
Hossein. No alla disfatta, alla vi- 
gl i acch eri a, al l'asservì men to. 
Dopo Danton e Robespierre, il 
processo di Luigi XVI e la vita di 
Gesù, Hossein pesca di nuovo 
nella storia per ritrovare le ori¬ 
gini del gollismo. 

Il mega-spettacolo è stato pre¬ 
ceduto da una pubblicità pro¬ 
gressiva, per stuzzicare la curio¬ 
sità: fin dall'inizio dell'anno i 
muri sono stati tappezzati dal¬ 
l'immagine di un adolescente 
in divisa, De Gaulle, poi di 
quella di altri che hanno detto 
«no», come Jean Moulin eroe 
della resistenza, il generale Le¬ 
dere, il poeta Rimbaud. Jacques 
Boudet, fisicamente adatto alla 
parte del generale, sarà affianca¬ 
to da Robert Hardy nei panni di 
Churchill. Sarà un De Gaulle 
«doc», promette Hossein che 
non è gollista. «Se lo fossi stato 
non avrei potuto essere obietti¬ 
vo». E per essere sicuro, ha fatto 
ricorso a due storici famosi co¬ 
me Decaux e Peyrefitte, l'uno di 
sinistra l'altro di destra. 



Film Tv 

Tutto il grande 
CINEMA 

tutta un’altra TV 


IN QUESTO NUMERO 

MINICI IEII0CCI CIIIISE-IIIMII CHIMI ICMCII 

Ritorna in Italia per girare Protagonisti del film-evento II pallone è trash con 
il nuovo film di Tornatore “Rves Wide Slmt” “Tifosi” di .Ieri Parenti 
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Lavoro it 


l'U nità 




Nelle nuove generazionijjreyalerasjpirazione 
autorealizzatìya c he .c resc e in propof^.ione al grado 
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con un reddito sufficiente da spendere nel tempo libero 
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I l mondo del lavoro sempre più 
in movimento, preoccupa e fa 
discutere. Al posto fisso, che 
molti dicono essere in via di estin¬ 
zione, si sostituiscono forme di oc¬ 
cupazione come il lavoro atipico, 
quello autonomo e si parla sempre 
più spesso di flessibilità. Cosa ne 
pensano i gtevani?Cosaècambiato, 
rispetto alle generazioni preceden¬ 
ti, nella loro cultura del lavoro? E 
come giudicano le nuove formule: 
con diffidenzao con apertura? Esi¬ 
genze, limiti, vantaggi, ansie. Ne 
parliamo col professor Alessandro 
Cavalli, studioso della condizione 
gi ovan i I e, docente d i soci ol ogi a al I a 
facol tèdi Scienze Politiche dell'U- 
ni versi tèdi Pavia. Cavai li a premes¬ 
sa mette i n guardi a contro I egrandi 
generalizzazioni. «Quando si parla 
di giovani è necessario contestua¬ 
lizzare. Un conto è parlare dei ra¬ 
gazzi del nord, un altro di quelli del 
Mezzogiorno». E ancora: diverso è 
considerare chi ha un livello di 
istruzionemedioalta, rispettoachi 
haunabassascolarità. 

Professore, cosa è cambiato di 
fondo, neil'approcciodei giovani 
al mondodel lavoro? 

Non èpiù, semai loèstato, l'unico 
ambito di formazionedeH'identità. 
Oggi lagran partedei giovani pensa 
che il lavoro sia una cosa importan¬ 
te, ma non la più importante. Ri¬ 
spetto alla generazione precedente 
diciamo cheèaumentata la rilevan¬ 
za per I e ami ci zi e, per gl i affetti, che 
primaeraunpo'dimensionata. 

Mail lavoro évi sto più comemez¬ 
zo di sussistenza o comemezzo di 
reai i zzazi on eperson al e? 
Senz'altro l'aspirazione è all'auto¬ 
realizzazione, soprattutto nei gio¬ 
vani più istruiti. Il ragionamento è 
un po' questo: c'è un lavoro per il 
quale si è fatti e che è importante 
trovare. Parlo dei lavori nei quali 
una persona riesce ad esprimere le 
propriecapacità. Quindi in qualche 
modo creativi, che oggi sono molti 
di più rispetto a un tempo. Questo 
come aspirazione iniziale. Poi, 
quando si cominciaascontrarsi con 
la realtà, questa aspirazione viene 
graduai menteevariamentedi men- 
sionata. I casi felici sonounamino- 
ranza. Per gli altri, quelli che non 
trovanounasituazionecheli realiz¬ 
zi, il discorso viene capovolto. "Se 
non posso realizzarmi dentro il la- 
vor o, al I ora l'occu pazi on e d eve ave¬ 
re delle caratteristiche tali che mi 
permettano di realizzarmi al di fuo¬ 
riQui ndi, pri madi tutto non deve 
stressarmi al punto che quando 
smetto d i I avorare n on h o p i ù vogl i a 
di far niente perchè non mi restano 
energie. Inoltre deve lasciarmi un 
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«Peri giovani l'impiego 
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fare esperienze 
In attesa del 
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buon marginedi tempo. Deve esse¬ 
re, insomma, quantitati vamentedi- 
mensionato e fornire un reddito 
sufficiente da spendere nel tempo 
li bero. A ndiamo cioèda una conce¬ 
zione strumentale del lavoro a una 
concezione del lavoro come canale 
di autorealizzazione. 

Qualeprevaleoggi? 

Come aspirazione prevale senz'al¬ 
tro quella autoreali zzati va, almeno 
a parole. Pensiamo alla forte pro- 
pensioneperi lavori autonomi, do¬ 
ve non devi rendere conto a nessu¬ 
no enei qual emetti tutto testesso. E 
parlando sempre di differenze con 
I a gen erazi on e precedente, d i ci amo 
che è sparita la concezione biblica 
del lavoro tipica delle società agri¬ 
cole, dove uno si spremeva, si spre¬ 
meva per ottenere appena quello 
che bastava per vivere. Il lavoro, in¬ 
somma, non devepi ù espri meresol- 
tantofaticaesudore. 

Parliamodi quellochebolleades- 
so in pentola. Di fronte alla pro¬ 
spettiva dellafinedel postofisso, 
i giovani mostranoansia? 

Nelle situazioni dove non c'è una 
forte d i soccu pazi on e struttu ral e, I a 
si cu rezza del posto non è un 
orientamento primario, 
perchè uno sa che se perde 
un lavoro, prima o poi ne 
troverà un altro. Diverso è 
nel Mezzogiorno, dovelasi- 
,,,,, curezza è un elemento im¬ 

portante proprio perchè se 
unoperdeil posto ri schi a di 
non trovarne un altro. Per- 

. ciò ènecessariodisti nguere. 

,p M a se parliamo di orienta- 

mento generale, di rei chein 
molti giovani c'èlatenden- 

. zaanon gi udicarenegativa- 

mente i 11 avoro precari o, so- 
L. prattuttoagli inizi della vita 

lavorativa.Si trattainfatti di 
H| una fase esplorativa, di ri- 

cerca di un lavoro che vada 
W bene per sé. Quindi un'oc¬ 

cupazione non stabile per¬ 


mette di fare del le esperienze senza 
compromettersi troppo, senza do¬ 
versi impegnare eccessivamente. 
Consentedi sviluppare del le strate¬ 
gie esplorative sia del mercato, sia 
delle proprie preferenze. "Voglio 
proprio vedere se mi piace, e fin 
quandonon loprovonon losaprò". 

I n questo caso si tratta di persone 
moltogiovani? 

F ino a un certo punto, perchè oggi 
molto giovanevuol diredai 25, 30, 
anche35anni. 

Ma a quell'età, si parla natural- 
mentedi personechehannocom- 
piuto un iter di studi, in qualche 
modo uno sa già cosa farà da 
grande? 

Non sempre. Certo, chi sceglieme- 
dicina o ingegneria sì, ma se uno 
opta per filosofia o scienze politi¬ 
che, spesso la scelta professional e è 
ancora remota. E in questo senso 
non èchei giovani si ano molto aiu¬ 
tati atrovarel a propri astrada. 
Perchè, cosa manca rispetto al 
passato? 

Intanto si è fortemente ridotta la 
funzionedi orientamento della fa¬ 
miglia nella scelta del lavoro. Una 
volta i destini professionali erano 
molto più segnati. Il figlio del con¬ 
tadino, non aveva molteopportuni- 
tà. Oggi è tutto meno chiaro. La 
gamma, per un ragazzo e soprattut¬ 
to per una ragazza, è molto aumen¬ 
tata. E maggiore è l'incertezza. In- 
certezzachepuòanchegenerarean- 
goscia. 

Quali sono i limiti ei vantaggi di 
questanuovasituazione? 

I vantaggi sono l'acquisizione di 
gradi di libertà che un tempo non 
c'erano. I limiti sonochedi frontea 
opportunitàdiversei ragazzi posso¬ 
no di lazionare le scelte defi nitiveo 
importanti troppoalungoequindi, 
in qualche modo, li mi tare se stessi. 
Perchèèchiarocheseunotiraavan- 
ti gli studi fino a 30 anni, poi passa 
un periodo di 3,4 anni in lavoretti 
precari alla ricerca di una cosa che 


gli piace veramente, si trovaquasi a 
35 anni chedeveancora comincia¬ 
re, col rischio di non accumulare 
neanchel'anzianità per prenderete 
pensione. 

A propositodi pensioni, i giovani 
sono preoccupati per quel I ochel i 
aspetta? E per quanto riguarda 
l'inserimento nel mondo del la¬ 
voro? 

Sullepensioni direi chesonomolto 
poco consapevoli, e forse giusta¬ 
mente. AI m en o fi n o a u n a certa età. 
Per l'inserimento nel mondodel la¬ 
voro le preoccupazioni ci sono, ma 
non vengono vissute con grande 
drammaticità, se non in casi estre¬ 
mi. In una parteconsistentedei gio¬ 
vani c'èinfatti unforteadattamento 
all'incertezza e alte precarietà, an¬ 
che perchè spesso h an n o u na farri i - 
gl i aal I espal I echedàdel I egaranzi e. 
Il lavorocosiddettoatipico, viene 
vissuto come una risorsa o come 
unlimite? 

Più come una risorsa, appunto per¬ 
chè permette di esplorare. Questo 
valesoprattuttoperchi haun livello 
di istruzione medio alto. Diversa è 
lacondizionedei giovani chehanno 
a malapena finito te terza media e 
chenontrovanoaltrosenon quel ti¬ 
po di occupazione, anche perchè 
hanno scarse ri sorse da ven dere suI 
mercatodel lavoro. I n questi casi al¬ 
terasi trattadi unacondizionemol- 
to pesante. Pensiamo ai ragazzi del 
Sud, costretti a fare i lavoretti che 
tr ovan o, n on sol o n el l'econ om i a in¬ 
formai e, maancheinquellail legale. 
Quindi, almeno da questo punto 
di vista, non c'è niente di nuovo 
sottoilsole? 

No. Semmai il fenomeno più ma¬ 
croscopico, soprattutto nelle regio¬ 
ni del nord,èunaquotanon indiffe¬ 
rente di giovani che lavorano (nel 
Nordest non c'è disoccupazione), 
vivono in famiglia, non hanno spe- 
sedi vitto e alloggio, quindi un red¬ 
dito da spendere prevalentemente 
per soddisfare bisogni secondari. 


F raquesti ragazzi del nord, ric¬ 
chi esenzapreoccupazioni di so¬ 
pravvivenza, sovente con una 
bassa scolarità, giovani chespes¬ 
so mettono a rischio anche te 
propri a esistenza, si riscontrano 
atteggiamenti un po' preoccu¬ 
panti, al limite della devianza. 
Questi sono fenomeni di una 
gioventù opulenta, tipici del 
nord, molto meno del M ezzo- 
giorno. Qui èpiù faci le trovare 
ragazzi chescippanoofannodei 
lavoretti sporchi per te malavita 
organizzata, ma non quelli che 
si sballano in discoteca. 

Elaflessibilità? 

È chiarochenel presente, ma so¬ 
prattutto nel futuro sarà sempre 
meno probabile che un indivi¬ 
duo faccia te stesso lavoro per 
tutta te vita. Il chevuol direche 
deve avere una formazione che 
gli consenta di abbandonare un 
lavoro per andare a farne un al¬ 
tro, an eh e i n età n on gi ovan i ssi - 
ma. E questo vale non solo per i 
lavori generici, ma anche per 
quelli altamente specializzati. 
Ci sono infatti alcune specializ¬ 
zazioni, anche molto eleva¬ 
te, che diventano obsolete. 

Da questo punto di vista i 
giovani hanno senz'altro 
più disponibilità al cambia¬ 
mento. Se infatti per anni i 
hanno fatto un lavoro che 
non piaceva tanto, l'idea di ( 
cambiarlo con uno che pre¬ 
feriscono, non è una cosa . 

negativa. Chiarocheoccor- I 

rono gli strumenti adatti 
per poter affrontare I afl essi - 
bilità. E anche un atteggia¬ 
mento mentale di base. 

U n 'educazi oneal l'i ncertez- 
za, al I a fi essi bi I i tà, appu nto. 

U n compito che spettereb¬ 
be principalmente alte 
scuote, te quale purtroppo 
non è ancora attrezzata per 
svolgerlo. 
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Il contratto ideale? 

Il part-time 

È il "part-time" il contratto ideale per le 
donne italiane. Secondo un sondaggio con¬ 
dotto dalla Abacus per il mensile Glamour 
a preferire il tempo parziale è infatti il 
41% delle settecento intervistate, tutte la¬ 
voratrici fra 1 24 e i 55 anni, a cui si ag¬ 
giunge il 30 per cento che chiede il "tem¬ 
po flessibile" mentre solo il 27 per cento 
se potesse sceglierebbe il "tempo pieno". 
Un dato che trova ulteriore riscontro con le 
dichiarazioni del 77 percento delle intervi¬ 
state, che potendo scegliere preferìrebbe- 
ro"fimre presto il pomeriggio" mentre il 15 
per cento vorrebbe "iniziare tardi la matti¬ 
na". 

"L'azienda migliore" quindi per il 72 per 
cento delle intervistate, è quella che "or¬ 
ganizza gli orari in modo flessibile". La 
maggioranza delle italiane (64%), non si 
sente per nulla penalizzata sul lavoro e 
chiamata a rispondere su cosa sia più im¬ 
portante, mette al primo posto (37%) "un 
lavoro che interessi e stimoli", poi "un am¬ 
biente piacevole" (23%) e solo il 12% la¬ 
vabilità" del posto". 

A sorpresa però le lavoratrici, se potessero 
scegliere preferirebbero un "capo uomo" 
(37%) ad una donna (18%). Il 46% invece 
non ha preferenze. Il 51 per cento inoltre 
ritiene che una donna gestisce bene il po¬ 
tere se "sa usarlo come fannno gli uomini" 
e il 41 per cento se "utilizza il meglio delle 
caratteristiche femminili". Per quanto ri¬ 
guarda la maternità, il 43 per cento delle 
intervistate la considera "conciliabile con 
la vita lavorativa e addirittura capace di 
migliorarla". Per il 25 per cento è invece 
una conciliazione "sempre più difficile". Il 
momento giusto per avere un figlio è co¬ 
munque "quando si è raggiunto un livello 
di carriera soddisfacente" (43%). 

SQM.MERSO. 

Vogliono regolarizzarsi 
settemila aziende 


Sono circa settemila le aziende che finora 
hanno chiesto di stipulare contratti di rialli¬ 
neamento e far emergere così il lavoro ne¬ 
ro. Un numero destinato a crescere in vista 
della scadenza fissata al 31 dicembre 
1999 per la presentazione delle domande. 
Il ministero del lavoro intensificherà in 
questi mesi sia i controlli che la pubbliciz¬ 
zazione degli strumenti di lotta al sommer¬ 
so. Nei prossimi giorni - ha anticipato il 
ministro, Cesare Salvi - si riunirà il Comita¬ 
to per l'emersione del lavoro nero e mino¬ 
rile, che avvierà una campagna di spot te¬ 
levisivi per far conoscere i benefici fiscali 
e contributivi per le aziende che scelgono 
la strada della legalità. I dati confermano 
infatti la necessità di spingere sull'accele¬ 
razione delle politiche di riemersione: nella 
provincia di Bari, su 356 aziende controlla¬ 
te dagli ispettori del ministero, 311 sono 
risultate irregolari. In particolare, su 1415 
lavoratori interrogati, sono risultati 673 al 
nero e 107 minori. Sul lavoro minorile, le 
violazioni sono state riscontrate prevalen¬ 
temente nel mancato rispetto dell'orario di 
lavoro e nel lavoro notturno. 
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0101011 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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La Spezia, i lavoratori si fermano 
per ricordare i 2 morti di domenica 


Klm-Alitalia: «Possibile la fusione» 
E intanto trattano con British Mdl 


LA SPEZIA Le organizzazioni 
sindacali della Spezia hanno 
proclamato per oggi un'ora di 
sciopero generale dopo la mor¬ 
te dei due operai che domeni¬ 
ca sono rimasti straziati dalle 
pale della betoniera che stava¬ 
no pulendo. Il duplice infortu¬ 
nio mortale è avvenuto nello 
stesso cantiere dove, due mesi 
fa, un altro operaio morì in 
circostanze analoghe. L'impa¬ 
statrice aN'interno della quale 
si trovavano i due operai è en¬ 
trata in azione al l'improvviso 
per cause ancora in corso di 
accertamento. Tra gli ingra¬ 
naggi del macchinario è stato 


trovato un radiocomando che 
i due, probabilmente, adopera¬ 
vano per fare ruotare di pochi 
gradi la betoniera e poterla pu¬ 
lire meglio. Le due vittime so¬ 
no Maurizio Pezzi menti, di 34 
anni, e Francesco Nucera, di 
39. Il primo era proprietario 
anche della betoniera sulla 
quale è avvenuta la tragedia. 
Nei primi nove mesi di que¬ 
st'anno sono state sette le vit¬ 
time di infortuni sul lavoro al¬ 
la Spezia. 

Intanto, due operai sono ri¬ 
masti feriti in due incidenti sul 
lavoro avvenuti ieri a Roma. Il 
primo, poco prima delle 14, 


sotto il Gra, all'altezza di via 
Casilina. Un operaio di 50 an¬ 
ni, che era su una impalcatura 
mobile per intonacare la parte 
inferiore del Gra, è caduto da 
una altezza di circa tre metri. A 
quanto si è appreso dalla poli¬ 
zia, l'incidente è avvenuto per¬ 
ché si è staccata una ruota del- 
l'iimpalcatura. L'uomo è stato 
portato al Policlinico Casilino 
e non sarebbe in gravi condi¬ 
zioni. Il secondo incidente è 
avvenuto in un autofficina in 
via Arno, dove si è sviluppato 
un incendio. Un operaio di 28 
anni è rimasto ustionato, ma 
non gravemente. 


AMSTERDAM Una fusione tra 
la Klm el'Alitaliaèmolto pro¬ 
babile. Lo ha detto il presi¬ 
dente della compagnia olan¬ 
dese Leo van Wijk, il quale ha 
anche annunciato chela Klm, 
insieme all'Alitalia e all'altro 
alleato Northwest Ai ri ine, è in 
trattative per rilevare una 
quota nella compagnia aerea 
britannica British Midland. 
Dopo aver ribadito che le due 
società hanno già annunciato 
che esamineranno la possibità 
di una fusione, van Wijk ha 
affermato: «Non ci siamo im¬ 
pegnati a farla, ma è molto 
probabile che la faremo». 


Del resto fra Klm e Alitai ia è 
già operativo un accordo di 
partnership commerciale, che 
prevede fra l'altro un amplia¬ 
mento delle sinergie nel pros¬ 
simo biennio. 

«Stiamo attualmente discu¬ 
tendo con British Midlandssu 
come vedrebbero la loro posi¬ 
zione in un'alleanza. Hanno 
invitato tre gruppi di compa¬ 
gnie alleate a presentare una 
proposta e ci è stato chiesto di 
fare un'offerta per una parte 
della compagnia», ha detto 
van Wijk. 

La British Midland è posse¬ 
duta al 60% dal presidente 


Michael Bishopeal 40% dalla 
scandinava Sas, che secondo 
fonti industriali, potrebbe ce¬ 
dere la sua quota. Nei giorni 
scorsi British Midland aveva 
fatto sapere di non essere in 
vendita, ma alla ricerca di una 
intesa con una delle alleanze 
gobali esistenti nel settore ae¬ 
reo. 

«Il primo obiettivo - ha det¬ 
to ancora il presidente della 
compagnia olandese - è di ar¬ 
rivare a una proposta con¬ 
giunta che possa soddisfare 
British Midland. L'intenzione 
è di finalizzare nei prosimi 
due mesi». 


AUTOSTRADE 

Valori: sicurezza 
e mobilità 
le priorità del 2000 

■ «Peraffrontareadeguatamentei 
problemi della mobilità edella si¬ 
curezza stradale, chehanno as¬ 
sunto una dimensionesovranna- 
zionale, è necessaria la creazione 
di un organismo europeodi ge- 
stionedella viabilità, senza peral- 
trocancellaregli operatori nazio¬ 
nali». Lo ha dettoGiancarlo Elia 
Valori, presidentediAutostradee 
deH'associazionedellesocietà 
concessionarie (Aiscat), che ha 
aperto a Saint Vincent, in Valle 
d'Aosta, l'annualeseminariocon 
i rappresentanti della Polizia 
Stradalesul tema: «Mobilità esi- 
curezza: il trasporto autostrada- 
lenell'Europa del 2000». 


Fs> Treu: cossi va al fallimento 

Dopo lo sciopero, polemichefra il ministro egli autonomi 


Il 13 ottobre stop 
nel settore elettrico 

La protesta riguarda lOOmiladipendenti 


FELICIA MASOCCO 

ROMA È terminato alle 21 di ieri lo 
sciopero di ferrovieri e capistazione 
dei sindacati autonomi e si è lasciato 
alle spalle 24 ore di disagi, nervosi¬ 
smo e inutili attese da parte di chi 
avrebbe voluto viaggiare ed è invece 
rimasto in stazione a leggere sui ta¬ 
belloni di ritardi e cancellature. 

E, nei trasporti, altre agitazioni so¬ 
no in agguato: nelle ferrovie sciope¬ 
rano, giovedì 30, i lavoratori della Fi- 
sast; l'8 ottobre i ferrovieri addetti al¬ 
la ristorazione e ai wagon lits ade¬ 
renti a Filt, Fit eUilt, Saipas e Fisafs. 
E non va meglio nel settore aereo: 
domani protestano i piloti del servi¬ 
zio radiomisure dell'Up, dalle 9 alle 


13, ma l'Enav fa sapere che non ci 
saranno conseguenze per il traffico; 
il 3 ottobre sciopero di 24 ore del 
personale aeroportuale della Vitroci- 
set addetto alla manutenzione degli 
impianti radar; il 7 si fermano gli as¬ 
sistenti di volo dell'Alitalia e Alitalia 
Team, eil 18anchei piloti. 

Ed èverosimilechepuntualearrivi 
solo l'eterna polemica sulle cifre, su 
quanti lavoratori cioè aderiscono ef¬ 
fettivamente al le proteste. 

È successo ieri, con lo sciopero dei 
ferrovieri promosso dall'Orsa (Co- 
mu, FisafseUcs). Di «grande succes¬ 
so» parla il coordinatore nazionale 
del Comu, Bruno Salustri. «Tra i 
macchinisti - dice - siamo arrivati a 
punte del 70-75% e abbiamo avuto 
risposte positive anche dagli settori». 


IL MINISTRO 
DEI TRASPORTI 

«Questi scioperi 
sono deleteri 
per l’azienda 
È urgente 
riprendere subito 
la trattativa» 


Abissale la di¬ 
stanza che sepa¬ 
ra questi dati da 
quelli diffusi in 
serata dal l'am¬ 
ministratore de¬ 
legato delle Fer¬ 
rovie, Gianfran¬ 
co Cimoli: si è 
avuta un'adesio¬ 
ne «inferiore al 
25%» dei mac¬ 
chinisti e «del 


15% (635 in tut¬ 
to) dei capistazione: complessiva¬ 
mente, l'azienda arriva ad una me¬ 
dia dell'8% di scioperanti, mentre i 
treni in circolazione sarebbero stati il 
67% di quelli previsti. «Sciopero fal¬ 
lito clamorosamente perché più pre¬ 


testuoso e strumentale di altri», 
chiosaCimoli. 

«Sono dati falsi - replica Salustri - 
bastava fare un giro nelle grandi sta¬ 
zioni per rendersi conto chegli unici 
treni in arrivo e in partenza erano 
quelli garantiti per legge». 

Al fallimento ha gridato ieri anche 
il ministro dei trasporti, Tiziano 
Treu, riferendosi però alle stesse Fs, 
ormai «tecnicamentefallite», appun¬ 
to. «Questo sciopero è assolutamen¬ 
te deleterio. Stiamo trattando e i 
tempi sono molti stretti perché la si¬ 
tuazione è gravissima». Parole di 
condanna e un auspicio che sa di 
monito: «Al più presto deve ripartire 
la trattativa tra azienda e sindacati», 
sul piano d'impresa delleFsesul rin¬ 
novo del contratto dei ferrovieri, in 


scadenzai! 31 dicembre. 

Alla stessa conclusione era arrivato 
an eh e C i mol i «per sai vare l'azi en da e 
rilanciarla , per arrivare al pareggio 
entro le date stabilite, bisogna final¬ 
mente sedersi al tavolo in modo se¬ 
rio. Non un solo giorno di più può 
essere buttato via». Ma ancora prima 
Bruno Salustri aveva manifestato la 
disponibilità dei sindacati autonomi 
«a riaprire il confronto anche doma¬ 
ni (oggi, ndr)»: quindi, almeno sul¬ 
l'urgenza parte e controparte si tro¬ 
vano d'accordo. «Però - avverte il 
sindacalista- la diffusione di dati er¬ 
rati, come anche gli atti unilaterali, 
non portano da nessuna parte e sia 
ben chiaro che senza il consenso di 
sindacati e lavoratori le Ferrovie non 
si cambiano». 


ROMA Fnle-Cigl-Filcei-Cisl, Uil- 
cem-Uilm hanno proclamato 
uno sciopero di otto ore dei 
100.000 lavoratori dell'intero 
settore elettrico: 4 ore in tutto il 
paese per mercoledì 13 ottobre 
pi ù al tre 4 ore arti col ate deci se a 
livello regionale. Allo sciopero - 
si legge in una nota unitaria dif¬ 
fusa dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria-sono interessati 
anchegli impianti di produzione 
ma, assicurano i sindacati, «non 
mancherà la luce nel pieno ri¬ 
spetto del la legge 146/90, comeè 
tradizionedellacategoria, consa¬ 
pevoli del ruolo che il servizio 
el ettri co h a per I efami gl i eel'eco- 
n orni a del paese». 

Lo sciopero è i ndetto per otte¬ 


nere: garanzie occupazionali, 
contrattuali, previdenziali e di 
protezione soci al e peri lavorato¬ 
ri interessati dai processi di ces¬ 
sione degli impianti; il rinnovo 
del contratto unico di settore per 
tutti i lavoratori elettrici dell'E¬ 
nel, delle aziende private, delle 
imprese degli Enti locali, a nove 
mesi dalla loro scadenza; garan¬ 
zie di investimento nell'intero 
settore elettri co peraumentaree 
q ual i f i care I a capaci tà produtti va 
ed i stri buti va per u n si sterna el et- 
trico nazionale efficiente, per la 
tu tei a del l'occupazi one di retta e 
indi retta nel l'Enel, nelleaziende 
private e in quelle dei Comuni; 
uan soluzione equa e definitiva 
per I a previ denzadel I acategori a. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

3,16 

0,24 

0,32 

561 

flCAFFARO 

0,96 

0,50 

0,90 

1,26 

1864 

FIN PARTW 

0,07 

3,03 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO 

7,40 

1,57 

6,92 

9,57 

14079 

RATTI 

2,58 

■3,01 

2,32 

3,83 

5050 

TORO W 

5,02 

2,51 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,35 

0,19 

10,82 

12,24 

21981 

"uAFFARO RIS 

0,95 


0,95 

1,27 

1838 

FINARTE ASTE 

3,33 

0,21 

1,04 

3,46 

6436 

MARZOTTO RIS 

7,45 

-0,67 

6,60 

10,69 

14425 

RECORD RNC 

4,28 

■0,23 

4,16 

5,18 

8309 

TREVI FIN 

2,61 

9,33 

2,35 

2,79 

5013 

ACQ NIC0LAY 

2,63 


1,94 

2,76 

5083 

CALCEMENTO 

1,04 

1,66 

089 

1,21 

1989 

FINCASA 

0,21 

■4,09 

0,20 

0,26 

414 

MARZOTTO RNC 

4,90 


4,81 

6,47 

9488 

RECORDATI 

7,95 

-0,62 

7,76 

9,89 

15428 

Qunicredit 

4,64 

0,80 

3,85 

5,79 

9004 






















ACQUE P0TAB 

5,00 

■1,57 

3,50 

5,37 

9861 

CALP 

3,05 

1,67 

2,59 

3 ?3 

5817 

FINMECC RNC 

0,87 

-3,72 

0,61 

0,90 

1698 

MEDIASET 

9,39 

1,87 

7,07 

9,31 

18031 

RICCHETTI 

1,40 

3,62 

0,87 

1.41 

2701 

UNICREDITR 

3,40 

0,68 

3,02 

4,09 

6572 





















AEDES 

8,07 

1,22 

5,84 

8,89 

15554 

CALTAGIR RNC 

1,08 


0,80 

1,09 

2089 

FINMECCW 

0,05 

-/,63 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,93 

-0,96 

9,08 

13,24 

21283 

RICCHETTIW 

0,23 

7,48 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 

0,46 

4 47 

036 

0 49 

883 



MECCANICA 

0,90 

-3,62 

0,77 

1,11 

1756 













AEDES RNC 

4,72 

■0,21 

2,73 

5,92 

9075 

CALTAGIRONE 

1,11 

018 

0,86 

1,20 

2165 

MEDIOBANCA W 

2,00 

-2,58 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,13 

-0,79 

0,83 

1,19 

2213 

UNIPOL 

3,98 

0,58 

2,99 

4,45 

7728 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,35 

0,74 

5,44 

8,07 

14183 

RINASCEN 

6,93 

1,35 

6,53 

9,34 

13376 

AEM 

2,26 

0,71 

1,71 

2,38 

4378 

CAMFIN 

1,74 

2,11 

1,58 

1,95 

3379 


UNIPOLP 

2,19 

0,83 

1,99 

2,76 

4225 































FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,08 

0,29 

3,86 

4,88 

7923 

RINASCEN P 

4,22 

-1,45 

3,60 

4,86 

8252 

AER0P ROMA 

6,98 

0,26 

ò,93 

/,6Ò 

13554 

CARRARO 

4,09 

0,96 

4,01 

5,09 

7867 



























UNIPOL PW 

0,31 

0,62 

0,24 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,72 

4,06 

2,50 

3,55 

5214 

CASTELGARDEN 






FONDASS 

5,68 

0,91 

4,21 

5,67 

10977 

MERLONI RNC 

1,77 

0,45 

1,60 

2,46 

3429 

RINASCEN RW 

0,24 

2,31 

0,19 

1,07 

0 

4,18 

1,21 

2,72 

4,78 

8032 

UNIPOL W 

0,53 

1,29 

0,38 

0,60 


ALLEANZA 

9,76 

0,44 

9,05 

12,93 

19010 

CEM AUGUSTA 

1 79 


1 59 

1 84 

3485 

FONDASS RNC 

3,88 

0,78 

3,10 

4,35 

7563 

MILASS 

2,93 

0,86 

2,35 

3,52 

5635 

RINASCEN RNC 

3,50 


3,24 

5,35 

6748 

0 

ALLEANZA RNC 

6,58 

■0,11 

6,10 

7,72 

12727 

CEM BARLRNC 

3,30 

-1 79 

2,72 

336 

6221 

[Igabetti 

1,55 

1,90 

1.21 

1,56 

3017 

MILASS RNC 

2,13 


1,85 

2,32 

4120 

RINASCEN W 

0,90 

6,15 

0,72 

2,08 

0 

Qvemer elettr 

2,58 

1,70 

2,37 

2,71 

4999 

ALLIANZ SUB 

9,88 

-1,19 

8,88 

10,75 

19126 

CEM BARLETTA 

4,04 

■381 

3 00 

4 30 

7900 

U GARBOU 

1,30 

■2,11 

0,80 

1,47 

2467 

MILASS W02 

0,29 

2,20 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,18 


8,20 

13,03 

19711 

VIANINIIND 

0,75 

■0,13 

0,65 

0,85 

1434 

AMGA 

0,96 

2,87 

0,80 

1,22 

1841 

CEMBRE 

2,76 

1,47 

2,67 

3,13 

5373 

GEFRAN 

3,13 

0,97 

2,90 

3,57 

6053 

MIRATO 

5,45 

1,58 

5,35 

6,60 

10531 

RISANAMENTO 

20,70 

-0,91 

16,39 

21,77 

40081 

VIANINILAV 

1,70 

0,35 

1,63 

2,04 

3270 

ANSALDO TRAS 

1,31 

-1,06 

1,16 

1,65 

2531 

CEMENTIR 

1,28 

■047 

077 

1 ?9 

2492 

GEMINA 

0,56 

-0,57 

0,50 

0,65 

1083 

MITTEL 

1,52 

■0,65 

1,23 

1,63 

2939 

RIVA FINANZ 

3,34 

■0,03 

2,54 

3,58 

6467 

VITTORIA ASS 

4,34 

0,28 

3,71 

4,67 

8370 

ARQUATI 

1,09 

0,09 

1,02 

1,29 

2116 

CENTENARZIN 

0,12 


0,1? 

0,16 

235 

GEMINA RNC 

0,62 

■1,59 

0,57 

0,76 

1194 

MONDAD RIS 

15,65 


8,95 

17,19 

30303 

ROLAND EUROP 

2,37 

-0,96 

2,14 

2,96 

4630 

VOLKSWAGEN 

53,79 

1,51 

52,79 

77,30 

103474 

ASSITALIA 

5,44 

0,18 

4,61 

5,77 

10557 

CIGA 

0,65 


057 

071 

1247 

GENERALI 

31,64 

0,54 

27,88 

40,47 

61302 

MONDADORI 

15,83 

-1,12 

11,61 

17,63 

30653 

ROLO BANCA 

20,66 

3,30 

17,39 

24,42 

39635 

^WCBM30C27MZ0 

4,58 

0,55 

3,41 

6,51 














GENERALI W 

36,30 

0,55 

32,59 



MONFIBRE 

0,65 

1,10 

0,51 

0,73 

1250 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

0 

AUTO TOMI 

12,36 

■0,21 

4,41 

12,40 

23799 

CIGARNC 

0,77 

■1 79 

0,74 

0,89 

1483 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZ0 

3,37 

4,21 

2,35 

5,21 


AUTOGRILL 

10,41 

0,95 

6,78 

11,07 

20068 







GEWISS 

5,73 

2,07 

5,20 

6,49 

11106 

MONFIBRERNC 

0,55 


0,51 

0,74 

1067 

RONCADIN 

3,15 

■0,44 

3,08 

3,44 

6111 

0 

CIR 

1,58 

161 

0,88 

1,59 

3023 


WCBM30C33MZ0 

2,21 

1,61 

1,47 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,31 

2,37 

5,09 

8,03 

14117 

CIRRNC 

1,23 

107 

085 

1 ?4 

2380 

GILDEMEISTER 

3,43 

0,06 

2,79 

4,07 

6643 

MONRIF 

0,71 

1,47 

0,62 

0,80 

1370 

ROTONDI EV 

2,50 


2,04 

3,48 

4835 

0 


WCBM30C34NV9 

1,05 

1,55 

0,63 

4,43 








CIRIO 

0,51 

0,37 

0,49 

0,64 

991 

GIM 

0,98 

0,58 

0,73 

1,01 

1952 

MONTE PASCHI 

408 

1,77 

3,91 

4,41 

7863 

Il S DEL BENE 

1,37 

4,27 

1,12 

1,40 

2628 

0 

B AGRMANTW 

0,84 

2,97 

0,68 

1,37 

o 


WCBM30C36MZ0 

1,29 



3,49 








CIRIO W 

0,14 

■0,72 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 

-3,60 

1,04 

1,83 

2151 

MONTED 

1,85 

-1,18 

1,34 

2,30 

3592 

M SABAF 

9,17 

1,87 

6,93 

9,18 

17678 


0,89 

0 

B AGR MANT0V 

1202 

3 22 

10 86 

14 98 

23080 

WCBM30C38NV9 

0,24 

■1,63 

0,20 

3,31 








CLASS EDIT 

8,19 

0,60 

?,13 

9,83 

15738 

GRANDI VIAGG 

1,34 

■1,62 

0,86 

1,40 

2618 

MONTEDRIS 

1,97 

■0,51 

1,84 

2,37 

3824 

SADI 

1,82 

1,96 

1,77 

2,29 

3561 

0 







CMI 

1,53 

■2,56 

1,44 

1,98 

2974 

GRUPPO COIN 

8,37 

-0,42 

6,29 

8,92 

16191 

MONTED RNC 

1,16 

0,09 

1,08 

1,68 

2248 

SAESGETT 

8,70 

0,82 

7,52 

9,06 

16892 

WCBM30C40MZ0 

0,63 


0,52 

2,50 

0 

B FIDEURAM 

5,73 

313 


6,67 

10971 

COFIDE 

0,62 

■0,61 

0,48 

0,71 

1201 

P| HDp 

0,61 

-0,20 

0,52 

0,70 

1189 

Qnavmontan 

1,28 

1,91 

1,12 

1,60 

2463 

SAESGETTP 

7,05 

-6,00 

6,40 

8,30 

13825 

WCBM30C42NV9 

0,06 

■0,86 

0,06 

2,33 

0 

4,69 







B INTESA 

4,13 

041 

3,79 

5,59 


COFIDERNC 

0,64 

0,66 

0,46 

0,66 

1235 

“hdprnc 

0,46 

-1,04 

0,41 

0,53 

889 

m necchi 

0,30 

-0,66 

0,30 

0,38 

585 

SAESGETT R 

4,31 

-1,19 

3,81 

4,96 

8386 

WCBM30C44MZ0 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

8001 









B INTESA RW 

0,38 

-0 08 

037 

060 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12441 

IHidra presse 

1 96 

■3 45 

1 85 

2 32 

3853 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,14 

2,09 

3,70 

7,13 

13809 

WCBM30C48MZ0 

0,30 


0,30 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,86 

0,05 

1,69 

2,73 

3601 

COMIT 

6,54 

0,43 

5,26 

7,84 

12690 

™ IFI PRIV 

25,08 

■0,99 

24,08 

34,22 

48794 

[jlOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1547 

SAI 

10,55 

1,38 

8,87 

12,91 

20356 

WCBM30C50NV9 

0,01 

0,91 

0,01 

1,43 

0 

BINTESAW 

0,85 

-0,05 

0,76 

1,25 

0 

COMITRNC 

6,53 

0,77 

4,37 

7,60 

12570 

IFIL 

6,02 

-0 03 

5,70 

7,83 

11666 

^OLIDATA 

4,05 

0 97 

3,62 

4,33 

7834 

SAI RIS 

4,90 

1,60 

4,39 

6,15 

9441 

WCBM30C52MZ0 

0,29 


0,29 

1,02 

0 

B LEGNANO 

6,21 

5,00 

4,96 

7,03 

12007 

COMPART 

1,41 

-0,98 

1,04 

1,55 

2732 

IFILRW99 

0,28 

-3 ?8 

0,28 

1,06 

0 

OLIVETTI 

2,30 

■3,85 

2,03 

3,13 

4527 

SAIAG 

5,32 

0,70 

4,56 

6,16 

10332 

WCBM30P27MZ0 

0,50 


0,50 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

11,47 

0,68 

10,36 

14,25 

22180 

COMPART RNC 

1,06 

1,53 

0,98 

1,29 

2045 

IFIL RNC 

3,88 

-0 08 

3,85 

5,06 

7505 

OLIVETTI P 

2,11 

-085 

1,91 

3,32 

4095 

SAIAG RNC 

3,00 

0,70 

2,78 

3,50 

5803 

WCBM30P30MZ0 

0,76 

0,83 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,53 

1,53 

1,10 

1,58 

2957 

CR ARTIGIANO 

3,39 

0,53 

3,36 

3,68 

6496 

IFIL W 99 

0,08 

-10?? 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

2,05 

0,29 

1,74 

2,81 

4027 

SAIPEM 

4,23 

0,81 

2,95 

4,35 

8204 

WCBM30P33MZ0 

1,11 

-1,07 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,25 

1,05 

1,06 

1,30 

2395 

CR BERGAM 

17,70 

0,47 

15,40 

19,79 

34609 

IM METANOP 

1,29 

0 08 

088 

1,40 

2484 

OLIVETTI W 

1,96 

-1,41 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

4,25 


3,30 

4,31 

8181 

WCBM30P34NV9 

0,57 

-2,05 

0,57 

3,41 

0 

BR0MA 

1,46 

2,25 

1,17 

1,60 

2773 

CRFOND 

2,42 

-1,02 

1,80 

2,80 

4715 

IMA 

6,90 

0,88 

5,79 

7,11 

13325 

OPENGATE 

51,21 

2,46 

37,91 

52,16 

98188 

SCHIAPP 

0,17 

-4,00 

0,16 

0,23 

335 

WCBM30P36MZ0 

1,68 

■1,29 

1,69 

3,07 

0 

B SANTANDER 

9,95 

2,47 

9,45 

9,97 

19185 

CRVALT00W 

3,08 

0,95 

3,08 

4,14 

0 

IMPREGIL RNC 

0,72 

■0,41 

0,68 

0,83 

1400 

IIpbg-cva 

21,45 

1,13 

18,92 

25,11 

41533 

SEAT PG 

1,38 

3,68 

0,71 

1,41 

2647 

WCBM30P38NV9 

1,86 

-0,37 

1,76 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,19 

-0,55 

13,28 

20,37 

35343 

CRVALT01W 

4,04 

1,00 

3,81 

4,57 

0 







SEAT PG RNC 

0,95 

4,14 

0,56 

0,93 

1797 

WCBM30P40MZ0 

3,05 

-0,97 

2,90 

4,46 


IMPREGIL W01 

0,34 

■0,29 

0,32 

0,46 

0 

■fl 

1,10 

1,10 

0,82 

1,47 

0 

0 

BTOSCANA 

4,13 

-0,27 

3,86 

4,92 

8138 

CRVALTEL 

8,95 

-0,71 

8,56 

10,70 

17455 







P BG-C VA W1 

SIMINT 

7,30 

0,83 

5,77 

7,72 

14158 







IMPREGILO 

0,72 

0,39 

0,63 

0,85 

1399 

PBG-CVAW2 

0,73 

0,96 

0,62 

0,93 

0 

WCBM30P42NV9 

3,93 


3,42 

6,26 

0 

BASSETTI 

5,60 


4,94 

6,77 

10843 

CREDEM 

2,36 

-1,17 

2,25 

3,04 

4597 

INA 

3,05 

0,36 

1,94 

3,04 

5880 

SIRTI 

5,04 

■0,22 

4,46 

5,67 

9685 








PCREMONA 

15,55 

-2,92 

8,16 

15,70 

30105 

WCBM30P44MZ0 

4,90 

-1,80 

4,51 

6,44 

0 

BAST0GI 

0,11 

2,44 

0,06 

0,11 

208 

CREMONINI 

2,17 

0,05 

2,05 

2,88 

4200 

INTEK 

0,70 


0,53 

0,80 

1350 

SMI MET 

0,58 

0,75 

0,47 

0,59 

1123 








P ETR-LAZIO 





30713 







WCBM30P48MZ0 

6,92 

■3,35 

6,41 

8,47 

0 

BAYER 

36,79 

0,05 

30,37 

43,13 

71894 

CRESPI 

1,60 

1,91 

1,45 

1,88 

3073 

INTEKRNC 

0,47 


0,44 

0,58 

914 

15,84 

-0,08 

14,01 

17,48 

SMI MET RNC 

0,64 

■0,73 

0,54 

0,65 

1250 








PVER-SGEM 


a en 

Af\ An 

AA Af\ 

23040 

SMIMETW99 

0,07 

1,69 

0,03 

0,17 


WCBM30P50NV9 

8,05 


7,16 

9,73 

0 

BAYERISCHE 

5,61 

0,38 

3,77 

5,63 

10773 

CSP 

5,31 

0,08 

4,28 

5,50 

10303 

INTERBANCA 

12,97 

0,96 

12,81 

13,38 

25094 

11,00 

U,5o 

10,42 

14,49 

0 








PAGNOSSIN 

3,89 

1,49 

3,54 

4,77 

7565 







WCBM30P52MZ0 

8,91 

■0,22 

8,32 

10,34 

o 

BCACARIGE 

fi Af\ 

0,54 

7,52 

8,91 

16431 

CUCIRINI 

0,76 


0,66 

0,99 

1468 

INTERPUMP 

4,30 

■0,51 

3,72 

4,47 

8322 

SMURFIT SISA 

0,72 

■1,37 

0,62 

0,80 

1381 


8,49 


PARMALAT 

1,27 

0,56 

1,16 

1,67 

2432 







WSGM30C30ST0 

3,72 

0,27 

2,76 

6,53 

n 

BCA PROFILO 

2,63 

2,14 

1,84 

2,97 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 



Martedì 28settembre 1999 


♦ Prima intensa udienza senza /'ex presidente 
cileno. La deosionepra/ista tra oggi edomani 
Nessun accordo tra Spagna eGran Brdtagna 

Londra inchioda 
il dittatore Pinochet 
«Ecco chi hai ucciso» 

Al processo elencati gli orrori del regime 
«De/e essere estradato, in Cilesarebbelibero» 



Una 

manifestazione 
anti-Pinochet 
davanti 
la corte 
londinese 


G.Penny/Ansa 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Mio fratello è stato 
ucciso. Spero che Pinochet ven¬ 
ga estradato in Spagna perché 
se dovesse tornare in Cile conti¬ 
nuerebbe a godere di impunità 
perversa. È un momento storico 
per la giustizia internazionale e 
i diritti umani». 

La donna che parla aWUnità è 
Fabiola Letelier. Suo fratello, 
Orlando, ministro sotto Salva¬ 
dor Alien de, morì insieme ad 
una ricercatrice quando la sua 
auto venne fatta saltare in aria 
in piena Washington. Era fuggi¬ 
to in esilio come tanti. La Dina, 
polizia segreta creata sotto la 
dittatura, falciava i nemici del 
regi me dentro il Cile e fuori dal 
Cile. 

La signora Letelier è affi anca¬ 
ta da donne ci lene che hanno le 
foto dei loro parenti econgiunti 
attaccate ai baveri, ai taschini, 
con delle spille. Joan Garces, 
uno dei giudici spagnoli che 
hanno chiesto l'estradizione è 
convinto che presto l'ex ditta¬ 
tore verrà imbarcato per Ma¬ 
drid. «Alla base della nostra ri¬ 
chiesta d'estradizione c'è l'inte¬ 
ra storia delle 1.198 persone ar¬ 
restate, torturate scomparse e 
delle altre 1.250 che sono sop- 
pravvissute, mache hanno subi¬ 
to conseguenze fisiche e menta¬ 
li. Accettiamo il fatto che i Lord 
abbiano deciso che si possono 
prendere in considerazione so¬ 
lamente 35 casi di tortura e 
maltrattamento avvenuti dopo 
il 1988. In ultima analisi baste¬ 
rebbe anche un solo caso». 

L'udienza è la prima nel tri¬ 
bunale di Bow Street, in pieno 
centro, una palazzina cinta 
d'assedio da centinaia di troupe 
televisive da tutto il mondo. La 
polizia ha separato i dimostran¬ 
ti prò e contro Pinochet. Grida¬ 
no slogan dal lato opposto della 
strada, sotto la facciata del Co- 
vent Garden, il Teatro d'opera 
dove c'è un'anteprima mondia¬ 
le intitolata «Le Grand Maca¬ 
bre». Tra i cartelli innalzati dai 
dimostranti anti-Pinochet ce 
n'è uno che dice «Wanted», un 
altro porta la scritta «185 bam¬ 


bini uccisi». Ci sono tantissime 
foto di desaparecidos. Una è di 
Wilfredo Quiroz. «Era mia mari¬ 
to», spiega la donna che muove 
lentamente l'asta su cui è affissa 
la foto. Non die ealtro. Morto? 
Scomparso? Quando? «1973». E 
aggiunge: «Scomparso. Sono 
qui da ventun 
anni». 

Tra i cartelli 
pro-Pinochet 
unodicein un 
inglese che fa 
rima: «Proces¬ 
sate le vostre 
spie, non i vo¬ 
stri alleati». 
Dentro l'aula 
arrivano le gri¬ 
da da fuori. 
L'usciere chiu¬ 
de le finestre. Gli avvocati, an¬ 
che quel li che agiscono per con¬ 
to della Spagna sono tutti ingle¬ 
si. Il caso è presentato sotto la 
dicitura«The Government of 
Spain v(ersus) Augusto Pino¬ 
chet Ugarte». Per la Spagna co¬ 
mincia l'avvocato Alun Jones. 
Chiede al magistrato Ronald 
Bartledi poter presentare il caso 
in blocco, senza interruzioni da 
parte della difesa di Pinochet. 
L'avvocato del generale obietta. 
Parla di giurisdizione. Indica 
l'intenzione di negare al Regno 
Unitoil diritto di giudicare un 
cileno fuor dal suo territorio. È 
ciò che disse Pinochet all'inizio 
di quest'anno quando si presen¬ 
tò nel tribunale di Belmarsh: 
«Non riconosco questa corte». 

Il magistrato accetta Jones 
che fa valere invece la giurisdi¬ 
zione universale. Costruisce il 
caso mattone per mattone, con 
del sangue al posto del cemen¬ 
to. L'accusa dalla Spagna: «tor¬ 
tura e cospirazione alla tortu¬ 
ra». Aderendo al giudizio dei 
Lord che vogliano siano consi¬ 
derati solo i casi avvenuti dopo 
il 1988 quando il Regno Unito 
firmò la convenzione interna¬ 
zionale contro la tortura, passa 
una lista alla segretaria di corte. 
Questa legge un capo alla volta, 
nomi e cognomi, sofferenze pa¬ 
tite o morte. Scariche elettriche 
fino al decesso per Wilson Fer¬ 
nando Juica il 15 dicembre 


■ FABIOLA 
LETELIER 

«Mio fratello 
è stato ucciso, 
Spero che 
Pinochet venga 
processato 
in Spagna» 


dell'88, scariche elettriche e so¬ 
spensione a un palo per Petro 
Palma il 27 marzo dell'89, per¬ 
cosse e morte per Lincoyan Pe¬ 
na tra il 3 e l'8 maggio dell'89, 
un asta inserita nell'ano di 
Edmundo Meza Shaffer nel lu¬ 
glio dell'89, isolamento per Jes¬ 
sica Ninoles, nuda, con minac¬ 
ce per la figlia di cinqueanni il 
20 agosto dell'89, morte sotto le 
scariche elettriche per Marcos 
Yanezdi diciassetteanni. 

L'avvocato ricorda al magi¬ 
strato che questo tribunale non 
è chiamato a provare le accuse. 
Il suo compito è di decidere so¬ 
lamente se sotto le attuali leggi 
internazionali, specie dopo la 
firma della convenzione contro 
la tortura ratificata da Cile, Spa¬ 
gna e Regno Unito, i casi pre¬ 
sentati costituiscano tortura. 
Precisa che esiste continuità coi 
fatti precedenti I'88 in quanto 
le persone torturate, uccise o 
scomparse tra il 1973, data del 
golpe, e l'88, hanno lasciato 


dietro di sé parenti o congiunti 
torturati essi stessi dal pensiero 
di non sapere cosa si a avvenuto. 
È a conclusione delle tre ore 
d'intervento che la Letelier, 
Garces, il deputato laburista Je¬ 
remy Corbyn e gli avvocati 
americani di Letelier si ritrova¬ 
no in una sala all'angolo. Cor¬ 
byn dice che non c'è nulla di 
vero nelle notizie su supposti 
accordi tra Spagna e Regno Uni¬ 
to per evitare l'estradizione, è la 
tattica del campo Pinochet. La 
Letelier aggiunge: «Deve andare 
in Spagna. Non verrebbe mai 
processato in Cile. Basti vedere 
come il governo invece di pen¬ 
sare di agire per affermare i di¬ 
ritti delle migliaia di persone 
che hanno perso i loro cari, si 
preoccupa di ri potarlo a casa». 
Garces nota che l'età non c'en¬ 
tra: «Klaus Barbie, Papon, i ge¬ 
nerali greci erano molto vecchi 
quando sono stati processati, le 
colpe non se ne vanno con l'e¬ 
tà». 


IL PERSONAGGIO 

Isabel Allende «Giusta 
l'iniziatire della Spagna» 

BARCELLONA Isabel Allende, figlia dell'ex presiden¬ 
te cileno Salvador Allende e attuale portavoce del 
gruppo socialista nel parlamento cileno, è intervenu¬ 
ta ieri sulla vicenda della estradizione richiesta dalla 
Spagna a carico del generale Pinochet. 

Isabel Allende ha definito «legittimo» il processo 
aperto in Spagna dal giudice Baltasar Garzon contro 
il dittatore che pose fine al governo socialista di Al¬ 
lende con il golpe e l'assalto al palazzo presidenziale 
della Moneda. Isabel Allende ha auspicato, però, che 
vengano «perfezionati» gli strumenti della giustizia 
internazionale attraverso la costituzione di un Tribu¬ 
nale penale internazionale. La Allende, nel corso di 
una conferenza all'Università autonoma di Barcello¬ 
na su Etica e politica , ha detto: «Quando un paese 
come il Cile, firmatario dell'Accordo internazionale 
contro la tortura, non fa giustizia nel suo proprio 
ambito giurisdizionale punendo i responsabili di 
gravi violazioni dei diritti umani, è legittimo che sia¬ 
no altri stati, firmatari degli stessi Accordi, ad appli¬ 


care, se necessario, le sanzioni giuridiche previste 
da questi trattati giuridici internazionali». 

«In caso contrario, ha aggiunto, faremmo un af¬ 
fronto alla coscienza di tutta l'umanità». «Questa af¬ 
fermazione è valida anche per il caso Pinochet - ha 
detto la Allende - perché persino la Costituzione 
politica da lui imposta al Cile prevede che i soli limi¬ 
ti alla sovranità nazionale siano il rispetto dei diritti 
fondamentali delle persone e i Trattati internazio¬ 
nali sottoscritti». 

Isabel Allende riconosce, tuttavia, che vi è un vuoto 
nelle procedure per l'affermazione del diritto inter¬ 
nazionale: «è necessario perfezionare gli strumenti 
della giustizia internazionale attraverso una istanza 
come il futuro Tribunale penale internazionale» che 
si sostituisca ai singoli paesi. 

A proposito delle divisioni e delle polemiche che la 
vicenda giudiziaria di Augusto Pinochet in Europa, 
Isabel Allende ha aggiunto che attualmente non 
esiste in Cile «un consenso di base» per valutare da 
un punto di vista etico la dittatura cilena che eserci¬ 
tò il potere fra il 1973 e il 1990. Questa difficoltà di 
fare i conti con il passato e con la dittatura è, per la 
Allende, legata al peso della destra nella società del 
paese andino. «Finché settori sociali potenti, anche 
se minoritari, giustificano la violazione dei diritti 
umani, - ha sostenuto - non è possibile conseguire 
le basi per un'unita fondamentale come paese». 


CECENIA 


Raid iiisbì su Grozny, in fuga migliaia di civili 
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Popolazione in fuga dalla capitale cecena 


Reuters 


Quinto giorno di bombe russe su 
Grozny. Mosca non si ferma, con- 
ti n ua a ordi nare rai d eh i rurgici su 
model lo di quel li del laNato in Ko¬ 
sovo per punirei guerrigl ieri di Ba- 
saiev considerati gli autori delle 
stragi di Mosca. LaCeceniagrida 
al disastro ambientaleeumanita- 
rio. Settemilatonnellatedi petro¬ 
lio contenuto nei depositi bom¬ 
bardati sarebbero in fiamme, una 
cisternacon 60milatonnellatedi 
azoto sarebbestatacol pita.l morti 
i eri so n o stati 50, d i ceG rozn y; 400 
dall'inizio dei raid. Dalla piccola 
repubblica caucasica bombardata 
a tappeto, continuano a fuggire 
migliaia di profughi. La frontiera 
con l'Inguscezia è stata riaperta. 
La vi ta i n Cecen ia è di ventata an- 
cora più dura: i prezzi dei generi 
al i mentari sono sai iti al Iestel le, gl i 
abitanti dispongono di un'ora 
d'acqua a testa. Il potente Anatoli 
C i u bai s, a capo del col osso del l'e- 
lettricità russa, ieri ha minacciato 


d i tagl i are an eh e I a I uce vi sto eh e 
Grozny èin debito di 690 milioni 
di rubli. Eltsin vuole l'isolamento 
total e del I a repu bbl i ca ri bel I e. I eri 
ha incontrato il premier Putin, 
confermando chela lotta contro i 
terroristi di Basaiev non si ferme¬ 
rà. Duro, il delfino di Eltsin ha re¬ 
spinto ogni offerta di dialogo 
avanzatadal presidentemoderato 
M askh adov: «lidi al ogo sarà possi - 
bilesolo quando Maskhadov con¬ 
dannerà il terrorismo e manderà 
le sue condoglianze alle vittime 
dei recenti attentati». Non ci sarà 
una nuova guerra cecena, conti¬ 
nua a ripetere il premier premiato 
dai sondaggi perlasualineadi fer¬ 
mezza, ma non possono essere ri¬ 
petuti gli errori del '96. «Dopo la 
campagna cecena ci è stato detto 
di lasciare tranquilla la repubbli¬ 
ca. Così la Cecenia è diventata di 
fatto indipendente. Il risultato è 
cheormai èdiventataun'enclave 
di banditi». 


Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 

Ape 50 kat e Ape Cross catalizzati ti offrono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 



«^PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Ape 50 kat e Ape Cross: nuovi, 
instancabili, catalizzati e in regola 
con le normativo Euro L Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono un milione tondo 
tondo., quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione* In più, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso zero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ci sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma Ape e Porteti 
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+L'ex pm: unico modo per imbrigliare i potenti 
e non permettere che si trasformino in vittime 
Leoni: non lasceremo chei godici vengano inquisiti 

Di Pietro d ripensa: 
«Commissione 
su Tangentopoli» 

No da Ds ed è subito scontro con l'Asinelio 
Il Polo applaude «Convinca i suoi alleati» 



Il senatore Antonio Di Pietro Benvenuti / Ansa 


ROMA «L'unico modo per imbri¬ 
gliare i potenti di Tangentopoli alle 
loro responsabilità politiche e non 
permettere che ora essi si trasformi¬ 
no inopinatamente in vittime dei 
magistrati è quello di stare al gioco e 
vedere le carte». Dunque: commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta su 
Tangentopoli. A sorpresa Antonio Di 
Pietro dalle colonne del "Corriere 
della sera" fa sua la proposta che in 
passato insieme a molti parlamenta¬ 
ri oggi del gruppo dei Democratici 
aveva tanto osteggiato. Anche se 
mette ben in chiaro che i compo¬ 
nenti di questa commissione «non 
debbono pretendere di sostituirsi ai 
giudici nel caso costoro abbiano 
scritto le loro sentenze su specifici 
fatti». L'ex Pm e senatore del Mugel¬ 
lo lancia la proposta dopo aver ricor¬ 
dato che la sentenza di assoluzione 
di Andreotti non può essere trasfor¬ 
mata «in un bagno di verginità per 
tutta la classe politica di Tangento¬ 
poli». È una soluzione che per Di 
Pietro si rende necessaria di fronte 
«ad un autentico assalto alla diligen¬ 
za della credibilità della magistratu¬ 
ra». Quindi, si indaghi atrecentoses- 
santa gradi per stabilire le responsa¬ 
bilità della politica e, se ce ne sono 
state, della magistratura. Una secca 
bocciatura viene dai Ds che defini¬ 
scono la proposta «pericolosa». Ed è 
subito scontro con i Democrarici 
che ammettono: «Ebbene sì, abbia¬ 
mo cambiato idea: chi non ha nulla 
da temere non deve avere paura». 
Assensi anche dallo Sdi, mentre il 
Ppi, con Antonello Soro, afferma che 
di commissione d'inchiesta si può 
parlare solo nell'ambito di un conte¬ 
sto di riforma della giustizia. Assensi 
vengono, intanto, dal Polo, che co¬ 
munque non manca di manifestare 
anche «stu po re» e d i ff i den za. 

Il nodi Botteghe Oscure viene dal 
responsabile giustizia dei Ds, Carlo 
Leoni. Il suo commento èsecco: «Per 
noi la storia di una commissione 
d'inchiesta del Parlamento su Tan¬ 
gentopoli è morta e sepolta». E ricor¬ 
da: «La Camera ne discusse a lungo e 
alla fine decise di non procedere. 
L'intenzione esplicita del Polo di 
condizionare il lavoro dei magistrati 
la rese improponibile». Poi, una po¬ 
lemica diretta con l'esponente del¬ 
l'Asinelio: «È davvero sorprendente 
che oggi questa proposta venga rie¬ 
sumata proprio da Antonio Di Pietro 


con argomenti peraltro pericolosi. 
Secondo lui, questa commissione 
dovrebbe accertare se i magistrati 
hanno "messo in piedi e portato 
avanti inchieste per fini politici"». 
«Ma - conclude Leoni - mettere sotto 
inchiesta Mani pulite e il lavoro dei 
magistrati è proprio quello che vole¬ 
va Berlusconi e i Ds questo non lo 
consentiranno». Una nota dell'uffi¬ 
cio stampa del 
gruppo della 
Quercia alla Ca¬ 
mera ricorda che 
quando si votò a 
Montecitorio 
sulla proposta 
del Polo di isti¬ 
tuire una com¬ 
missione di in¬ 
chiesta per Tan¬ 
gentopoli, il tre 
novembre dello 
scorso anno «di¬ 
ciannove dei ventuno deputati che 
ora fanno parte del gruppo dell'Asi¬ 
nelio votarono contro e altri due 
non parreciparano al voto». «L'e¬ 
mendamento soppressivo dell'arti¬ 
colo 1 in discussione alla Camera 
istitutivo della commissione-si sot¬ 
tolinea nella nota diessina - fu pre- 

Il Cavaliere 
disse: <0 si fa 
o niente riforme» 

■ Quando, all'iniziodeH'estate 
'98, Berlusconi lancia la propo¬ 
staci unacommissioned'in- 
chiestasuTangentopoli, sullo 
sfondo c'è iI tormentato per- 
corso del le riformeistituzional i. 
Può partireil dialogo?, gli chie¬ 
dono: «Seprima non si ponefi- 
neall'utilizzodellagiustiziaper 
fini politici, non c'ènessuna 
possibilitàdi dialogo... abbia¬ 
mo chiestodidarvitaauna 
commissioned'inchiestasu 
Tangentopoli... selarichiesta 
verrà accolta sarà u n seg no d i 
buona volontàdellamaggio- 
ranza». La proposta verrà boc¬ 
ciata, dopo cheanchenell'Uli- 
vo sono emersedivi sioni. 


sentato dall'on. Piscitello, attuale 
presidente del gruppo, il senatore Di 
Pietro ebbe in quell'occasione a di¬ 
chiarare: "L'ennesima iniziativa 
strumentale del Polo tesa a mettere 
sotto processo i magistrati è stata an¬ 
cora una volta contrastata». 

Piscitello ora plaude alla proposta 
di Di Pietro utile «a togli ere ogni ali¬ 
bi al centrodestra» chiedendo «fino 
in fondo e a trecentosessanta gradi 
verità e giusti zi a». «Agli amici Dsea 
quanti nel nostro schieramento so¬ 
no perplessi - dice Piscitello - chiedo 
di esaminare la proposta con sereni¬ 
tà e alla luce dei vergognosi attacchi 
che in questi mesi sono venuti dalla 
destra che tenta di far apparire il 
centrosinistra reticente e preoccupa¬ 
to della verità». «Di Pietro - com¬ 
menta il Pri - sembra avviato a porre 
un problema politico ai Ds». «Per la 
commissione c'è un'ampia maggio¬ 
ranza-dice il segretario dello Sdi En¬ 
rico Boselli - ma la commissione 
funzionerà solo se c'è un patto di 
fondo: che nessuno la strumentaliz¬ 
zi o la usi contro un partito». Un no 
alle stru men tal i zzazi onivieneanche 
da Pecoraro Scanio il quale definisce 
quella di Di Pietro «un'utile provo¬ 
cazione». «I Ds non hanno capito», 
dice Willer Bordon perché «in nes¬ 
sun modo si può pensare che con la 
commissione d'inchiesta si voglia 
arrivare ad un colpo di spugna o al¬ 
l'amnistia. Anzi, il fatto stesso chea 
proporla è Di Pietro toglie un'arma 
strumentale a Berlusconi e al centro- 
destra». 

Intanto, al Polo fa piacere che «Di 
Pietro - come afferma Alfredo Biondi 
- abbia cambiato idea». «Ora ci sono 
le condizioni per la commissione - 
dice Franco Frattini presidente del 
comitato di controllo per i servizi - 
l'uscita di Antonio Di Pietro cambia 
gli equilibri interni alla maggioran¬ 
za». «Riproporremo la commissio¬ 
ne», annuncia il presidente dei sena¬ 
tori di Fi, Enrico La Loggia. Anche 
se, afferma Gaetano Pecorella, «la 
proposta di Di Pietro è sospetta». 
«Ora Di Pietro - si chiede Alfredo 
Mantovano di An - andrà fino in 
fondo?». «Questa volta - afferma il 
capogruppo del Ccd Marco Foliini - 
sono d'accordo con lui. Ma terrà il 
punto fino in fondo? Se lo farà, il 
nostro apprezzamento sarà pari al 
nostro stupore». 


I IL VOTO 
DEL '98 

Leoni: 19 dei 
21 deputati 
che ora fanno 
parte dei 
Democratici 
dissero di no 


IPSEDIXIT 


Quando Tonino prodamava: 
roba da Repubblica delle banane 


È il 23 luglio '98, il comitato referendario 
consegna in Cassazione le firme per indire 
il referendum per l'abolizione della quota 
proporzionale. «Ci saremo noi qui a fare da 
gendarme», annuncia minaccioso Antonio 
di Pietro, «Per cambiare la testa dei politici 
ormai è chiaro che c'è una sola cosa da fa¬ 
re: cambiare le teste». «Il referendum», ag¬ 
giunge, è una possibilità in più di dialogare 
sulle riforme, una vera e propria autostrada 
grazie alla quale i due poli potranno dialo¬ 
gare». Quando gli ricordano la commissio¬ 
ne d'inchiesta su Tangentopoli, l'ex pmsi 
inalbera: «Finché c'è questa volontà di de¬ 


legittimare l'operato dei giudici e di rinnegare 
l'opera di Mani Pulite, non ci deve essere nes¬ 
sun dialogo con chi vuole truffare il paese e lo 
stato». Eancora: «Nè io né il pool abbiamo 
niente da temere: in ben 356 cause contro di 
me, è emerso sempre che ho fatto tutto il mio 
dovere», «qui non si vuole studiare il fenomeno 
della corruzione, ma mettere sotto processo chi 
ha fatto il proprio dovere», «nemmeno nella 
repubblica delle banane è permesso a un inqui¬ 
sito diventare giudice del suo inquisitore», 
«Berlusconi ce l'ha con chi l'ha inquisito. La col¬ 
pa non è di quei giudici, ma sua che ha com¬ 
messo i reati». 


I PRECEDENTI 


Il primo a proporla 
fu Bottino Craxi 


ROMA Antonio Di Pietro riapre il dibatti¬ 
to sull'istituzione di una commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta su Tangentopoli, a 
poco meno di un anno dalla bocciatura da 
parte dell'Aula di Montecitorio (3 novem¬ 
bre 1998) e un mese dopo che la questione 
è stata riproposta dai socialisti Boselli e 
Piazza. Il primo a parlare di una commis¬ 
sione eh e facesse I uce su I f i n an zi amento ai 
partiti fu, nel 1992, Bettino Craxi, soste¬ 
nendo che «buona parte del finanziamen¬ 
to» era «i 11 egal e o i rregol are» e eh e «n essu- 
no» era «in grado di scagliare la prima pie¬ 
tra». La sua proposta, formalizzata alla Ca¬ 
mera nel gennaio 1993 con un discorso in 
cui parlò di «gioco al massacro» della ma¬ 
gistraturaverso alcuni partiti, non ebbe se¬ 
guito. L'anno successivo l'idea fu ripresa 
da Cesare Previti, ministro della Difesa del 
governo Berlusconi: «Non propongo nulla 
che interferisca con il lavoro dei magistra¬ 
ti, ma un mezzo per chiarire tutte le re¬ 
sponsabilità politiche, che sono più ampie 
di quelle penali», spiegò il coordinatore di 
Fi, replicando alle polemiche sollevate dal¬ 
la sua proposta. Nel 1996 Craxi chiese al 
ministro della giustizia Flick un «chiari¬ 
mento politico» attraverso una commis¬ 


sione: «Sarebbe un'eccellente occasione - 
spiegò via fax da Hammamet l'ex segreta¬ 
rio del Psi - per chi ari re tutti gli aspetti del¬ 
la corruzione politica». 

Il confronto parlamentare cominciò so¬ 
lo nel 1998, quando (17 marzo) Forza Ita¬ 
lia presentò una proposta di legge «allo 
scopo di promuovere una ricostruzione 
storica e politica» del finanziamento illeci¬ 
to. Massimo D'AIema si disse contrario (25 
maggio), sostenendo che la commissione 
avrebbe «interferito con le inchieste e i 
processi in corso». «C'è il rischio che la 
commissione diventi un banco d'accusa 
per la magistratura», dichiarò il presidente 
del Consiglio Prodi, il 17 luglio. Dopo la 
pausa estiva, i capigruppo dell'Ulivo so¬ 
stennero (7 settembre) che la commissione 
si sarebbe potuta istituire «solo dopo l'ele¬ 
zione del Capo dello Stato» e «in un qua¬ 
dro di ripresa del dialogo sulle riforme». La 
commissione venne bocciata, per soli sei 
voti, il 3 novembre. «È una vergogna», 
commentò Silvio Berlusconi, mentre An¬ 
tonio Di Pietro espresse «grande soddisfa¬ 
zione» per la bocciatura «dell'ennesima 
iniziativa strumentale del Polo tesa a met¬ 
tere sotto processo i magistrati». (Ansa) 


L'INTERVENTO 


Perché dico no ai referendum 
su lavoro e welfare 


di PIETRO ICHINO 

E mma Bonino insiste nel sostenere che le cinque propo¬ 
ste di referendum radicali in materia di lavoro si ispi¬ 
rerebbero a idee che anch'io avrà sostenuto negli ulti¬ 
mi anni, nonostante che in varie sedi, e anche dai microfoni 
di radio radicale, io stesso abbia cercato di spiegare perché 
quei cinque referendum siano non soltanto molto lontani 
dalle mie proposte, ma in larga parte addirittura incostitu¬ 
zionali. Il referendum abrogativo della legge sul lavoro a do¬ 
micilio è incostituzionale perché tende ad abrogare, fra l'al¬ 
tro, l'obbligo delle assicurazioni sociali in questo settore 
Inammissibile mi sembra anche il referendum in materia di 
servizi di collocamento, in quanto tende ad abrogare, insie¬ 
me ad altre, la regola della gratuità di questi servizi peri la¬ 
voratori, in contrasto con una convenzione dell'Organizza¬ 
zione Internazionale del Lavoro. 

Quanto al referendum con cui si dice di voler favorire la 
diffusione del lavoro a tempo parziale, esso avrebbe invece 
l'effetto di ostacolarlo gravemente, poiché prevede l'abroga¬ 
zione della norma del 1984 che consente di commisurare i 
contributi previdenziali alle ore invece che alle giornate di 
lavoro effettivo: l'onere contributivo gravante sulle imprese 
per i rapporti di lavoro a tempo parziale tornerebbe così a es¬ 
sere più che proporzionale rispetto al tempo pieno (esito, an¬ 
chequesto, incostituzionale). 

Probabilmente non possono, invece, considerarsi incosti¬ 
tuzionali i referendum, sui licenziamenti e sui contratti a 
termine; ma essi non possono neppure essere contrabbandati 
come proposte in qualche modo «allineate» con la riforma 
della materia da me proposta tre anni or sono e recepita nel 
disegno di legge presentato da Franco Debenedetti al Senato. 
Quel disegno di legge prevede che, fermo restando il divieto 
assoluto del licenziamento discriminatorio e ferma restando 
la possibilità di licenziamento in tronco soltanto in caso di 
colpa grave del lavoratore, nel caso di licenziamento per mo¬ 
tivo economico debba essere sempre attribuita al lavoratore 
la scelta tra il godimento immediato di un congruo inden¬ 
nizzo (sei mesi di retribuzione, più uno per ogni anno di an¬ 
zianità di servizio) eia prosecuzione del rapporto di lavoro 
per un periodo massimo corrispondente al l'ammontare del¬ 
l'indennizzo stesso, oppure per un periodo minore con «mo- 
netizzazione» della parte restante: in sostanza, una sorta di 
''job property" temporalmente limitata. Al contrario, il refe¬ 
rendum radicale sui licenziamenti tende a generalizzare la 
possibilità di estromissione immediata del lavoratore con un 
indennizzo variabile da due mensilità e mezzo di retribuzio¬ 
ne a sé; e quélo sui contratti a termine tende a consentirli 
senza alcuna limitazione. 

Detto questo, occorre però che ci chiediamo se qualche 
spazio di troppo a quest'ultima iniziativa dé radicali non 
sia stato dato anche dal sistematico ritardo con cui, dalla 
metà degli anni 70 in poi, la sinistra italiana ha saputo co¬ 
glierei «segni dé tempi» in materia di politica del lavoro. Su 
questo terreno la storia del nostro ultimo quarto di secolo è 
tutta un susseguirsi di arroccamenti in difesa di «bastioni» 
rivéatisi poi, a posteriori, indifendibili: dall'opposizione del 
Pei e della Cgil al part-time e alla disciplina legislativa dei 
licenziamenti collettivi (ricordatelebattagliesulle«procedu- 
redi mobilità» dèi a seconda metà degli anni 70?), si è pas¬ 
sati né la prima metà degli anni 80 al referendum contro il 
taglio di due punti di scala mobile (respinto dall'éettorato 
nel 1984) e alla difesa strenua dé meccanismo del colloca¬ 
mento su «richiesta numerica» (caduto nel 1991); poi è sta¬ 
ta la volta della difesa a oltranza dé monopolio statale del 
collocamento (c'è voluta una sentenza dèi a Corte di Giusti¬ 
zia europea perché cadessero le ultime resistenze); infine - e 
siamo quasi ai giorni nostri - è stata la volta dèi a battaglia 
«di sinistra» contro l'introduzione in Italia dell'attività delle 
agenzie di lavoro temporaneo (salvo oggi riconoscerne l'utili¬ 
tà). 

Vétroni a Modena - così come Trentin nell'intervista di 
domenica scorsa, e tante volte in precedenza D'Alema - ci ha 
detto che il vero modo in cui si può e si deve garantire «sicu¬ 
rezza» al lavoratore né mercato del lavoro, oggi, è «fare in 
modo che chi perde il posto possa incrociare un sistema fun¬ 
zionante di formazione permanente e di collocamento» ca¬ 
pace di dargli l'informazione, la possibilità di riqualificazio¬ 
ne e la mobilità necessarie per rénserirsi al meglio nel tessu¬ 
to produttivo; e quanto maggiore è la difficoltà che il lavora¬ 
tore incontra, quindi il rischio di esclusione che egli corre, 
tanto più intensivo ed efficace deve essere l'intervento del si¬ 
stema di formazione e collocamento volto a neutralizzare 
l'handicap e a moltiplicare le sue opportunità. Questa è la 
grande sfida che oggi la sinistra deve saper raccogliere sul 
terreno déla politica dé lavoro, dandosi un programma in¬ 
cisivo, al passo con i tempi, e abbandonando definitivamen¬ 
te le battaglie di retroguarda. 
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QUEL 

FENOMENO 
DI FRIZZI 
AVVOCATO 


MARIA NOVELLA OPPO 


E ccoli lì i programmi desti¬ 
nati a segnare la stagione 
del terzo millennio. Ci si 
aspetterebbe qualcosa di più 
della ripetizione di formule 
abusate. E Piero Chiambretti, 
come sempre, ci prova. I suoi 
«Fenomeni» non sono ancora a 
pieno regime, ma qualcosa c'è. 
Velocità, piglio, idee. Anche 
troppe. Di M ughi ni e del la sua 
retorica postcalcistica forse se 
ne potrebbe fa rea meno, mentre 
Busi è ottimo e abbondante co¬ 
me la razione militare. Invece 
manca ancora la visanimaleed 
elettronica di Chiambretti, il 
suo movimento da mouse che 
scopre e mette a fuoco nuovi 
particolari. Ormai è diventato 
un maestro del le schede filma¬ 
te, ma il teatro gli sta stretto. E 
Roma, che era il tema della pri¬ 
ma puntata, gli è venuta un po' 
troppo archeologica. Anche per 
la presenza preponderante di 


A ndreotti e del suo mistero mil¬ 
lenario. Chissà che Milano, la 
città che televisivamente cono¬ 
sce meglio, non gli riesca nel 
racconto più «metropolitana». 
Intanto il pubblico ha comin¬ 
ciato (3.264.000 spettatori) a 
gradire, anche se i più 
(6.076.000) si sono concentrati 
su Frizzi elesueimprobabilissi- 
me avventure legali. Busi, che 
nel programma di Chiambretti 
si è sfrontatamente definito 
«principe del foro», non ha cer¬ 
topensato di fareconcorrenza a 
questo presentatore avvocato. 
D i cui il meglio che si possa dire 
èche, non sapendo recitare, non 
ci prova neanche. M olto aiutato 
da D ebora C apriogli o, checome 
investigatrice non ha proprio 
niente da spartire con Philip 
Marlowe. Somiglia di più ad 
A ndreotti. Tutti eduein fatti so¬ 
no reperti del sistema di potere 
della prima Repubblica. 
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Hopper, lupo solitario 

X 

E ia serata « montecarliana» di Dennis Hopper: su 
Tmc, nei panni di un uomo violento erazzista, su 
Tmc2 in quelli del poliziottoj oe, « luposolitario» 
ruvidoescostante. M agnifico in entrambi i casi. A 
proposito, « Lupo solitario» èopera prima di Sean 
Penn, diretta con incredibile bravura edovean- 
cheCharles Bronson dà un'ottima prova d'attore. 
In prima serata: ore20.30. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: moo 

LA MIA SPIA 
DI 

MEZZANOTTE 

■ Una ragazza un po' 
svampita lavora in 
una fabbrica di missi¬ 
li. Un poliziotto un po' 
tonto crede che sia 
una spia. E lo spasso 
comincia, soprattutto 
quando lei se ne ac¬ 
corge e comincia a 
comportarsi da Mata 
Hari, dando appunta¬ 
menti a inesistenti 
agenti segreti. Diver¬ 
tente satira dell'Ame¬ 
rica ai tempi della 
guerra fredda. 

Regia di Frank Tashlin, 
conjohn McGiver, Doris 
Day, Rod Taylor. Usa 
(1966). 110 minuti. 


■ IMI 2343 

IL CUORE NERO 
DI PARIS 
TROUT 

■ Georgia, profondo 
sud degli States, ne¬ 
gli anni Quaranta. Pa¬ 
ris Trout è un rozzo 
commerciante, razzi¬ 
sta e violento, sposa¬ 
to con una maestrina 
dotata invece di sen¬ 
sibilità. Paris compie 
soprusi senza scrupo¬ 
li, confidando di farla 
franca. Un ottimo 
Dennis Hopper per un 
dramma da seguire 
col fiato sospeso. 


Regia di Stephen Gyllen- 
haal, con Dennis Hopper, 
Barbara Hershey, Ed Har¬ 
ris. Usa (1991). 100 mi¬ 
nuti. 


■ FEIE4 1C5 

IMPROVVISA¬ 

MENTE 

L'ESTATE 

SCORSA 

■ Catherine entra in 
cura da uno psichia¬ 
tra perché non riesce 
a superare il trauma 
della morte tragica 
del cugino. C'è qual¬ 
cosa che non riesce a 
ricordare, un segreto 
che esploderà in tutta 
la sua drammaticità. 
Atto unico di Tennes¬ 
see Williams, che lo 
dilatò perla versione 
cinematografica. 

Regia di Mankiewicz, con 
Katherine Hepburn, Eliza¬ 
beth Taylor, Montgomery 
Clift. Usa (1959). 114 
minuti. 


■ RALND 2Q90 

SUPERQUARK 


■ Secondo appunta¬ 
mento di «Superquark 
speciale»con «Napo¬ 
leone: le otto ore di 
Waterloo». Si vedran¬ 
no ambienti e perso¬ 
naggi dell'epoca, gra¬ 
zie a sofisticate tec¬ 
nologie di grafica 
computerizzate. Piero 
Angela racconterà poi 
la storia della batta¬ 
glia, come vivevano i 
soldati, come veniva¬ 
no arruolati e adde¬ 
strati a combattere e 
di quali armi dispone¬ 
vano. In scaletta an¬ 
che brani tratti dal 
film di Sergei Bondar- 
chuk «Waterloo». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IWUUIMO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 GOODBYE AMORE 
MIO. Film commedia (USA, 
1977). Vietato ai minori di 
14 anni. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL MISTERO DELLA 
SIGNORA SCOMPARSA. 
Film commedia (GB, 1979). 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 Tg 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SPECIALE SUPER- 
QUARK. Rubrica. 
"Napoleone: Le otto ore di 
Waterloo". 

22.45 TG1. 

22.50 SERATA PREMIO 
ITALIA. 

0.10 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE. Attualità. 

0.30 TG1- NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.55 AGENDA. 

1.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.35 SOTTOVOCE. Attualità. 
2.05 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 DR. MARKUS 
MERTHIN - IL MEDICO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Il meglio di un 
mondo a colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 CHE TEMPO FA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 INCHIESTA SULLA 
MUSICA LEGGERA ITALIA¬ 
NA E INTERNAZIONALE. 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. 

22.45 IL TERRORE DELLA 
SESTA LUNA. Film, con 
Donald Sutherland. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

1.05 ANIMA MUNDI. 

1.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE... INCONTRO CON 
MICHELE MERCURIO. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.20 SQUANTO, IL GUER¬ 
RIERO DEL FALCO. Film. 
Prima visione Tv. 

12.00 T 3. 

12.30 IL CORSARO DELLA 
MEZZALUNA. Film avventu¬ 
ra (Italia, 1957, b/n). 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA MELEVISENE E 
LE SUE STORIE. 
Contenitore. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 DIARIO ITALIANO. 
Attualità. 

23.50 FUORI ORARIO. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

0.31 T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune; 

1.35 Magazine tematico di 
Rainews 24. Rubrica. 


OCT RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 TU SEI IL MIO 
DESTINO. Film commedia 
(USA, 1955). Con Frank 
Sinatra, Doris Day. Regia di 
Gordon Douglas. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 SAPORE DI MARE II 
-UN ANNO DOPO. Film 
commedia (Italia, 1983). 
Con Eleonora Giorgi, 
Massimo Ciavarro. 

22.40 COMINCIÒ TUTTO 
PER CASO. Film commedia 
(Italia, 1993). Con 
Margherita Buy, Raoul Bova. 
Regia di Umberto Marino. 
0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 IMPROVVISAMENTE 
L'ESTATE SCORSA. Film 
drammatico (USA, 1959, 
b/ n). Con Elizabeth Taylor, 
Katharine Hepburn. 

3.00 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.25 DISPERATAMENTE 
L'ESTATE SCORSA. Film 
drammatico (Italia, 1970). 


ITALIA 1 

6.05 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Milan-Hertha Bertlino. 

22.40 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

24.00 BARRACUDA. 

Varietà (Replica). 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 ZANZIBAR. Telefilm. 

2.35 BABYSITTER. 
Telefilm. 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.35 COLLEGE. Telefilm. 

5.20 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 IL BAMBINO CHE 
NON VOLEVA PARLARE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1999). Prima visione Tv. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

21.00 L'ARCA DI NOÈ. 
Miniserie. 

22.45 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Comiche. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 



6.58 INNO DI MAMELI. 

7.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

7.30 CLUB HAWAII . 
Telefilm. 

8.00 AMORI E BACI . 
Telefilm. 

8.30 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 LE DUE CITTÀ. Film 
drammatico (USA, 1935, 
b/n). Con RonaldColman, 
Elizabeth Alien. Regia di 
Jack Conway. 

10.00 Telegiornale. 

12.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO . 

Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA MIA SPIA DI 
MEZZANOTTE. Film com¬ 
media (USA, 1967). Con 
Doris Day, Rod Taylor. Regia 
di Frank Tashlin. 

16.15 CHERNOBYL: UN 
GRIDO DAL MONDO. Film- 
Tv, 1991). 

18.00 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAPZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PAPÀ HO TROVATO 
UN AMICO. Film (USA, 
1991). Con Dan Aykroyd, 
Macaulay Culkin. 

22.40 TELEGIORNALE. 

23.10 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.45 IL CUORE NERO DI 
PARISTROUT. Film dramma¬ 
tico (USA, 1990). Con D. 
Hooper, B. Hershey. 

1.35 METEO. 

1.45 MCCLOUD. Telefilm. 

3.40 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 LUPO SOLITARIO. 
Film drammatico. 

22.55 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE-fbianco 


11.50 NESSUNO CI PUÒ 
FERMARE. Film comico. 

13.45 + GOL MONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.45 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

16.50 FOLLIA OMICIDA. 
Film thriller (USA, 1998). 

18.30 SLIDING DOORS. 
Film commedia. 

20.10 HOMICIDE. Telefilm. 
21.00 APRI GLI OCCHI. 
Film thriller. 

23.00 CALCIO. 

Champions League Hilites. 

23.40 CALCIO. 

Champions League. 

1.25 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
3.00 SCEGLI IL MALE 
MINORE. Film thriller. 


TELE+nero 


11.40 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
13.05 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

14.50 IL LADRO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

16.20 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

17.50 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

19.20 ACCADDE A 
SELMA. Film drammatico. 

20.45 UOMINI E ORSI: 
UNA CONVIVENZA DIFFI¬ 
CILE. Documentario. 

21.10 PUMA: TERRORE A 
SAN DIEGO. Documentario. 

21.40 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

23.25 OCCHIO INDISCRE¬ 
TO. Film giallo. 

1.00 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
12.30; 13.00; 15.00; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Baobab - Spigolature 
sui fatti del giorno; 12.00 Come vanno gli 
affari; 12.10 GR Regione; 12.37 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.05 Bolmare; 
14.08 Con parole mie; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab; 
17.00 GR 1 Rubrica; 17.40 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit; 19.33 Ascolta, si fa sera; 
19.42 Zapping. Alla radio l'informazione Tv 
e non solo... Conduce Aldo Forbice; 20.40 
Calcio. Champions League; 22.43 Bolmare; 
22.48 Radiouno Musica e notizie; 23.08 
All'ordine del giorno; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.52 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di RadioDue; 
8.08 Fabio e Fiamma; 8.50 Oltre il confine; 
9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di RadioDue; 10.37 Se telefonan¬ 
do...; 11.54 Mezzogiorno con... Ron; ; 
12.10 II Cammello di RadioDue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il cielo li 
dominò. La leggenda del grande Torino rac¬ 


contata da Giancarlo Governi e Leoncarlo 
Settimelli; 14.35 Fuori giri; 15.03 II 
Cammello di RadioDue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di RadioDue; 20.50 Incantesimo. 
(In onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica); 5.01 II Cammello di RadioDue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Teodori, editorialista de "Il 
Giornale"; 9.03 MattinoTre; 9.45 Incontro 
con... Kronos Quartetti 10.15 Duri e puri... 
Gli ascoltatori; 10.53 II giudizio universale; 
11.30 Le grandi orchestre. Bayerisches 
Staatsorchester; 12.00 Accadde domani; 

12.45 Cento lire. Ferrara; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle. Musiche e racconti; 14.30 Leila 
Costa legge Katherine Mansfield; 15.15 
Doppia vita; 16.00 Fahrenheit: Libri e letto¬ 
ri; 16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 

19.45 Radiotre Suite; 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore; 20.30 Vetrina della 
stagione musicale - Umbria Jazz '99. 
Quintetto Roberto Gatto; 23.25 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_A_AA_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Nord: cielo nuvoloso con piogge isolate sul settore orienta¬ 
le, molto nuvoloso sulle zone alpine. Centro e Sardegna: 
cielo sereno con temporaneo aumento della nuvolosità, in 
prossimità dei rilievi. Sud e Sicilia: generalmente sereno. 



DOMANI 


# Al Nord cielo poco nuvoloso con annuvolamenti più con¬ 
sistenti sul settore alpino. Al Centro sereno, salvo tem¬ 
poranei annuvolamenti. Al Sud e sulla Sicilia: sereno, 
con locali addensamenti. 



I Reykjavik i 


Helsinki 


Dublino^ 


Amsterdam 


Varsavia 


.Bratislava- 


Vienna^ 


.Budapest 


(Zagabria 




Sarajevo 




SWstambul 


Atene 


LA SITUAZIONE 


• Sulle regioni centro occidentali del nostro paese si va rinforzando un 
campo di alta pressione, mentre le regioni settentrionali, specie del 
Nord-Ovest, risentono del passaggio di un debole sistema proveniente 
dalla zona atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

IO 

20 

TRIESTE 

19 

23 

TORINO 

13 

21 

GENOVA 

21 

21 

FIRENZE 

16 

22 

PERUGIA 

15 

23 

ROMA 

16 

26 

NAPOLI 

17 

26 

R. CALABRIA 

22 

27 

CATANIA 

22 

28 


VERONA 

12 

22 

VENEZIA 

14 

23 

MONDOVÌ 

15 

18 

IMPERIA 

18 

np 

PISA 

15 

22 

PESCARA 

13 

25 

CAMPOBASSO 

14 

22 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

19 

26 

CAGLIARI 

15 

27 


AOSTA 

13 

19 

MILANO 

14 

25 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

16 

np 

ANCONA 

15 

24 

L’AQUILA 

8 

22 

BARI 

16 

25 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 

MESSINA 

24 

27 

ALGHERO 

15 

26 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

6 


COPENAGHEN 

14 

18 

VARSAVIA 

15 

24 

BONN 

np 

22 

VIENNA 

9 

18 

GINEVRA 

13 

22 


DI 

E3 

LISBONA 

19 

23 

ALGERI 

15 

28 


OSLO 

22 


MOSCA 

4 

14 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

14 

23 

MONACO 

14 

21 

BELGRADO 

13 

24 

ISTANBUL 

16 

24 

ATENE 

20 

29 

MALTA 

22 

30 


STOCCOLMA 

14 

2 ol 

BERLINO 

12 

19 

BRUXELLES 

15 

20 

PARIGI 

14 

19 

ZURIGO 

12 

21 

PRAGA 

IO 

16 

MADRID 

14 

21 

AMSTERDAM 

14 

19 


K3 

19 
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ru„ità Lavoro.it 


M artedì 28 settembre 1999 


Pordenone, in nero 459 aziende su 716 


In 459delle 716aziende controllate sono state rilevate delle irregolarità. Il dato 
emerge dalconsuntìvo stilato dalPOsservatorioprovincialesul lavoro nero di Por¬ 
denone, riunitosi perfareil puntosuquestofenomenoesull'applicazionenelle im¬ 
prese della provineia delle norme di sicurezza e sugli appalti. I Carabinieri di Porde¬ 
none - emerge dal consuntivo - hanno controllato,dall'inizio dell'anno, 180aziende 


agricoleecommerciali, denunciato 20 persone ed elevato sette contravvenzioni. È 
stata anc he sottolineata «la difficoltà nel controllare lavoro neroe sfruttamento 
della manodopera c landestina, vergogne spesso non segnalate - è stato rilevato - 
dagli stessi lavoratori,che temono perii loro stipendio». L'Ispettorato del lavorodi 
Pordenone ha quindi constatato irregolarità in 459delle 716aziende presenti sul 
territorio provine iale. «Un dato elevato - è stato sottolineato - e probabilmente infe¬ 
riore alla realtà, vistoc he i controlli sono stati effettuati sulla basedi denuncee non 
a tappeto,a causa della carenza di organico».Preoccupanteancheil bilanciodegli 
incidenti sul lavoro:30nel 1999,condue morde 28fe ri ti. 



L'accordo 

Il nuovo contratto 
dei lavoratori 
del commercio 



L'intesa si applica anche 
a impresseli telematica, 
informatica e robotica 
Annualmente^ entro 
il primo quadrimestre, 
organizzazioni sindacali 
e imprenditoriali 
esamineranno 
le proiettive 
di sviluppo 
del settore 


DOPO NOVE MESI DI TRATTATIVA E 
UNA GIORNATA DI SCIOPERO NAZIO¬ 
NALE È STATO SI GL ATO I L 20SETTEM - 
BRE SCORSO IL NUOVO CONTRATTO 
DEL COMMERCIO CHE INTERESSA 
QUASI UN MILIONE E MEZZODÌ LAVO¬ 
RATORI. LE MODIFICHE AL PART-TI¬ 
ME E L A N OVITÀ D E L j 0 B-SH ARI N G 


AMBITO DI APPLICAZIONE 

Oltre alle aziende di distribuzione commerciale, il contratto 
del commercio si applica «ai servizi di informatica,telemati¬ 
ca, robotica, eidomatica, implementazione e manutenzione 
di hardware e produzione di software informatici; altri servizi 
alle impreseealleorganizzazioni,qualifornitura diservizi ge¬ 
nerali, logistici etecnologici,gestione parcheggi; ricerchedi 
mercato, economiche, sondaggi di opinione e telemarke¬ 
ting, televendite, cali center; noleggio e vendita di audiovisi¬ 
vi. Ulteriori categorie potranno essere individuate nel corso 
del lavorodistesura». 

RELAZIONI SINDACALI 

«Annualmente, a livello regionale e provine iale, di norma en¬ 
tro il primo quadrimestre, le associazioni imprenditoriali ter¬ 
ritoriali e le corrispondenti organizzazioni sindacali si incon¬ 
treranno alfinedi procedere ad un esame congiunto -artico¬ 
lato per comparti merceologici e settori omogenei - sulle di¬ 
namiche strutturali, sulle prospettive di sviluppo, sui più rile¬ 
vanti processi di ristrutturazione, riorganizzazione,terziariz¬ 
zazione, affiliazione, concentrazione, internazionalizzazio¬ 
ne, esternalizzazione, innovazione tecnologica e sviluppo in 
atto e sui loro effetti sulla professionalità, nonché sullo stato 
e sulla dinamica quantitativa e qualitativa dell'occupazione, 
con particolare riferimento all'occupazione giovanile e fem¬ 
minile. Nello stesso incontro saranno esaminati la dinamica 
evolutiva della rete commerc iale ed i conseguenti effetti sul¬ 
l'occupazione, le problematiche inerenti alla legislazione 
commercialeedidisciplina dell'orariodiapertura dei negozi, 
anche con riferimento al decreto legislativo n. 114/98, non¬ 
ché ai nuovi processi in tema di mercato del lavoro, come di- 
sciplinatidal presentecontratto». 

OSSERVATORI 

Oltre all'Osservatorio nazionale verranno istituiti Osservato¬ 
ri locali. «A tal fine, l'Osservatorio: a) programma ed organiz¬ 
za, al livello di competenza, relazioni sulle materie previste 
alla lettera a) dell'art.6, inviandone i risultati, di norma a ca¬ 
denza trimestrale, all'Osservatorio Nazionale, anche sulla 
base di rilevazioni realizzate dalle associazioni imprendito¬ 
riali in ottemperanza alle disposizioni di cui all'alt 9della leg¬ 
ge n.56/1987; restano ferme, per le imprese, le garanzie pre¬ 
viste dall'art.4, quarto comma, della legge 22 luglio 1961, 
n.628; 

b) ricercaedelabora,ancheafinistatistici,idati relativi al¬ 
la realizzazione ed all'utilizzo degli accordi in materia di con¬ 
tratti di formazione e lavoro e di apprendistato, inviandone i 
risultati, di norma a cadenza trimestrale, all'Osservatorio 
Nazionale; 

c) predispone i progetti formativi per le singole figure pro¬ 
fessionali, al fine del migliore utilizzo dei contratti di forma- 
zioneelavoro; 

d) riceve dalle Associazioni territoriali, anche aggregan¬ 
dole percomparti merceologie i e settori omogenei, le comu¬ 
nicazioni di cui agli artt. 32,34,35 bis, ter e quater, seconda 
parte; in questo quadro, possono, inoltre, essere svolte inda¬ 
gini a campione sull'utilizzo dell' art. 35, seconda parte. La 
realizzazione delle finalità sopra indicate avviene con moda¬ 
lità e strumenti coerenticon l'impostazionedi cui all'art.6Pri- 
ma Parte, e relativo allegato 5. L'Ente Bilaterale, inoltre, pro¬ 
muove e gestisce, a livello locale, iniziative in materia di for¬ 
mazione e qualificazione professionale anche in collabora¬ 
zione con le Regioni e gli altri Enti competenti. In particolare, 
svolge le azioni più opportune affinché dagli organismi com¬ 
petenti siano predisposti corsidi studio che,garantendo lefi- 
nalità di contribuire al miglioramento culturale e professio¬ 
nale dei lavoratori tutelato dal Titolo XI, seconda parte, del 
presente contratto, favoriscano l'acquisizione di più elevati 
valori professionali e siano appropriati alle caratteristiche 
delleattività delcomparto. 

Svolge attraverso apposite Commissioni Paritetiche B ila- 
terali, composte da almeno tre membri rappresentanti, desi¬ 
gnati dalle oo.ss. territoriali aderenti alle parti stipulanti il 
presente contratto, le funzioni previste: - dal Titolo Vl-A pri¬ 
ma parte (contratti a tempo determinato);-dalTitolo Vl-C pri¬ 
ma parte (contratti di formazione e lavoro); - dal Titolo X, pri¬ 
ma parte (tutela della salute e dell'integrità fisica dei lavora¬ 
tori); - dal Titolo VI seconda parte (orario di lavoro), relativa¬ 


Minimi sindacali aziende terziario 


Livelli 

Paga base 
al 31/8/99 

Aumento 
dal 1/9/99 

Paga base 
dal 1/9/99 

Aumento 
dal 1/7/2000 

Paga base 
dal 1/7/2000 

Quadri 

1.814.620 

69.444 

1.884.064 

62.500 

1.946.564 

1° livello 

1.634.608 

62.556 

1.697.164 

56.300 

1.753.464 

2° livello 

1.413.952 

54.111 

1.468.063 

48.700 

1.516.763 

3° livello 

1.208.536 

46.250 

1.254.786 

41.625 

1.296.411 

4° livello 

1.045.221 

40.000 

1.085.221 

36.000 

1.121.221 

5° livello 

944.328 

36.139 

980.467 

32.525 

1.012.992 

6° livello 

847.792 

32.445 

880.237 

29.200 

909.437 

7° livello 

735.847 

27.778 

763.625 

25.000 

788.625 


Operatori di vendita 


Categoria 

Paga base 

Aumento 

Paga base 

Aumento 

Paga base 


al 31/8/99 

dal 1/9/99 

dal 1/9/99 

dal 1/7/2000 

dal 1/7/2000 

1 ° 

986.636 

37.758 

1.024.394 

33.982 

1.058.376 

2 ° 

842.736 

31.562 

874.298 

28.406 

902.704 


Minimi sindacali aziende terziario (Apprendisti) 


Livelli 

Paga base 
dal 1/9/99 

Aumento 
dal 1/7/2000 

Paga base 
dal 1/7/2000 

Livelli 

Paga base 
dal 1/9/99 

Aumento 
dal 1/7/2000 

Paga base | 
dal 1/7/2000 " 

Prima metà (70%) 



1 Seconda metà (85%! 

i 


2° 

1.027.644 

34.090 

1.061.734 

2° 

1.247.854 

41.395 

1.289.249 

3° 

878.350 

29.138 

907.488 

3° 

1.066.568 

35.381 

1.101.949 

4° 

759.655 

25.200 

784.855 

4° 

922.438 

30.600 

953.038 

5° 

686.327 

22.768 

709.094 

5° 

833.397 

27.646 

861.043 

6° 

616.166 

20.440 

636.606 

6° 

748.201 

24.820 

773.021 


mente alle procedure per la realizzazione dei sistemi di fles¬ 
sibilità plurisettimanali previsti negli articoli 35 bis, 35 ter e 35 
quater; - dal Titolo V seconda parte (apprendistato); - dal Ti¬ 
tolo VII,seconda parte, (part-time) relativamente al lavoro ri¬ 
partito ed ai contratti a tempo parziale della durata di 8 ore 
settimanali ovvero dagli eventuali accordi territoriali in ma¬ 
teria. 

Svolge le funzioni di ente promotore delle convenzioni per 
la realizzazione dei tirocini formativi ai sensi dell'art. 18, leg¬ 
ge n. 196/97 e del Dee reto ministeria le 25 maggio 1998. 

Svolge, in materia di apprendistato, le funzioni eventual¬ 
mente ad esso affidate da nuove disposizioni di legge in ma¬ 
teria. 

Svolge le funzioni di supporto in materia di conciliazione 
edarbitrato previstedagliartt. 17e 17bis, prima parte. 

Svolge le funzioni in materia di riallineamento retributivo 
ad essoaffidatedagli accorditerritoriali in materia». 

ENTI BILATERALI 

«Ad integrazione e modifica deN'art. 1 dell'accordo sindaca¬ 
le 20 luglio 1989 e dell'art. 3, dell'accordo di rinnovo 29 no- 
vembrel996, con decorrenza dal l°gennaio2000ilcontributo 
da destinare in favore dell'Ente B ilaterale territoriale è stabi¬ 
lito nella misura dello 0,10% a carico dell'azienda e dello 
0,05% a carico del lavoratore su paga base e contingenza. Le 
parti si danno atto che nel computo degli aumenti di cui al- 
l'art. 120,Seconda Parte, della presente ipotesi di accordo,si 
è tenuto conto dell'obbligatorietà del contributo dello 0,10% 
su paga base e contingenza a carico delle aziende. Conse- 
guentemente,con decorrenza l°gennaio 2000, l'azienda che 
ometta il versamento delle suddette quote è tenuta a corri¬ 
spondere al lavoratore un elemento distinto della retribuzio¬ 
ne di importo pari allo 0,10% di paga base e contingenza. 
L'e.d.r. di cui al comma precedente viene corrisposto per 14 
mensilità e non è utile ai fini del computo di qualsiasi istituto¬ 
legale e contrattuale, ivi compreso il trattamento di fine rap¬ 
porto». 

CONTROVERSIE 

«Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 410e seguenti del Co¬ 
dice di procedura civile, come modificati dal decreto legisla¬ 
tivo 31/3/1998 n. 80 e dal decreto legislativo 29/10/98 n. 387, 
pertutte le controversie individuali singole o plurime relative 
all'applicazione del presente contratto e di altri contratti e 
accordi comunque riguardanti rapporti di lavoro nelle azien¬ 
de comprese nella sfera di applicazione del presente con¬ 
tratto, è previsto il tentativo obbligatorio di conciliazione in 
sede sindacale secondo le norme e le modalità di cui al pre¬ 


sente articolo da esperirsi nella Commissione PariteticaTer- 
ritoriale di conciliazione costituita presso l'Ente Bilaterale 
Territoriale del Terziario. La Commissione di conciliazione 
territoriale è composta: a) per i datori di lavoro, da un rappre¬ 
sentante dell'Associazione o Unione competente perterrito- 
rio; b) per i lavoratori, da un rappresentante dell'Organizza¬ 
zione sindacale locale firmataria del presente contratto del¬ 
la Filcams-Cgil, della Fisascat-Cisl o della UilTucs-Uil, cui il 
lavoratore sia iscritto o abbia conferito mandato. La parte in¬ 
teressata alla definizione della controversia è tenuta a ri¬ 
chiedere il tentativo di conciliazione tramite l'Organizzazio¬ 
ne sindacale alla quale sia iscritta e/o abbia conferito man¬ 
dato. L'Associazione imprenditoriale ovvero l'Organizzazio¬ 
ne sindacale dei lavoratori che rappresenta la parte interes¬ 
sata deve a sua volta denunciare la controversia alla Com¬ 
missione Paritetica Territoriale di conciliazione per mezzo di 
lettera raccomandata AR,trasmissionea mezzo faxoconse- 
gna a mano in duplice copia o altro mezzo idoneo a certifica¬ 
re la data di ricevimento. Ricevuta la comunicazione la com¬ 
missione paritetica territoriale provvederà entro 20giorni al¬ 
la convocazione delle parti fissando il giorno e l'ora in cui sa¬ 
rà esperito il tentativo di conciliazione. Iltentativodiconcilia- 
zione deve essere espletato entro il termine previsto dall'alt 
37 del decreto legislativo n. 80/98. Il termine previsto dall'art. 
37del decreto legislativo n.80/98decorredalla data di ricevi¬ 
mento o di presentazione della richiesta da parte dell'asso¬ 
ciazione imprenditoriale o della organizzazione sindacale a 
cui il lavoratore conferisce mandato. La commissione pari¬ 
tetica territoriale esperisce il tentativo di conciliazione ai 
sensi degli artt. 410,411e412c.p.c.come modificati dalla leg¬ 
ge n. 533/73 e dai decreti legislativi n. 80/98 e n. 387/98. Il pro¬ 
cesso verbale di conciliazione o di mancato accordo viene 
depositato a cura della commissione di conciliazione presso 
la Direzione provinciale del lavoro competente perterritorio 
e a talfine deve contenere:! il richiamoal contratto o accor¬ 
do collettivo che disciplina il rapporto di lavoro al qualefa ri¬ 
ferimento la controversia conciliata; 2. la presenza dei rap¬ 
presentanti sindacali le cui firme risultino essere depositate 
presso la Direzione provine iale del lavoro; 3. la presenza del¬ 
le parti personalmente o correttamente rappresentate. Qua¬ 
lora le parti abbiano già trovato la soluzione della controver¬ 
sia tra loro insorta, possono richiedere, attraverso sponta¬ 
nea comparizione,di conciliare la stessa aifiniepergli effetti 
del combinato disposto degli artt. 2113, comma 4c.c., 410e 
411 c.p.c. come modificati dalla legge n. 533/73 e dal d. Igs. 
80/98, e dal decreto legislativo n. 387/98 in sede di Commis¬ 
sione paritetica territoriale di conciliazione. Le decisioni as¬ 
sunte dalla Commissione paritetica territoriale di concilia¬ 


zione non costituiscono interpretazione autentica del pre¬ 
sente contratto, che pertanto resta demandata alla Commis¬ 
sione paritetica nazionale di cui all'alt 7, prima parte. In caso 
di richiesta del tentativo di conciliazione per una controver¬ 
sia relativa all'applicazione di una sanzione disciplinare, 
questa verrà sospesa fino alla conclusione della procedu¬ 
ra». 

A verbale le parti convengono che le procedure di cui al 
presente articolo avranno decorrenza a far data 
dall'1.1.2000,fatti salvi gli accordi già in atto in materia. 

COLLEGIO ARBITRALE 

«1. Ove il tentativo di conciliazione di cui all'art.410c.p.c.oal- 
l'art. 17, prima parte, del presente contratto, non riesca o co¬ 
munque sia decorso il termine previsto per il suo espleta¬ 
mento e ferma restando la facoltà di adire l'autorità giudizia¬ 
ria, secondo quanto previsto dalla legge 11 agosto 1973, n. 
533, c iascuna delle parti può promuovere il deferimento del¬ 
la controversia ad un Collegio arbitrale, secondo le norme 
previste dal presente articolo. 2. A tal fine, è istituito a cura 
delle associazioni territoriali,aderenti alle organizzazioni sti¬ 
pulanti, un Collegio di arbitrato che dovrà pronunciarsi sulle 
istanze previsteal precedente primo comma. Il Collegiodi ar¬ 
bitrato competente è quello del luogo in c ui è stato promosso 
iltentativodiconciliazione. 

3. L'istanza della parte, avente medesimo oggetto e conte¬ 
nuto dell'eventuale precedente tentativo di conciliazione e 
contenente tutti gli elementi utili a definire le richieste, sarà 
presentata, attraverso l'organizzazione cui la parte stessa 
aderisce e/o conferisce mandato, alla Segreteria del Colle¬ 
gio di arbitrato e contemporaneamente all'altra parte. L'i¬ 
stanza sottoscritta dalla parte promotrice sarà inoltrata, a 
mezzo raccomandata a/r o raccomandata a mano, entro 30 
giorni successivi alla conclusione del tentativo obbligatorio 
di conciliazione. L'altra parte è tenuta a manifestare la pro¬ 
pria eventuale adesione al Collegio arbitrale entro il termine 
di 15 giorni dal ricevimento dell'istanza, con facoltà di pre¬ 
sentare contestualmente o fino alla prima udienza uno scrit¬ 
to difensivo. Entrambe le parti possono manifestare la pro¬ 
pria volontà di rinunciare alla procedura arbitrale con di¬ 
chiarazione scritta da recapitare alla segreteria del Collegio 
finoalgiornoantecedentealla prima udienza. 

4. Il Collegio è composto da tre membri, uno dei quali desi¬ 
gnato dalla organizzazione imprenditoriale della Confcom- 
mercioterritorialmente competente, un altrodesignatodalla 
organizzazione sindacale territoriale Filcams, Fisascate Uil- 
Tucs a cui il lavoratore sia iscritto o conferisca mandato, un 
terzo con funzioni di Presidente, nominato di comune accor- 


dodallepredetteorganizzazioniterritoriali. 

5.1 due membri designati in rappresentanza di ciascuna 
delle parti possono coincidere con coloro che hanno esperi¬ 
to la conciliazione nell'interesse delle stesse parti. 

6. In caso di mancato accordo sulla designazione del pre¬ 
sidente del Collegio, quest'ultimo verrà sorteggiato tra i no¬ 
minativi compresi in una apposita lista di nomi non superiori 
a sei, preventivamente concordata o, in mancanza di c iò, sa¬ 
rà designato, su richiesta di una o di entrambe le organizza¬ 
zioni predette, dal Presidente del tribunale competente per 
territorio. 

7. Il presidente del Collegio nominato di comune accordo 
dura in carica un anno ed è rinnovabile. 

8. Il presidente del Collegio, ricevuta l'istanza provvede a 
fissare entro 15 giorni la data di convocazione del Collegio il 
quale ha facoltà di procedere ad una fase istruttoria secon¬ 
do modalità che potranno prevedere: a) l'interrogatorio libe¬ 
ro delle parti e di eventuali testi; b) l'autorizzazione al deposi¬ 
to di documenti, memorie e repliche a cura delle parti o dei 
procuratori di queste; c)eventuali ulteriori elementi istrutto¬ 
ri. 

9. Il Collegio emetterà il proprio lodo entro 45 giorni dalla 
data della prima riunione, dandone tempestiva comunica¬ 
zione alle parti interessate, salva la facoltà del presidente di 
disporre una proroga fino ad un massimo di ulteriori 15giorni, 
in relazione a necessità inerenti lo svolgimento della proce¬ 
dura. 

10.1 compensi per gli arbitri saranno stabiliti in misura fis¬ 
sa. La segreteria del Collegio è istituita presso l'Ente Bilate¬ 
rale. 

11. Le parti si danno atto che il Collegio arbitrale ha natura 
irrituale ed è istituito ai sensi e per gli effetti della legge 11 
agosto 1973n. 533,esuccessive modificazionie integrazioni, 
e svolge le propriefunzionisulla base di apposito regolamen¬ 
to. 

12. Il lodo arbitrale acquista efficacia di titolo esecutivo, 
osservate ledisposizioni dell'art. 412quater». 

(A verbale le parti convengono che le procedure di cui al 
presente articolo avranno decorrenza a far data 
dall'1.1.2000,fattisalvigliaccordigià in atto in materia). 

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO AZIENDALE 

«Annualmente, di norma entro il primo quadrimestre, le 
aziende di cui alla sfera diapplicazionedel presente contrat¬ 
to,cheoccupanocomplessivamentepiùdi:a)200dipendenti 
se operano nell'ambito di una sola provincia; b) 300 dipen¬ 
denti se operano nell'ambito di una sola regione; c) 400 di¬ 
pendenti se operano nell'ambito nazionale; si incontreranno 
con le organizzazioni sindacali stipulanti ai rispettivi livelli 
per un esame congiunto delle prospettive di sviluppo dell'a¬ 
zienda; nella stessa occasione, o anche al di fuori delle sca¬ 
denze previste, forniranno informazioni sui programmi che 
comportino processi rilevanti di ristrutturazione ediconcen- 
trazione, di internazionalizzazione, terziarizzazione, affilia¬ 
zione, utilizzo di lavori atipici e di innovazione tecnologica 
che investono l'intero assetto aziendalee nuovi insediamen¬ 
ti nel territorio. Qualora l'esame abbia peroggettoproblemie 
dimensioni di carattere regionale o nazionale, l'incontro si 
svolgerà ai relativi livelli, su richiesta di una delle parti, con¬ 
vocato dalle rispettive organizzazioni imprenditoriali. Nel 
corso di tale incontro l'azienda esaminerà con le organizza¬ 
zioni sindacali le prevedibili implicazioni degli investimenti 
predetti, i criteri della loro localizzazione, gli eventuali pro¬ 
blemi della situazione dei lavoratori, con particolare riguar¬ 
do all'occupazione sia nei suoi aspetti qualitativi che quanti¬ 
tativi, interventi di formazione riqualificazione del personale 
connessi ad iniziative o direttive dei pubblici poteri a livello 
nazionale e comunitario. In occasione di nuovi insediamenti 
nel territorio potrà essere avviato, su richiesta di una della 
parti, un confronto finalizzato all'esame congiunto dei temi 
indicatiaicommi precedenti». 

MERCATO DEL LAVORO 

Dichiarazione a verbale sul lavoro parasubordinato: «Le par¬ 
ti ribadiscono l'impegno a proseguire il confronto in riferi¬ 
mento alle problematiche relativeai rapporti di lavoro atipico 
o parasubordinato nell'intento di pervenire alla definizione di 
regoleenormativespecifiche in materia. 

CONTRATTI A TEM PO DETERM IN ATO 

«Ai sensi dell'art. 23, della legge 28febbraio 1987, n. 56, le par¬ 
ti individuano ipotesi per le quali sono consentite assunzioni 
con contratti di lavoro a termine di durata non inferiore a un 
mese e non superiore a dodici mesi, comunque prorogabili, 
ai sensi della legge 18aprile 1962, n. 230. Leassunzioni aisen- 
si del precedente paragrafo potranno aver luogo in presenza 
di:a) incrementi di attività in dipendenza di ordini,commesse 
o progetti straordinari; b) punte di più intensa attività non ri¬ 
correnti, derivate da richieste di mercato alle quali non si rie¬ 
sca a far fronte con inormali organici aziendali; c) assunzio¬ 
ne per sostituzione di lavoratori assenti per ferie; d) aspetta- 
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♦Ma della lettera d'addio antiapata dalla stampa 
non saprebbero ancora nientenéil Tesoro nél'Eni 
e tanto meno la presidenza del Consiglio 

Bii, giallo al vertice 
Dimissionario 
il presidente Ruggiero? 

Alla basei contrasti con il maiager Mincato 
Palazzo Chigi: serve maggiore serenità interna 



GILDO CAM PESATO 

ROMA «Non possono certo pre¬ 
tenderei ef acci ail turistadi lusso 
in giro per il mondo con l'aereo 
dell'Eni godendomi uno stipen¬ 
dio da un miliardo all'anno. Non 
accetto proprio di farequello che 
presenzia a pranzi e cene per poi 
lasciareil posto agli altri quandosi 
tratta di lavorare e decidere»: lo 
sfogo di Renato Ruggiero con i 
suoi collaboratori è di quelli che 
sembrano non lasciarespazioai ri- 
pensamenti. Nelle sue mani ha 
unaletteradi dimissioni dallapre- 
sidenza dell'Eni. Ed in cuore tanta 
amarezza per un'esperienza desti¬ 
nata fo rsea d u rareap pen a q u attro 
mesi a causa dello scontro con 
l'amministratore delegato Vitto¬ 
rio Mincato chenon vuoleceder- 
gli unabricioladi quei poteri di ca¬ 


po azienda che lo statuto gli affida 
e che il consiglio di amministra- 
zionegli ha rinnovato non più di 
unasetti manata. 

M a quel I a I ettera, an ti ci pata i eri 
dal quotidiano La Repubblica co¬ 
me cosa già spedita, assomiglia 
piuttosto all'araba fenice: nessu¬ 
no dicedi averla vista. Néall'Eni 
néa Palazzo Chigi néal ministero 
del Tesoro. Proprio il fatto che le 
dimissioni non siano state ancora 
ufficializzate, èlaprovadi comesi 
stiacercando in extremisqualche 
possibilità di soluzione. Probabil¬ 
mente ci spera ancora lo stesso 
Ruggiero: la sua esperienza di am¬ 
basciatore ed i dueanni al vertice 
del Wto, l'organizzazione mon- 
dial edel commerci o, gl i han no i n- 
segnato cheall'ultimo momento 
possono realizzarsi anche i com¬ 
pro messi eh e parevan o i m possi bi - 


C i credeancora M assi mo D'Ale- 
ma. «Il Presidente del Consiglio 
auspica che sia trovata e concor- 
dataunasoluzioneall'internodel- 
l'azienda e che si crei un clima di 
collaborazione che valorizzi il 
team dell'Eni», recita una nota in¬ 
formale uscita ieri sera da Palazzo 
Chigi. Una crisi al vertice dell'a¬ 
zienda, del resto, finirebbe per 
metterein dubbio lavalidità della 
scelta fatta in estate quando il go¬ 
verno, contraddicendo un po'al la 
recente prassi dell'amministrato- 
reunico, deci sedi affi ancarea Vit¬ 
torio Mincato quale presidente 
dell'Eni un uomo dell'esperienza 
internazionale di Ruggiero: «la 
professionalitàcheoccorre, si dis¬ 
se, per dare all'Eni maggior dina¬ 
micità e maggior capacità di svi¬ 
luppo sui mercati internazionali». 
Seleesperienzedi Mincato eRug- 
giero sembravano fatte apposta 


per integrarsi, bisognava però an- 
chefarei conti con duepersonali- 
tà dalle marcate caratteristiche 
professionali ed umane:obbligate 
aldialogooalloscontro. 

Il grandeaccordo internaziona- 
lenon èarrivato (l'Eni èunadelle 
pochegrandi società petroliferea 
non avere grandi partnership 
mondiali in un settore in cui la 
concentrazione pare di rigore), 
ma in compenso sono arrivate le 
liti. Mincato si fa forte del lo statu¬ 
to dell'Eni eh egli affi da gradi epo- 
teri da capo azienda; Ruggiero in¬ 
si ste a voi ere vai ori zzate I e sue ca- 
pacitàdi relazioni internazionali 
da mezzi decisionali adeguati e 
non semplicementedalustrini da 
portarei n gi ro per i I mondo. 

Il dissenso, dapprima in sordi¬ 
na, sia è fatto via via sempre più 
esplicito. Ruggiero, ad esempio, 
non ha apprezzato che lo scorso 


agosto, proprio mentrestavain fe¬ 
rie, gli siastatacancellatadaun or- 
dinedi servizio di Mincato l'unità 
estera eh estava al I esued i pen den - 
ze. Né ha apprezzato cheMincato 
abbia intavolato trattative che la 
russa Gasprom senza coinvolger¬ 
lo. Dall'altra parte si ribatte che 
l'amministratoredelegatonon ha 
affatto scavai cato i I presi den te ma 
anzi lohacoinvoltonellestrategie 
i ntern azionai i, comedastatuto. 

Ruggiero hacercato appoggio al 
Tesoro. Al consiglio di ammini- 
strazi o n e del I a scorsa setti man a i I 
eda ha esami nato una proposta di 
compromesso in 10 punti portata 
dal di rettore generale del Tesoro, 
Mario Draghi. Unaspeciedi "co¬ 
dice di comportamento" che 
avrebbe sancito il ruolo chiesto 
dall'ex ambasciatore. Ma i consi¬ 
gi i eri, si a pu r a maggi o ran za, si so- 
no sch ierati con M i ncato boccian¬ 


do Draghi. Di qui la decisione di 
Ruggierodi lasciarelascena. 

Ma il governo gli ha chiesto di 
provarel'ultimotentativodi com¬ 
promesso. Anche la posizione di 
Mincato, del resto, non sembra 
dellepiù agevoli. Schierarsi dietro 
una rigida interpretazione dello 
statuto può forse essere utile per 
vincere una battaglia nel eda, ma 
rischia di lasciare ferite profonde 
nei rapporti col Tesoro cheri mane 
pursempreil primoazionistadel- 
l'Eni. Esignificaancherinunciare 
al contributo che Ruggiero può 
d are al l'i n tern azi o n al i zzazi o n e 
dell'Eni, il problema maggiore 
eh e oggi ha il canea sei zampe. Ieri 
la Borsa ha premiato il titolo: ma 
piùcheuna preferen za per M i n ca¬ 
to sembra pi uttosto un voto per i I 
chiarimento. Sia chi sia, i mercati 
eh i edo n o eh e I esoci età si an o rette 
daunaguidasicura. 


Il PresidentedeM'Eni 
Renato Ruggiero 
trai candidati 
alla Presidenza 

di Confindustria? Stampfli/ Ap 


CHI E 


L'ambasciatore 

dellaglobalizzazione 

■ Abituatoagestirelecontrover- 
sieplanetarieallaguidadelWto, 
l'organismo mondialedel com¬ 
mercio, Renato Ruggiero, Rocky 
comelochiamavanoamicie 
collaboratori, èri entrato in Italia 
perguidarel'Eni dalla poltrona 
di presidente. Napoletano, 68 
anni,hauncurriculumdafar 
paura: laureaingiurisprudenza, 
carriera d i p lomatica, fi no a rag- 
giungereil massimo verticedel- 
laFarnesinaecioèlacaricadi se¬ 
gretariogenerale. Poi ministro 
del Commercio estero, amba- 
sciatoreplenipotenziariodella 
Fiat nel mondo edirettoregene- 
raledel Wto, l'Onudei commer¬ 
ci mondiali, unodei massimi or¬ 
ganismi internazionali. Ruggero 
resta nel la sedeg i nevri na del 
Wto, perquattroanniedèconsi- 
deratounodei paladinidella 
globalizzazione, macercaan- 
chedicontemperarei problemi 
dei paesi poveri con quelli delle 
areericchedelglobo.Achiloac- 
cusa d i essere tro p po I i beri sta re- 
plica: «laliberalizzazionenel- 
l'ambitodi regoleprecisenon 
può esserevistacomeun perico¬ 
lo, poichéessacontribuiscead 
eliminaregli ostacoli chedivido- 
no leeeonomieei popoli. Essa 
aiutaad includeregli altri, afarli 
partecipi dellasoluzionedei pro¬ 
blemi». Poi, riferendosi all'Eni, 
dice: «Anchel'Eni non puòde- 
viaredaquestastradamaestra 
sullaqualesi devono coniugare 
efficienzaeproblemi dell'uo¬ 
mo». 


CONFINDUSTRIA 


E il caso apre il valzer dei nomi del dopo-Fossa 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Cominciano con largo 
anticipo le grandi manovre per la 
successione di Giorgio Fossa a 
Confindustria. Il suo mandato 
scade a maggio, ma già da di¬ 
cembre i tre saggi di viale dell'A¬ 
stronomia Luigi Lucchini, Sergio 
Pininfarina e Luigi Abete, cioè 
gli ultimi tre presi denti della con¬ 
federazione, cominceranno a va¬ 
gliare le candidature per la pol¬ 
tronissima di presidente Già ora 
però spuntano i primi nomi. A 
sorpresa «La Repubblica» fa 
quello di Renato Ruggiero. Il 
giornale anticipa le sue dimissio¬ 
ni da presidente dell'Eni e rivela 
che Gianni Agnelli avrebbe in 
mente di candidarlo per contrap¬ 
porlo a Cesare Romiti: la «co¬ 
lomba» contro il «falco», l'uomo 
Fiat contro l'amico-nemico allea¬ 
to di Cuccia. 

Lo scenario è interessante ma 
subito piovono le smentite. 
«Ruggiero? È un candidato auto¬ 
revole ma poco verosimile», com¬ 
mentano in casa Confindustria, 
dove fanno notare che l'ex presi¬ 
dente del potente W to, l'Onu del 
commercio mondiale, ha uno 


splendido pedigree ma nessuna 
esperienza in campo aziendale. 
Anche alla Fiat cadono dalle nu¬ 
vole e, pur tessendo grandi elogi 
di Ruggiero, fanno capire che lo¬ 
ro puntano su un uomo macchi¬ 
na di Confindustria, uno esperto, 
capace di trattare col governo. 
Non fanno nomi ma dall'identi¬ 
kit esce il ritratto sputato di Car¬ 
lo Cai li eri, ex uomo Fiat, per due 
volte di seguito vice presidente di 
Confindustria, incaricato dei 
rapporti col palazzo della politi¬ 
ca. Uno duro, che conosce viale 
dell'Astronomia come le sue ta¬ 
sche, ma considerato dal centro- 
destra un po' troppo filogoverna¬ 
tivo. Insomma, il duello Ruggie 
ro-Romiti è solo un bluff? Per ora 
somiglia di più a un giallo. I due 
si sentono al telefono ieri matti¬ 
na. Fi anno appena letto l'articolo 
che li mette uno contro l'altro. E 
sono seccati, non tanto perché ri¬ 
sulterebbero entrambi in corsa 
per la poltrona di Confindustria, 
quanto perché, essendo amici, 


non gradiscono di venire dipinti 
come avversari. Ma torniamo al¬ 
la corsa a Confindustria. L'ago 
della bilancia, ormai, non sono 
più i grandi gruppi, come era un 
tempo, ma è la base. Saranno i 
piccoli sciur Brambilla, come è 
già successo con Fossa, a fare per 


primi un nome. Poi i grandi, Fiat 
in testa ma anche Romiti, piaz¬ 
zeranno o meno i loro veti. Que¬ 
ste sono le regole del gioco. 
Agnelli e Romiti, in questo mo¬ 
mento, non sono solo grandi elet¬ 


tori, ma rappresentano due diver¬ 
si scenari. Agnelli, a Cernobbio, 
ha detto che per lui quello che 
conta è la stabilità di governo e 
la competitività delle aziende. 
Tradotto in termini di elezioni 
confindustriali significa che vede 
bene un candidato che, senza al¬ 


lontanarsi troppo dallo spirito 
concertativo, lasci lavorare que¬ 
sto governo e, allo stesso tempo, 
negozi più flessibilità, meno tas¬ 
se e quant'altro serva alle azien¬ 
de. Romiti, invece, incarna l'uo¬ 


mo forte, quello che va a trattare 
a muso duro col governo, che è 
pronto anche a rompere, anzi che 
spesso cerca la rottura, per otte¬ 
nere vantaggi per le aziende, infi¬ 
schiandosene della concertazio¬ 
ne. 

Queste due diverse anime di 


Confindustria faranno da sfondo 
alla scelta del nuovo presidente 
di qui fino a maggio. C'è chi dice 
che Romiti sgomiti per ottenere 
quel posto. Lui fa sapere che 
«non ci pensa proprio». In realtà 


si aspetta una chiamata da parte 
della base e conta sul suo cari¬ 
sma e sulla sua fama di «catti¬ 
vo» per ottenerla. Inoltre, per ag¬ 
girare il veto degli Agnelli, i più 
maligni insinuano che sarebbe 
anche capace di mettere sul piat¬ 
to della bilancia l'Ina al San 
Paolo. Il via libera da Torino pe¬ 
rò non arriva e Romiti preferisce 
quindi non esporsi, sapendo che, 
male che vada, potrà ritagliarsi il 
ruolo di «signor no» e bocciare 
un bel po' di nomi poco graditi. 
La partita dunque è grossa. Rug¬ 
giero potrebbe esserci finito in 
mezzo e rischia di fare il vaso di 
coccio tra due vasi di ferro. 

Ma veniamo agli altri possibili 
candidati in lizza. Di Callieri 
abbiamo detto: ha parecchi ami¬ 
ci e parecchi nemici, ma in caso 
di candidatura interna parte in 
poi e posi don. Sulla sua scia, 
Guidalberto Guidi, emiliano evi- 
ce presidente di Confindustria e 
Antonio D'Amato, presidente 
della Confindustria di Napoli, 


che può contare sui voti di molti 
imprenditori meridionali. An¬ 
drea Pininfarina è il figlio di Ser¬ 
gio, ex presidente di Confindu¬ 
stria. È visto come il giovane 
«falco» di Federmecanica, forse 
ancora un po' troppo giovane: un 
Romiti in piccolo. Andrea Mon¬ 
dello è un industriale romano (la 
Peroni è sua), presidente della 
Camera di Commercio di Roma, 
è meno noto degli altri, ma que¬ 
sto non è detto che alla lunga ri¬ 
sulti un handicap. Poi vengono 
due big: Vittorio Merloni e Marco 
Tronchetti Proverà. Merloni, pre¬ 
sidente della Ariston è già stato 
leader di Confindustria. Gode di 
ampia stima e il suo nome po¬ 
trebbe venir buono in seconda 
battuta, se quelli prima di lui fi¬ 
niranno tutti bruciati. Tronchetti 
Proverà, presidente della Pirelli, 
viene indicato da molti come 
l'industriale italiano più presti¬ 
gioso dopo Gianni Agnelli. Per il 
momento si defila, forse accette¬ 
rebbe di candidarsi sevenisse in¬ 
dicato dalla base come il salva¬ 
tore della patria. Ma c'è chi dice: 
non ce lo vedo ad andare nelle 
sedi periferiche a fare comizi e a 
farsi dare del tu dagli industria- 
lotti locali. 


■ POLTRONA 
VACANTE 

A dicembre 
gli ultimi tre 
presidenti 
inizieranno 
a vagliare 
le candidature 



E PARTITI 
Alla fine 
il duello sarà 
tra i falchi 
di Romiti 
e le colombe 
dell'Avvocato 


CREDITO 

Mutui cas^ nuovo rialzo 
Il Tesoro fissa il tasso usura 


Profumo punta a Banco di Napoli 

Confermato l'interessedi Unicredit. Sdttimanadou per l'Ina 


ROMA A parti re dal primo otto¬ 
bre prossimo e fi no al 31dicem- 
brei tassi avaleresui mutui perla 
casa non potrannooltrepassareil 
7,35%ai fini dellaleggesull'usu- 
ra. È quanto previ sto da un decre¬ 
to del Tesoro pu bbl i cato ora sul I a 
G azzetta ufficialeched eterm i n a 
la misura dei tassi di interesse 
medi effettivi. La determinazio- 
nei n questi termi ni del tasso usu- 
rario è stata fatta sulla base dei 
tassi medi rilevati nel periodo 
chevadal primo aprileal 30giu¬ 
gno scorsi, che corrisponde su 
baseannuaal 4,90%, aumentato 
della metà ai fini di stabilire il 
ren di mento di usu ra, f i n o ad arri - 
vare appunto al 7,35% (il prece¬ 
dente tasso usurario era del 
7,38%). Perquanto riguardai tas¬ 
si relativi ad altreoperazioni, nel 
caso di un'apertura di credito in 
conto corrente, oltre i dieci mi¬ 
lioni di lireil tassousurarioèpari 
al 13,395%, mentre per i crediti 
personali ed altri finanziamenti 
al le fami gli e fatti dallebanchesi 
arriva al 15,315%. Per i prestiti 
contro cessionedel quinto dello 


stipendio, per più di dieci milioni 
il tassodi usuraèdel 18,6%ed in¬ 
fine per il credito finalizzato al¬ 
l'acquisto rateale, sempre nella 
categoria oltre i dieci milioni di 
importo, si arrivaal 16,05%. 

Anchedal la Bancad'l tal barri¬ 
va la conferma che i tassi sui mu¬ 
tui sonotornati a sali redopo me¬ 
si d i cal i. A i n d i cari o èI a ri I evazi o- 
nesui tassi applicati dallebanche 
per derogazioni amedioelungo 
termine alle famiglie, costuite 
per la gran parte dai finanzia¬ 
menti peri'acquisto di case. In 
base al l'u I ti ma ri I evazi on e, i tassi 
per questo ti po di fi n anzi amen ti 
sono saliti in agosto al 5,45%do¬ 
po il min imo toccato in luglio al 
5,22%. Un'in versionedi tenden¬ 
za rispetto al calo avviato in mo¬ 
do deciso dopo l'ingresso nel¬ 
l'euro, e che conferma l'allarme 
per i I caro-mutuo I an ci ato questa 
estate dal ministro dei Lavori 
pubblici Enrico Micheli e dai 
consumatori. Con il 5,45% regi¬ 
strato i n agosto si èsuperato, sep¬ 
pure di poco, anche il livello di 
giugno(5,43%). 


MILANO Settimana decisiva per 
l'assalto delleGenerali all'Ina: do¬ 
mani si riunisceinfatti il consiglio 
d'amministrazione della compa¬ 
gnia romana, giovedì quello delle 
Generali mentreametàsettimana 
è attesa una riposta della Consob 
al l'esposto del I ' I n a su 11 a regol ari tà 
del l'offerta d i Tri este: edal I a ri spo¬ 
sta eh e arriverà si potrà comincia¬ 
re a capire quale piega prenderà 
l'offerta da 24 milamiliardi di lire 
lanciatadal «leone». 

Ecosì un po'tutti i salotti buoni 
del mondobancarioeassicurativo 
sono i n trepidanteei nteressataat- 
tesadi unaschiarita. Un esempio? 
L'Unicredit. Che vorrebbe mette- 
relemani siasullaBnl chesul Ban¬ 
co di Napoli. Un dupliceinteresse 
confermato ieri dal l'amministra¬ 
tore delegato, Alessandro Profu¬ 
mo. Il fattoèchelaBnl ècontrolla- 
tatragl i altri dal I 'I naefi no aquan¬ 
do non si capirà come finirà il 
duello tra Generali eSanpaolo le 
mi redei l'U nicredit sono costrette 
aunaprudenteattesa.Tutti atten¬ 
ti quindi ai «rumors». Chesi mol¬ 
tiplicano. I vertici del leGenerali si 


sono visti in dueoccasioni (il Cda 
del I a Fi at d i ven erdì e i n occasi o n e 
di un matrimonio della Torino 
«bene» domenica) con gli espo¬ 
nenti di maggior rilievo degli op¬ 
positori all'operazione. I contatti 
in corso ed il sostanzialevialibera 
del laBancad'ltalia(il governatore 
Antonio Fazio ha detto che l'ope¬ 
razione è soprattutto assicurativa 
echequindi non lo riguarda), non 
han no eh i uso la porta ad eventua- 
li reazioni del Sanpaolo-lmi edel- 
l'Ina che, intanto, vanno avanti 
con il loro piano di alleanza. 
«Quelladell'integrazionecon San 
Paolo-Imi èunasoluzionefuturae 
moderna e per questo l'inai nten- 
de andare avanti su questa stra¬ 
da». A ribadirlo è stato ancora ieri 
Luciano Roasio, direttoregenera- 
ledell'lna. E haspiegatocheil pro¬ 
getto andrà avanti e«lesoluzioni, 
quando saranno pronte, verran- 
nopresentateagli azionisti perché 
decidano». L'integrazione - ha 
spi egato Roasi o - èi I model I o eu ro- 
peovincentedei grandi gruppi per 
fare servizio a 360 gradi al cliente 
con molti canali e molti prodotti. 


E leGenerali? «Loro hanno altre 
idee». 

Sul le contromosse per bloccare 
l'O pasdel I eG en eral i eco n vo I area 
nozze con l'Imi-San paolo i consi¬ 
glieri del l'Ina saranno chiamati a 
esprimere un parere forse già oggi 
anche se più probabilmente una 
decisione for¬ 
male sarà suc¬ 
cessiva. Due le 
opzioni aperte: 
una prima ipo¬ 
tesi prevede 
che il piano di 
integrazione 
accolga l'utiliz¬ 
zo di unasocie- 
tà veicolo del 
gruppo San¬ 
paolo-lmi, pro¬ 
babilmente Fi- 
deuram VitaoSan Paolo Vita, che 
lanci un'offerta pubblica alterna¬ 
tiva a quella delle Generali. L'of¬ 
ferta parti rebbesul mercato paral¬ 
lelamente a quella di Trieste, che 
i n questo caso potrebbe essere co¬ 
stretta a ri I an ci are. Lasecon da i po- 
tesi prevedecheLuigi Arcuti eSer- 


gio Siglienti, scelgano di procede¬ 
re con il vecchio progetto dell'in¬ 
tegrazione diretta delle attività 
bancari e ed assicurative. La fusi o- 
nerichiederebbeinterventi sul ca¬ 
pitale del le società coinvolteesa- 
rebbe n ecessari o co n vocare u n 'as- 
semblea degli azionisti Ina per 
avereil consenso del 30%dei soci: 
in pratica, una sorta di riedizione 
della partita Telecom-Olivetti. 
Apparei n vecepi ù i ncerta l'i potesi 
di puntare direttamente al cuore 
del leGenerali con un'offerta per il 
Leonealato. 

Ieri, comunque, la potenteefe- 
delealleata di Generali (eMedio- 
banca) la tedesca Commerzbank 
ha inviato agli eventuali temerari 
un messaggio preciso. Per Martin 
Kohlhaussen, presidentedi Com¬ 
merzbank. «Non appare molto 
probabile che Generali possano 
essere scalate con una contro- 
Opa». Anzi, «sarebbe i magi onevo- 
le». M a nel caso accadesse per Ko- 
hlhaussen nessun dubbio: «Com¬ 
merzbank difenderebbe Genera¬ 
li». 

M.U. 


MODA 

Preda si espande 
Ora acquila il 20% 
della molisana Gtr 

ROMA II gruppo Pradaacquisisce 
un'opzione per entrare nel capita- 
ledellasocietàdi produzionemo¬ 
lisana Gtr, chegià produce l'abbi¬ 
gli amento firmato Flelmut Lang. 
L'opzione riguarda il 20% del ca¬ 
pitale della società guidata da Re¬ 
mo Perna e l'accordo prevedeche 
Gtr produca altrel i needel gruppo 
milanese. Comedichiara l'ammi- 
nistratoredelegato di Prada, Patri¬ 
zio Bertelli, «per la sua esperienza 
produttiva e per l'ubicazione, Gtr 
rappresenta una soluzione otti¬ 
male per le sinergie industriali e 
logistiche di prossima integrazio- 
necon la nostra azienda». Il capi¬ 
tai esoci al edel G ru ppo Tessi I eRi u- 
nito è attualmente di 30 miliardi 
di lire. Per il suo ingresso al 20% 
nell'azionariato, quindi, Pradain- 
vestirasoio sei miliardi di lire. L'a¬ 
zienda di Monteroduni, in pro- 
vincadi Isernia, hachiusoil 1998 
con un fatturato di 92 miliardi de¬ 
stinati, però, ad incrementarsi 
nell'anno in corso con lalineaKri- 
zia World, cheèstataaffiancataal- 
la griffe in licenza Flelmut Lang e 
almarchiopropriojois&jo. 


■ L'ASSALTO 
DEL LEONE 

L'alleato tedesco 
Commerzbank 
ritiene assurda 
l'ipotesi di 
controscalata 
alle Generali 
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Povero 
"Avanti" 
daNenni 
a Berlusconi 

GIORGIO FRASCA POLARA 


D ue setti mane fa il sen. 
FeliceBesostri (Ds) ha 
denunciato la esistenza 
di una talpa al ministero del- 
I 'I nterno che aveva i ntercet- 
tato una sua lettera riservata 
con cui segnalava al la sotto- 
segretari a Ad ri an a V i gn eri 
poco chiare vicende relative 
al casinò eal comunedi 
Campione. Ora tocca al de¬ 
putato di Rifondazione Ni¬ 
chi Vendola segnalarne 
un'altra al ministro della 
Funzione pubblica. In breve, 
il comunedi Campione(en- 
clave italiana in territorio 
svizzero) pagagli stipendi ai 
propri dipendenti in franchi 
svizzeri. Mail vai ore del 
franco non èquello reale (ol¬ 
tre 1.200 lire): perii comune 
il cambio èfissato in 200 li¬ 


re. Che pacchia a Campione, 
e che ingiustificata sperequa- 
zionetra i dipendenti di quel 
comuneequelli dellealtre 
amministrazioni italiane. 

DA CHE PARTE 
STA «L'AVANTI» 


stituendoleun pezzo di terri¬ 
torio sottrattole con la forza 
eia brutalità»dal Portogallo. 
Per fortuna nessuno più leg¬ 
ge^'Avanti». 

CARTELLA PAZZA? 

MACCHÉ, FOLLE_ 


B orza Italia da sola supe¬ 
ra l'intero centrosini¬ 
stra»; «Scuola: per Forza 
Ital ia fa acqua da tutte le par¬ 
ti». Povera, gloriosa testata 
di quel chefu l'organo del 
Partito socialista. Non solo si 
è ridotta a far da cassa da ri¬ 
sonanza del centrodestra, 
masi fa ignobile difensore 
degli autori dei massacri a Ti¬ 
mor Est. Leggere per credere 
la polemica contro «la com¬ 
pagnia di giro unitaria»che 
«spaccia l'Indonesia per ag¬ 
gressore e non come sogget¬ 
to di un torto da ri pagare re- 


« 


H ai pagato in ritardo un 
modestissimo acconto 
I lor? Attento che non ti 
succeda quel che è capitato 
agli eredi della signora Maria 
Saputo di Borgetto (Paler¬ 
mo), meno di un milionedi 
reddito accertato. La povera 
signora morì nel '92, poco 
dopo aver versato con due 
settimanedi ritardo la cifra 
di 89mi la li re come acconto 
d'imposta. Ai parenti si chie¬ 
de ora di pagare poche li re di 
mora? Macché: la cartel la in¬ 
tima di pagare la cifra di 20 
miliardi, 136 milioni e 


418milalire. D'accordo, la 
cartella sarà annullata. Ma 
verrà incorniciata: prova del¬ 
le follìe che possono accade¬ 
re quando manca una verifi¬ 
ca dell'amministrazionetri- 
bu tari a pri ma eh e I e cartel I e 
siano emesse. 

I CARBONI ARDENTI 
DI MINO DAMATO 


C elafao no, il giornali¬ 
sta M i no Damato a farsi 
candidare dal Polo alla 
testa della Regione Lazio? 

Un giornale romano ieri ha 
scritto che non celata; i lea¬ 
der del centrodestra hanno 
immediatamente smentito: 
nulla di deciso. Damato, 
candidato (trombato) di An 
al le europee, si era fatto un 
nome, qualcheanno fa, 
camminando a piedi nudi 
sui carboni ardenti nel corso 


di unatrasmissionetelevisi- 
va. Restò indenne, allora. 
Ora rischia di scottarsi dav¬ 
vero. 


ANCHE LA LEGA 
HA IL SUO PIU 


P er I a seri e I e-datti I ogra- 
fe-che-sbagliano, il pre¬ 
sidentetrombato della 
regione Sardegna Mauro Pili 
(il giovinotto coccolato da 
Silvio Berlusconi) ha trovato 
un degno compare nel presi¬ 
dente del governo-ombra 
della Lega, il deputato Mario 
Borghezio. Il quale ha diffu¬ 
so un comunicato in cui, ri¬ 
ferendosi ad una trasmissio¬ 
ne tei evi si va, ne citava «le 
normeodiens». C'èvoluto 
un po' per capi re che l'on. 
Borghezio voleva di re «l'e¬ 
norme audience». 


PERCHÉ GRAMSCI FU 
C0NHNAT0 A USTICA? 


S trepitoso quel giornali¬ 
sta che, facendosi vanto 
di scrivere sul le pagi ne 
culturali di vari giornali di 
centrodestra, ha raccontato 
su «LaSicilia»del confino 
nell'isola di Ustica cui fu in¬ 
viato Gramsci immediata¬ 
mente dopo l'arresto ordina¬ 
to da Mussolini. Il fondatore 
del Partito comunista vi vie- 
nedefinito «dissidentefasci¬ 
sta». Un po' come Bottai in¬ 
somma, o Grandi. Solo che 
costoro se la cavarono alla 
grande. Mentre Gramsci non 
solo fu condannato a ven- 
t'anni di carcere ma morì in 
conseguenza del l'accan i- 
mento contro di lui di quel 
d i ttatore eh e aveva detto : 
«Bisogna impedirea quel 
cervello di funzionare». 


Par condicio, si va alla stretta finale 

Oggi gli emendamenti di centro-sinistra e Polo. Violante evitare le guerre 



Pitarakis/ Ap 


Referendum, oggi 


Oggi i radicali consegnano le firme a sostegno dei 20 referen¬ 
dum alla Corte di Cassazione. Emma Bonino ha espresso «il 
grazie, fortissimo, commosso, a quella Italia che in pochissimi 
mesi mi e ci ha mostrato e mostra tanta fiducia e sostegno. 
Agli almeno 850.000 cittadini che hanno sottoscritto con 
slancio e entusiasmo, i nostri venti referendum per l'alternati¬ 
va liberale e democratica al regime». 

Il referendum sulla flessibilità proposto dai Radicali dice sem¬ 
plicemente: «libertà di licenziamento». Su questo i Dsnon so¬ 
no d'accordo. Intervistato da Radio Radicale, il capogruppo 
dei Ds alla Camera, Fabio Mussi, ribadisce in questo modo la 
contrarietà del suo partito ad alcuni dei 20 quesiti referendari. 
«Su queste cose - dice - non si va mica all'ingrosso: c'è la fles¬ 
sibilità in entrata e quella in uscita. Noi siamo per forme sem¬ 
pre più sviluppate e governate di flessibilità, ma non per ri¬ 
mettere tutto in mano ai padroni del vapore. Pannella dovreb¬ 
be essere sensibile al l'insegnamento di Ernesto Rossi». 


ROMA Una giornata intensa di 
lavoro, quella di ieri, perii cen¬ 
trodestra e per il centrosinistra 
sul fronte della par condicio. 
Stasera alle 19, infatti, scade il 
termine per la presentazione 
degli emendamenti al disegno 
di legge varati all'inizio di ago¬ 
sto dal governo, al momento 
ancora al l'esame del la commis- 
sioneaffari costituzionali di Pa¬ 
lazzo M adama. M aggioranza di 
governo e opposizione hanno 
lavorato per ore intorno al le ul¬ 
ti mepropostedi modifica chesi 
conosceranno nel dettagli solo 
oggi. 

Gli esponenti del centrosini¬ 
stra hanno fatto un vertice du¬ 
rato oltre tre ore, ieri sera, a Pa- 
I azzo C h i gi. I n si eme al vi cepre- 
sidente del Consiglio, Sergio 
M attarel I a, h an n o parteci pato i I 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Franco Bassani- 
ni, il ministro per lecomunica- 
zioni Salvatore Cardinale, e i 
suoi due vice, Vincenzo Vita e 
M i eh el e Lau ri a. 11 verti ce gover¬ 
nativo ha messo a punto alcune 
modifiche, impegnandosi ad 
accogl i ere I e i n d i cazi on i ven ute 
dalle forze della maggioranza. 
N el corso del l'i ncontro, più che 
di spotsi èparlatodi «propagan¬ 
da autogestita». 


E stamane, si terrà un altro 
breve vertice per sottoporre le 
modifiche apportate a quelli 
dell'Asinelio e ai verdi, i partiti 
della maggioranza più critici 
con il progetto del governo al 
momento della sua presenta¬ 
zione, per avere an eh eil lorode¬ 
finitivo vialibera. 

Anche gli esponenti del Polo 
ieri hanno tenuto un incontro, 
per discutere di par condicio, 
n el I o studi o del capo dei sen ato- 
ri di Forza Italia, Enrico La Log¬ 
gia, per le ulti me li mature al te¬ 
sto. Oltre ai capigruppo dei par¬ 
titi del Polo, Berlusconi ha in¬ 
viato il suo consigliere numero 
uno,Gianni Letta. 

A11 a fi n e bocch e cu ci te, tutto 
è stato rinviato a stamattina, a 
una conferenza stampa singo¬ 
larmente programmata nella 
sede della commissione Difesa 
di Palazzo Madama. Conferen¬ 
za eh e doveva essere ten uta i n - 
zialmentedai leader del centro- 
destra, cheinveceallafinehan- 
no preferito defilarsi, lasciando 
il campo ai capi gruppo parla¬ 
mentare di Camera e Senato e 
agli esperti dei problemi televisi 
di Forza Italia, An eCcd, Paolo 
Romani, Mario Landolfi e Mar¬ 
co Foliini. 

Maalcuneindiscrezioni sulle 


modifiche che il centrodestra 
proporrà sono filtrate. Tra gli 
elementi del progetto, sarà pre¬ 
vista una regolamentazione 
della comunicazione politica a 
tutto campo, non riguardante 
quindi la sol a propaganda elet¬ 
torale e gli spot, ma l'attenzione 
sarà allargata anche ai telegior¬ 
nali, ai dibattiti eal le tribù nete- 


levisive. Il Polo proporrà anche 
che in campagna elettorale il 
90%dei tempi siaassegnato alle 
due coalizione, mentre il re¬ 
stante 10% dovrebbe essere ri¬ 
servato a coloro che non si coa- 
lizzano. 

Sono inoltre previsti spot a 
pagamento su Rai e televisioni 
privatea prezzi scontati del 65% 


ri spetto al I e tari ffe del la pubbli¬ 
cità commerciale. Si prevede 
pure l'affidamento all'Authori- 
ty per le comunicazioni della 
definizione del tetto massimo 
di tempo riservato agli spot. E 
infine, lespesedovrebbero esse¬ 
recoperte nel l'ambito del Ia leg¬ 
ge sui rimborsi dellecampagne 
elettorali. 


Intanto, sul tema della par 
condicio interviene anche il 
presidentedel la Camera, Lucia¬ 
no Violante, che alla festa del- 
l'Unitàdi Palermo ha detto che 
la legge «deve essere frutto di 
u n ' i n tesa f ra m aggi o ran za e o p- 
posizione e non di una guerra. 
Vanno prati cate - h a aggi u n to - 
tutte I e strade possi bi I i. Le posi - 


zioni delleforzepolitichesi so¬ 
no stemperate, credo chesi pos¬ 
sa trovare un punto d'unione». 
Ma in ogni modo, per il presi¬ 
dentedel la Camera «in ogni ca¬ 
so deve emergere con chiarezza 
lediverseposizioniechi halare- 
sponsabilità di un eventuale 
mancato accordo». 

E un nuovo fronte polemico 
ieri ho ha aperto una pattuglia 
di parlamentari di Forza Italia, 
contestando lo spazio riservato 
dal I a Rai al I a marci a per I a pace 
di Perugia-Assisi,«fattadiventa- 
redal govern o del I a si n i stre una 
manifestazione politica di par¬ 
te. Un esempio perfetto di "di¬ 
sparità" televisiva ad opera di 
coloro cheogni giorno pontifi¬ 
cano sul la cosiddetta par condi¬ 
cio». 

Per gli esponenti berlusconia- 
ni «la presenza in prima fila di 
D'Alema e Veltroni conferma 
l'indubbio connotato politico 
dellamanifestazione.Ci appare 
incredibile che un corteo delle 
sinistrecon bandi ere rosse al se¬ 
guito diventi un evento al quale 
la Rai dedica ore di diretta. Ab¬ 
biamo assistito ieri - è la loro 
conclusione - non certo a un 
episodio di par condicio, ma di 
fatto a un gran despot, perdi più 
gratu i to, del I esi n i stre». 


L'ANALISI 


A Ruini non piacciono gli attuali pattiti cattolici 
«Servono forme di aggregazione dal basso» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Ha suscitato una cer¬ 
ta sorpresa che il cardinale 
Camillo Ruini, intervenen¬ 
do al Consiglio permenente 
della Cei appena conclusosi, 
abbia proposto l'urgenza di 
«forme di aggregazioni dal 
basso» che, senza essere 
«sostitutive » di «responsa¬ 
bilità politiche o istituzio¬ 
nali», siano capaci di «in¬ 
tercettare le istanze legitti¬ 
me e i bisogni concreti delle 
popolazioni», per dare «la 
loro voce al di fuori da visio¬ 
ni ormai obsolete e da con¬ 
dizionamenti ideologici». Se 
le dichiarazioni non prove¬ 
nissero dal presidente dei 
vescovi italiani, si potrebbe 
pensare al programma di un 
nuovo partito politico chesi 
propone come nuova forza 
aggregante. Ma, in sostan¬ 
za, questo è il senso di una 
proposta che è stata lancia¬ 
ta in vista della Settimana 
sociale dei cattolici italiani, 
che avrà luogo a Napoli, dal 
16 al 20 novembre prossi¬ 
mo, sul tema: «Quale socie¬ 
tà civile per l'Italia di do¬ 
mani?». Questa stessa do¬ 
manda, posta al centro del¬ 
la Settimana sociale, che un 
tempo faceva da supporto 
alla De che non c'è più, ri¬ 
vela l'insoddisfazione del 
vertice della Chiesa italiana 


per come vanno le cose nel 
Paese e, in particolare, di 
come le formazioni che si 
dichiarano di ispirazione 
cristiana gestiscono la poli¬ 
tica. Va compreso il trava¬ 
glio del Ppi alla ricerca di 
una nuova identità, ma non 
è certo promettente chi pro¬ 
pone, come Casini, di «spa¬ 
rare agli scafisti» per risol¬ 
vere l'ordine pubblico. Né 
convincono le altalenanti 
posizioni sulle riforme di Fi, 
che pure 
avevano ri¬ 
chiamato, 
in certi mo¬ 
menti, l'at¬ 
tenzione del 
presidente 
della Cei. 

Ora, il card. 

Ruini ha 
spostato il 
tiro rilevan¬ 
do che la 
realtà com¬ 
plessiva dell'Italia è da con¬ 
siderare «nel suo insieme 
più innovativa e, al contem¬ 
po, più realista del sistema 
politico chela rappresenta». 
Quest'ultimo - osserva il 
cardinale - dà l'impressione 
di un continuo movimento, 
come hanno dimostrato i ri¬ 
sultati delle elezioni europee 
ed amministrative del giu¬ 
gno scorso, ma «in realtà 
fatica non poco a produrre 
novità vere e significative, 


soprattutto in rapporto ai 
problemi che più premono 
alla gente», fra cui le rifor¬ 
me. Viene, poi, dato un giu¬ 
dizio critico su «alcuni di¬ 
battiti e sui contrasti che in¬ 
sorgono anche all'interno 
della maggioranza del go¬ 
verno». Insomma, la situa¬ 
zione rimane incerta e le 
forze politiche continuano 
ad essere carenti di proget¬ 
tualità eil popolo italiano è 
inquieto, non solo per l'oc¬ 
cupazione e la criminalità, 
ma perché non vede una 
prospettiva che lo faccia 
uscire dalla transizione ver¬ 
so nuovi orizzonti. 

C on oscen do l'impegn o 
con cui il card. Ruini aveva 
cercato di salvare, fino al¬ 
l'ultimo, un partito come la 
De, e la prudenza con cui, 
dopo la sua scomparsa, ha 
guardato alle forze che si 
sono confrontate per gover¬ 
nare il Paese - quelle di cen¬ 
trosinistra e quelle di cen¬ 
trodestra - senza prendere 
una netta posizione, non 
può non colpire il suo inter¬ 
vento al Consiglio perma¬ 
nente della Cei riunito a 
porte chi use. Si è, infatti, di¬ 
scusso a lungo su quanto la 
Chiesa, nel suo insieme, 
può e deve fare, cogliendo 
l'occasione della Settimana 
sociale di novembre, per 
«un sussulto» da parte del 
vari egato associ azi onismo 


cattolico per scuotere la si¬ 
tuazione sociale e politica 
del Paese. La Chiesa sa di 
aver perduto la sua egemo¬ 
nia nella vita culturale e po¬ 
litica italiana. E sa pure 
che, dopo la svolta impressa 
da Giovanni Paolo II al 
Congresso ecclesiale di Pa¬ 
lermo del novembre 1995, 
la Chiesa «non intende più 
farsi coinvolgere in schiera- 
menti politici e di partito». 

Ma non può rinunciare a 
ri defi ni re, nel Paese, una 
presenza di cattolici i quali, 
oltre che attraverso i partiti, 
devono esprimersi «attra¬ 
verso altre forme di aggrega¬ 
zione». E il cardinale ha 
lanciato l'idea di un «patto 
di solidarietà», ma «conce¬ 
pito e attuato in termini 
nuovi», nel senso che le di¬ 
verse componenti della so¬ 
cietà civile si devono quali¬ 
ficare con le scelte che fa¬ 
ranno nel rifondare lo «sta¬ 
to sociale», facendosi carico 
anche del «crescente squili¬ 
brio demografico» e pro¬ 
muovendo il superamento 
delle «incrostazioni di mol¬ 
te ingiustificate anomalie e 
privilegi». 

Devono farsi, inoltre, sen¬ 
tire sui temi dell'occupazio¬ 
ne, della parità scolstica, 
della lotta alla criminalità, 
della bioetica. Un invito, 
quindi, ad un nuovo impe¬ 
gno. 


■ DAVANTI 
ALLA CEI 

«Bisogna 
intercettare 
le istanze 
e i bisogni 
della 

popolazione» 


Gruppo parlamentare Democratici di SinistraTUlivo della Camera dei Deputati 

/ '' \#'- 
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Perché il welfare state? 

Sviluppo economico ed istituzioni della cittadinanza sociale 

Roma, Residenza di Ridetta, venerdì ì ottobre 1999, ore 9,30- 17,30 


Prima sessione, 9,30 - 13,30 

Presiede; Fabio Mussi 

Aperture dei lavori: Laura Pennacchi 

Sviluppo economico e welfare state: frade-off o sinergie? Roberto Artoni 
Riforma fiscale, investimenti, occupazione, Ruggero Paladini 
Efficienza e produttività delle istituzioni sociali, Elena Granaglia 

Seconda sessione, 14,30 - 17,30 
Presiede: Claudia Mancina 

Disciplina fiscale e dinamiche del welfare, Clara Busana Banterle 
Il welfare state italiano: il processo di riforma in atto. Paolo Bosi 
Trasformazioni del mercato del lavoro, occupazione, nuove tutele, Gianni Geroldi 


Conclude: Walter Veltroni 

intervengono: 

Giuliano Amato, Cesare Salvi, Livia Turco, Vincenzo Visco, Massimo Paci, Sergio 
Cofferati, Sergio D'Anioni, Pietro Larizza, Elisabetta Addis, Mauro Agostini, Silvano 
Andriani, Massimo Antichi, Giorgio Benvenuto, Salvatore Biasco, Tito Boeri, Marida 
Bolognesi, Gloria Butto, Claudio Burlando, Vassili Campatelli, Pierre Camiti, Marco 
Causi, Vieri Ceriani, Salvatore CherchL Elena Cordoni, Nerina Dirindin, Pietro Folena, 
Elsa Fornero, Maurizio Franzini, Giampaolo Galli, Vasco Giannotti, Altiero Grandi, 
Mauro Guerra, Renzo Innocenti, Antonio Lettieri, Mimmo Lucà, Adriana Luciano, 
Marcello Messori, Enrico Morando, Giangiacomo Nardozzi, Paolo Onofri, Daniele 
Pace, Piercarlo Padoan, Stefano Patriarca, Antonio Pedone, Vinicio Peluffo, Franco 
Peracchi, Felice Roberto Pizzuti, Barbara Pollastrini, Alfredo Reichlin, Nicola Rossi, 
Michele Salvati, Elsa Signorino, Bruno Solaroli, Valdo Spini, Paolo Sylos Labini, 
Ferdinando Targetti, Lucia Vitali, Salvatore Vozza, Alberto Zanardi, Mauro Zani 

http://www.democraticisinistradeputati.it 







28VAR04A28 0 9 28VAR05A2809 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:54:41 09^7/99 


M artedì 28 settembre 1999 


Lavoro.it 


l’U nità 


Di fronte al boom 
dell'atipico 
o parasubordinato 
forte impegno 
per pervenire, 
al più preio, a regole 
specifiche in materia. 
Ampio spazio anche 
all'apprendistato, 
visto come 
strumento prioriario. 
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Usa, calano le domande di sussidio 


Richieste di sussidi settimanali di disoccupazione in caloai minimi degli ultimi 25 
anni negli Stati Uniti.Nella settimanaconclusa il 18settembre scorsole richieste 
sono rimaste perla nona settimana consec utiva sotto le trecentomila unità atte¬ 
standosi a 272.000,17mila i n meno delle 289.000della setti mana precedente. Il livel¬ 
lo è il più basso dal gennaio 1974. 




Spot televisivi perla "demersione" 


Il mi nistero del Lavoro vuole c he la lotta contro i I lavoro nero e lo sfruttamento di quello 
minorile si concretizzi anc he in nuovi strumenti operativi di propaganda. Via libera 
dunque agli spottelevisivi, per ricordare alle aziende c he scelgono la via della legalità 
cheafineannoscadeil termine perstipularei contratti di riallineamento,checonsen- 
tono di abbattere del 70% gli oneri contributivi nei 3anni previsti perla riemersione. 



segue da pagina 3 

tive diverse da quelle già previste dall'art. 1, lettera b) 
legge 230/62; e) assunzione per sostituzione part time 
postmaternità exart. 57bis,seconda parte. 

Ai lavoratori assunti ai sensi del presente articolo si 
applica il diritto di priorità di cui all'art. 8 bis legge 79/83. 
Le imprese non potranno avere contemporaneamente 
alle loro dipendenze lavoratori assunti per le predette 
ipotesi di contratto a termine in numero superiore al 10% 
dell'organico in forza a tempo indeterminato in ogni uni¬ 
tà produttiva. Nelle singole unità produttive che abbiano 
meno di 30dipendenti è consentita in ogni caso la stipu¬ 
lazione dei predetti contratti per tre lavoratori. Ai fini 
della percentuale predetta non si computano le assun¬ 
zioni effettuate con contratto a termine nelle ipotesi pre¬ 
viste direttamente dalla legge, con contratto di forma¬ 
zione e lavoro, nè quelle effettuate ai sensi dell'art.78, 
seconda parte. Nell'ambito del secondo livello di con¬ 
trattazione possono essere realizzate intese per il supe¬ 
ramento dei limiti di cui al precedente comma. Le azien¬ 
de che intendono avvalersi del presente provvedimento 
sono tenute, pena la decadenza, a darne preventiva co¬ 
municazione scritta ad apposita Commissione costitui¬ 
ta pressol'Ente Bilaterale territoriale e, su richiesta di 
questa, a fornire indicazione analitica delle tipologie dei 
contratti a termine intervenuti per effetto di norme di¬ 
verse da quelle del presente contratto. La Commissione, 
ove ritenga che con la richiesta venga a configurarsi un 
quadro di utilizzo anomalo dell'istituto del contratto a 
termine, ha facoltà di segnalarci casi alle parti stipulanti 
il presente contratto che, valutati anche in contradditto¬ 
rio con l'impresa i programmi occupazionali e le pro¬ 
spettive di consolidamento dei contratti a termine, po¬ 
tranno, quando traggano conferma della anomalia se¬ 
gnalata, procedere alla sospensione della richiesta 
stessa, anche temporanea, nei confronti delle imprese 
interessate. All'atto della richiesta di nulla-osta per le 
assunzioni di cui al presente punto, l'azienda dovrà esi¬ 
bire un attestato dal quale risulti l'iscrizione ad Associa¬ 
zione aderente alla Confcommerc io, nonché una die hia- 
razione di impegno relativa all'applicazionedel presen¬ 
te contratto e all'assolvimento degli obblighi in materia 
di contribuzione e di legislazione sul lavoro. Nelle unità 
produttive in cui sono in atto sospensioni dal lavoro con 
ricorso alla cigs, la presente normativa non si applica 
per assunzioni con le medesime qualifiche dei lavoratori 
sospesi. Gli accordi territoriali e aziendali in materia già 
in atto all'entrata in vigore del contratto sono conferma¬ 
ti». 

CASI DI AMMISSIBILITÀ 
AL LAVORO INTERINALE 

«Ai sensi dell'alt 1 comma 2, lett. a) della legge 24 giugno 
1997 n. 196, le imprese possono ricorrere ai contratti di forni¬ 


tura di lavoro temporaneo, in aggiunta ai casi previsti dalla 
predetta normativa, nelle seguenti ipotesi: 1) adempimenti di 
praticheo di attività di natura tecnico-contabile-amministra- 
tiva a carattere saltuario che non sia possibile espletare con 
l'organico in servizio; 2) esigenze di lavoro temporaneo per 
l'organizzazione difiere, mostre, mercati nonché perle attivi¬ 
tà connesse; 3) punte di più intensa attività temporanea do¬ 
vuta a flussi straordinari di clientela o commesse di lavoro a 
cui non si possa farfronte con i normali assetti organizzativi 
aziendali. In tale fattispecie la stipula di contratti di lavoro 
temporaneo di durata superiore ad un mese è subordinata 
alla preventiva verifica della disponibilità all'assunzione a 
tempo determinato dei lavoratori con la stessa qualifica nei 
cui confronti ricorrano le condizionidi cui all'art. 23,comma 2 
legge n. 56 del 1987 e che abbiano manifestato la volontà di 
eserc itare il diritto di precedenza;4) necessità non program¬ 
mabili connesse alla manutenzione straordinaria, nonché al 
ripristino della funzionalità e sicurezza degli impianti; Sussi¬ 
stenza specifica nelcampo della prevenzioneesicurezza sul 
lavoro, in relazione a nuovi assetti organizzativi e/o produttivi 
e/o tecnologici; 6) sostituzione di lavoratori temporanea¬ 
mente inidonei a svolgere le mansioni assegnateci sensidel 
d.lgs.626/94». 

PREVIDENZA COM PLEM ENTARE 

«Le parti concordano sulla necessità di salvaguardare la 
specificità delle forme pensionistiche complementari pree¬ 
sistenti alla data del 29.11.96. Le parti si danno reciproca¬ 
mente atto che, previo accordo stipulato in sede di contrat¬ 
tazione aziendale, i fondi o casse di previdenza complemen¬ 
tare costituiti antecedentemente al 29.11.96 possono delibe¬ 
rare la confluenza in Fon.Te. Le parti convengono che, salvo 
diverso accordo stipulato in sede aziendale, che comunque 
non potrà prevedere livelli di contribuzione inferiori a quelli 
previsti dall'accordo sottoscritto in data 29.11.96, le aziende 
ed i lavoratori, già iscritti a fondi o casse preesistenti, posso¬ 
no partec ipare a Fon.Te. versando i contributi previsti dai re¬ 
lativi contratti integrativi aziendali ancorché più elevati o dif¬ 
ferenti pertipologia rispetto a quelli previstidall'accordosot- 
toscritto indata 29.11.96». 

ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA 

«Tra le materie oggetto della contrattazione di secondo livel¬ 
lo aziendale e/o territoriale è inclusa l'assistenza sanitaria 
integrativa. Le parti convengono di istituire una Commissio¬ 
ne bilaterale a livello nazionale per individuare strumenta¬ 
zioni e schemi applicativi, nonché eventuali rapporti fra of¬ 
ferte di servizio e modalità di finanziamento. Resta inteso che 
i costi relativi vanno ricompresi nelle erogazioni previste da¬ 
gli assetti contrattuali dell'accordo 23 luglio 1993e dalla Pre¬ 
messa relativa al secondo livello di contrattazione del pre¬ 
sente contratto, nonché dall'alt 4dell'accordo di rinnovo 29 
novembre 1996e ne mantengono le caratteristiche e le spe¬ 
cificità». 


(Dichiarazione a verbale: «Le parti, entro il mese di otto¬ 
bre, si incontreranno allo scopo di valutare il coordinamento 
del sistema di relazioni sindacali con il dialogo sociale euro- 
peoe leconvenzioniOil»). 

QUADRI 

Trasferimenti. 

«Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88 e 89, Se¬ 
conda Parte, iltrasferimentodeiQuadrichedetermini il cam¬ 
biamento di residenza verrà di norma comunicato per iscrit¬ 
to agli interessati con un preavviso di 45 giorni ovvero di 70 
giorni percolorocheabbianofamiliari a carico. Intale ipotesi 
ai lavoratori di cui al comma precedente sarà riconosciuto, 
per un periodo massimo di 12 mesi, il rimborso dell'eventuale 
differenza del canone effettivo di locazione per un alloggio 
dello stesso tipo di quello occupato nella località di prove¬ 
nienza. Il quadro che abbia compiuto il 55° anno di età, può 
opporsi al trasferimento disposto dal datore di lavoro esclu¬ 
sivamente in caso di gravi e comprovati motivi. Ove il datore 
di lavoro intenda confermare il trasferimento, il quadro può 
fare ricorso al collegio di conc illazione e arbitrato previsto al 
successivoart. 10» 

INDENNITÀDI FUNZIONE. 

«A decorrere dal 1° luglio 1987o se successiva, dalla data 
di attribuzione della categoria di quadro da parte dell'azien¬ 
da, verrà mensilmente corrisposta ai lavoratori interessati 
un'indennità di funzione pari a lire 60.000 (sessantamila) lor¬ 
de per 14 mensilità, assorbibili al 40% da indennità similari, 
da eventuali superminimi individuali nonché da elementi re¬ 
tributivi concessi con clausole espressediassorbimentoov- 
vero a titolo di acconto o di anticipazione sul presente con- 
tratto.A decorreredal l°gennaio 19911'indennità difunzioneè 
incrementata a L.lOO.OOOIorde per 14mensilità. L'aumento di 
cui al precedente comma non è assorbibile. A decorrere dal 
1° gennaio 1995 l'indennità di funzione è incrementata di lire 
MOOO(centocinquantamila) lorde per 14mensilità assorbi¬ 
bili al 50% secondo le modalità di cui al primo comma. A de¬ 
correre dal 1° gennaio 2000 l'indennità di funzione è incre¬ 
mentata di lire 100.000 (centomila) lorde per 14mensilità as¬ 
sorbibili al 50% secondo lemodalità di cuial primo comma». 

APPRENDISTATO 

«Le parti, considerato che è in corso una revisionee raziona¬ 
lizzazione dei rapporti di lavoro con contenuto formativo in 
conformità con le direttive dell'Unione Europea, alla luce 
delle nuove normative introdotte, a seguito del Patto per il la¬ 
voro del 24settembre 1996,della legge 19 luglio 1997 n.196 in 
materia di promozione dell'occupazione, ed in particolare in 
adempimento all'art. 16che disciplina l'apprendistato, rico¬ 
noscono in tale istituto uno strumento prioritario per l'acqui¬ 
sizione delle competenze utili allo svolgimento della presta¬ 
zione lavorativa ed un percorso orientato tra sistema scola¬ 
stico e mondo del lavoro utile a favorire l'incremento dell'oc¬ 
cupazione giovanile, in un quadro che consenta di promuo¬ 


vere lo sviluppo del settore e la sua capacità competitiva nei 
mercati internazionali, anche in considerazione dei processi 
di trasformazione e di informatizzazione c he rendono neces¬ 
sario un costante aggiornamento rispetto alle mutevoli e di- 
versificate esigenze della clientela. A talfine le parti,condivi¬ 
dendo la necessità di armonizzare la disciplina legale e la di¬ 
sciplina contrattuale anche in relazione alla fase formativa, 
concordano di identificare l'attivazione di interventi con¬ 
giunti per affrontare i problemi della formazione, come uno 
degli obiettivi prioritari da perseguire per fornire una rispo¬ 
sta adeguata alle esigenze delle aziende dei settori rappre¬ 
sentati e finalizzata all'acquisizione di professionalità con¬ 
formi da parte degli apprendisti. Le parti si impegnano, altre¬ 
sì, a realizzare ed a presentare congiuntamente un progetto 
pilota, da finanziarsi tramite il Fondo Soc iale Europeo e/o al¬ 
tre risorse nazionali allo scopo stanziate, per la sperimenta¬ 
zione dei nuovi modelli formativi dell'apprendistato. In que¬ 
sto quadro le parti concordano sulla necessità che il M mi¬ 
stero del lavoro e le Regioni si attivino per un'adeguata offer¬ 
ta formativa programmata efinanziata dalle pubbliche istitu¬ 
zioni». 

LIMITI DI ETÀ. 

«Le parti convengono che, in applicazione di quanto pre¬ 
visto daN'art.16, primo comma, della Legge 196/97 possono 
essere assunti come apprendisti i giovani di età non inferiore 
a 16 anni e non superiore a 24, ovvero 26 nelle aree indicate 
nel c itato primo comma dell'art.16. Qualora l'apprendista sia 
portatore di handicap i limiti di età di cui al presente comma 
sono elevati di due anni. Nelle aziende commerciali di armi e 
munizioni l'età minima per l'assunzione di apprendisti è il di- 
ciottesimoannocompiuto». 

ASSUNZIONE. 

«Il datore di lavoro deve ottenere l'autorizzazione dell' 
Ispettorato del Lavoro territorialmente competente, cui do¬ 
vrà precisare le condizioni della prestazione richiesta agli 
apprendisti, il genere di addestramento al quale saranno 
adibiti e la qualifica cheessepotrannoconseguirealtermine 
del rapporto». 

(Le parti si impegnano a promuovere iniziative congiunte 
presso le istituzioni al fine di snellire le procedure burocrati¬ 
che attualmente in vigore relative al rilascio della autorizza¬ 
zione dell'Ispettorato del lavoro per l'avviamento dell'ap¬ 
prendista, valorizzando il ruolo degli Enti B ilaterali). 

TRATTAMENTONORMATIVO. 

«L'apprendista ha diritto, durante il periodo di apprendi¬ 
stato, allo stesso trattamento normativo previsto dal presen¬ 
te contratto per i lavoratori della qualifica per la quale egli 
compie il tirocinio. Le ore di insegnamento di cui alla lettera 
d)del precedente art. 24, seconda parte,sono comprese nel¬ 
l'orario di lavoro. Nel rapporto di apprendistato il lavoro a 
tempo parziale avrà durata non inferiore al 60 percento della 
prestazione di cui all'art. 31 e seguenti,seconda parte,ferme 
restando le ore di formazione medie annue di cui all'art. 28 
ter, seconda parte e le durate di cui agli artt. 28,29e 30quin- 


quies, seconda parte. Sono fatti salvi, altresì, gli accordi in 
materia già esistenti alla data di stipula del presente accor¬ 
do». 

TRATTAM ENTOECONOM ICO. 

«Le retribuzioni degli apprendisti risultano costituite dalle 
seguenti componenti: a) paga base tabellare: - per la prima 
metà del periodo di apprendistato il 70% della paga base ta¬ 
bellare corrisposta ai lavoratori qualificati; - per la seconda 
metà del periodo di apprendistato ITO della paga base ta¬ 
bellare corrisposta ai lavoratori qualificati; b) indennità di 
contingenza:- secondo le misure e le modalità previste dalla 
legge 26febbraio 1986,n. 38. Allafinedell'apprendistatoaldi- 
pendente spetta la stessa retribuzione tabellare del lavora¬ 
tore che abbia la stessa qualifica alla quale è stato assegna¬ 
to operla quale ha svolto l'apprendistato». 

MALATTIA. 

«Durante il periodo di malattia l'apprendista avrà diritto:a) 
per i primi tre giorni di malattia, limitatamente a tre eventi 
morbosi in ragione d'anno, ad un'indennità pari al 60% della 
retribuzione lorda cui avrebbe avuto diritto in caso di norma¬ 
le svolgimento del rapporto; b) in caso di ricovero ospedalie¬ 
ro e per tutta la durata dello stesso, entro i limiti di cui all'art. 
93, Il parte, ad un'indennità a carico del datore di lavoro, pari 
al 60% della retribuzione lorda cui avrebbe avuto diritto in ca¬ 
so di normale svolgimento del rapporto. Le disposizioni di cui 
al presente articolo si applicano a decorrere dal termine del 
terzo mese dall'inizio del rapportodi lavoro». 

DURATA FORM AZIONE. 

«L'impegno formativo dell'apprendista è regolato sulla 
base della correlazione tra la qualifica professionale, la 
mansione da conseguire ed il titolo di studio in possesso del¬ 
l'apprendista secondo le seguenti modalità: Scuola dell'ob- 
bligo 120 ore, attestato di qualifica professionale 100, diplo¬ 
ma di scuola media superiore80,diploma universitario 60,di¬ 
ploma di laurea 60. Al secondo livello di contrattazione potrà 
essere stabilito un differente impegno formativo e specifi¬ 
che modalità di svolgimento della formazione interna ed 
esterna, in coerenza con le cadenze dei periodi lavorativi,te¬ 
nendo conto delle esigenze determinate dalle fluttuazioni 
stagionali dell'attività. Le attività formative svolte presso più 
datori di lavoro, così come quelle svolte presso gli Istituti di 
formazione o gli Enti B ilaterali, si cumulano ai fini dell'assol¬ 
vimento degli obblighi formativi. E' in facoltà dell'azienda an- 
tic ipare in tutto o in parte le ore di formazione previste per gli 
anni successivi. Le ore di formazione di cui al presente arti- 
colosonocomprese nell'orario normaledi lavoro». 

PERCENTUALE DI CON FERMA. 

«La disciplina di cui agli articoli 30ter, 30quater e 30quin- 
quies non è applicabile ai datori di lavoro che, al momento 
della domanda alla specifica commissione dell'Ente Bilate¬ 
rale prevista dai medesimi articoli, risultino non avere man¬ 
tenuto in servizio almeno il 60 per cento dei lavoratori il cui 
contratto di apprendistato, stipulato ai sensi degli articoli 30 
ter, 30 quater e 30 quinquies, sia già venuto a scadere nei 
ventiquattro mesi precedenti. A tale fine non si computano i 
lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta 
causa e quelli che, al termine del rapporto di apprendistato, 
abbiano rifiutato la proposta di rimanere in servizio con rap¬ 
porto di lavoro a tempo indeterminato. La limitazione di cui al 
presente comma non si applica quando nel biennio prece¬ 
dente sia venuto a scadere un solo contratto di apprendista¬ 
to». 

SFERA DIAPPLICAZIONE. 

«L'apprendistato è ammesso pertutte le qualifichee man¬ 
sioni comprese nelterzo,quartoequinto livellodella classifi¬ 
cazione del personale, con esclusione delle figure profes¬ 
sionali individuate nei punti n. 21),23)e 24)del quinto livello. È 
inoltre ammesso per le seguenti qualifiche e mansioni ap¬ 
partenenti al secondo livello (n. 3, n. 4, n. 5, n. 13, n.18, n. 28, n. 
29, n. 30, n. 31, n. 38),con esclusione delle figure con funzione 
di coordinamento e controllo, è inoltre ammesso per quelle 
individuate nei punti 1), 6) e 18) del sesto livello. Al secondo 
livello di contrattazione potranno essere individuate ulteriori 
figure professionali appartenenti al II ed al VI livello. I datori 
di lavoro che intendano assumere apprendisti debbono pre¬ 
sentare domanda alla specifica Commissione dell'Ente Bila¬ 
terale, prevista dall'art. 16, prima parte, competente per ter¬ 
ritorio, la quale esprimerà il proprio parere di conformità in 
rapporto alle norme previste dal contratto in materia di ap¬ 
prendistato e ai programmi di formazione indicati dall'azien¬ 
da. Ai sensi ed alle condizioni previste dall'art.16, secondo 
comma, della legge n. 196/97 è possibile instaurare rapporti 
di apprendistato anche con giovani in possesso di titolo di 
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Martedì 28settembre 1999 


♦ L'ultimo dibattito di Modena 
dedicato al partito in vista 
del le assise del prossimo gennaio 


♦ Ruffolo: c'è bisogno di un progètto 
Crudanelli: la sinistra recuperi l'anima 
Fumagalli: i militanti tornino a contare 


♦ Passuello illustra il percorso 
e le regole congressuali 
Zani: diritti per gli iscritti 


La Feda chiude lanciando il congresso Ds 

Sabato Veltroni illustra il documento, entro metà ottobre le altre mozioni 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MODENA Progetto e regole. Sarà questo il 
cuore del congresso nazionale dei Ds. E l'am¬ 
bizione è grande: progetto e regole intreccia¬ 
ti tra loro, reciprocamente funzionali per far 
discendere strategie e scelte politiche. Regole 
capaci di dar corpo a «una crescente garanzia 
di diritti e responsabilità degli iscritti». Per¬ 
ché un partito «non è nient'altro che l'insie¬ 
me delle donne e degli uomini che lo abita¬ 
no» e la convivenza ha bisogno di certezze. 
Ne hanno parlato, sotto la regia di Massimo 
Mezzetti, segretario della federazione di Mo¬ 
dena, Giorgio Ruffolo e Franco Passuello al 
festival nazionale dell'Unità, assieme a Mas¬ 
simo Fumagalli, uno dei leader della sinistra 
diessina, Famiano Crudanelli, dei comunisti 
unitari, e Mauro Zani, che ha accettato di 
raccogliere la patata bollente di Bologna do¬ 
po la sconfitta. 

Ruffolo ha messo subito in chiaro: «La si¬ 
nistra ha bisogno di un progetto. È ormai 
tramontato il convincimento che esso fosse 
iscritto nella storia come pensava la filosofia 
marxista». E attenzione, è alla sinistra che 
serve il progetto. Alla destra non serve. La 
sua voglia di movimento e cambiamento è 
affidata ai rapporti di forza, alla spontaneità 
del darwinismo sociale. Per la sinistra, inve¬ 
ce, il progetto coincide con gli obiettivi da 
cui far scaturire il cambiamento e le scelte 
politiche». 

Passuello ha ripercorso le proposte della 
segreteria di Veltroni per il congresso. Sabato 
2 ottobre la direzione nazionale lo convo¬ 
cherà e in quella stessa occasione sarà pre¬ 
sentata la mozione che avrà come primo fir¬ 
matario Walter Veltroni. «Il documento - di¬ 
ce Passuello - ripresenterà la candidatura di 
Veltroni a segretario e conterrà anche il pro¬ 
getto a cui sta lavorando Ruffolo». Fino metà 
ottobre - è sempre Passuello a spiegarlo - po¬ 
tranno essere presentati altri documenti po¬ 
litici o mozioni. Essi potranno essere col lega¬ 
ti a candidature alternative a quella di Vel¬ 
troni, ma potranno anche non esserlo. Cioè 
saranno possibili documenti diversi da quelli 
del segretario firmati da diessini che però, 
condividendo la linea politica di Veltroni, lo 
voteranno perché venga rieletto segretario. I 
congressi regionali, questa è la proposta, si 
terranno tutti entro il 19 dicembre per poi 
arrivare a metà gennaio alla conclusione 
congressuale a Torino. I tempi ristretti impe¬ 
discono la convocazione dell'assemblea con¬ 
gressuale uscente. Questo crea una difficoltà 
rispetto alla volontà di cambiare da subito le 
regole. Per esempio, Veltroni al convegno di 
Frosinone aveva avanzato la proposta, nel¬ 
l'ambito di un partito sempre più federalista, 
che metà della direzione nazionale della 
Quercia venisse eletta dai congressi regiona¬ 
li. L'attuale statuto non lo permette. L'osta¬ 
colo verrà aggirato, ha chiarito Passuello, 
«chiedendo ai congressi regionali, che non 
potranno eleggerli, di indicare chi nominare 
in direzione. Dopo la modifica delle norme 
al congresso di Torino, gli indicati verranno 
eletti in direzione». Insomma, anche se non 
si svolgerà l'assemblea del congresso uscente 
(che avrebbe potuto modificare lo statuto), il 
congresso viene proposto «in modo tale da 
consentire da subito dei cambiamenti». L'o¬ 
biettivo èfar contare gli iscritti «restituendo¬ 



gli un peso reale». Passuello ricorda «l'in¬ 
quietudine degli iscritti che non riescono a 
incidere più sulla vita del partito. Nell'ansia 
di far fronte a eccezionali sfide politiche-ag¬ 
gi unge- s'è trascurata la necessità che le scel¬ 
te siano condivise, chevi sia un patto con gli 
iscritti». E proprio quest'ultimo l'obiettivo 
da centrare, perché è questa la condizione 
per «una apertura vera verso interlocutori 
che non sono dentro il partito e verso gli 
elettori con cui abbiamo una difficoltà». In- 
somma, èia conclusione di Passuello, «il par¬ 
tito che abbiamo in testa implica una attiva¬ 
zione dei nostri iscritti». Si procederà a una 
vera e propria anagrafedei diessini, deposita¬ 
ri dei diritti e delle responsabilità che verran¬ 
no individuati. 

Crudanelli ha ricordato che non c'erano 
alternative allo svolgimento immediato del 
congresso perché è urgente, di fronte alle 
scdenze della politica, superare la «fragilità» 
del partito. Ma la sua crisi «è politica e non 
organizzativa», precisa. Non si può dimenti¬ 
care che fino a ora abbiamo vinto più che 
per merito nostro per demerito degli altri. 
«Bisogna recuperare l'anima della sinistra 
nella sua storia e nella sua tradizione se vo¬ 
gliamo vincere la sfida dei prossimi anni». 
Crudanelli presenterà una mozione: «Voglio 
vedere prima quale materiale avremo di 
fronte. Spero non ci sia né un plebiscito né 
un referendum ma che si possa discutere». E 
il bisogno di discutere e chiarire è anche al 
centro dell'intervento di Fumagalli che pen¬ 
sa «a un congresso "vero" 
dove militanti e cittadini 
sanno veramente che de¬ 
cideranno loro». In que¬ 
sti anni ci sono state divi¬ 
sioni: welfare, guerra. «Se 
presentiamo una mozio¬ 
ne rispetto acuì si dice sì 
o no, i dissensi restano». 

Fumagalli vuole un parti¬ 
to in cui si discute, dove 


Manifestazione di chiusura della Festa dell'Unità di Modena 


Riccardo De Luca 


Giovedì leasàsePpi 
Svaal ballottagcpo? 

■ Esefinissecon un ballottaggio? Lacandidatura 
di Ortensio Zecchino, chehafattosalireatrei 
pretendenti allasuccessionedi Marini, ha ripor¬ 
tato incertezza tra i popolari a 72 oredall'aper- 
turadel congressodiRimini.il ministro dell'Uni¬ 
versità può infatti contaresull' appoggio di De 
M ita esul sostegno della sua regione, la Campa¬ 
nia, cheda sola ha il 15 per cento dei 1354 dele¬ 
gati. 

Il candidato piùforteèancora Pierluigi Casta¬ 
gneti, che ha dalla sua alte percentuali al cen¬ 
tro-nord echeha distanziato Dario Francesca¬ 
ni, ma la mossa del ministro campano ha creato 
scompiglio nel partito e molti si interrogano su 
qualesia la realestrategia del duo DeM ita-Zec- 
chino: arriveranno fino in fondo o puntano sol¬ 
tanto a rompere l'intesa Castagneti- M arini per 
conquistareil ruolo di registi del cambiamento? 
L'anomalia dei trecandidati ha fatto affacciare 
lospettrodel ballottaggio: nonèmaisuccesso 
nella storia dei popolari edella De, senon ad un 
congresso del movimento giovanile poi vinto da 
Renzo Lusetti. Sarà la Direzionedel Ppi, chesi 
riunirà giovedì mattina, prima dell'apertura del¬ 
le assise, a stabilire leregolecongressualiea 
discuterequesta eventualità. (Ansa) 


c'è una maggioranza e 
una opposizione e poi, 
nei momenti decisivi, si è 
insieme». 

Zani ha spostato il di¬ 
scorso sul rapporto tra 
«impasse, identità e crisi 
della politica che se oggi 
non consente sempre di 
dare risposte deve co¬ 
munque dare un senso di 
marcia». Critico sul parti¬ 
to: «Abbiamo fatto negli 
ultimi dieci anni una di¬ 
scussione propagandisti¬ 
ca sul partito: quando si 
avvicinavano i congressi 
gli iscritti diventavano 
importanti poi ci si di¬ 
menticava di loro». E an¬ 
cora: «Nelle sezioni c'è 
uno strato sottilissimo di 
attivisti anziani che le cu¬ 
stodisce ma che spesso 
diventa una barriera ri¬ 
spetto all'apertura». La 
conclusione: «0 gli iscrit¬ 
ti sono detentori veri di 
un diritto o la riforma del 
partito non l'avremo 
mai». 


Dini direno al glande Ulivo 

«Non è realistico». Nuove aperture da Verdi eDemocratid 


ROMA L'Ulivo, molto più Ulivo 
di quanto non ce ne sia oggi ma 
senza arrivare al partito unico, al 
partito democratico. Il leit motiv 
del discorso conclusivo di Vel¬ 
troni alla Festa dell'Unità di Mo¬ 
dena tiene banco nelle cronache 
politiche. La proposta ha raccol¬ 
to molti consensi, ma anche 
qualche distinguo. E un no, 
piuttosto «pesante»: quello del 
ministro Dini. 

Fra i sì, bisogna metterci quel¬ 
lo del sindaco di Roma, ed espo¬ 
nente dei Democratici, France¬ 
sco Rutelli. Che non rinuncian¬ 
do del tutto alle sue battute po¬ 
lemiche, ieri (presentando il 
nuovo gruppo dell'Asinelio al 
Campidoglio) ha detto così: 
«Siamo lieti che da una parte 
Veltroni e dall'altra D'Alema ab¬ 
biano rimesso in moto una pro¬ 
spettiva che a lungo era stata av¬ 
vilita». 

E fra i sì c'è sicuramente anche 
quello del capogruppo dei Verdi 
alla Camera, Mauro Paissan. In 
un'intervista televisiva all'Ansa- 
Bloomberg, Paissan dice: «Sono 


d'accordo con Veltroni - ha spie¬ 
gato - che occorra ricostruire 
questa alleanza, questa coalizio¬ 
ne, che ora non gode di buona 
salute». Paissan è d'accordo an¬ 
che sui tempi: «Credo anch'io 
che occorre farla partire dalle re¬ 
gionali per essere pronti poi per¬ 
le politiche del 2001». Una cosa, 
però, va evitata: «Bisogna mette¬ 
re da parte le tentazioni per un 
partito unico. Una cosa è rilan¬ 
ciare l'al leanza tra forze diverse e 
una coalizione tra partiti e pro¬ 
grammi diversi, e una cosa è 
questa fumoseria del partito uni¬ 
co, dipartito democratico. Se 
qualcuno coltivasse questo pro¬ 
getto proprio non ci trova con¬ 
cordi». In sintonìa con Paissan - 
ovviamente - anche le parole del 
capogruppo dei Verdi al Senato, 
Maurizio Pieroni: «Ogni fuga in 
avanti, come quella verso il par¬ 
tito unico distrugge invece di 
rafforzare l'unità». 

Nel fronte del sì, rientra anche 
il senatore Alessandro Pardini, 
che a Palazzo M adama fa già par¬ 
te del gruppo della Quercia. Ora 


ha deciso di chiedere l'adesione 
al partito. Perché? La risposta è 
sempre lì, nel discorso conclusi¬ 
vo di Veltroni a Modena: «An¬ 
diamo avanti, rilanciamo l'Uli¬ 
vo, senza cambiarne neppure il 
nome, senza prestare attenzione 
a chi, nel professare buone in- 
_ tenzioni, in 


realtà ricerca 
continuamen¬ 
te nuove ra¬ 
gioni per di¬ 
stinguersi. So¬ 
prattutto an¬ 
diamo avanti 
senza chiedere 
abiure, sciogli¬ 
menti a nessu¬ 
no». 

E i no? Ieri, 
si diceva, ne 
sono arrivati pochi. Ma forse di 
un qualche «peso». Si sta parlan¬ 
do delle dichiarazioni ultraper¬ 
plesse del ministro degli Esteri, 
Lamberto Dini. Ecco le sue paro¬ 
le: «Il segretario Ds parla di nuo¬ 
vo della ricostituzione dell'Ulivo 
ed è comprensibile il disegno 


■ FRANCESCO 
RUTELLI 

«Siamo 
lieti che 
prenda quota 
questa idea 
a lungo 
avvilita» 


che può avere davanti perché in 
fondo era la formula che, insie¬ 
me ad altre alleanze, ha permes¬ 
so al centrosinistra di vincere le 
elezioni del '96. Ma mi pare che 
siano molti a credere che questo 
non sia realistico oggi». E allora? 
«Adesso - ha aggiunto Dini - bi¬ 
sognerà pensare ad altri tipi di 
alleanze e in particolare a un 
raggruppamento delle forze mo¬ 
derate del centrosinistra, che è 
indispensabile per avere un ri¬ 
sultato elettorale positivo». 

E come se non bastasse - a 
preoccupare chi è già al lavoro 
per rafforzare la coalizione elet¬ 
torale - ci sono anche le parole 
di Arturo Parisi, portavoce dei 
Democratici. In un'intervista al¬ 
la rivista «Il Regno»-il periodico 
dei padri dehoniani di Bologna- 
Parisi si mostra scettico, soprat¬ 
tutto su quella che definisce la 
«conversione ulivista di D'Ale¬ 
ma». Spiega Parisi: «La conver¬ 
sione di D'Alema ha certamente 
dello spettacolare. Ma se stiamo 
correttamente all'analisi politica 
noi possiamo verificare che D'A¬ 


lema è giunto oggi alle nostre 
posizioni del 21 aprile '96. Noi 
certo non possiamo dispiacerce¬ 
ne». Poi, le battute polemiche: 
«Ora però lo attendiamo alla 
prova dei fatti. Del resto così co¬ 
me noi Democratici siamo legati 
alle nostre parole lui è prigionie¬ 
ro dei suoi atti. Un simbolo uni¬ 
co l'abolizione della quota pro¬ 
porzionale è ciò che sosteniamo 
dal 1995 e che abbiamo cercato 
di sperimentare fin dal 1996. Ve¬ 
dremo». E sulla proposta, più 
ravvicinata, di una cooperazione 
fra di esse, verdi e democratici? 
«Un nostro scioglimento per 
confluire con i ds e i verdi non 
andrebbe nella direzione giu¬ 
sta». «Saremmo insomma alla 
"Cosa 3": ciò che ne uscirebbe 
somiglierebbe molto a un am¬ 
modernato partito socialdemo¬ 
cratico. L'Ulivo è altra cosa dal 
partito socialista europeo che 
non può contenere tutti i demo¬ 
cratici». Il «luogo» dove invece 
dovrebbero riunirisi «tutti i de¬ 
mocratici e i riformatori» è pro¬ 
prio l'Ulivo. 


L'INTERVSTA 


Mezzetti: da Modena una lezione per la Quercia 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO VENTURA 

MODENA II «gran cerimoniere» 
della Festa, che saluta Modena 
in un tripudio di fuochi d'artifi¬ 
cio, è un «ragazzo» di 37 anni, 
romano d'origine, dal '96 segre¬ 
tario provinciale Ds. 

Soddisfattodi questi 26giorni or¬ 
mai al lespalle? 

«Il bilancio è positivo sotto ogni 
profilo: politico, economico, di 
partecipazione. Abbiamo avuto 2 
milioni di passaggi di visitatori, 
raggiungiamo l'obiettivo dei 10 
miliardi di incassi più altri quattro 
di pubblicità. 

E poi sottolineo il segno caratte¬ 
ri zzantedel la Festa: essere ri usciti a 
innestare nuove attività, occasio¬ 
ni di incontroediscussione,come 
i corsi di regia, il cinema, il teatro. 
Tutto ciò ha avuto un grande ri¬ 
scontro n el l'am p i a, n u o va p resen- 
za dei giovan i tra i I pubbl ico, ean- 
che nel la gestione con migliaiadi 
volontari anche non iscritti, che 
ormai sono i 130-40%. 11 partitodo- 
vràtenerneconto pertrasformarsi 


di più in unaassociazionechesi or¬ 
ganizza sul territorio in modo più 
aderente al I e probi emati eh e I ocal i 
con associazioni di progetto che 
nasconoepossonoesaurirsi quan¬ 
do l'obietti voèraggiunto». 
Veltroni rilancia TUIivo come 
strumento e prospettiva. Ma in 
campo ci sono an¬ 
che il "partito uni¬ 
co" e il "partito del 
presidente". Mez¬ 
zetti come si collo¬ 
ca? 

«lo mi attengo alla 
frase esattadi Veltroni 
alla quale aderisco: 

"costruì re una grande 
sinistra in un grande 
Ulivo". Questo sup¬ 
pone un soggetto di 
coalizione più saldo e 
organico di quello 
che è oggi dentro il 
q ual ean i med i verse, perco rsi ecu I - 
ture politiche diverse, comprese 
quelledi una gran de sinistra, si in¬ 
contrino e determinino insieme 
un progetto di governo. Ciò signi- 
f i ca un a sempl if i cazi on edel I earee 


politichenellacoalizionenon più 
frammentata in 13-14 sigle ma in 
cuiognunoportalasuaidentità.lo 
non aderisco al partito unico de¬ 
mocratico cheoggi riterrei unaac- 
celerazione velleitaria, pericolosa 
rischia di farimploderel'Ulivo in- 
vecedi rilanciarlo, néa un'idea di 
partito di presidente 
perché non credo ai 
partiti "ad perso- 
nam". I partiti si de¬ 
vono aggregare attor¬ 
no ad idee non a per¬ 
sone». 

LachiusuradellaFe- 
sta nazionale de 
"l'Unità" apre la 
campagna congres¬ 
suale della Quercia. 
Quale contributo 
daràl'EmiliaRoma- 
gna? 

«Questa regione deve 
portare il contributo di una sini¬ 
stra edi un partito ancora robusto 
che riscrive la sua idea di patto di 
coesione sociale. Il modello emi¬ 
liano non regge più, ma abbiamo 
ancora la forza, l'esperienza, l'in¬ 


telligenza per ridefinire questa 
idea sapendo che non può essere 
più un patto che si esaurisce nei 
confini dell'EmiliaRomagna». 

Riscriverlocosa significa? 
«Significa fare i conti con tutte le 
trasformazioni sociali, economi- 
cheedel mondo del lavoro. Quin¬ 
di saper interpretare i nuovi sog¬ 
getti del la produzione, dell'impre¬ 
sa, del sociale, e saperli legare a 
un'idea di sviluppo nuovo ren¬ 
dendoli protagonisti. Penso all'a¬ 
rea dei nuovi lavori, dei lavori ati¬ 
pici. Anche il modello di stato so¬ 
ciale va rivisto, non per rimettere 
in discussione! diritti acquisiti ma 
con la capacità di parlare e saper 
coinvolgere anche questi nuovi 
soggetti. Non possiamo più usare 
chiavi di interpretazione di dieci 
anni fa; oggi i lavoratoredi "secon¬ 
da generazione" sono esclusi dal 
modello di welfare che abbiamo 
realizzato». 

Lei dice:"non partiamoci zero". 

Ma a Bologna la sconfitta bru¬ 
cia... 

«Noi possiamo portare un patri¬ 
monio di esperienza significativo. 


Quando èvenuto qui il neo sinda¬ 
co G uazzal oca h a d i mostrato d i es¬ 
sere una persona simpatica e di 
buonemaniere, ma nulla più. Con 
quella serata si èdimostrato come 
il reènudo, vuoto di ideeedi pro¬ 
getti su correva governi ataunacit- 
tàcomeBologna». 

Un bell'autogol per la sinistraci 
suoi alleati... 

«Dopo il periodo dell'autocritica 
adesso è il momento della costru¬ 
zione. L'autogol del la sinistra èan- 
chedi chi si èpropostocome'T'in- 
novazione", ma fumosa, priva di 
costrutto, sospesa n el l'ari a». 

Già, però comesi trasforma una 
sconfittainunavittoria? 
«Quelladi Bolognalasenti amo co¬ 
me la sconfitta di tutti noi che 
avremmo potuto fare gli stessi er¬ 
rori. Ma io sono convinto del le ra¬ 
gioni più profonde, il ritardo nel- 
l'i nterpretare Ie trasformiazioni, Ia 
crescita della paura e del le insicu¬ 
rezze che a Bologna forse ha fatto 
più presa. Sesi èin grado capi rieal- 
Iora si è in grado di attrezzarsi per 
superare gli errori, e si può tornare 
avi n cere». 


u 

A parte i temi 
politici 
egli incassi 
il vero successo 
èia presenza 
dei giovani 
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Protocolli d'intesa sulla sicurezza 


Prosegue la collaborazione tra l'Inail e le parti sociali in materia di sic urezza nel 
mondo del lavoro. Presso l'istituto, infatti,sono stati firmati due protocolli d'intesa 
con l'Obn (l'organismo bilaterale nazionale Confindustria,Cgil,Cisl e Uil) none hè 
con la sezione nazionale di Ambiente e sic urezza della Confapi-sindacati confede¬ 
rali. L'obiettivo dei protocolli, informa una nota dell'lnail, «èia realizzazionedicam- 


pagne comuni perla diffusione della c ultura della prevenzione negli ambienti lavo¬ 
rativi attraverso l'organizzazione di seminari,convegni,spotradiotelevisivi;forma- 
zione perla diffusione di pratic he di prevenzione;diffusione di dati e c onosc enze in 
materiadi rischiedanni da lavoro;studi e ricerc he sui temi della saluteedella sicu¬ 
rezza. Lacollabo razione si muoveràanchesull'abbriviodell'esitodei tavoli dicon- 
certazione con il governo,in particolare sui temi degli incentivi finanziari alle im¬ 
prese pergli interventi finalizzati alla sicurezza negli ambienti di lavoro». Perla rea¬ 
lizzazione degli obiettivi dei protocolli,sarannocostituiti comitati di coordinamen- 
tomisti. 
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studio post-obbligo o di attestato di qualifica professio¬ 
nale idonei rispetto all'attività da svolgere, con i limiti di 
un impegno formativo ridotto, così come previsto dal- 
I'art28ter». 

PROPORZIONENUM ERICA. 

«Considerato che la legge 19/7/97 n.196, prevede la 
partecipazione degli apprendisti alle iniziative di forma¬ 
zione, le parti convengono che il numero di apprendisti 
che l'imprenditore ha facoltà di occupare nella propria 
azienda non può superare il 100 per cento dei lavoratori 
specializzati e qualificati in servizio presso l'azienda 
stessa. In deroga a quanto disposto dal comma prece¬ 
dente, ai sensi deH'art.21della legge 56/87, l'imprendito¬ 
re che non ha alle proprie dipendenze lavoratori qualifi¬ 
cati ospedalizzati, o ne ha meno di 3, può assumere ap¬ 
prendisti in numero non superiore a 3». (A verbale, le 
parti si danno atto «che le norme di cui al presente arti¬ 
colo costituiscono nel loro complesso una condizione di 
miglior favore rispetto a tutti i precedenti contratti col¬ 
lettivi nazionali di lavoro del settore»). 

DURATA. 

«In alternativa a quanto previsto dal precedente arti¬ 
colo 28, il rapporto di apprendistato si estingue in rela¬ 
zione alle qualifiche da conseguire secondo le scaden¬ 
ze di seguito indicate: Il livello 36mesi,III livello 36mesi, 
IV livello 36mesi,V livello 24 mesi, VI livello 12 mesi. Ai fi¬ 
ni dell'applicazione del presente articolo i datori di lavo¬ 
ro devono presentare, prima dell'inoltro della richiesta 
dell'autorizzazione all'Ispettorato del lavoro, copia del¬ 
la stessa alla specifica Commissione dell'Ente Bilatera¬ 
le, prevista dall'art. 16, prima parte,competente perter- 
ritorio, la quale esprimerà il proprio parere di conformi¬ 
tà. Al livello di competenza tra le associazioni imprendi¬ 
toriali territoriali e le corrispondenti organizzazioni sin¬ 
dacali, possono essere realizzate intese da trasmettersi 
agli Enti Bilaterali interessati ed all'Osservatorio Nazio¬ 
nale che determinino, per specifiche figure professio¬ 
nali, periodi di apprendistato più ampi di quelli previsti 
dal presente articolo. Per gli apprendisti assunti prima 
della data di sottoscrizione del presente accordo valgo¬ 
no le precedenti disposizioni in materia di durata. Sono 
fatte salve altresì maggiori durate previste dalla con- 
trattazionedi secondo livello già vigenti». 

FORM AZIONE:CONTENUTI 

«Per la formazione degli apprendisti ai sensi del De¬ 
creto ministeriale 20 maggio 1999, attuativo dell'art.16 
della L.196/97, le aziende faranno riferimento ai conte¬ 
nuti formativi elaborati a titolo sperimentale dalle parti 
stipulanti il presente contratto. Le attività formative so¬ 
no articolate in contenuti a carattere trasversale e con¬ 
tenuti a carattere professionalizzante. In particolare sia 
i contenuti a carattere trasversale sia quelli a carattere 
professionalizzante andranno predisposti per gruppi di 
profili omogenei della categoria in modo da consentire 
l'acquisizione delle conoscenze e competenze neces¬ 
sarie di base per adibire proficuamente l'apprendista 
nell'area di attività aziendale di riferimento. Le attività 
formative di cui all'art. 2 lett. A) del decreto del M inistro 
del lavoro 8aprile 1998, dovranno perseguire gli obiettivi 
formativi definiti nel decreto ministeriale 20maggio 1999 
ed articolati nelle seguenti quattro aree di contenuti: 
competenze relazionali organizzazione ed economia di¬ 
sciplina del rapporto di lavoro sicurezza sul lavoro se¬ 
condo il modello sperimentale (allegato 1) che costitui¬ 
sce parte integrante del presente accordo. I contenuti di 
cui all'art. 2 lett. B) del decreto del ministro del lavoro 8 
aprile 1998 e le competenze da conseguire mediante 
esperienza di lavoro dovranno essere definiti sulla base 
dei seguenti obiettivi formativi, individuati nel decreto 
ministeriale 20 maggio 1999: conoscere i prodotti e ser¬ 
vizi di settore e contesto aziendale conoscere e saper 
applicare le basi tecniche scientifiche della professio¬ 
nalità conoscere e saper utilizzare tecniche e metodi di 
lavoro conoscere e saper utilizzare strumenti e tecnolo¬ 
gie di lavoro (attrezzature, macchinari e strumenti di la¬ 
voro) conoscere ed utilizzare misure di sicurezza indivi¬ 
duale e tutela ambientale conoscere le innovazioni di 
prodotto, di processo e di contesto secondo il modello 
sperimentale (allegato 2) che costituisce parte inte¬ 
grante del presente accordo». 

RECUPEROCONOSCENZE 

«Il recupero eventuale di conoscenze linguistiche/ 
matematiche sarà effettuato all'interno dei moduli tra¬ 
sversali e professionalizzanti. Le parti firmatarie del 
presente accordo considerano altresì valide ai fini della 
sperimentazione le eventuali offerte formative realizza¬ 
te tra Regioni/Province ed associazioni territoriali dato¬ 
riali e sindacali competenti, con particolare riferimento 
alle iniziative formative promosse congiuntamente at¬ 
traverso gli Enti Bilaterali». (Le parti, considerato il ca¬ 
rattere sperimentale del presente Accordo, convengo¬ 
no sulla opportunità di costituire un'apposita Commis¬ 
sione per la definizione dei contenuti dell'attività forma¬ 
tiva degli apprendisti nell'ambito dell'Ente Bilaterale 
nazionaledelTerziario. 

Per tutto ciò che non è diversamente regolato dalla 
presente parte speciale valgono le norme contrattuali 
contenute nella parte generale in materia di apprendi¬ 
stato. 

Le parti si incontreranno per decidere le modalità di 
armonizzazione delle norme concernenti i contratti di 
formazione lavoro ed i contratti di apprendistato con le 
disposizioni in corso di emanazione ai sensi dell'art. 45, 
della Legge n.l44dell7maggio 1999». 

ORARIO 

«In relazione alle particolari esigenze del settore del com¬ 
mercio e del terziario, alfine di migliorare il servizio al consu¬ 
matore, con particolare riferimento ai flussi di clientela e di 
utenza, anche nelle singole unità, l'azienda potrà ricorrere, 
con le procedure indicate nel successivo art. 34, seconda 
parte,anche persingole unità produttive etenutocontodelle 
esigenze dei lavoratori, alle seguenti forme di articolazione 
dell'orario settimanale di lavoro: a. 1) 40 ore settimanali. Si 
realizza mediante la concessione di mezza giornata di riposo 
in coincidenza con la chiusura infrasettimanale prevista dal¬ 
le norme locali in vigore, e per le restanti 4 ore mediante la 
concessione di un'ulteriore mezza giornata a turno settima¬ 
nale. Tenuto conto delle aspirazioni dei lavoratori di usufrui¬ 
re di una delle mezze giornate congiuntamente alla domeni¬ 
ca, le parti concordano di costituire a livello territoriale le 
Commissioni Paritetiche al fine di cercare adeguate soluzio- 
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L'accordo introduce 
un'importante novità 
G li studenti potranno 
operare senza 
lasciare l'università 
Le otto ore 
settimanali saranno 
totalmente concentrate 
nella giornata di sabato 
con un salario mensile 
di circa 400mila lire 


Le novità del contratto 
Più flessibilità e diritti 

ANGELO FACCINETTO 


P iù flessibilità. E, insieme, 
più opportunità e più diritti 
per chi lavora. Si gioca tutto 
su questa scommessa il nuovo 
contratto del settore del commer¬ 
cio - un milionee434mila dipen¬ 
denti, 5.449 supermercati, 904 
grandi magazzini, 240 ipermerca¬ 
ti - siglato il 20 settembre dopo 
nove mesi di trattativa e una 
giornatadi sciopero nazionale. 

Una scommessa non da poco, 
visto che i punti più rilevanti 
parlano di speciali contratti part- 
time e di job-sharing (tecnica- 
mente, lavoro ripartito), di ap¬ 
prendistato e di banca del le ore. 

L'ipotesi d'accordo - al vaglio 
dei lavoratori proprio in questi 
giorni - oltre ad un aumento sala¬ 
riale (per il quarto livello) di 
76mila lire per quattordici men¬ 
silità, si basa anzitutto sulla mo¬ 
difica della precedente disciplina 
del part-time, stabilendo l'innal¬ 
zamento dell'orario minimo set¬ 
ti manale da 12 a 16 ore. 

La vera novità, però, è un'al¬ 
tra. E riguarda, oltre ai dipen¬ 
denti che hanno già un rapporto 
a tempo presso un'altra azienda, 
gli studenti che aspirano ad un 
posto di lavoro senza rinunciare 


all'università. Per loro l'intesa 
prevede la possibilità di firmare 
contratti di otto ore di lavoro set¬ 
timanali, tutte concentrate nella 
giornata del sabato. Per le azien¬ 
de - specie quelle operanti nella 
grande distribuzione - una sorta 
di compensazione per le maggiori 
rigidità derivanti dall'introduzio¬ 
ne del nuovo tetto orario. 

Per i giovani si tratta di una 
possibile concreta risposta alle 
diffuse esigenze di occupazione e 
di reddito. Visto che un sabato di 
lavoro "vale" circa 400mila lire al 
mese (paga contrattuale mensile 
diviso 22, moltiplicato 4 o 5 a se¬ 
conda del numero dei sabati). E 
visto che, soprattutto, le assun¬ 
zioni in questione sono a tempo 
indeterminato: seppur a salario 
ridotto, cioè, un ingresso nel 
mondo del lavoro dalla porta 
principale. Tanto che, alla fine 
degli studi, gli interessati potran¬ 
no decidere se seguire una nuova 
strada o restare in azienda, co¬ 
minciando col fare richiesta di 
passaggio ad un part-time più im¬ 
pegnativo. 

Non solo. La soluzione - spiega 
Ivano Corraini della Filcams-Cgil 
nazionale - è in linea anche con i 


principi del sindacato confedera¬ 
le. Essendo limitata ad una cate¬ 
goria ben individuata, in via di 
principio questa particolare for¬ 
ma di flessibilità non concorre 
infatti a destrutturare il mercato 
del lavoro. 

Per rispondere meglio alle esi¬ 
genze dei singoli e consentire lo¬ 
ro una più libera gestione dei 
tempi di lavoro, il nuovo contrat¬ 
to prevede poi una seconda novi¬ 
tà: l'introduzione del job-sha- 
ring. Per ora è stato fissato il 
principio. Le procedure di attua¬ 
zione verranno definite dalla 
contrattazione di secondo livello, 
tenendo conto delle specificità 
aziendali. M a nella sostanza l'isti¬ 
tuto prevede, attorno al normale 
orario settimanale, la "rotazione" 
di due lavoratori. Un'estensione, 
insomma, della logica della banca 
del le ore. 

L'intesa tra sindacati e Con- 
fcommercio - che sarà in vigore 
fino al 31 dicembre del 2000 - 
prevede inoltre una riduzione 
dell'orario di lavoro, attraverso 
un aumento delle ore retribuite 
di permesso, che si concretizzerà 
con l'attuazione dei programmi, 
concordati, di flessibilità. In pra¬ 


tica, si potrà lavorare fino a 44 
ore su 16 settimane, cumulando, 
per ogni settimana, ulteriori 45 
minuti di permesso retribuito 
(per un totale quindi di 12 ore). 
Idem - per un totale di 18 ore - se 
si lavorerà 44 ore per 24 settima¬ 
ne. Mentre sono previsti ulteriori 
70 minuti a settimana di permes¬ 
so se si lavorerà 48 ore per 24 set¬ 
timane. In totale, in questo caso, 
la riduzione d'orario sarà di 28 
ore. 

L'ultima questione che qui 
prendiamo in considerazione ri¬ 
guarda l'apprendistato. Il nuovo 
contratto ne prevede l'estensione 
dal secondo fino al sesto livello, 
diplomati e laureati compresi, 
con la sola esclusione delle figure 
che esercitano funzioni di coordi¬ 
namento e di controllo: in prece¬ 
denza era limitato esclusivamen¬ 
te al quarto e al quinto. 

Ma per gli apprendisti sono 
stati introdotti anche nuovi dirit¬ 
ti. Dal trattamento di malattia al 
limite minimo di 24 ore settima¬ 
nali in caso di part-time. Non so¬ 
lo. L e aziende potranno procede¬ 
re a nuove assunzioni di appren¬ 
disti soltanto nel caso in cui sia 
stato confermato in azienda al¬ 
meno il 60 per cento dei vecchi. 


ni. Nelle aziende o nelle singole unità delle stesse, non sog¬ 
gette alla disciplina legislativa sull'orario di apertura e chiu¬ 
sura dei negozi, nelle quali, prima dell'entrata in vigore del 
presente contratto, l'orario di lavoro settimanale era distri¬ 
buito in 5 giorni, restano immutate le situazioni di fatto esi¬ 
stenti. N egli altri casi, e sempre con riferimento alle aziende 
o a singole unità delle stesse non soggette alla disciplina le¬ 
gislativa sull'orario di apertura e chiusura dei negozi, le parti 
concordano di esaminare-in sedediCommissionedi cui al II 
comma della presente lettera a. 1) - la pratica realizzazione 
della settimana lavorativa di 40ore mediante la concessione 
diun'interagiornatadiriposo. 

a.2)40ore settimanali con opzione ed utilizzo diflessibilità. 
Nelcaso in cui l'azienda face ia ricorso al sistema diflessibili¬ 
tà previsto dall'art.35, seconda parte, il monte ore di permes¬ 
si cuial III comma dell'art. 68,seconda parte,sarà,perT^^^ 
no di riferimento, ine rementato di 8ore. 11 suddetto monte ore 
sarà disciplinato con i criteri e le modalità previste dall' art. 
68,seconda parte. 

b) 39ore settimanali. Si realizza attraverso l'assorbimento 
di 36ore di permesso retribuito di cui al terzo comma dell'art. 
68, seconda parte. Le rimanenti ore di cui all'art. 68, seconda 
parte, sono disciplinate con i criteri e le modalità previste 
dallo stesso articolo, ferma restando l'applicabilità del- 
l'art.35,seconda parte. 

c) 38ore settimanali. Si realizza attraverso l'assorbimento 
di 72ore di permesso retribuito delle quali 16al primo comma 
dell'art.68,seconda parte,e 56alterzocomma dell'art.68,se¬ 
conda parte. Le rimanenti ore sono disciplinate coni criteri e 
con le modalità dell'art.68, seconda parte, ferma restando 
l'applicabilità dell'art. 35,seconda parte. 

Retribuzione ore eccedenti l'articolazione dell'orariodi la¬ 
voro. 

«Le ore di lavoro eccedenti l'articolazione dell'orario di la¬ 
voro dicui all'art. 32, seconda parte, lettere b) e c) e all'art. 33, 
seconda parte, fino al raggiungimento dell'orario normale 


settimanale previsto dall'art. 31 seconda parte, verranno re¬ 
tribuite con le maggiorazioni previste dall'art. 60, seconda 
parte». 

(A verbale: «Il nuovo sistema di calcolo dicui al presente 
articolo decorre dall.1.2000. Art. 35 bis - Flessibilità dell'ora¬ 
rio - ipotesi aggiuntiva A) Fatto salvo il confronto in materia 
previsto in sede di contrattazione aziendale dall'art. 12, pri¬ 
ma parte e di quanto stabilito in materia di accordi territoriali 
dall'art. 14 prima parte ceni, perfarfronte alle variazioni del¬ 
l'intensità lavorativa dell'azienda questa potrà realizzare, in 
aggiunta alle ipotesi di cui al precedente art. 35, seconda 
parte, i seguenti regimi di orario con le seguenti modalità: 1. 
per le aziendedi cui all'art. 32, lett. a. 2),Seconda parte:supe- 
ramento dell'orario contrattuale in particolari periodi del¬ 
l'anno sino al limite di 44ore settimanali per un massimo di 16 
settimane. Ai lavoratori a cui si applica tale criterio di flessi¬ 
bilità verrà riconosciuto, in luogo di quanto previsto dall'art. 
32, lett. a.2), seconda parte, un incremento del monte ore an¬ 
nuo dei permessi retribuiti di cui all'art. 68, seconda parte, 
pari a 45 minuti per ciascuna settimana di superamento del¬ 
l'orario normale settimana le; 2. per le aziende di c ui a ll'art. 32, 
lett. b) e c), seconda parte: superamento dell'orario contrat¬ 
tuale in particolari periodi dell'anno sino al limite di 44 ore 
settimanali per un massimo di 16 settimane. Ai lavoratori a 
cui si applica tale criterio di flessibilità verrà riconosciuto un 
incrementodel monteoreannuodei permessi retribuitidicui 
all'art. 68, seconda parte, pari a 45 minuti per ciascuna setti¬ 
mana di superamento dell'orario normale settimanale. A 
fronte della prestazione di ore aggiuntive, l'azienda ricono¬ 
scerà ai lavoratori interessati nel corso dell'anno, una pari 
entità di riduzione dell'orario di lavoro. Il 50% delle ore da re¬ 
cuperare sarà articolato secondo il programma di flessibili¬ 
tà. Il restante 50% delle ore suddette verrà contabilizzato nel¬ 
la banca delle ore ed utilizzato dal lavoratore con riposi com¬ 
pensativi». 


FLESSIBILITÀ DELL'ORARIO 

«Nell'ambito del secondo livello di contrattazione, per far 
fronte alle variazioni dell'intensità lavorativa, le aziende di 
cui all'art. 32 lett. a.2), b) e c) potranno realizzare accordi, in 
aggiunta alle ipotesi di cui al precedente art. 35, seconda 
parte, sui seguenti regimi di orario con le seguenti modalità: 
1. superamento dell'orario contrattuale in particolari periodi 
dell'annosinoal limitedi 44ore settimanali perun massimodi 
24 settimane; 2. superamento 
dell'orario contrattuale in parti¬ 
colari periodi dell'anno sino al li¬ 
mite di 48 ore settimanali per un 
massimo di 24settimane. Ai lavo- 
ratoria cui siapplica il preceden- 
te c riterio di flessibilità sub 1. ver¬ 
rà riconosciuto un incremento 
del monteoreannuodei permes¬ 
si retribuiti di cui all'art. 68, se¬ 
conda parte, pari a 45 minuti per 
ciascuna settimana di supera¬ 
mento dell'orario normale setti¬ 
manale. Ai lavoratori a cui si ap¬ 
plica il precedente criterio di 
flessibilità sub 2. verrà ricono¬ 
sciuto un incremento del monte 
ore annuo dei permessi retribuiti 
di cui all'art. 68, seconda parte, 
pari a 70minuti perciascuna set¬ 
timana di superamento dell'ora¬ 
rio normale settimanale. A fronte 
della prestazione di ore aggiunti¬ 
ve, l'azienda riconoscerà ai lavo¬ 
ratori interessati nel corso del¬ 
l'anno, una pari entità di riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. Il 50% 
delle oreda recuperaresarà arti¬ 


colato secondo il programma di flessibilità. Il restante 50% 
delle ore suddette verrà contabilizzato nella banca delle ore 
ed utilizzatodal lavoratorecon riposicompensativi». 

PROCEDURE 

«Le modalità operative della flessibilità sono disciplinate 
dal presente articolo. I lavoratori interessati percepiranno la 
retribuzione relativa all'orario settimanale contrattuale, sia 
nei periodi di superamento che in quelli di corrispondente ri¬ 
duzione dell'orario contrattuale. Resta inteso che, per quan¬ 
to riguarda il lavoro straordinario, nel caso di ricorso a regi¬ 
me di orario plurisettimanale, esso decorre dalla prima ora 
successiva all'orario definito perciascuna settimana. In ca¬ 
so di mancata fruizione dei riposi compensativi individuali di 
cui agli artt. 35 bis e ter, le ore di maggior lavoro prestate e 
contabilizzate nella banca delle ore saranno liquidate con la 
maggiorazione prevista per le ore di straordinario corrispon¬ 
dente entro e non oltre il 31dicembre dell'anno successivo a 
quello di maturazione. Le ore liquidate a tale titolo devono 
rientrare nei limiti previsti dall'art. 59seconda parte. Alfine di 
consentire il confronto di cuial primo comma degli artt.35bis 
e ter, seconda parte, le aziende con contrattazione azienda¬ 
le provvederanno a comunicare il programma di flessibilità 
alle Rsu/Rsa e alle oo.ss. territoriali. Le altre imprese effet¬ 
tueranno analoga comunicazione all'Ente Bilaterale compe¬ 
tente per territorio. L'azienda provvederà altresì a comuni¬ 
care per iscritto, con congruo preavviso, ai lavoratori inte¬ 
ressati il programma definito di applicazione della flessibili¬ 
tà; le eventuali variazioni dovranno essere tempestivamente 
comunicate per iscritto. Ai fini dell'applicazione della flessi¬ 
bilità dicui agli artt. 35 bis e 35 ter, seconda parte, per anno si 
intende il periodo di 12 mesi seguenti la data di avvio del pro¬ 
gramma annualediflessibilità». 

BANCA DELLE ORE 

«Le parti, riconoscendo l'opportunità che i lavoratori siano 
messi in condizione di utilizzare i riposi compensativi di cui 
all' ultimo comma degli artt. 35 bis e 35 ter, seconda parte, 
che sono a disposizione del singolo lavoratore, convengono 
di istituire la banca delleore la cuifruizioneavverrà con lese- 
guenti modalità: i lavoratori che potranno assentarsi con¬ 
temporaneamente dall'unità produttiva per usufruire dei ri¬ 
posi compensativi, non dovranno superare la percentuale 
del 10% della forza occupata ed escludendo dai periodi del¬ 
l'anno interessati all'utilizzo dei permessi imesidi luglio,ago¬ 
sto e dicembre. Per la giornata di sabato o quella di maggiore 
intensità lavorativa nell'arco della settimana la percentuale 
non dovrà superare il 5% della forza occupata. Per le unità 
produttive al di sotto dei 30dipendenti, tale diritto sarà godu¬ 
to individualmente e a rotazionetra tutto il personale interes¬ 
sato; i riposi compensativi saranno normalmente goduti in 
gruppi di 4 o 8 ore; per rispondere a particolari esigenze 
aziendali, diverse modalità potranno essere concordate nel¬ 
l'ambito dei confronti previsti in sede decentrata aziendale o 
territoriale. Al 31dicembrediognianno l'azienda fornirà al la¬ 
voratore l'estratto conto individuale delle ore depositate nel¬ 
la banca, con i relativi movimenti. Il prelievo delle ore matu¬ 
rate avverrà con preavviso scritto di 5 giorni. Ai fini del diritto 
di precedenza fa fede la data della richiesta. I riposi compen¬ 
sativi nonché i permessi retribuiti aggiuntivi di cui agli articoli 
35 bis e 35 ter non possono essere assorbiti da altri tratta¬ 
menti aziendali in atto in materia di riduzione, permessi e fe¬ 
rie. Sono fatti salvi eventuali accordi collettivi in essere in 
materia diflessibilità». 


FUNZIONE 

PUBBLICA 


non perdere la bussola! 

naviga nel 

Mercato del Lavoro 

in ipertesto 

5000 pagine di documenti 
210 norme dal 1942 al 1999 
3 floppy disk 

L’intera legislazione sul Mercato del Lavoro italiano 
(compreso il recente collegato sul lavoro L. 144/99) da 
installare sul proprio PC, organizzata in ambiente iperte¬ 
stuale Windows dalla versione 3.11 in poi, che permette 
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l’U nità 


Sono state introdotte 



Cgil: «M ancano più di mille ispettori» 

La Funzione puibblica della Cgil apprezza le iniziative messe in campo dal ministro 
Salvi perincentivareleimpreseche operano nel sommersoal riallineamento, ma 
sottolinea che vi sono troppo pochi ispettori di lavoro perelfettuare i controlli. «Ne 
mancano oltre un migliaio - ha die hiarato la segretaria naionale Paola Agnello M o- 
dica-edèauspicabileche non rientrino nel ventilato bloccodelleassunzioni». 



DOPO IL COM M ERCIO 



Occupazione, vertice italo-franco-tedesco 


Italia Frane ia e Germania progettano un incontro ministeriale sui problemi del lavo- 
roa Lione,in novembre.I tre Paesi puntano infatti a cooperare perunrilanciodel- 
l'Europa soc iale,dandosi gli strumenti anc he nel bilanc io comunitario. L'obiettivoè 
di gi ungere ad una posizione comune dei Quindic i sotto la presidenza portoghese 
dell'Ue,nel primo semestre del Duemila. 


modifiche al part-time 
e innovazioni come 
il job sharing, ossia 
il lavoro ripartito 
tra almeno due persone 
Inoltre gli apprendisti 
godono di più diritti: 
trattamento di malattia, 
assunzione temporanea, 
e lavoro supplementare 



segue da pagina 5 

PART-TIME 

«L'instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risulta¬ 
re da atto se ritto nel quale siano indicati: 1) il periodo di prova 
per i nuovi assunti; 2) la durata della prestazione lavorativa ri¬ 
dotta e le relative modalità da ricondurre ai regimi di orario 
esistenti in azienda. La prestazione individuale sarà fissata 
fra datore di lavoro e lavoratore in misura non inferiore ai se¬ 
guenti limitila) 16ore, nel caso diorario ridotto rispetto al nor¬ 
male orario settimanale; b) 64 ore, nel caso di orario ridotto 
rispetto al normale orario mensile;c)532ore, nel caso di ora¬ 
rio ridotto rispetto al normale orario annuale; potranno esse¬ 
re realizzati contratti di lavoro a tempo parziale della durata 
di 8ore settimanali per la giornata di sabato cui potranno ac¬ 
cedere studenti e/o lavoratori occupati a tempo parziale e in¬ 
determinato presso altro datore di lavoro. Diverse modalità 
relative alla collocazione della giornata di lavoro potranno 
essere definite previo accordo aziendale ovvero previo pa¬ 
rere vincolante di conformità dell'Ente Bilaterale Territoria¬ 
le. 3) Il trattamento economico e normativo secondo criteri di 
proporzionalità all'entità della prestazione lavorativa. La 
prestazione lavorativa giornaliera fino a 4ore non potrà es¬ 
serefrazionata nell'arco della giornata». 

(Norma transitoria: «In caso di nuove assunzioni a tempo 
parziale con orario di lavoro settimanale pari al limite minimo 
di cui al punto 2), lettera a), i lavoratori già in forza occupati 
nello stesso profilo professionale, con orario tra 12 e 15 ore, 
avranno priorità di accesso nella posizione. La priorità indi¬ 
cata al comma precedente si applica altresì ai lavoratori as¬ 
sunti per la durata di 8 ore ai sensi del presente articolo dal 
momento in cui cessa la condizione di studente. Le modifi¬ 
che di cui al presente articolo si applicano a decorrere dalla 
data distipula delpresenteaccordo»). 

JOB SHARING 

«1. Il contratto di lavoro ripartito (job sharing) è il contratto 
con il quale due o più lavoratori assumono in solido un'unica 
obbligazione lavorativa subordinata. 2. Il contratto,stipulato 
in forma scritta, deve indicare la misura percentuale e la col- 
locazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale, 
mensile o annuale che si preveda venga svolto da ciascuno 
dei lavoratori interessati,ferma restando la possibilità pergli 
stessi lavoratori di determinare discrezionalmente, in qual¬ 
siasi momento, la sostituzione ovvero la modificazione con¬ 
sensuale della distribuzione dell'orario di lavoro. 3. Conse¬ 
guentemente, la retribuzione verrà corrisposta a ciascun la¬ 
voratore in proporzione alla quantità di lavoro effettivamente 
prestato. 4.1 lavoratori devono informare preventivamente il 
datore di lavoro sull'orario di lavoro di ciascun lavoratore 
con cadenza almeno settimanale. 5. Gli accordi individuali 
dovranno prevedere la garanzia per il datore di lavoro dell'a¬ 
dempimento dell'intera prestazione dovuta da ciascuno dei 
lavoratori solida Imente obbligati. 6. Entro il 20febbra io di ogni 
anno, le imprese comunicheranno all'Ente bilaterale territo¬ 
riale, il numero dei contratti di lavoro ripartito instaurati nel¬ 
l'anno precedente, utilizzando il modello appositamente pre- 
disposto dall'Ente stesso». 

(A verbale: «Le parti, in considerazionedelcaratteredi no¬ 
vità presentato dalla disciplina del lavoro ripartito, cui asse¬ 
gnano carattere sperimentale, si impegnano ad esaminarne 
glieffetti in occasionedel rinnovo delcontratto»). 

LAVORO SUPPLEMENTARE 

«Per lavoro supplementare si intende quello prestato fino al 
raggiungimento dell'orario di lavoro del personale a tempo 
pieno. Ai sensi del quarto comma dell'art.5, legge 863/84, so¬ 
no autorizzate, quando vi sia accordo tra datore di lavoro e 
lavoratore, prestazioni di lavoro supplementare, nella misu¬ 
ra di 120ore annue, con riferimento alle seguenti specifiche 
esigenze organizzative: - compilazione degli inventari e dei 
bilancio analoghe brevi necessità di intensificazione dell'at¬ 
tività lavorativa aziendale;-particolari difficoltà organizzati¬ 
ve derivanti da concomitanti assenze per malattia o infortu¬ 
nio di altri dipendenti. Per i lavoratori che svolgono un rap¬ 
porto di lavoro a tempo parziale in ragione di anno, con una 
prestazionechesiarticolaperunoopiùmesiatempopienoè 
consentita, durante tali periodi, la effettuazione di lavoro 
straordinario. Le ore di lavoro supplementare verranno retri¬ 
buite con la quota oraria della retribuzione di fatto di cui all' 
art. 115seconda parte,secondo le modalità previstedall'art. 
118a), seconda parte, e la maggiorazione forfettariamente e 
convenzionalmente determinata nella misura del 35%, com¬ 
prensiva di tutti gli istituti differiti, ivi compreso il trattamento 
difine rapporto,da calcolare sulla quota oraria della retribu¬ 
zione difatto di cui all'alt 115,seconda parte.Tale maggiora¬ 
zione, che non rientra nella retribuzione di fatto di cui all'art. 
115,seconda parte,esclude ileomputo della retribuzionedel 
lavoro supplementare su ogni altro istituto. Ferma restando 
l'applicabilità della presente norma, mantengono validità gli 


Ora sono da chiudere altri 29 contratti 


GIOVANNI LACCABÒ 


D allalungacodadei con¬ 
tratti in attesadi firmanel 
primosemestre,si è sgan¬ 
ciato il commercio. Ma l'autunno 
si affacciaugualmenteairinsegna 
dellegrandi lotte per altri cinque 
milioni di lavoratori.D ei 29con- 
tratti inlizzadaoltreunanno,in 
primafilalePosteJeaziendedi 
Statoeleassicurazioni,peri quali 
latrattativaèinfasedi ri presa, do- 
po la rottura del 6 luglio chesi era 
consumata sul capi tol o pi ù spi no- 
so, quel lo del l'area contrattuale: 
gli imprenditori hanno respintola 
proposta di far rientrare nel con¬ 
tratto nazionaletutti gli addetti ai 
«cali center» attuali efuturi. 
Segnano fiato grosso anc he i rin¬ 
novi peri circa 160miladelle 
scuoleprivate,eperi circa 120mi- 
ladellasanità privata. I contratti 


scaduti enon rinnovati nel '98 so- 
no68eriguardanocirca800mila 
lavoratori. Oltre 50sonoscaduti il 
31dicembre:circaunmilionedi 
addetti (unavoltadepennati i la¬ 
voratori del commercio),tra i qua¬ 
li laconciaegli elettrici. M a pre- 
monoanchei cosiddetti «contrat¬ 
ti mi nori », dei trasporti mari tti mi 
(60milaaddetti),etrecontratti del 
trasporto terrestrescaduti tra giu¬ 
gno e I ugl i o. A questi vanno som¬ 
mati circa4milioni di addetti i cui 
contratti vanno i n scadenza que¬ 
st'anno: ben 94di cui 54(lmi None 
700milaaddetti)scadonoil 31di- 
cembre.T occheràa loro il gravo¬ 
so onore di inaugurarelelottedel 
nuovo millennio. Leprincipali 
categoriedellatornatasonoi fer¬ 
ravi eri, i tessi I i (600 m i I a), gl i edi I i 
(un milione), il personaledegli ae¬ 


roporti, i grafici egli autoferro¬ 
tranvieri.Edinoltrei calzaturieri 
dell'industriaedellepiccoleim- 
prese, lefarmaciemunici palizza¬ 
te, l'industria del la gomma e pla¬ 
stica, leimpresedi pulizia, l'indu- 
striadellelavanderie,industria 
anchemediaepiccoladel legno, 
industriaeartigianatodegli oc¬ 
chiali, pai estreeimpianti sporti¬ 
vi, panificatori,studi professiona¬ 
li,telecomunicazioni e,oltreai 
tessile«ufficiale», ben tredici con¬ 
tratti tessi Ii mi nori con ci rea 50 
mi I a di pendenti. S i profi Ia un du¬ 
ro scontro, a guardare l'odi ssea 
degli ultimi contratti chiusi, il 
commercioedi bancari e,prima 
ancora,i metalmeccanici.Perle 
impresedi pulizia, un esercitodi 
circa400milaaddetti polverizzati 
i n 30 m i I a i m prese, i I con tratto è 


scadutoli 30aprile.Sichiedel'i- 
stituzionedi nuovefigure profes¬ 
sionali perrispondereall'innova- 
zionerappresentatadallacom- 
parsasul mercatodi "im prese gl o- 
bal Service",ed un aumentodi 70 
milalireperil biennio99-2000, il 
recupero delle50milalirechei la¬ 
voratori aspettano dal precedente 
contratto,lacostituzionedegli en¬ 
ti bilaterali per moni toraregli ap¬ 
palti , Io svi I uppo del Ia contratta¬ 
zioneaziendale per concordare 
turni ed orari, laflessi bi I ità ed iI 
part-timeei contratti atermine. 
Perlefarmacie,mentre peri 40 
miladelleprivatel'intesaèstata 
siglataamarzo,i3miladelleco- 
m unal i sono i n attesa. Per i 50 m i- 
la porti eri il rinnovopotrebbees- 
sere pi ù rapido, ma su orari o esa¬ 
lano la partita ètuttora aperta. 



accordi aziendali già esistenti. Saranno valide altresì intese 
a livello territoriale, aziendale o di unità che, alla luce di ulte¬ 
riori specifiche esigenze organizzative, similari a quelle di 
cui sopra,prevedanoquantitàsuperioria quelle indicateal2° 
comma delpresentearticolo». 

(A verbale: «Il nuovo sistema di calcolo del compenso per 
il lavorosupplementaredecorredal l°gennaio2000»). 

REGISTRO LAVOROSUPPLEM ENTARE. 

«Le ore di lavoro supplementare saranno cronologica¬ 
mente annotate, a cura dell'azienda, su apposito registro, 
che dovrà essere esibito in visione, a richiesta delle organiz¬ 
zazioni sindacali regionali, provinciali o comprensoriali, 
presso la sede della locale associazione imprenditoriale, 
con l'obiettivo diconsentire alle parti,di norma annualmente, 
il monitoraggio circa l'utilizzo del lavoro supplementare,alfi¬ 
ne di concordare il consolidamento di quota parte delle ore 
di lavoro supplementare. Ciò in rapporto all'organizzazione 
del lavoro o alle cause che l'abbiano reso necessario. Il regi¬ 
stro di cui al precedente comma può essere sostituito da al¬ 
tra idonea documentazione nelle aziende che abbiano la 
contabilità meccanizzata autorizzata». 

PARTTIM E POST MATERNITÀ 

«Al fine di consentire ai lavoratori assunti a tempo pieno in¬ 
determinato l'assistenza al bambino fino al compimento del 
terzo annodi età, le aziende accoglieranno, nell'ambito del 2 
per cento della forza occupata nell'unità produttiva, in fun¬ 
zione della fungibilità dei lavoratori interessati, la richiesta di 
trasformazione temporanea del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale da parte del genitore. N elle unità pro¬ 
duttive che occupano da 30 a 49 dipendenti tale richiesta 
spetta ad un solo lavoratore nel corso dell'anno. La richiesta 
di passaggio a part-time dovrà essere presentata con un 
preavviso di 60 giorni e dovrà indicare il periodo per il quale 
viene ridotta la prestazione lavorativa. Perfarfronte alla mi¬ 
nore prestazione c he si determina in tal modo, le aziende po¬ 
tranno fare ricorso a contratti a termine di durata pari al pe¬ 
riodo di riduzione della prestazione lavorativa, anche supe¬ 
rando le percentuali e la durata previste dalle assunzioni con 
contratto a tempo determinato di cui all'art. 21lett. a), prima 
parte,delpresentecontratto». 

ASPETTATIVA NON RETRIBUITA 

«In presenza di gravi e comprovati motivi, il lavoratore ha di¬ 
ritto a un periodo di aspettativa non retribuita, non fraziona¬ 
bile e non ripetibile, con diritto alla conservazione del posto, 
di durata non inferiore a un mese e non superiore a sei mesi. 
In tal caso, il datore di lavoro potrà procedere alla sostituzio¬ 
ne del lavoratore in aspettativa con assunzione a tempo de¬ 
terminato da non computarsi aifini del raggiungimento dei li¬ 
miti previsti dall'art.21-A) prima parte. Resta esclusa pertale 
periodo la maturazione della retribuzione, di tutti gli istituti 
contrattuali e di legge ivi compresa l'anzianità di servizio. In 
caso di contrasto sulla presenza dei gravi e comprovati moti¬ 
vi la parte che ne abbia interesse potrà far ricorso alla Com¬ 
missione paritetica territoriale di conciliazione ed al Collegio 
arbitraledicuiagliartt. 17el7bis, prima parte». 

INFORTUNIO 

«Le aziende sono tenute ad assicurare presso l'Inail contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali il personale 


dipendente soggetto all'obbligo assicurativo secondo le vi¬ 
genti norme legislative e regolamentari. Il lavoratore deve 
dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve 
entità, al proprio datore di lavoro; quando il lavoratore abbia 
trascurato di ottemperare all'obbligo predetto e il datore di 
lavoro, non essendo venuto altrimenti a conoscenza dell'in¬ 
fortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia al- 
l'Inail, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi- 
responsabilità derivante dal ritardo stesso. Per la conserva¬ 
zione del posto di lavoro e per la risoluzione del rapporto di la¬ 
voro valgono le stesse norme di cui agli artt. 46,93,99 e 99 
bis». 

ASPETTATIVA PER INFORTUNIO 

«Nei confronti dei lavoratori infortunati sul lavoro, assenti 
per invalidità temporanea assoluta, la conservazione del po¬ 
sto oltre il periodo massimo di 180 giorni fissato dagli articoli 
93e 95, seconda parte,sarà prolungata,a richiesta del lavo¬ 
ratore, per un periodo di aspettativa non retribuita, per tutta 
la durata dell'infortunio. L'aspettativa spetta fino alla cessa¬ 
zione della corresponsione dell'indennità di inabilità tempo¬ 
ranea da parte dell'lnail,a condizione che siano esibiti rego¬ 
lari certificati medici ed idonea documentazione compro¬ 
vante il permanere dello stato di inabilità temporanea asso¬ 
luta. I lavoratori che intendano beneficiare del periodo di 
aspettativa di cui ai precedenti commi dovranno presentare 
richiesta a mezzo raccomandata a/r prima della scadenza 
del 180° giorno di assenza per infortunio e firmare espressa 
accettazione della suddetta condizione. Il datore di lavoro 
darà riscontro alla richiesta di cui al precedente comma. Al 
termine del periodo di aspettativa di cui al presente articolo, 
perdurando l'assenza, il datore di lavoro potrà procedere al¬ 
la risoluzione del rapporto ai sensi del precedente art. 93, se¬ 
conda parte; il periodo stesso è considerato utile ai soli fini 
dell'anzianità diservizio in casodiprosecuzionedel rapporto 
limitatamente ai primi 120giorni del periododiaspettativa». 

ASPETTATIVA PER MALATTIA 

«Nei confronti dei lavoratori ammalati la conservazione del 
posto, fissata nel periodo massimo di giorni 180 dall'alt 93, 
seconda parte, del presente contratto, sarà prolungata, a ri¬ 
chiesta del lavoratore, per un ulteriore periododiaspettativa 
non retribuita e non superiore a 120 giorni alla condizione 
che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici. I 
lavoratori che intendano beneficiare del periodo di aspetta¬ 
tiva di cui al precedente comma dovranno presentare richie¬ 
sta a mezzo raccomandata a/r prima della scadenza del W 
giorno di assenza per malattia e firmare espressa accetta¬ 
zione della suddetta condizione. Il datore di lavoro darà ri¬ 
scontro alla richiesta di cui al precedente comma, comuni¬ 
cando per iscritto la scadenza del periodo di aspettativa. Al 
termine del periodo di aspettativa il datore di lavoro potrà 
procedere al licenziamento ai sensi del precedente art. 93, 
seconda parte; il periodo stesso è considerato utile ai fini 
dell'anzianità di servizio in caso di prosecuzione del rappor¬ 
to». 

GRAVIDANZA E PUERPERIO 

«L'astensione dal lavoro. Durante lo stato di gravidanza e 
puerperio la lavoratrice ha diritto di astenersi dal lavoro: a.) 
per i due mesi precedenti la data presunta del parto indicata 
nel certificato medico di gravidanza; b.) per il periodo inter¬ 


corrente tra la data presunta del parto e il parto stesso; c.) 
per i tre mesi dopo il parto; d.) per un ulteriore periodo di sei 
mesi dopo il periodo di cui alla lettera c). In applicazione ed 
alle condizioni previste dalla sentenza della Corte costituzio¬ 
nale n. 972 dell'll ottobre 1988, per le lavoratric i madri addet¬ 
te a lavori pericolosi, faticosi e insalubri il periodo di asten¬ 
sione obbligatoria post partum è fissato in 7 mesi. Il diritto di 
cui alla lettera c) è riconosciuto anche al padre lavoratore ai 
sensi e per gli effetti di cui all'articolo 7, legge 9 dicembre 
1977, n.903aìle condizioni previste nello stesso articolo, non¬ 
ché in applicazione della sentenza della Corte Costituzionale 
n. Idei 19gennaio 1987,ove l'assistenza della madre al mino¬ 
re sia divenuta impossibile per decesso o grave infermità. Il 
diritto di cui alla lettera d) è riconosciuto, in alternativa alla 
madre, al padre lavoratore ai sensi e per gli effetti di cui al- 
l'art. 7della legge 9dicembre 1977, n. 903, alle condizioni pre¬ 
viste nello stesso articolo. La lavoratrice ha diritto alla con¬ 
servazione del posto per tutto il periodo di gestazione, atte¬ 
stato da regolare certificato medico, efino al compimento di 
un anno di età del bambino, salvo eccezioni previste dalla 
legge (licenziamento per giusta causa, cessazione dell'atti¬ 
vità dell'azienda, ultimazione della prestazione per la quale 
la lavoratrice era stata assunta, cessazione del rapporto di 
lavoro perscadenza deltermine perilqualeera statostipula- 
to, esito negativo della prova). Il divieto di licenziamento ope¬ 
ra in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e 
puerperio e la lavoratrice licenziata nel corso del periodo in 
cui opera il divieto, ha diritto di ottenere il ripristino del rap¬ 
porto di lavoro mediante presentazione,entro 90giorni dal li¬ 
cenziamento, di idonea certificazione dalla quale risulti l'esi¬ 
stenza, all'epoca del licenziamento, delle condizioni che lo 
vietavano. Ai sensi dell'alt 4, D.P.R. 25 novembre 1976, n. 
1026, la mancata prestazione di lavoro durante il periodo di 
tempo intercorrente tra la data della cessazione effettiva del 
rapporto di lavoro e la presentazione della certificazione non 
dà luogo a retribuzione. Il periodo stesso ètuttavia computa¬ 
to nell'anzianità di servizio, esc lusi gli effetti relativi alle ferie, 
alle mensilità supplementari ealtrattamentodifinerapporto. 
In caso di malattia prodotta dallo stato di gravidanza nei mesi 
precedenti il periodo di divieto di licenziamento, il datore di 
lavoro è obbligato a conservare il posto alla lavoratrice alla 
quale è applicabile il divieto stesso. I periodi di astensione 
obbligatoria dal lavoro indicati alle lettere a), b), c), devono 
essere computati nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti 
contrattualmente previsti, compresi quelli relativi alla tredi¬ 
cesima mensilità, alleferie ed al trattamento di fine rapporto. 
Il periodo di assenza facoltativa di cui alla lettera d)è compu¬ 
tato nell'anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi alle fe¬ 
rie, ed alle mensilità supplementari. Durante il periodo di as¬ 
senza obbligatoria e facoltativa la lavoratrice ha diritto ad 
una indennità pari r is petti va me n te a 11 '80% ed al 30% della re¬ 
tribuzione, posta a carico dell'lnps dall'alt. 74, Legge 23 di¬ 
cembre 1978, n. 833, secondo le modalità stabilite,eanticipa- 
ta dal datore di lavoro ai sensi dell'art. 1 della legge 29 feb¬ 
braio 1980, n. 33. 

Per isoli periodi indicati nei punti a), b)ec)del primo com¬ 
ma del presente articolo, l'indennità di cui al comma prece¬ 
dente verrà integrata dal datore di lavoro in modo da rag¬ 
giungere il 90% della retribuzione mensile netta cui la lavora¬ 
trice avrebbe avuto diritto in casodi normalesvolgimentodel 
rapporto,salvo che l'indennità economica dell'lnps non rag¬ 
giunga un importo superiore, a decorrere dall'1.1.2000 ed il 


100% della retribuzione mensile netta cui la lavoratrice 
avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rap¬ 
porto, salvo che l'indennità economica dell'lnps non rag¬ 
giunga un importo superiore, a decorrere dall'1.1.2001, fer¬ 
ma restando l'indennità pari all'80% della retribuzione per 
tutto il periodo di astensione obbligatoria anticipata di cui al¬ 
l'art. 5 della legge 1204/71. L'importo anticipato dal datore di 
lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti all'lnps, 
secondo le modalità di cuiagliarticoli le 2, Legge 29febbraio 
1980,n.33. 

INVENTARI 

«Gli inventari dei negozi o spacci affidati ai gestori potranno 
essere effettuati dal datore di lavoro o da chi per esso, in 
qualsiasi momento; in ogni caso dovranno essere effettuati 
almeno due inventari per ogni esercizio annuale. Copia di 
ogni inventario, controfirmata dalle due parti, dovrà essere 
rilasciata al prestatore d'opera. Ogni eventuale deficienza 
emergente dalle risultanze contabili dovrà, entro il mese 
successivo alla effettuazione dell'inventario, essere conte¬ 
stata all'interessato, il quale entro 8giorni dovrà comunicare 
per iscritto al datore di lavoro leeventualieccezioni.il datore 
di lavoro dovrà tener conto delle contestazioni formulate dal 
gestore, specie quando queste si riferiscono a cali tare, per¬ 
dite di cottura, deterioramento di merce, ecc., comuni all'e- 
sercizio del negozio o spaccio. Le deficienze non giustificate 
emergenti dopo tale controllo saranno comunicate per 
iscritto all'interessato, che avrà l'obbligo di rifonderle al da¬ 
tore di lavoro nel termine massimo di 8giorni dal ricevimento 
della comunicazione. Il lavoratore ha facoltà, entro 30giorni 
dal ricevimento della comunicazione, di adire la Commissio¬ 
ne di conciliazione di cui all'art. 17, prima parte. In caso di at¬ 
tivazione della procedura di conciliazione l'obbligo di cui al 
quarto comma posto a carico del lavoratore resta sospeso. 
La mancata verifica inventariale neitermini sopra specificati 
esonera il gestore dalla responsabilità per eventuali diffe¬ 
renze riscontrate tardivamente, salvo i casi perseguibili per 
legge». 

DECORRENZA DELCONTRATTO 

«In applicazione di quanto previsto dal Protocollo del 23 lu- 
gliol993, il contratto collettivo nazionale di lavoro ha durata 
quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte 
retributiva. Salve le decorrenze particolari previste per i sin¬ 
goli istituti, il presente contratto decorre dal 1°gennaio 1999 
ed avrà vigore fino a tutto il 31 dicembre 2002; per la parte 
economica il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31 di¬ 
cembre 2000. Il contratto si intenderà rinnovato secondo la 
durata di cui al primo comma se non disdetto, tre mesi prima 
della scadenza, con raccomandata a.r. In caso di disdetta il 
presente contratto resterà in vigore fino a che non sia stato 
sostituitodalsuccessivocontratto nazionale». 

UNA TANTUM 

«A tutto il personale in forza alla data del 1° gennaio 1999 - 
compresi i giovani assunti con cfl e gli operatori di vendita- 
verrà erogato un importo "una tantum".Tale importo, pari a 
lire 120.000 lorde per i lavoratori qualificati ed a lire 90.000 lor¬ 
de per gli apprendisti, spetta in relazione all'intero periodo di 
otto mesi intercorrenti dal 1° gennaio 1999 al 31 agosto 1999 
ed è aggiuntivo a quanto dovuto fino al 31agosto 1999a titolo 
di indennità di vacanza contrattuale. Per icasi di anzianità in¬ 
feriore ad otto mesi gli importi di cui sopra verranno erogati 
prò quota in rapporto ai mesi di anzianità di servizio maturata 
durante il periodo indicato al comma precedente, secondo i 
criteri previsti dagli artt. 106 e 107 della seconda parte del 
presente contratto. Analogamente si procederà per i casi in 
cui non sia dato luogo a retribuzione nello stesso periodo a 
norma di legge e di contratto ad eccezione dell'assenza ob¬ 
bligatoria per maternità. Al personale con rapporto a tempo 
parziale l'erogazione avverrà con criteri di proporzionalità. 
Con i medesimi criteri di cui al comma precedente Luna tan¬ 
tum verrà erogata al personale assunto con contratto a ter¬ 
mine. L'importo "una tantum" sopra definito verrà erogato 
con il foglio paga di ottobre 1999. L'importo una tantum di cui 
sopra non è utile agli effetti del computo di alcun istituto con¬ 
trattuale né del trattamento di fine rapporto. Ai lavoratori 
che, in forza alla data di stipulazione del presente contratto, 
godano dei trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria e di riduzione dell'orario di lavoro per contratti 
di solidarietà, le quote mensili di una tantum o le suefrazioni, 
saranno erogate dall'istituto competente secondo le dispo¬ 
sizionivigenti in materia. In caso di risoluzione del rapporto 
intervenuta antecedentemente alla scadenza indicata al se¬ 
sto comma l'importo una tantum verrà erogato sulla base dei 
criteridicuialterzocomma. 

Le parti,alfinedi rimuoveregliostacolichesisonofrappo- 
stiall'applicazione dell'accordo sulle Rsu 27 luglio 1994, con¬ 
cordano di incontrarsi entro il 15 novembre 1999 per definire 
un accordo che garantisca in un quadro di regole certe la 
concreta esigibilità dei diritti sindacali in esso contenuti, at¬ 
traverso procedure praticabili». 

AUMENTI RETRIBUTIVI 

«A decorrere dalle scadenze di seguito indicate a tutto il per¬ 
sonale qualificato verranno erogati i seguenti aumenti sala¬ 
riali non assorbibili. Quadri 69.444 62.500 131.944; Livelli: I 
62.556 56.300118.856; 1154.11148.700102.811; 11146.250 41.625 
87.875; IV 40.000 36.000 76.000; V 36.139 32.525 68.664; VI 
32.445 29.200 61.645; VI 127.778 25.000 52.778. 

Con le stesse decorrenze pertanto le paghe base naziona¬ 
li conglobate sonoquelledelletabelle A e B.Gli aumenti sala¬ 
riali di cui al presente articolo verranno corrisposti agli ap¬ 
prendisti nelle misure percentuali previste dall'alt 27, se¬ 
conda parte. Resta inteso che a decorrere dal mese di set¬ 
tembre 1999,l'indennità di vacanza contrattuale cessa di es¬ 
serecorrisposta». 

OPERATORI DI VEN DITA 

«A decorrere dalle scadenze di seguito indicate agli ope¬ 
ratori di vendita verrà erogato il seguente aumento salariale: 
I categoria 37.758 33.982 71.740; Il categoria 31.562 28.406 
59.968. Resta inteso che a decorrere dal mese di settembre 
1999, l'indennità di vacanza contrattuale cessa di essere 
corrisposta». 
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Due corsi di 500 ore per operatori di Pc 

Il Quintel di Ferentino(FR)organizza 2corsi gratuiti,di 500ore,per , '0peratoreinforma- 
tìcosupersonalcomputer"e“Tecnicodeisistemiinformativieterritoriali",per20di- 
plomatì ciascuno, di età tra 18e25, disoccupati, iscritti nellelistedicollocamento(C15 
©equivalente),residenti nel LaziofComuni obiettivo5B).Domandea:Quintel,via Casi¬ 
lina 246,03013 Ferentino (FR), tei. 0775- 397555. Se adenza : 4ottobre 1999. 



Un biennio per diventare esperti di Tic 

Il Politecnicodi M ilanoorganizza uncorsobiennalegratuito,finalizzatoairoccupa- 
zione, per esperti in “Sistemi di telecomunicazioni, multimedialitàeapplicazioni In¬ 
ternet", rivoltoa60diplomati.L'anìmissionealcorsoèsubordinataall'esaniedelcurri' 
culum,di colloqui attitudinali edi prove pratiche. Domandea:Centro Aspra,via Dona¬ 
tello 14,20131 M ilanoo al fax.02-29536337,tel.02-29515357. Scadenza: lottobre 1999. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Industria meccanica a est di M ilano, presente sui 
mercati mondiali dell'automotive, cerca 1 applicationengi- 
neerche interfacci clienti, progettazione e vendite perdefi- 
mre le caratteristiche dei prodotti, operando sui mercati 
mondiali (60% export,40% Italia). Previstefrequenti tra¬ 
sferte in Europa e nel mondo. Giovane ingegnere meccani¬ 
co con esperienze o in posizione analoga o nella progetta¬ 
zione o in attività tecnico commerciali o nelle vendite. Indi- 
spensabilebuona conoscenza dell'Inglese. Qualifica di 
quadro. Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26, 
28100 Novara,citando il riferimento L’Umtà-StudioCastel¬ 
letti RD13699. 

• Il Csi Piemonte , consorzio perii sistema informativo, 
cercai esperto nell’area delle risorse umane con buona 
cultura in ambito di sistemi di gestione delle risorse umane, 
esperienza dimostrabile di almeno 3-4anni nel ruolo, prefe¬ 
ribilmente in medio-grandi aziende di servizi nell’ambito di 
attività di sviluppo organizzativo (sistemi di valutazione di 
ruoli e competenze, tecniche di intervista, metodi e analisi 
dei processi, organizzazione del lavoro). Preferenziale la 
laurea in scienze economiche, scienze politiche o psicolo¬ 
gia. Curriculum a: Csi Piemonte, corso Unione Sovietica 
216,10134Torino, telefono 011-3168235, fax. 011- 
3168212, citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 
0928/1. 

Impiegati 

• Struttura romana organizzatrice di prestigiosi eventi 
di musica classica eteatrali cerca 1 segretaria part-time (3 
volte alla settimana) massimo 30enne, con ottimo inglese e 
conoscenza computerà livello di inserimento testi. Preferi¬ 
bili interessi musicali, indispensabile domicilio a Roma. 
Curriculum a: Casella Postale 4229,00182 Roma, citando il 
riferimento L’Unità-Studio Castellotti/AZZ. 

• Azienda di M odena cerca 1 segretaria (riferimento 
L'U nità-Studio Castelletti 149/99)con diploma e uso pc; 
inoltre 1 impiegata ufficio estero (riferimento L'U nità-Stu¬ 
dio Castelletti 150/99)con ottima conoscenza dell'inglese 
e buona del tedesco, uso pc. Contratto formazione lavoro. 
Curriculum con fototessera a: Unindustria, via Sabbatini 
13,41100 M odena, o al fax059-4390888, citando il riferi¬ 
mento d'interesse. 

• Società del settore telecomunicazioni per Roma 
cerca4addetti cali centerdi circa 25 anni, diploma o laurea, 
buona conoscenza dell'inglese e ottima dei software appli¬ 
cativi più diffusi. Esperienza, anche breve, in posizione ana¬ 
loga. Curriculum a: M anpowerSeleform, via del Corso 184, 
00186 Roma, o al fax06-6781348, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castelletti CCR-CC. 

• Azienda distributrice di prodotti alimentari con¬ 
servati e surgelati, fatturato di circa 8 miliardi annui e sede 
a Castel nuovo Rangone (M odena), cerca 1 impiegato con 
compiti di addetto all'ufficio gestione ordini. Di 20 anni, con 
diploma di ragioneria o attestato di segretario di azienda, 
ha breve esperienza nella sfera contabile di imprese utenti 
di Ced. Buona conoscenza nell’uso di sistemi informatici. 
Curriculum a: Studio Fontani ve, via Sassi 20,41100 M ode¬ 
na, o al fax059-394357, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dio Castelletti UG0991009. 

• Azienda di Pontecurone (Alessandria) cerca 1 at¬ 
trezzista di 20-35 anni, automumto, esperienza nel settore 
meccanico. Curriculum con fototessera a: Adecco interina¬ 
le, via Cavour22,15100 Alessandria, tei. 0131-253002, fax 
0131-234747, citando il riferimento L’Unità-Studio Castel¬ 
letti 0928/2. 


Attenti al I e offertebi done 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



N el 1968 in I talia venivano stimati 363 mila disoccupati e331 
mila giovani in cerca di prima occupazione, per un totale di 
694 mila inattivi (dati Cnel), il n'inezìa rispetto agli attuali 
2milioni e836mila disoccupati cenati dall'lstat.AII'iniziodeglian¬ 
ni settanta eranopressochésconosciuti termini quali " orientamento" 
o " formazione ". Oggi se ne abusa. Sonoi segnali più eclatanti della 
radicaletrasformazioneavvenuta nel mondo del lavoro negli ultimi 
tredecenni. C heha interessato ancheil mondo dell'informazione. Se 
trentanni fa non esistevano giornali diretti a chi cerca lavoro, oggi 
"arredano" le edicole. Con un elemento non trascurabile: solo negli 
ultimi anni i grandi gruppi editoriali, Remittenti radiotelevisiveegli 
stessi quotidiani "si sono accorti" del pianeta disoccupazione, realiz¬ 
zando prodotti che tendono a " professionalizzare" il settore. N egli 
anni precedenti, viceversa, causa anche un diffuso preconcetto, i di¬ 
soccupati sono stati in balia di pubblicazioni spesso estemporanee. In 
testa due fenomeni esplosi negli anni settanta: i giornali cheraccolgo- 
no inserzioni gratuite (compresi i frequenti "bidoni") ei cosiddetti 
"bollettini dei concorsi", caratterizzati dai grandi numeri " sparati" 


in copertina. Questuiti mi, realizzati in totale economia, per anni 
hanno monopoli zzato il mercatodei "senzalavoro", facendo concor¬ 
renza - paradossoitaliano-ad una G azzetta il fficialedi scarsa repe¬ 
ribilità edi difficileconsultazione. I risultati? F requentissima la dif- 
fusionedi noti zi edi storteo infondate, il n casoclamorosonel 1991: fu 
annunciato il reclutamento di 24 giornalisti in R ai, con conseguenze 
immaginabili. 11 giornalesi difese dicendo di aver ricevuto un bando 
contraffatto. A bitualel'annunciodi assunzioni da partedi un'azien¬ 
da di richiamo (ad esempio l'A litali a), a fronte della pubblicazione 
dei comuni moduli di reclutamento sempredi sponi bili presso gli uffici 
personale. A ccade anche per gli istituti di credito: si annunciano as¬ 
sunzioni di impiegati, commessi, autisti, fattorini, segretari eopierai: 
nel numeroseguentevienepubblicata la smentita a seguito dell'inter¬ 
vento della stessa banca. Altro espediente: il numero medio annuo di 
assunzioni da partedi un'azienda diventa un titolo: "L 'azienda Tal 
dei Tali assume500 persone". I n realtà, si tratta di una previsionesul 
lungo periodo. Il risultato, in tutti questi casi, èia creazione di false 
aspettative. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



COMUNE DI SARONNO 
(VARESE) 


4 agenti polizia scadenza 11/10/99 

• cerca 

4agenti di polizia municipale, categoria C/l, 
diplomati, con patente di guida B (entro il 25 / 
4/1988), categoria A (dopo il 25/4/1988). 
Informazioni: tei. 02-96710264. (Gazzetta Uf- 
ficialen.72 del 10/9/99) 


USL DI S. GIORGIO 
DI PIANO (BOLOGNA) 

3 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

1 medico, disciplina chirurgia generale, pri¬ 
mo livello; 

1 ingegnere dirigente; 

1 assistente sanitario. 

Informazioni: tei. 051-6644929-6644971. 
(Gazzetta Ufficiale n. 72 del 10/9/99) 


1 istruttore contabile, categoria Cl; 

1 istruttore tecnico, categoria Cl; 

1 istruttore direttivo capo unità operativa 
contabile, categoria DI; 

1 istruttore direttivo capo unità operativa 
amministrativa, categoria DI. 
Informazioni: tei. 0331-390227. (Gazzetta 
Ufficialen.72del 10/9/99) 

USL 11 DI FERMO 
(ASCOLI PICENO) 


COMUNE DI ALBANO 
LAZIALE (ROMA) 

6 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria DI, con diplo¬ 
ma di assistente sociale, iscrizione all'albo 
professionale; 

1 funzionario coordinatore, categoria D3, con 
laurea in lettere; 

1 istruttore direttivo, categoria DI, con laurea 
ineconomiaecommercio; 

3 istruttori amministrativi, categoria Cl, di¬ 
plomati. 

Informazioni : tei. 06-93295222-93295273- 
93295224-9322777. (Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 10/9/99) 

COMUNE DI ROMA 


47 istruttori vigili scadenza 11/10/99 

• cerca 

47 istruttori direttivi di vigili urbani, categoria 
D, con laurea in giurisprudenza, scienze poli¬ 
tiche, economia e commercio, scienze stati¬ 
stiche o scienze dell’amministrazione oequi- 
pol lenti e un'esperienza di almeno tre anni 
nelle unità di polizia municipale o in funzioni 
di polizia stradale o amministrativa pressola 
polizia di stato, dell’arma dei carabinieri e 
del la guardia di finanza; cittadinanza italia¬ 
na; min. 18 anni, max41-46 anni; godimento 
dei diritti politici; regolarità nei confronti del 
servizio di leva. 

Informazioni: tei. 06-67101. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 72del 10/9/99) 


USL 7 DI CARBONIA (CAGLIARI) 


13 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

4assistenti sociali; 

2 logopedisti; 

7 tecnici sanitari di radiologia medica. 
Informazioni: tei. 0781-677201. (Gazzetta Uf- 
ficialen.72del 10/9/99) 

ISTITUTO MARTIN IH E PIO 
ALBERGOTRIVULZIO (MI) 


6 assistenti scadenza 11/10/99 

• cerca 

4 assistenti sociali; 

2 collaboratori amministrativi presso il setto¬ 
re economico finanziariodegli uffici centrali 
di amministrazione; 

1 assistente tecnico presso il settore risorse 
strumentali ed economali; 
lmedicodi radiodiagnostica. 

Informazioni: tei. 02-4029221. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.72del 10/9/99) 

COMUNE DI BUSTO 
ARSIZIO (VARESE) 

6 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

1 istruttore assistente di biblioteca, catego¬ 
ria Cl; 

1 istruttore amministrativo, categoria Cl; 


6 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

4 medici di anestesia e rianimazione, pri¬ 
mo livello; 

1 medico, discipline medicina interna, psi¬ 
chiatria, farmacologia, tossicologia clini¬ 
ca; 

1 ingegnere. 

Informazioni: tei. 0734-625033-625041. 
(Gazzetta Ufficiale n. 72 del 10/9/99) 

USL 2 DI CALTANISSETTA 


12 medici scadenza 11/10/99 

• cerca 

4 medici, primo livello; 

2 medici di chirurgia, primo livello; 

4 pediatri, primo livello; 

2 medici di lab. di analisi, I livello. 
Informazioni: tei. 0934-551070. (Gazzetta 
Ufficialen.72del 10/9/99) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
DI PISA 


4 posti scadenza 11/10/99 

• cerca 

2 biologi, disciplina laboratorio di genetica 
medica, primo livello; 

1 andrologo, primo livello; 

1 medico, disciplina ostetricia e ginecolo¬ 
gia, primo livello. 

Informazioni: telefono 050-996232. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 72 del 10/9/99) 
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INFO 


Bologna: 
a scuola 
di 

logistica 

IICofimdiBo- 
logna orga¬ 
nizza due cor¬ 
si, di llOOe 
1000ore ri¬ 
spettivamen¬ 
te per "Tee ni- 
co del siste¬ 
ma logistico” 
(Scadenza:13 
ottobre 1999) 
e "Progettista 
software su 
reti telemati¬ 
che" (Sca- 
denza:30set- 
tembrel999), 
rivolti aidi¬ 
plomati,di 
età inferiore 
ai 25anni;do- 
miciliati in 
Emilia Roma- 
gna;disoccu- 
pati.Quota di 
partecipazio- 
ne:240mila 
lire.lnforma- 
zioni:Cofimp, 
via Sebastia¬ 
no Seri io 24/2, 
40100Bolo- 
gna. 


OLTRE 


F RONTIERA 



MALESJA. 

Con Microsoft 

per i computerdipendenti 

L'Asia a portata di clic 0 di qualche navi¬ 
gata nella rete telematica. È quello che of¬ 
fre la creatura aziendale di Bill Gates. 
Esperti di computer e Internet sono ricer¬ 
cati dalla M icrosoft Consulting Services, 
organizzazione di servizi professionali del 
colosso informatico, che vanta 2mila di¬ 
pendenti nelle sedi strategiche di tutto il 
mondo. Perla Malesia servono: 
esperti di management (rif. KM, Knowle- 
dge managenent), laureati in scienze infor¬ 
matiche 0 con titoli equipollenti, con cono¬ 
scenza tecnica, almeno due anni di espe¬ 
rienza nell'utilizzo di applicazioni Internet e 
messaggeria eletronica; 
esperti di business intelligence (rif. Bl), 
laureati in scienze dell’informazione 0 
scienze informatiche 0 titoli equipollenti, 
con conoscenza tecnica ed esperienza al¬ 
meno biennale nello sviluppo di archivia¬ 
zione dati; 

esperti nello sviluppo di applicazioni Inter¬ 
net (rif. Internet Application developer), 
laureati in scienze informatiche 0 scienze 
equipollenti, esperienza almeno biennale 
nelle applicazioni Internet; 
esperti di design e sviluppo qualità per so¬ 
luzioni software (rif. Developer), con prati¬ 
cità nell'utilizzo di tecnologie M icrosoft; 
responsabili providers di soluzioni Micro¬ 
soft (rif. M icrosoft solution providers), lau¬ 
reati in scienze informatiche, con esperien¬ 
za di almeno quattro 0 sei anni nell’indu¬ 
stria dell’information technology, preferibi¬ 
le esperienza professionale nella consulen¬ 
za; 

consulenti (rif. Principal M icrosoft consul¬ 
tanti laureati in scienze informatiche con 
master specialistico, esperienza nell’utiliz- 
zo di tecnologie applicate alla finanza e al¬ 
l’industria, eccellente comunicatività, di¬ 
sponibilità a trasferimenti; 
esperti di servizi di marketing (rif. Marke¬ 
ting Services director), laureati in economia 
e commercio 0 con titoli equipollenti, con 
almeno cinque anni di esperienza nella 
vendita e nel marketing, predisposizione ai 
rapporti interpersonali, abilità nell’analisi 
delle tendenze di mercato e dei dati finan¬ 
ziari, capacità nell’elaborare strategie di 
mercato efficaci, spirito d’iniziativa, moti¬ 
vazione, creatività e predisposizione alle 
innovazioni, adattabilità al lavoro di gruppo 
(per questa posizione il luogo di lavoro è 
Hong Kong); 

esperti di database-marketing (rif. Databa¬ 
se-marketing manager), con almeno tre an¬ 
ni di esperienza professionale in marketing 
e familiarità con gli strumenti di databese- 
marketing, data mining e promotional pro- 
grams. 

Curriculum a: Human Resources depar- 
tment, M icrosoft M alaysia, Sdn Bhd, Level 
15, Menara Amcorp, 18 Persiaran Barat, 
46050 Petaling j aya, Selangor Darul 
Ehsan. 


• Azienda di Napoli cerca 5 alesatori da 1 a 3 mesi con 
almeno4anni di esperienza, 30-45 anni. Inoltre: 5 saldatori 
tubi in acciaio da la 3 mesi con al meno 4 anni di esperien¬ 
za, 30-45 anni. Curriculum a: Ali, via D. Scaramella 20, 
84121 Salerno, telefono 089-220715-220759, fax089- 
250711, citando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 
0928/3. 

Vendit» ri 

• Ras 48 di Roma cerca 10 subagenti con esperienza nel 
settore e possibilmente con proprio portafoglio clienti e 2 
promotori finanziari anche prima esperienza, solo residenti 
a Roma e provincia. Tel. 06-55383043-55383045, citando il 
riferimento L'Unità-StudioCastellotti 0928/4. 

• WindGIobeConsulting di M ilano, consulenza di dire¬ 
zione e organizzazione aziendale, cerca 8 sales professio¬ 
nal con esperienza nella vendita di servizi, nella comunica- 
zione, nel giornalismo; 34-45 anni. L’attività si svolge nella 
zona di residenza. Tel. 02-76022760e curriculum al fax02- 
76011610, citando il riferimento L’Unità-Studio Castellotti 
0928/5. 

• Società di telefonia cerca 8 promotervendite per in¬ 
serimento nellagrande distribuzione. Sedi di lavoro: M Pa¬ 
no, Torino e hinterland. Età 20-30 anni, eventuale esperien¬ 
za ed orientamento al cliente. Disponibilità da ottobre a di¬ 
cembre '99 e periodi festivi pre natalizi. Curriculum con fo¬ 
totessera a: Quanta interi naie, corso di Porta Ticinese 12, 
20123 M Pano,tei.02-833871,fax02-8321672, 0 viaCer- 
naia 15,10121 Torino, citando P riferimento L’Unità-Studio 
Castellotti 0928/6. 

• Azienda della provincia di Ascoli Piceno cerca 5 
addetti alla vendita con attitudine alla vendita. Curriculum 
con foto a: Adecco, via Carducci 9,65100 Pescara, tei. 085- 
294441,fax085-4219009, citando P riferimento L'Unità- 
Studio Castellotti 0928/7. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



www ..ipbcafe.j.t. 

Set, fondata nel 1986, opera nel set¬ 
tore dell'automazione e informatica 
industriale. Principali attività sono: la 
progettazione di sistemi di controllo 
per impianti industriali e la formazio¬ 
ne e consulenza alle aziende su temi 
di automazione e informatica. Cerca 
3 giovani da inserire nella divisione 
formazione. Compiti: progettare e 
realizzare corsi di formazione tecni¬ 
ca per il personale delle aziende 
clienti su temi di automazione e in¬ 
formatica industriale (Pie, sistemi di 
supervisione, controllo di processo, 
reti di comunicazione industriali, 
ecc.). Prevista formazione interna. 
Richiesta disponibilità a brevi sposta¬ 
menti sul territorio (3-5 giorni) per le 
attività svolte direttamente presso le 
aziende clienti. Requisiti: diploma 0 
la laurea in discipline tecniche (elet¬ 


tronica, elettrotecnica, informatica, 
meccanica, ecc.) 0 scientifiche (fisi¬ 
ca, matematica). Inserimento: con¬ 
tratto di collaborazione e assunzione. 
Curriculum all'e-mail: giorgio.zef- 
fin@setsviluppo.it, fax. 02-61870199, 
tei. 02-6187011, rif. personale: Giorgio 
Zeffin. 

yyww.cegos.it . 

Cegos, società di consulenza, forma¬ 
zione e selezione, per prestigioso 
istituto universitario milanese cerca: 
1 help desk (Riferimento Hdi/19). Re¬ 
quisiti: buona conoscenza di Micro¬ 
soft office e buona capacità relazio¬ 
nale; massimo 30. Inoltre: 1 capo pro¬ 
getto (Rif. Cpi/29). Requisiti: capacità 
di problem solving, autonomia nella 
gestione di fornitori e conoscenza 
dei principali pacchetti operativi e 
dei sistemi di rete, massimo 32 anni. 
Contratto di assunzione. Curriculum 
all'e-mail: segsele@cegos.it, tei. 02- 
80672362, rif. personale: Alessandra 
Terzoli. 

www.cpj_psseum.com . 

Station Max spa, società attiva nella 
produzione multimediale, cerca 1 
grafico creativo. Requisiti: diploma, 
ottima conoscenza di computer gra¬ 
fica, photoshop, flash 0 equivalenti, 


esperienza nel settore. Inserimento: 
contratto di collaborazione. Luogo di 
lavoro: Milano. Curriculum all'e-mail: 
station.max@flashnet.it, fax. 0362- 
860087, tei. 02-34937589, rif. persona¬ 
le: Simone Bertolotti. 

Ltti/.V/gi, esseprpup.it . 

Aprimatic spa, parte del Gruppo 
Giesse, leader internazionale nei si¬ 
stemi di apertura e chiusura mecca¬ 
nici ed automatici per edifici, con se¬ 
de principale a Budrio, nell'hinter- 
land est di Bologna., cerca 1 giovane 
diplomato. Requisiti: studi tecnici (ra¬ 
mo elettromeccanico), padronanza 
dell'inglese, esperienza anche breve 
nell'assistenza tecnica. Compiti: ser¬ 
vizio post-vendita estero sulle auto¬ 
mazioni per aperture e chiusure, as¬ 
sistenza effettuata prevalentemente 
in sede ma che prevede sporadiche 
trasferte per partecipare a fiere, af¬ 


fiancare gli area manager in attività 
di pre-vendita e risolvere particolari 
problematiche. Inserimento: contrat¬ 
to di assunzione. Curriculum all'e- 
mail: lbellomi@giessegroup.it, fax. 
051-6924042, tei. 051-6930288, rif. per¬ 
sonale: dott. Luca Bellomia. 

www,blackli.gh t m od el s.com 

Black Light Models, agenzia milane¬ 
se di selezione e rappresentanza mo¬ 
delle, indossatrici, fotomodelle ho¬ 
stess, caratteristi, cerca 50 aspiranti 
modelle, fotomodelle e indossatrici 
per moda e pubblicità. Requisiti: al¬ 
tezza minimo cm. 170, carattere e de¬ 
terminazione. Offerta: contratto in 
esclusiva. Curriculum, con 2 foto e 
dati personali, a: Black light models, 
Ufficio scouting, via M. Triestini 2, 
20148 Milano. E-mail: stefania@bla- 
cklightmodels.com, fax. 02-48717378, 
tei. 02-48712417. 
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Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: TU nità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

119,460 

119,700 

BTP GN 91/01 

113,000 

112,960 

BTP NV 98/01 

99,580 

99,570 

CCTGE 95/03 

100,830 

100,700 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 


BTPAG 94/04 

116,550 

116,610 

BTP GN 93/03 

121,800 

122,320 

BTP NV 98/29 

91,560 

91,750 

CCTGE 96/06 

101,330 

101,250 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 













BTP AP 94/04 

115,930 

116,100 

BTP GN 99/02 

97,650 

97,730 

BTP NV 99/09 

92,570 

92,750 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,380 

CTE LG 96/01 

104,000 

103,590 




BTP LG 95/00 

105,630 

105,640 

BTP OT 93/03 

116,500 

116,500 

CCTGE 97/07 

101,200 

101,090 

BTP AP 95/00 

103,390 

103,450 




BTP AP 95/05 

127,310 

127,650 

BTP LG 96/01 

107,740 

107,730 

BTP OT 98/03 

98,480 

98,620 

CCT GE2 96/06 

100,850 

101,300 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 98/01 

101,460 

101,440 

BTP LG 96/06 

121,280 

121,590 

BTP ST 91/01 

114,780 

114,780 

CCT GN 93/00 

100,550 

100,570 

CTE NV 94/99 

99,660 

99,660 

BTP AP 99/02 

97,950 

98,010 

BTP LG 97/07 

109,980 

110,000 

BTP ST 92/02 

121,050 

121,190 

CCT GN 95/02 

100,800 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 










BTP AP 99/04 

94,920 

95,060 

BTP LG 98/01 

101,470 

101,480 

BTP ST 95/05 

128,860 

129,100 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,240 

CTZAP 98/00 












98,309 

98,309 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,480 

100,590 

BTP ST 96/01 

107,490 

107,520 

CCT MG 93/00 

100,440 

100,440 













CTZDC 97/99 

99,450 

99,445 




BTP LG 99/04 

97,810 

97,970 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,160 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,190 

BTP DC 93/23 

131,750 

131,750 
















BTP DC 94/99 

100,600 

100,610 

BTP MG 92/02 

119,140 

118,950 

BTP ST 97/02 

104,430 

104,510 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,360 

CTZDC 99/00 

95,961 

96,500 













BTP FB 96/01 

107,860 

107,860 

BTP MG 96/01 

109,090 

109,120 

BTP ST 98/01 

100,580 

100,590 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,420 

CTZFB 99/01 

95,291 

95,304 










BTP FB 96/06 

124,750 

124,950 

BTP MG 97/00 

101,820 

101,840 

CCTAG 93/00 

100,650 

100,630 

CCT MZ 93/00 

100,200 

100,190 

CTZGE 98/00 

99,051 


BTP MG 97/02 

105,530 

105,560 

CCTAG 94/01 

100,640 

100,650 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,500 

99,050 

BTP FB 97/00 

101,160 

101,170 




BTP MG 98/03 

A(\A oon 


CCTAG 95/02 

A HA O/l A 

A AA A/l A 

CCT MZ 99/06 

A HA OAA 

A AA OOA 

CTZGE 99/01 

95,756 

95,743 




1U1,ozU 

101,420 

100,940 

1U0,940 

1UU,oUU 

1UU,ozU 




BTP FB 97/07 

109,940 

110,000 

BTP MG 98/08 

98,710 


CCTAP 94/01 

100,730 

100,720 

CCT NV 92/99 

99,750 

99,750 

CTZ LG 98/00 

97,467 

97,460 




98,880 

BTP FB 98/03 

102,210 

102,350 

BTP MG 98/09 

94,930 

95,130 

CCTAP 95/02 

100,690 

100,700 

CCT NV 95/02 

100,990 

101,000 







CTZ LG 99/00 

97,480 

97,480 

BTP FB 99/02 

98,130 

98,150 










BTP MZ 91/01 

111,910 

111,900 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,160 

CCT NV 96/03 

100,330 

100,320 







CTZ LG 99/01 

93,795 

93,814 

BTP FB 99/04 

95,160 

95,360 

BTP MZ 93/03 

122,400 

122,680 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,530 







BTP GE 92/02 

116,920 

117,090 

BTP MZ 97/02 

105,230 

105,350 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,620 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MG 98/00 

98,025 

98,010 







BTP GE 93/03 

123,090 

123,200 

BTP NV 93/23 

138,000 

138,650 

CCTDC 95/02 

101,050 

101,050 

CCT OT 94/01 

100,850 

100,830 

CTZ MG 99/01 

94,440 

94,431 

BTP GE 94/04 

115,250 

115,450 

BTP NV 95/00 

107,570 

107,570 

CCTFB 93/00 

100,060 

100,050 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ MZ 98/00 

98,672 

98,661 













BTP GE 95/05 

121,900 

122,000 

BTP NV 96/06 

115,840 

116,000 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,410 

CTZ OT 98/00 



BTP GE 97/00 

100,760 

100,770 

BTP NV 96/26 

116,250 

116,450 

CCTFB 96/03 

101,130 

101,100 

CCT ST 95/01 

101,910 

101,410 

96,759 

96,720 




BTP GE 97/02 

105,030 

105,060 

BTP NV 97/07 

105,320 

105,300 

CCTGE 93/00 

99,750 

99,760 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,360 

CTZ OT 98/99 

99,890 

99,880 




BTP GE 98/01 

102,000 

102,010 

BTP NV 97/27 

106,450 

106,630 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,490 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,450 

CTZ ST 99/01 

96,950 

OC QQC 
30,030 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

100,710 

100,700 

COMIT-97/02 IND 

97,520 

97,710 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

109,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

91,700 

92,000 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,110 

113,120 

COMIT-97/03 IND 

97,700 

97,700 

IM1-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,000 

108,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

80,000 

81,000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,000 

99,010 

COMIT-97/04 6,75% 

107,370 

110,040 

IM1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,520 

99,000 

MPASCHI-03 6A 5% 

101,500 

101,500 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,400 

99,500 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,290 

94,770 

INTERBCA-02 272IND 

98,800 

98,810 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,300 

100,020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,510 

96,740 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,990 

93,810 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,770 

88,860 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,080 

100,180 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,600 

99,600 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,850 

99,020 

MED LOM/191 SD 

81,000 

81,030 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,120 

100,120 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,580 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,600 

95,600 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,430 

99,410 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,960 

100,100 

BIPOP 97/02 6,5% 

104,750 

104,750 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

103,000 

0,000 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

98,110 

98,120 

OPERE-94/04 11ND 

100,100 

100,060 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,250 

99,390 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,050 

100,050 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96,000 

97,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,100 

CENTROB /13 RFC 

79,000 

79,500 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

100,000 

100,050 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94,000 

94,600 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,010 

CENTROB /19 SDÌ TSE 

87,000 

0,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,770 

98,850 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,500 

67,000 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,950 

99,960 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,200 

100,200 

ENEL-85/00 2IND 

113,020 

113,200 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

122,000 

121,100 

OPERE-96/01 2 IND 

99,480 

99,500 

CENTROB 01 IND 

99,350 

99,420 

ENEL-85/00 3 IND 

102,340 

102,310 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,250 

100,060 

OPERE-97/OO 4 6% 

100,600 

101,000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,000 

0,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,240 

108,610 

MEDIOB-98/08 TT 

92,600 

92,750 

OPERE-97/0415 6,25% 

102,350 

102,400 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,700 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,570 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

99,960 

100,150 

OPERE-97/04 6,72% 

102,950 

103,510 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,100 

98,750 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,340 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,200 

97,200 

PARMALAT/07 2 

94,620 

94,600 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,460 

99,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,530 

102,500 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

154,000 

154,200 

PARMALAT F-07 7,25% 

104,250 

104,220 

CENTROB 05 TV 

97,400 

97,870 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,700 

115,000 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,200 

84,200 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,400 

100,450 

CENTROB 96/06 ZC 

66,700 

66,300 

ENTE FS-94/04 IND 

102,650 

102,800 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,000 

154,950 

POP NOVARA/03 TV 

98,850 

98,800 

CENTROB 97/04 IND 

98,600 

98,590 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,810 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,860 

REP ELLENICA/19 TF 

80,500 

80,500 

COMIT/08TV2 

93,600 

93,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,900 

102,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,310 

69,310 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,500 

103,500 

COMIT-96/01 7,15% 

100,050 

101,010 

IMI B-00 MIB30 INDEX 

175,000 

175,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,810 

46,590 

SPAOLO/02169 ZC 

99,500 

99,500 

COMIT-96/06IND 

97,160 

97,500 

IMI-96/0111ND 

100,010 

100,150 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,500 

97,520 

SPAOLO/13 ST DOWN 

79,630 

82,980 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,600 

100,720 

IMI-96/03ZC 

83,310 

83,210 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,500 

98,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,500 

89,440 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,010 

101,200 

IMI-96/062 7,1% 

109,850 

109,300 

MEDIOCR C/13 TF 

97,250 

97,250 

TECNOSTINT/04TV 

102,600 

102,700 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,208 

7,274 

13957 


ALPI AZIONARIO 

8,424 

8,445 

16311 

16,741 

APULIA AZIONARIO 

11,392 

11,436 

22058 

26,110 

ARCA AZ. ITALIA 

20,184 

20,265 

39082 

23,022 

AUREO PREVIDENZA 

19,999 

20,091 

38723 

21,546 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,482 

18,565 

35786 

26,797 

AZIM UT TREND 1 

12.345 

12,399 

23903 

29,923 

AZZURRO 

30,268 

30,462 

58607 

20,689 

BIM AZION.ITALIA 

4,986 

5,010 

9654 


BLUECIS 

9,251 

9,290 

17912 

27,209 

BN AZIONI ITALIA 

11,761 

11,805 

22772 

20,114 

BPB TIZIANO 

15,822 

15,883 

30636 

23,840 

C.S. AZION.ITALIA 

12,712 

12.754 

24614 

21,971 

CAPITALGEST ITALIA 

17,332 

17,408 

33559 

20,630 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,666 

9,714 

18716 

20,174 

CENTRALE CAPITAL 

25,041 

25,214 

48486 

23,349 

CENTRALE ITALIA 

14,856 

14,929 

28765 

23,260 

CISALPINO INDICE 

13,627 

13,679 

26386 

27,404 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,952 

8,994 

17333 

17,332 

COMIT AZIONE 

13,059 

13,130 

25286 

31,197 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.769 

10,831 

20852 

21,089 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,503 

12,550 

24209 

19,711 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,414 

6,436 

12419 

20,039 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,968 

13.034 

25110 

24,187 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,984 

18,042 

34822 

33.550 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,596 

20,677 

39879 

20,704 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,466 

24.554 

47373 

21,925 

F&F SELECT ITALIA 

11,909 

11,958 

23059 

23,793 

FONDERSEL ITALIA 

15,566 

15,684 

30140 

26,899 

FONDERSEL P.M.I. 

11,145 

11,200 

21580 

33,537 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20,703 

20,795 

40087 

26,245 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,905 

18,980 

36605 

21,810 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,162 

6.175 

11931 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,401 

5,391 

10458 


G4SMALLCAPS 

6,077 

6,102 

11767 


GALILEO 

15.911 

15,978 

30808 

22,423 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12.115 

12,144 

23458 

22,151 

GENERCOMITCAP 

13.841 

13.876 

26800 

21,961 

GEPOCAPITAL 

17,138 

17,195 

33184 

18,895 

GESFIMI ITALIA 

13,479 

13,538 

26099 

25,960 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.319 

15.384 

29662 

22,457 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.524 

12,584 

24250 

34,370 

GESTIELLEA 

12,885 

12,913 

24949 

21,689 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,148 

14,238 

27394 

21,779 

GESTNORDP. AFFARI 

10,899 

10,942 

21103 

21,332 

GRIFOGLOBAL 

10,607 

10,695 

20538 

19,852 

IMI ITALY 

20,925 

21,008 

40516 

22,907 

ING AZIONARIO 

19,803 

19,895 

38344 

20,745 

INTERBANCARIA AZ. 

25,783 

25,997 

49923 

26,463 

INVESTIRE AZION. 

18,098 

18,180 

35043 

20,882 

ITALY STOCK MAN. 

12,817 

12,882 

24817 

23,119 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,259 

8,289 

15992 

21,609 

MIDA AZIONARIO 

18,384 

18,468 

35596 

25,684 

OASI AZ. ITALIA 

11,227 

11,272 

21739 

23,024 

OASI CRESCITA AZION 

12,110 

12,133 

23448 

25,754 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,249 

15,291 

29526 

31,186 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,981 

13,046 

25135 

24,324 

OPTIMA AZIONARIO 

5,683 

5,704 

11004 


PADANO INDICE ITALIA 

12,080 

12,140 

23390 

19,844 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,855 

10,904 

21018 

20,097 

PRIME ITALY 

17,610 

17,680 

34098 

27,382 

PRIMECAPITAL 

47,847 

48,044 

92645 

26,203 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,062 

17,133 

33037 

27,171 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,151 

6,170 

11910 

18,143 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12,121 

12,139 

23470 

29,081 

RAS CAPITAL 

19,450 

19.534 

37660 

23,549 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,883 

7,917 

15264 

24,104 

RISP. IT. CRESCITA 

13.450 

13.506 

26043 

19,227 

ROLOITALY 

11,130 

11,177 

21551 

22,183 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,404 

18.521 

35635 

24,276 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,004 

9,056 

17434 

18,809 

SANPAOLO AZIONI 

19,468 

19.582 

37695 

33.373 

VENETOBLUE 

16,493 

16.562 

31935 

20,901 

VENETOVENTURE 

14,253 

14,315 

27598 

24,118 

ZECCHINO 

11,924 

11,956 

23088 

22,172 

ZENIT AZIONARIO 

11.573 

11,605 

22408 

20,956 

ZETA AZIONARIO 

18,453 

18,521 

35730 

21,795 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,603 

13,705 

26339 

19,957 

AUREO E.M.U. 

12.855 

13,006 

24891 


CISALPINO AZION. 

18.105 

18,255 

35056 

37,259 

CLIAM SESTANTE 

8,988 

9,097 

17403 

35,602 

COMIT PLUS 

11,992 

12,124 

23220 

21,894 

G4-EUROSTOXX 

5,003 

5.072 

9687 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,303 

5,384 

10268 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,549 

12,747 

24298 

22,569 

SANPAOLOJUNIOR 

20,560 

20,837 

39810 

22,318 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

11,432 

11,564 

22135 

14.875 

ASTESE EUROAZIONI 

5,904 

5.870 

11432 


AZIMUT EUROPA 

12,023 

12,130 

23280 

32,061 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,186 

14,324 

27468 

22,177 

BN AZIONI EUROPA 

9,877 

9,975 

19125 


CAPITALGEST EUROPA 

7,070 

7,118 

13689 

21,081 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,645 

7,722 

14803 

14,821 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,303 

6,405 

12204 

13,931 

CENTRALE EUROPA 

25.163 

25,417 

48722 

17,154 

DUCATO AZ. EUR. 

8,691 

8.781 

16828 

39.513 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,786 

5,839 

11203 

34,122 

EURO AZIONARIO 

6,610 

6,672 

12799 

18,770 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,027 

17,180 

32969 

22,066 

EUROPA 2000 

17,774 

17,927 

34415 

16,216 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,933 

8,066 

15360 


F&F SELECT EUROPA 

19,910 

20,186 

38551 

28,358 

FONDERSELEUROPA 

14,291 

14.451 

27671 

24.314 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,348 

7,285 

14228 

18,950 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.514 

6,671 

12613 


FONDINVEST EUROPA 

16,997 

17,208 

32911 

21,062 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,799 

4,850 

9292 


GENERCOMIT EUROPA 

20,885 

21,121 

40439 

15,688 

GEODE EURO EQUITY 

4,986 

5.037 

9654 


GESFIMI EUROPA 

12,176 

12,306 

23576 

27,582 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,692 

17.893 

34256 

18.473 

GESTIELLE EUROPA 

14.315 

14,484 

27718 

27.373 

GESTNORD EUROPA 

10,949 

11,040 

21200 

18,351 

IMI EUROPE 

19.517 

19,724 

37790 

21,449 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING EUROPA 

19,189 

19,403 

37155 

19,596 

INVESTIRE EUROPA 

14.301 

14,432 

27691 

19,453 

MEDICEO ME. 

13,890 

14,033 

26895 

36,127 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,921 

8,011 

15337 

14,439 

PHENIXFUNDTOP 

13.345 

13.476 

25840 

23,062 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,631 

22,751 

43820 

26,877 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.951 

9,017 

17332 

20,651 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,862 

15,085 

28777 

10,837 

RAS EUROPE FUND 

17,758 

17,945 

34384 

20,090 

ROLOEUROPA 

10.519 

10,632 

20368 

18,478 

SANPAOLO EUROPE 

10,117 

10,269 

19589 

23,109 

ZETAEUROSTOCK 

5.180 

5,231 

10030 


ZETASWISS 

22,204 

22.323 

42993 

12,679 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.372 

15.457 

29764 

27.519 

ARCA AZ. AMERICA 

22,018 

22,026 

42633 

32,469 

AZIMUT AMERICA 

12,218 

12,237 

23657 

30,350 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,491 

16,542 

31931 

40,356 

BN AZIONI AMERICA 

9,891 

9,922 

19152 


CAPITALGEST AMERICA 

10,897 

10,942 

21100 

28,546 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8.185 

8,216 

15848 

32,422 

CENTRALE AMERICA 

18,179 

18,248 

35199 

30,267 

CENTRALE AMERICA $ 

19,044 

19,033 

0 

30,266 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,202 

7,234 

13945 

39,827 

DUCATO AZ. AM. 

6,536 

6,613 

12655 

16,062 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.384 

6.393 

12361 

45.135 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,609 

20,689 

39905 

23,040 

F&F SELECT AMERICA 

14.374 

14,416 

27832 

37,001 

FONDERSEL AMERICA 

14,112 

14.235 

27325 

33,109 

FONDICRI SEL. AME. 

7.583 

7,775 

14683 

18.955 

FONDINV. WALL STREET 

6,648 

6,689 

12872 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,081 

26,211 

50500 

25,368 

GEODE N.A.EQUITY 

4,982 

5,003 

9646 


GESFIMI AMERICHE 

10.530 

10.553 

20389 

24,012 

GESTICREDIT AMERICA 

10,447 

10.516 

20228 

30,302 

GESTIELLE AMERICA 

14.353 

14,452 

27791 

48,958 

GESTNORD AMERICA 

19,652 

19,724 

38052 

31,425 

GESTNORD AMERICA $ 

20,587 

20,572 

0 

31,420 

IMI WEST 

22,979 

23,103 

44494 

31,661 

ING AMERICA 

20,418 

20,533 

39535 

28,047 

INVESTIRE AMERICA 

22,065 

22,166 

42724 

31.725 

MEDICEO AMERICA 

10,410 

10.450 

20157 

29,010 

OPTIMA AMERICHE 

5,843 

5.872 

11314 


PHENIXFUND 

15,334 

15,398 

29691 

30,399 

PRIME MERRILL AMER. 

21,517 

21,900 

41663 

26,522 

PUTNAM USA EQ(S) 

9,084 

9,070 

0 

30,948 

PUTNAM USA EQUITY 

8.671 

8,696 

16789 

30,942 

PUTNAM USA OP ($) 

8,319 

8,336 

0 

40,650 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,941 

7,992 

15376 

40,650 

RAS AMERICA FUND 

19,586 

19,684 

37924 

32,019 

ROLOAMERICA 

12,796 

12,868 

24777 

37.517 

SANPAOLO AMERICA 

12,138 

12,190 

23502 

36,340 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,187 

7,434 

13916 

70,894 

AZIMUT PACIFICO 

7,700 

7,867 

14909 

65,695 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.387 

6,568 

12367 

55,931 

BN AZIONI ASIA 

10,883 

11,115 

21072 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,394 

5,577 

10444 

80,228 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.121 

5.194 

9916 

43,976 

CENTR. GIAPPONE YEN 

665,043 674.993 

0 

69,361 

CENTRALE EM. ASIA 

6,617 

6,682 

12812 

58,587 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,932 

6,969 

0 

58,601 

CENTRALE GIAPPONE 

6,079 

6,224 

11771 

69,360 

CLIAM FENICE 

7.553 

7,855 

14625 

67.215 

DUCATO AZ. ASIA 

4,123 

4,164 

7983 

54.803 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,608 

5,822 

10859 

65,024 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,285 

8,552 

16042 

67,452 

EUROM. TIGER F.E. 

9,178 

9.323 

17771 

54,692 

F&F SELECT PACIFICO 

7,776 

8,042 

15056 

84,289 

FONDERSEL ORIENTE 

6.631 

6,824 

12839 

58,452 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5.520 

5.716 

10688 

63,278 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,050 

8.363 

15587 


FONDINVEST PACIFICO 

6,625 

6,700 

12828 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,593 

6,783 

12766 

64,805 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,301 

6.523 

12200 


GEPOPACIFICO 

5.551 

5.693 

10748 


GESFIMI PACIFICO 

5.861 

6.035 

11348 

52,471 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,711 

5,900 

11058 

78.183 

GESTIELLE FAR EAST 

7.058 

7.323 

13666 

70.252 

GESTNORD FAR EAST Y 

949,482 

969,001 

0 

57.011 

GESTNORDFAREAST 

8,679 

8.935 

16805 

57,010 

IMIEAST 

7.652 

7,900 

14816 

67.510 

ING ASIA 

5.354 

5,531 

10367 

78,338 

INVESTIRE PACIFICO 

8,196 

8.453 

15870 

60,478 

MEDICEO GIAPPONE 

6.453 

6,682 

12495 

70,670 

ORIENTE 2000 

10,129 

10,548 

19612 

70.350 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.772 

16,271 

30539 

63,484 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,177 

6.332 

0 

70,117 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,896 

6,071 

11416 

70,087 

RAS FAR EAST FUND 

7,242 

7,456 

14022 

67.352 

ROLOORIENTE 

6,781 

7,011 

13130 

78.322 

SANPAOLO PACIFIC 

6,805 

7.023 

13176 

69,797 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,812 

4,831 

9317 

40,851 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,860 

3,914 

7474 

53,628 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,617 

6,698 

12812 

44.673 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.553 

4,611 

8816 

39,336 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,646 

4,710 

8996 

57.326 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.139 

9,227 

17696 

43,388 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,836 

5.893 

11300 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,268 

7,362 

14073 

52,965 

GEODE PAESI EMERG. 

5,423 

5,484 

10500 

56.395 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,868 

4,929 

9426 

46,271 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,328 

7,422 

14189 

58,182 

GESTNORD PAESI EM. 

6,024 

6,107 

11664 

45,709 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,964 

5,026 

9612 

52.203 

MEDICEO AMER. LAT 

5.079 

5.105 

9834 

25,581 

MEDICEO ASIA 

3.837 

3.898 

7429 

59.157 

PRIME EMERGINGMKT 

7.576 

7,675 

14669 

51.697 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.470 

4,504 

8655 

42,518 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.683 

4,698 

0 

42,538 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,203 

6.253 

12011 

62,284 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

4,965 

4,993 

9614 


ROLOEMERGENTI 

6,313 

6,380 

12224 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.689 

5.778 

11015 

38.454 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,484 

8,554 

16427 

28,208 

ARCA 27 

15,463 

15,635 

29941 

30,522 

AUREO GLOBAL 

12,343 

12,447 

23899 

24,990 

AZIMUT BORSE INT. 

12,388 

12,473 

23987 

34,581 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.070 

11.178 

21435 

30,285 

BIM AZION.GLOBALE 

4,878 

4,947 

9445 


BN AZIONI INTERN. 

14,063 

14,171 

27230 

30,730 

BPB RUBENS 

9,804 

9.916 

18983 

31,590 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,347 

9.477 

18098 

37,316 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,105 

7,174 

13757 

27,629 

CARIFONDO ARIETE 

14,568 

14,714 

28208 

26,508 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,068 

8,153 

15622 

27,192 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,197 

12,298 

23617 

32,395 

CENTRALE GLOBAL 

18.576 

18.731 

35968 

22,862 

CLIAM SIRIO 

9.536 

9,687 

18464 

33,267 

DUCATO AZ. INT. 

32,819 

33.238 

63546 

19,371 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,742 

5.777 

11118 


EPTAINTERNATIONAL 

15,902 

16,081 

30791 

28,669 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,013 

15.137 

29069 

24,488 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,271 

8.319 

16015 

17,860 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,677 

17,929 

34227 

37,930 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.355 

15,562 

29731 

39,682 

F&FTOP 50 

7,281 

7.352 

14098 

35,753 

FIDEURAM AZIONE 

15,628 

15.815 

30260 

31,771 

FONDICRI INT. 

21.324 

21.655 

41289 

31,018 

FONDINVEST WORLD 

14,899 

15.101 

28848 

33,089 

FONDO TRADING 

11,086 

11,219 

21465 

55,614 

GALILEO INTERN. 

13,813 

14,020 

26746 

27,433 

GENERCOMIT INT. 

19.517 

19,748 

37790 

28,298 

GEODE 

14,574 

14.777 

28219 

31,264 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.973 

5,032 

9629 


GEPOBLUECHIPS 

7,715 

7,770 

14938 

14,645 

GESFIMI GLOBALE 

21,657 

21,890 

41934 

30,561 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,306 

11,414 

21891 

26,642 

GESTICREDIT AZ. 

17,026 

17,242 

32967 

35,538 

GESTIELLE B 

13,085 

13.285 

25336 

31,643 

GESTIELLE 1 

12,785 

12,949 

24755 

32,147 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13,964 

14.116 

27038 

33,238 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,543 

7,595 

14605 

25,885 

ING INDICE GLOBALE 

15.837 

15,981 

30665 

35,654 

INTERN. STOCK MAN. 

14,554 

14,639 

28180 

37,923 

INVESTIRE INT. 

13,003 

13.128 

25177 

33,495 

OLTREMARE STOCK 

11,064 

11,196 

21423 

28,565 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,068 

6,168 

11749 


PADANO EQUITY INTER. 

5,356 

5,412 

10371 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,360 

12.501 

23932 

29,524 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,408 

9.542 

18216 

45,081 

PRIME GLOBAL 

18,524 

18.834 

35867 

50,583 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,850 

9,940 

0 

32,524 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,402 

9,530 

18205 

32,514 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,466 

6,541 

12520 

34,463 

RAS GLOBAL FUND 

15.103 

15,271 

29243 

31,378 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,375 

20,618 

39452 

28,031 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,699 

15.837 

30398 

17,419 

ROLOTREND 

12,165 

12.318 

23555 

34,184 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,278 

15,508 

29582 

34,765 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,062 

7,149 

13674 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,766 

4,808 

9228 


TALLERO 

8,414 

8,502 

16292 

29,659 

ZETASTOCK 

18.405 

18.560 

35637 

26,023 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. Il 

AMERIGO VESPUCCI 

7.459 

7,540 

14443 

12,771 

AUREO MULTIAZ. 

9,964 

10.035 

19293 

21,133 

AZIMUT CONSUMERS 

4,710 

4,768 

9120 


AZIMUT ENERGY 

4,844 

4,879 

9379 


AZIMUT GENERATION 

4,695 

4.739 

9091 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,333 

5,355 

10326 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,610 

4,680 

8926 


AZIMUT TREND 

13.104 

13.107 

25373 

25,945 

BN COMMODITIES 

10,290 

10,426 

19924 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,746 

9,836 

18871 


BN FASHION 

9,896 

9,964 

19161 


BN FOOD 

9,533 

9,568 

18458 


BN NEW LISTING 

10,623 

10,644 

20569 


BN PROPERTY STOCKS 

9,341 

9.445 

18087 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,312 

5.346 

10285 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,406 

6,448 

12404 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,846 

6,925 

13256 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,792 

7,874 

15087 


CARIFONDO ATLANTE 

13,189 

13,341 

25537 

28,477 

CARIFONDO BENESSERE 

6,043 

6,111 

11701 


CARIFONDO DELTA 

24,837 

24,987 

48091 

21,894 

CARIFONDO FINANZA 

6,457 

6,495 

12502 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,838 

4.838 

9368 

9,129 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,665 

15,819 

30332 

26,024 

EUROM. GREEN E.F. 

9,624 

9,736 

18635 

15,163 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,953 

17,132 

32826 

74,762 

EUROMOBILIARE RISK 

26,657 

26,772 

51615 

31,836 

F&F SELECT GERMANIA 

10.575 

10.770 

20476 

19,428 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,441 

6,580 

12472 

86,086 

FONDINVEST SERVIZI 

17.177 

17,393 

33259 

29,428 

GEODE RIS. NAT. 

4,266 

4,326 

8260 

38,407 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.787 

4.759 

9269 


GEPOENERGIA 

5,200 

5,243 

10069 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.567 

12,788 

24333 

11,660 

GESTICREDIT PRIV 

8,348 

8,451 

16164 

19,538 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,611 

9.775 

18609 

60,081 

GESTNORD AMBIENTE 

6,887 

6,942 

13335 

6,052 

GESTNORD BANKING 

10,493 

10,472 

20317 

27,468 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,080 

5.128 

9836 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

8,916 

9,025 

17264 


ING INIZIATIVA 

18,582 

18,749 

35980 

52,689 

ING INTERNET 

5,886 

5,822 

11397 


ING OLANDA 

14,042 

14,289 

27189 

16,267 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8.530 

8.619 

16516 

18,968 

OASI FRANCOFORTE 

11,156 

11,369 

21601 

5,607 

OASI LONDRA 

7,240 

7,326 

14019 

13,135 

OASI NEW YORK 

10,935 

10,945 

21173 

27,748 

OASI PARIGI 

14,198 

14,356 

27491 

31,934 

OASI TOKYO 

7,086 

7,323 

13720 

41,374 

PRIME SPECIAL 

15,044 

15,228 

29129 

77,034 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,606 

5,697 

10855 

28,641 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,873 

5,942 

0 

28,639 

RAS CONSUMER GOODS 

6,490 

6.577 

12566 

16,842 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS ENERGY 

6.245 

6.308 

12092 

17,775 

RAS FINANCIAL SERV 

5.015 

5.026 

9710 


RAS INDIVID. CARE 

6,785 

6,878 

13138 

12,633 

RAS MULTIMEDIA 

9,294 

9,406 

17996 

59,649 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8.814 

8.953 

17066 

42,408 

SANPAOLO FINANCE 

22,705 

22,741 

43963 

27,881 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,325 

6,400 

12247 

17,128 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,054 

9,153 

17531 

89,708 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.438 

15.688 

29892 

38,216 

SANPAOLO SAL.E AMB. 

15.904 

16.129 

30794 

11,549 

ZETA MEDIUM CAP 

5.594 

5.610 

10831 

24,786 


1 BILANCIATI H 

ALTO BILANCIATO 

12,215 

12,264 

23652 

15,995 

ARCA BB 

28,644 

28.713 

55463 

14,535 

ARCATE 

14.271 

14.317 

27633 

20,308 

ARMONIA 

12,061 

12,116 

23353 

15,909 

AUREO 

23.809 

23.865 

46101 

12,553 

AZIMUT BIL. 

17.162 

17.207 

33230 

10,238 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.845 

5.864 

11317 


AZIMUT EMERGING 

4,842 

4.898 

9375 

38,464 

BIM BILANCIATO 

17.829 

17,901 

34522 

16,395 

BN BILANCIATO 

9,104 

9.115 

17628 

13,231 

CAPITALCREDIT 

14,534 

14.586 

28142 

14,169 

CAPITALGEST BIL. 

20.163 

20.333 

39041 

13,060 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.438 

9.480 

18275 

16,777 

CARIFONDO LIBRA 

29.874 

29,934 

57844 

12,172 

CISALPINO BIL. 

19.033 

19,109 

36853 

20,695 

EPTACAPITAL 

13.653 

13.659 

26436 

10,949 

EUROM. CAPITALFIT 

22,807 

22,877 

44161 

24,367 

F&F EURORISPARMIO 

18,486 

18.584 

35794 

15,673 

F&F PROFESSIONALE 

49.952 

50.214 

96721 

11,983 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.042 

11,140 

21380 

45,187 

FONDERSEL 

41,454 

41,682 

80266 

14,675 

FONDICRI BILANCIATO 

12,768 

12,859 

24722 

20,168 

FONDINVEST FUTURO 

21,646 

21,731 

41913 

12,677 

FONDO CENTRALE 

18.877 

18,989 

36551 

15,891 

GENERCOMIT 

27.563 

27,611 

53369 

13,481 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,006 

7,040 

13566 

11,613 

GEPOREINVEST 

14.974 

14,991 

28994 

11,236 

GEPOWORLD 

11.356 

11.385 

21988 

11,734 

GESFIMI INT. 

12.369 

12,420 

23950 

13,087 

GESTICREDIT FIN. 

15,231 

15,293 

29491 

17,743 

GIALLO 

9,709 

9.733 

18799 

13,071 

GRIFOCAPITAL 

16,298 

16.348 

31557 

12,263 

IMI CAPITAL 

29,194 

29,319 

56527 

15,958 

IMINDUSTRIA 

13,055 

13,142 

25278 

22,816 

ING PORTFOLIO 

27,748 

27,779 

53728 

14,049 

INVESTIRE BIL. 

13.747 

13,791 

26618 

14,303 

NAGRACAPITAL 

19.146 

19,218 

37072 

18,213 

NORDCAPITAL 

13,726 

13,758 

26577 

11,229 

NORDMIX 

13.445 

13.496 

26033 

18,208 

OASI FIN.PERS.35 

4.995 

5.017 

9672 


OASI FINANZA PERS.15 

5.341 

5.352 

10342 


OASI FINANZA PERS.25 

5,468 

5,490 

10588 


PADANO EQUILIBRIO 

5.155 

5,173 

9981 


PRIMEREND 

26.228 

26.384 

50784 

14,037 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,684 

9.808 

18751 

9,615 

RAS BILANCIATO 

24,342 

24,402 

47133 

14,809 

RAS MULTI FUND 

12,173 

12,233 

23570 

17,235 

ROLOINTERNATIONAL 

12.700 

12.748 

24591 

17,782 

ROLOMIX 

12,473 

12,521 

24151 

14,775 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.981 

5.983 

11581 

3,873 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,482 

5,490 

10615 

10,927 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,856 

22,973 

44255 

23,363 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.702 

5,711 

11041 

8,390 

VENETOCAPITAL 

13.242 

13,258 

25640 

11,478 

VISCONTEO 

25,530 

25,549 

49433 

12,250 

ZETA BILANCIATO 

18.384 

18.435 

35596 

12,468 


| OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.640 

5.599 

10921 

0,548 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.512 

6.495 

12609 

-0,308 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,163 

6,153 

11933 

0,566 

AZIMUT SOLIDITY 

6.214 

6,211 

12032 

2,061 

BN PREVIDENZA 

12,524 

12,497 

24250 

3,340 

BPBTIEPOLO 

6,484 

6,473 

12555 

-0,697 

CARIF.STRONG CURRENC 

7.047 

7.057 

13645 

8,490 

CLIAM REGOLO 

6,174 

6,167 

11955 

2,332 

COOPERROMA MONETARIO 

5.320 

5.316 

10301 

1,760 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.395 

5.381 

10446 

0,560 

CRTRIESTE OBB. 

6.078 

6,066 

11769 

2,509 

DUCATO REDDITO IT. 

17.478 

17,438 

33842 

-0,575 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,935 

5,930 

11492 

6,405 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.113 

8.094 

15709 

4,719 

FONDIMPIEGO 

14.537 

14.544 

28148 

4,219 

FONDO GENOVESE 

7,894 

7,887 

15285 

10,872 

GENERCOMIT RENDITA 

6,474 

6.459 

12535 

2,591 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,020 

5.007 

9720 


GEODE GLOBAL BOND 

4,950 

4,935 

9585 


GEPOBONDEURO 

5.026 

5.018 

9732 


GESTIELLE M 

8.816 

8,808 

17070 

2,813 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,240 

7,219 

14019 

3,803 

GRIFOBOND 

6.132 

6.132 

11873 

6,209 

GRIFOREND 

7.549 

7.535 

14617 

4,154 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,223 

18,213 

35285 

3,787 

LIRADORO 

7,591 

7.588 

14698 

8,003 

MEDICEO REDDITO 

7.356 

7.335 

14243 

1,766 

NAGRAREND 

7.962 

7.957 

15417 

2,935 

NORDFONDO ETICO 

4,974 

4.964 

9631 


PRIMECASH 

5,906 

5.881 

11436 

-0,025 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,947 

7.956 

15388 

5,444 

RENDICREDIT 

6,893 

6,886 

13347 

3,795 

ROLOGEST 

14,490 

14.477 

28057 

3,518 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.656 

5.657 

10952 

2,571 

SFORZESCO 

7,564 

7,539 

14646 

0,172 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.276 

5.267 

10216 

2,198 

VENETOREND 

12.537 

12.513 

24275 

2,417 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,112 

6,097 

11834 

4,618 


| OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM | 

ALTO MONETARIO 

5,653 

5,649 

10946 

1,537 

ARCA BT 

6.972 

6.970 

13500 

2,518 

ARCA MM 

11.005 

10.992 

21309 

2,475 

ASTESE MONETARIO 

5,328 

5,323 

10316 

2,936 

AUREO MONETARIO 

5.483 

5.479 

10617 

2,482 

BIM OBBLIG.BT 

5.027 

5.026 

9734 


BN EURO MONETARIO 

9,653 

9,647 

18691 

2,460 

BN REDDITO 

6.113 

6,112 

11836 

2,191 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


C.S. MONETAR.ITALIA 

6.243 

6,242 

12088 

2,407 

CAPITALGEST MONETA 

8,365 

8.357 

16197 

2,935 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,910 

8,904 

17252 

2,758 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,975 

11,968 

23187 

2,279 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,510 

7.505 

14541 

2,548 

CENTRALE CASH 

6,962 

6,958 

13480 

2,395 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,569 

5,568 

10783 

2,510 

CISALPINO CASH 

7,121 

7,114 

13788 

2,552 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.735 

6,717 

13041 

2,433 

COMIT REDDITO 

6,163 

6,163 

11933 

2,281 

CR CENTO VALORE 

5,317 

5,311 

10295 


EPTA TV 

5,581 

5,579 

10806 

2,507 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,564 

6.556 

12710 

2,809 

F&F EUROMONETARIO 

7.361 

7.352 

14253 

2,317 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,573 

6,565 

12727 

2,135 

F&F MONETA 

5.621 

5,615 

10884 

2,551 

F&F RISERVA EURO 

6,641 

6.632 

12859 

2,256 

FONDERSEL REDDITO 

10,824 

10,814 

20958 

3,186 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,775 

7,767 

15054 

2,669 

FONDICRI MONETARIO 

11,361 

11,354 

21998 

2,430 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,971 

5,969 

11561 

2,668 

GENERCOMIT MONE! 

10,486 

10,480 

20304 

2,658 

GEO EUROPA BOND 3 

5,001 

5,001 

9683 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.787 

5.783 

11205 

2,658 

GESFIMI MONETARIO 

9,368 

9.363 

18139 

2,370 

GESFIMI TESORERIA 

5,195 

5,193 

10059 


GESTICREDIT MONETE 

11,000 

10,990 

21299 

2,231 

GESTIELLE BTEURO 

5,941 

5.931 

11503 

2,975 

GESTIFONDI MONE! 

7,985 

7,981 

15461 

2,350 

GRIFOCASH 

5,857 

5,851 

11341 

3,245 

IMI 2000 

13,940 

13,938 

26992 

2,190 

INGEUROBOND 

7,114 

7,108 

13775 

2,170 

INVESTIRE REDDITO 

5.683 

5,678 

11004 

2,380 

LAURIN 

5,456 

5,453 

10564 

2,635 

MARENGO 

6,831 

6,828 

13227 

2,381 

MEDICEO MON EUR 

5,946 

5,941 

11513 

2,292 

MEDICEO MONETARIO 

6,846 

6,839 

13256 

2,677 

MONETARIO ROM. 

10,497 

10,493 

20325 

2,439 

NORDFONDO CASH 

7.125 

7,122 

13796 

2,320 

OASI FAMIGLIA 

5,968 

5,966 

11556 

2,163 

OASI MONETARIO 

7,604 

7,593 

14723 

1,470 

OLTREMARE MONETARIO 

6,383 

6,373 

12359 

1,805 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5,193 

10069 


PADANO MONETARIO 

5,695 

5,692 

11027 

2,711 

PASSADORE MONETARIO 

5.470 

5.467 

10591 

2,809 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,292 

5,292 

10247 

2,646 

PERFORMANCE MON.12 

8,120 

8,114 

15723 

2,167 

PERSEO RENDITA 

5,460 

5,446 

10572 

1,051 

PERSONAL CEDOLA 

5,227 

5,222 

10121 


PERSONALFONDOM. 

11,247 

11,239 

21777 

2,230 

PHENIXFUND 2 

13,270 

13,258 

25694 

2,494 

PRIME MONETARIO EURO 

12,887 

12,876 

24953 

2,458 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.447 

5.445 

10547 

2,765 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,954 

5,950 

11529 

2,403 

RAS CASH 

5.492 

5.489 

10634 

2,161 

RAS MONETARIO 

12,455 

12,442 

24116 

1,962 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,753 

10,736 

20821 

2,232 

ROLOMONEY 

8,777 

8,769 

16995 

2,094 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5.952 

5,942 

11525 

1,988 

SANPAOLO CASH 

7,627 

7,615 

14768 

1,904 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.178 

5.169 

10026 

2,042 

SICILFONDO MONETARIO 

7,211 

7,206 

13962 

2,484 

SOLEILCIS 

5,649 

5,646 

10938 

2,463 

SPAZIO MONETARIO 

5.364 

5.362 

10386 

2,935 

TEODORICO MONETARIO 

5.650 

5,647 

10940 

2,606 

VENETOCASH 

10,168 

10,166 

19688 

2,429 

ZENIT MONETARIO 

5,949 

5,942 

11519 

2,153 

ZETA MONETARIO 

6.592 

6,589 

12764 

2,250 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.388 

5,379 

10433 

0,346 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,844 

5,829 

11316 

0,699 

ARCARR 

7,117 

7,095 

13780 

0,335 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,149 

5.134 

9970 

0,547 

AZIMUT FIXED RATE 

7,289 

7,256 

14113 

-0,180 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,613 

5.594 

10868 

-0,309 

BRIANZA REDDITO 

5.425 

5,408 

10504 

0,625 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,361 

6,337 

12317 

0,486 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,788 

7,759 

15080 

0,732 

CARIFONDO ALA 

7,839 

7,825 

15178 

1,512 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,949 

7,933 

15391 

1,721 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,341 

5,325 

10342 

0,384 

CENTRALE BOND EURO 

5.834 

5,826 

11296 

2,546 

CENTRALE LONG BOND E 

6.451 

6,433 

12491 

-0,070 

CENTRALE REDDITO 

15,982 

15,955 

30945 

1,020 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,417 

6.395 

12425 

0,803 

CISALPINO CEDOLA 

5.471 

5,452 

10593 

0,912 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,061 

6,033 

11736 

0,890 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,991 

4,974 

9664 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,060 

6,064 

11734 

5,009 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.673 

5,647 

10984 

-1,183 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.527 

5.507 

10702 

2,125 

EPTALT 

6,141 

6,093 

11891 

-2,215 

EPTA MT 

5.781 

5,750 

11194 

1,043 

EPTABOND 

16,463 

16,400 

31877 

1,048 

EUROM. N.E. BOND 

5,872 

5.852 

11370 

-1,011 

EUROMOBILARE REDD. 

11,132 

11,103 

21555 

0,548 

F&F EUROBOND 

5,846 

5,832 

11319 

-1,036 

F&F EUROREDDITO 

9,917 

9,870 

19202 

-0,657 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,063 

14,001 

27230 

-1,241 

FIDEURAM SECURITY 

7,862 

7,861 

15223 

2,133 

FONDERSELEURO 

5,575 

5,553 

10795 

-0,012 

FONDICR11 

6,508 

6,491 

12601 

1,201 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,178 

5,167 

10026 


GARDEN CIS 

5,594 

5,579 

10831 

0,514 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,016 

5,002 

9712 


GEODE EURO BOND 

4,855 

4,834 

9401 


GEPOREND 

5,611 

5,598 

10864 

1,092 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.115 

5,098 

9904 


GESFIMI RISPARMIO 

6,493 

6,471 

12572 

0,513 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,848 

5,829 

11323 

0,759 

IMIREND 

8.351 

8.332 

16170 

1,054 

ING REDDITO 

13,846 

13,786 

26810 

-0,844 

ITALMONEY 

6,692 

6,663 

12958 

-0,640 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,632 

6,611 

12841 

0,456 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,886 

4,869 

9461 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,271 

13,218 

25696 

-0,072 

NORDFONDO 

12,693 

12,662 

24577 

0,709 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI BTP RISK 

9,621 

9.578 

18629 

1,447 

OASI EURO 

5,288 

5,263 

10239 

-1,793 

OASI OBB. ITALIA 

10.394 

10,344 

20126 

-0,021 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,684 

6,660 

12942 

0,590 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.087 

5,074 

9850 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,377 

7.358 

14284 

0,718 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,702 

7,674 

14913 

-0,319 

PERSONAL EURO 

9,152 

9,121 

17721 

0,389 

PERSONAL ITALIA 

7,038 

7,021 

13627 

0,898 

PITAGORA 

9,372 

9,348 

18147 

0,759 

PRIME BOND EURO 

7,053 

7,024 

13657 

-0,273 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,718 

13.659 

26562 

-0,510 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,444 

5,426 

10541 

2,231 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.707 

11,673 

22668 

1,823 

RAS CEDOLA 

6.370 

6,354 

12334 

0,626 

RAS OBBLIGAZ. 

22,758 

22,674 

44066 

-0,739 

ROLORENDITA 

5,091 

5,075 

9858 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.373 

9,326 

18149 

-1,064 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,300 

5,264 

10262 

-3,875 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,829 

5,802 

11287 

-0,057 

VERDE 

6.872 

6,852 

13306 

0,203 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,350 

13,299 

25849 

0,705 

ZETA REDDITO 

5,863 

5,848 

11352 

1,242 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

AUREO RENDITA 

14,958 

14,914 

28963 

0,662 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.451 

11,422 

22172 

0,860 

CISALPINO REDDITO 

11,140 

11,110 

21570 

1,377 

CLIAM ORIONE 

5,463 

5,440 

10578 

5,252 

CLIAM PEGASO 

5.465 

5,452 

10582 

4,007 

EPTA EUROPA 

5,305 

5,287 

10272 

1,792 

EUROMONEY 

6,972 

6,949 

13500 

0,769 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,139 

6,122 

11887 

2,401 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.784 

10.759 

20881 

2,281 

NORDFONDO EUROPA 

6,416 

6,403 

12423 

1,454 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,347 

6,318 

12290 

-0,147 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,316 

5.310 

10293 

2,675 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,694 

12,652 

24579 

1,852 

VENETOPAY 

5.404 

5,392 

10464 

1,571 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ARCA BOND $ 

6,991 

6,986 

13536 

7,372 

AZIMUT REDDITO USA 

5.020 

5.027 

9720 


CAPITALGEST BOND $ 

6,070 

6,081 

11753 

7,728 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,380 

7.367 

0 

10,517 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,045 

7,063 

13641 

10,516 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,579 

12,557 

0 

8,134 

CENTRALE CASH $ 

12,193 

12,183 

0 

15,101 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,909 

7,897 

0 

18,726 

COLUMBUS INT. BOND 

7,550 

7,571 

14619 

18,736 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,277 

6,279 

12154 

7,700 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,166 

7,187 

13875 

11,064 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,218 

6,212 

0 

13,444 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.936 

5.956 

11494 

13,439 

FONDERSELDOLLARO 

7,262 

7,277 

14061 

8,488 

GENERO. AMERICABON.S 

7,068 

7,041 

0 

10,899 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,747 

6,751 

13064 

10,909 

GEODE N.AMER.BOND 

5,007 

5,012 

9695 


GEPOBOND DOLL. 

6,006 

6,002 

11629 

5,903 

GEPOBOND DOLL $ 

6,292 

6,260 

0 

5,897 

GESTIELLE CASH DLR 

5,428 

5,448 

10510 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.547 

6,567 

12677 

10,444 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,473 

12,446 

0 

9,220 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,906 

11,933 

23053 

9,215 

OASI DOLLARI 

6.301 

6,308 

12200 

5,567 

PERSONALDOLLARO S 

12,905 

12,865 

0 

6,911 

PRIME BOND DOLLARI 

5,550 

5,567 

10746 


PUNTNAM USA BOND 

5.476 

5,489 

10603 

9,557 

PUTNAM USA BOND $ 

5.737 

5,725 

0 

9,567 

RAS US BOND FUND 

5,112 

5,128 

9898 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,802 

5.813 

11234 

8,553 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,795 

5,832 

11221 


EUROM. YEN BOND 

10,019 

10,098 

19399 

36,175 

OASI YEN 

5,118 

5.154 

9910 

33,322 

PERSONAL YEN (YEN) 

942,043 939,936 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6,404 

6.432 

12400 

37,015 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,975 

5,984 

11569 

20,037 

CAPITALGEST BOND EME 

5,518 

5,532 

10684 

-1,807 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.555 

5.574 

10756 

24,504 

CENTRALE EMER.BOND 

5,382 

5,380 

10421 

6,816 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,920 

5,926 

11463 


EPTA HIGH YIELD 

5.078 

5.100 

9832 

15,362 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,273 

5,297 

10210 

29,256 

FONDICRI BOND PLUS 

4,791 

4,794 

9277 

12,512 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.110 

5.123 

9894 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,090 

5,097 

9856 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,824 

5.847 

11277 

8,504 

ING EMERGING MARKETS 

9.453 

9.527 

18304 

29,280 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,447 

11,463 

22164 

26,886 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,060 

5,069 

9798 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 0 

ARCA BOND 

9,921 

9,917 

19210 

6,478 

ARCOBALENO 

11,929 

11,921 

23098 

4,709 

AUREO BOND 

6,998 

6,995 

13550 

3,581 

AZIMUT REND. INT. 

7,131 

7,122 

13808 

7,201 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,964 

4,949 

9612 


BN OBBL. INTERN. 

6,646 

6,626 

12868 

7,308 

BPB REMBRANDT 

6,748 

6,744 

13066 

6,261 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.570 

6,566 

12721 

7,688 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,613 

5,602 

10868 

2,328 

CARIFONDO BOND 

7,231 

7,227 

14001 

6,569 

CENTRALE MONEY 

11,758 

11.753 

22767 

4,910 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,658 

7,652 

14828 

6,591 

COMIT CORPORATE BOND 

4,984 

4,965 

9650 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,027 

6,031 

11670 

6,080 

DUCATO REDDITO INT. 

7,342 

7,332 

14216 

5,735 

EPTA92 

10,183 

10,161 

19717 

6,607 

EUROM. INTER. BOND 

7,578 

7,559 

14673 

2,479 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,667 

9,658 

18718 

8,208 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,435 

6,426 

12460 

7,487 

FONDERSEL INT. 

10,965 

10,956 

21231 

6,379 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,311 

9,303 

18029 

4,878 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,186 

6,178 

11978 

5,308 

GEPOBOND 

6,967 

6.956 

13490 

3,040 

GESFIMI PIANETA 

6.740 

6,727 

13050 

7,748 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTICREDIT GLOBAL R 

9,776 

9,759 

18929 

7,508 

GESTIELLE BOND 

8,925 

8,917 

17281 

5,450 

GESTIELLE BTOCSE 

6,124 

6,131 

11858 

7,377 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,278 

7,273 

14092 

4,875 

GESTIVITA 

6,905 

6,901 

13370 

4,293 

IMIBOND 

12,516 

12,502 

24234 

6,454 

ING BOND 

12,917 

12,899 

25011 

6,004 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,364 

6,361 

12322 

6,530 

INTERMONEY 

7,312 

7,302 

14158 

4,426 

INVESTIRE BOND 

7,660 

7,658 

14832 

8,411 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,918 

9,899 

19204 

4,830 

NORDFONDO GLOBAL 

10,982 

10,979 

21264 

4,800 

OASI BOND RISK 

8,347 

8,359 

16162 

8,056 

OASI OBB. INT. 

9,708 

9,705 

18797 

3,520 

OLTREMARE BOND 

6,622 

6,608 

12822 

6,415 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,020 

5,004 

9720 


PADANO BOND 

7,545 

7,547 

14609 

4,463 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,627 

7,623 

14768 

4,426 

PERSONAL BOND 

6,525 

6,512 

12634 

5,513 

PITAGORA INT. 

7,122 

7,110 

13790 

3,412 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,039 

12,009 

23311 

4,019 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,551 

6,535 

12685 

4,201 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,325 

7,277 

0 

2,514 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,992 

6,977 

13538 

2,517 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,971 

6,961 

13498 

4,722 

RAS BOND FUND 

13,132 

13,117 

25427 

4,793 

ROLOBONDS 

7.825 

7,808 

15151 

6,895 

SANPAOLO BONDS 

6,261 

6,256 

12123 

3,997 

SCUDO 

6.437 

6,431 

12464 

4,763 

SOFIDSIM BOND 

5,691 

5,689 

11019 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,015 

5.016 

9710 


ZENIT BOND 

5.755 

5.751 

11143 

7,074 

ZETABOND 

12,839 

12,817 

24860 

3,820 


| OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. f 

AGRIFUTURA 

13,377 

13.363 

25901 

1,638 

AUREO GESTIOB 

8,336 

8.323 

16141 

2,208 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,241 

6,241 

12084 

2,157 

AZIMUT TREND TASSI 

6,575 

6,558 

12731 

0,592 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,964 

9,949 

19293 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,993 

11,003 

0 

13,627 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,049 

5,032 

9776 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,121 

5.108 

9916 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.146 

5.179 

9964 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,194 

5,194 

10057 


OASI 3 MESI 

5,903 

5,903 

11430 

2,454 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4,584 

8895 

0,841 

OASI GEST. LIQUID. 

6,556 

6,556 

12694 

1,553 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,715 

10,667 

20747 

-2,664 

OASI PREV. INTERN. 

6,560 

6,560 

12702 

1,892 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,846 

9,830 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,215 

10,193 

0 


RAS SPREAD FUND 

5,088 

5,074 

9852 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,836 

13,825 

26790 

1,551 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.563 

5.557 

10771 

3,066 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.196 

5.171 

10061 

0,028 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,446 

5.418 

10545 

-1,476 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,204 

6,188 

12013 

1,119 

SPAOLO BOND HY 

5,092 

5,095 

9859 


VASCO DEGAMA 

10,674 

10,678 

20668 

0,252 


| F.LIQUID. AREA EURO | 

AZIMUT GARANZIA 

10,067 

10,066 

19492 

2,392 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5,298 

10260 

1,106 

BN LIQUIDITÀ 

5,599 

5,598 

10841 

2,497 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,071 

11759 

2,573 

CENTRALE C/C 

8,068 

8,067 

15622 

2,371 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.615 

5.615 

10872 

2,771 

DUCATO MONETARIO 

6,833 

6,832 

13231 

2,873 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,432 

5,430 

10518 

2,914 

EPTAMONEY 

11,169 

11,170 

21626 

1,919 

EUGANEO 

5,938 

5,935 

11498 

2,656 

EUROM. CONTOVIVO 

9,688 

9,685 

18759 

2,528 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,798 

5.795 

11226 

2,743 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,993 

8,988 

17413 

2,888 

FIDEURAM MONETA 

11,915 

11,913 

23071 

2,422 

FONDERSELCASH 

7,219 

7,217 

13978 

2,809 

FONDO FORTE 

8,798 

8,797 

17035 

2,277 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,019 

5,019 

9718 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,679 

6,677 

12932 

2,491 

GINEVRA MONETARIO 

6,417 

6,415 

12425 

3,249 

ING EUROCASH 

5.334 

5.333 

10328 

2,481 

INVESTIRE CASH 

17,819 

17.815 

34502 

3,001 

INVESTIRE MONETARIO 

8,187 

8,186 

15852 

2,292 

MIDA MONETAR. 

9,888 

9,885 

19146 

2,231 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.169 

5.169 

10009 


OASI CRESCITA RISP. 

6,642 

6,642 

12861 

2,125 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.534 

6,534 

12652 

2,425 

PERFORMANCE MON.3 

5,732 

5,732 

11099 

2,613 

PERSEO MONETARIO 

5,938 

5,934 

11498 

2,748 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,287 

5,285 

10237 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,217 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,380 

5,381 

10417 

2,607 

ROLOCASH 

6,714 

6.713 

13000 

2,355 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.939 

5.938 

11500 

2,545 


| FONDI FLESSIBILI | 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,754 

5,746 

11141 

5,775 

BN INIZIATIVA SUD 

10,607 

10,621 

20538 


BN OPPORTUNITÀ 

7,369 

7,399 

14268 

23,739 

DUCATO SECURPAC 

10,438 

10,455 

20211 

40,606 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,806 

5,802 

11242 

7,025 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.729 

5,741 

11093 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,211 

6,243 

12026 


FONDATTIVO 

12,046 

12,119 

23324 

29,199 

FONDERSELTREND 

9,163 

9,262 

17742 

17,240 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.210 

5,248 

10088 


FORMULA 1 BALANCED 

5,245 

5,261 

10156 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,197 

5,207 

10063 


FORMULAI HIGH RISK 

5,454 

5,489 

10560 


FORMULAI LOWRISK 

5.104 

5.103 

9883 


FORMULAI RISK 

5.390 

5,390 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,284 

6,327 

12168 

27,836 

INVESTILIBERO 

6,800 

6,822 

13167 

3,324 

OASI HIGH RISK 

10,295 

10,371 

19934 

33,319 

PERFORMANCE PLUS 

5.713 

5.717 

11062 

-0,018 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,539 

17,648 

33960 

5,814 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,268 

6,315 

12137 

39,388 

SPAZIO AZIONARIO 

6,509 

6,543 

12603 

18,128 

ZENIT TARGET 

8.516 

8.638 

16489 

18,363 
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SCORSI, RICERCA SC fEVr 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Numero verde 


Numero casella posale 


06^9922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


mm 


rnmioim 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 






